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RITENUTO NECESSARIO UN AGGIORNAMENTO DI EMERGENZA PER L'AZIONE ECONOMICA 


POLITICA DI STRETTA AUSTERITÀ 
NEL PROGRAMMA DEL GOVERNO RUMOR 


L'impegno antinflazionistico dovrà essere assunto in termini più vincolanti, senza però compromettere 
il precesso produttivo e di sviluppo - Si preannunciano «sacrifici) e una maggiore pressione fiscale 


Confermati i propositi riformisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 
Questa mattina è stato reso 
moto ufficialmente il testo uffi- 
ciale del. documento Rumor, 
già anticipato nei giorni scorsi 
nelle sue linee essenziali, che 


‘costituisce la piattaforma pro- 


grammatica del nuovo gover- 
no sulla quale si sono detet d’ 
accordo le delegazioni dei 
quattro partiti di centrosini- 
stra (il PRI ha così conferma- 
to l'appoggio esterno) nella lun- 
ga riunione di ieri sera a vil 
ia Madama. Ecco i punti sa- 
lienti del documento. 

Politica interna — In presen- 
za delle nuove e più gravi dif- 
ficoltà che hano mutato e reso 
più severi i vincoli di politica 
economica e che impongono sa- 
crifici alla collettività. naziona- 
le, è necessario che il paese 
possa contare Sui valori essen- 
ziali di sviluppo civile, di pro- 
mozione dei ceti popolari, di 
consolidamento delle istituzio- 
mi repubblicane, che la solida- 
rietà dei partiti di centrosini- 
stra è in ‘grado d’assicurare. 
La tenuta della solidarietà po- 
litica tra i partiti di centrosi- 
mistra costituisce, in questa si- 
tuazione, una condizione essen- 
ziale per la prospettiva demo- 
cratica. La politica di centro- 
sinistra costituisce il quadro 
di riferimento per la formazio- 
ne del governo. 


Restano quindi confermati 
gli obiettivi generali: 1) rigo- 
rosa. difesa della costituzione 
e dei suoi valori, e consolida- 
mento delle istituzioni; 2) coe- 
rente affermazione contro ogni 
insorgenza fascista come, fatto 
di indirizzo politico; 3) impe- 
gno per un sempre più corret- 
to ed efficiente rapporto tra Sta- 
to e cittadini a tutti i livelli; 


4) coerente ‘azione. in; tutti i 


settori per facilitare e rendere 
vitale il nostro inserimento nel 
circuito europeo; 5) impegno 
riformatore quale elemento es- 
senziale e costitutivo di una 
politica di sviluppo. 

Nei confronti del Parlamen- 
to il governo sì porrà in un 
rapporto di. corretta ‘collabora- 
zione al di fuori di ogni assem- 
blearismo. Nel rapporto con }° 
opposizione il governo e la 


maggioranza si presenteranno . 


La situazione 


Il presidente incaricato ha av- 
yiato ieri con una serie di incon- 
tri e di riunioni, la soluzione dei 
molteplici problemi attinenti Ja 
struttura del Suo quinto 'dicaste- 


poste daile esigenze di dosaggio 
tra Senato e Camera, tra regioni, 
tra partiti e correnti, Rumor si 
trova di fronte a due particolari 
problemi. Innanzitutto il rispetto 
dell'impegno assunto di ridurre 
da 29 a 25 il numero dei mini. 
steri e di contrarre di 10 o addi 
rittura di 18. unità la schiera dei 
sottosegretari, giunta a 58 nomi 
nel governo dimissionario. 

In secondo luogo Rumor cerca 
di convogliare nella nuova com- 
pagine gli uomini più rappresen- 
tativi delle correnti democristia: 
ne socialiste e socialdemocratiche 
al fine di poter rafforzare il suo 
‘governo sul quale la ormai pros- 
sima scadenza del referendum sul 
divorzio e un frettoloso accordo 
sulla piattaforma programmatica 
raggiunto senza risolvere real-. 
mente i problemi economici che 
avevano determinato la crisi, pe- 
sano come fattori di congenita 
debolezza. 

Nei colloqui di ieri tra Rumor 
e i tre partiti non è stato possi. 
bile trovare una intesa definitiva 
soprattutto a causa delle contra- 
stanti posizioni tra, socialisti e 
socialdemocratici su alcuni mi- 
nisteri chiave come le finanze, il 
bilancio (per il tesoro appare 
scontato il ritorno di Colombo) 
e la cassa per il Mezzogiorno. 
Gli incontri tripartiti prosegui 
ranno questa mattina. 

Un discorso di Kissinger, du- 
ramente polemico nei confronti 
degli alleati europei, ha suscitaio 
vivaci reazioni e una precisazio- 
ne dello stesso Kissinger (il qua- 
le ha comunque ammesso che ‘ra 
l'America e i suoi partner di qua 
dall’Atlantico esistono serie di- 
vergenze): in particolare, hanno 
suscitato scalpore l’affermazione 
del segretario di stato america. 
no, relativa a un’sostilità di fon- 
do» da parte europea nei con- 
fronti degli S. U., e la sua illa- 
zione su una crisi di fiducia tra 
le popolazioni e i governi dei 
paesi dell'Europa occidentale. 

In Inghilterra, il programma 
del nuovo governo laburista di 
Harold Wilson è stato esposto 
nel «discorso della cofona», letto 
dalla Regina Elisabetta: il fatto 
più importante è rappresentato 
dalla conferma della volontà bri- 
tannica di rinegoziare la sua ade: 
sione. alla Comunità europea e 
quindi di sottoporre l'esito di 
tale trattativa a un referendum 
popolare. 


| giornata di "risolvere i proble-| 


ro. Oltre alle consuete difficoltà: |; 


quindi compatti, non escluden- 

do in termini chiusi la possi- | 
| bilità di contributi e di voti a | 
singoli provvedimenti, ma a 

condizione che i primi siano | 
accolti concordemente da tut- | 
ta la maggioranza e.che i voti | 
|si aggiungano, senza sostituir- | 
si, a quelli della coalizione. | 


Si ribadisce altresì quale linea 
direttiva del governo la sua 
convinta disponibilità ad un 
costruttivo dialogo — nel rigo- 
roso rispetto delle proprie irri- 
nunciabili responsabilità e del. 
la loro autonomia — con le 
grandi forze sociali ed econo- 
miche. Oggi più che mai essen- 


[ER per fronteggiare i gravi 
problemi che il paese tutto in- 
tero ha dinanzi a sé. 

Politica estera — Resta fer- 
mo, pur tenendo conto delle 
| modifiche in punti significativi 
| del contesto internazionale, 1° 
| obiettivo primario del rafforza. 
| mento e del consolidamento 


RIDUZIONE DELLE POLTRONE DA DIVIDERE TRA I PARTITI 


In meno quattro ministri 
e diciotto sottosegretari 


Questo sarebbe l’unico elemento certo acquisito nei colloqui 
sulla struttura del governo - Uno sforzo teso alla stabilità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, i2 

Acquisito ieri l’accordo sul! 
programma, il presidente inca-| 


Ticato ha cercato per tutta la| 


mi concernenti la struttura del 
suo nuovo governo, La compo- 
sizione della lista dei ministri 
è stata per ogni. presidente in- 
caricato un autentico rompica- 
po, uno di quegli intricatissimi 
giochi ad incastro in cui biso- 
gna tener conto di infiniti fatto- 
ri per giungere a tracciare il 
disegno finale. Il dosaggio, in- 
fatti, non deve tener conto .so-| 
lo della proporzionalità tra rap: | 
presentanti della’ Camera e del 
Senato o della rappresentativi. 
tà regionale. dei: ministri, ma 
anche e soprattutto delle spinte | 
e controspinte che esercitano i 
partiti e, all’interno di, questi, 
le varie correnti, per fare asse- 
gnare le poltrone più ambite| 
agli uomini indicati sulla base 
di complicati giochi di forza. 

A queste ordinarie difficoltà 
se ne aggiungono per Rumor 
altre due di carattere partico- 
lare: innanzitutto mantenere l' 
impegno ormai enunciato di ri-| 
durre. il numero dei ministri e 
dei sottosegretari; in secondo 
luogo far entrare nel suo quin: 
to dicastero gli uomini più in] 
vista di tutte le correnti. demo- 
cristiane, socialiste e socialde- 
mocratiche, in modo da, assicu- 
rare alla nuova compagine quel- 
la stabilità che tanti fattori (tra 
cui ‘il frettoloso ‘e » generico» ac- 
cordo sul programma e la. or- 
mai prossima scadenza del re-| 
ferendum sul: divorzio) sembra- 
no compromettere fin dalla na- 
scita; ‘> RE 

Per cercare di risolvere i vari. 
problemi, Rumor ha seguito ‘og- 
gi una: complessa procedura. In, 
mattinata ha avuto colloqui se- 
parati coni le delegazioni dei tre 
partiti, con i quali ha potuto 
fare un quadro dettagliato delle 
singole richieste concernenti il 
numero e il tipo di ‘poltrone , 
sollecitate dai tre gruppi poli: 
tici, ma senza scendere ancora 
ai possibili titolari; nel pome- 
riggio, ha partecipato a una 
riunione del suo partito, in cui 
ha verificato la compatibilità 
delle richieste democristiane 
‘con quelle socialiste e socialde- 
moeratiche; in serata, infine, ha 
presieduto a palazzo Chigi una 
lunga riunione tripartita, in cui 
le varie posizioni sono state con- 
frontate, in modo da giungere 
a un'intesa sulla spartizione, 
‘quantitativa e qualitativa, dei 
portafogli ministeriali. 

Poco dopo le 22, la riunione è 
stata. sospesa e aggiornata a 
domattina. Nell’ampio dibattito, 
si è cercata um punto d’incon- 
tro tra i «desiderata» dei tre 
partiti. Ottenuti i posti, saran: 
no poi i partiti a indicarne uf- 
ficialmente i titolari, cercando 
un'intesa al loro interno. Per 
questo ci saranno rimmioni dei 
vari organi direttivi. Si prevede 
pertanto che Rumor potrà scio. 
gliere la riserva non prima di 
giovedì sera o venerdì. 

Come si è accennato, il pri. 
mo grosso problema, che Rumor 
si è trovato oggi di fronte è 
quello della riduzione del nu- 
mero delle poltrone ministeriali, 
portando i ministri da 29 a 25 
e riducendo fortemente l’eserci- 
to dei sottosegretari. Su questa 
volontà di ridurre il numero 
delle poltrone si sono pronun- 
ciati concordemente Fanfani, De 
Martino e Orlandi in dichiara- 
zioni rilasciate in mattinata do- 
po i colloqui che le delegazioni 
‘dei tre partiti hanno avuto con 
Rumor. 

Come attuare la «compressio- 
ne»? Il governo dimissionario 
comprendeva 17 democristiani 
compreso il presidente del con: 
siglio, 6 socialisti, 4 socialdemo- 
cratici, 2 repubblicani. La ridu 
zione si effettuerebbe con la ri. 
nuncia a nominare i sostituti 
dei due ministri repubblicani,| 
La Malfa e Bucalossi, e con la 
riduzione di due ministri senza | 
portafoglio, che nel governo di- 
missionario erano nove. Rumor | 
ha proposto al PSI e al PSDI di 
conservare la stessa consistenza 


numerica del precedente gover- 
no: 5 ministeri’ più uno senza 
portafoglio per il PSI, e 3 mi 
nisteri più uno. senza portafo- 
glio. per il PSDI. La ‘composi- 
zione numerica dei democristia. 
ni scenderebbe da 17 a 15.. 

‘Una significativa dichiarazio 
ne sul problem: è stata fatta 
dal. socialdemocratico Cariglia 
nel lasciare questa sera palaz- 
zo Chigi. «L'unica cosa certa 
— ha.detto — è che ci saranno 
quattro ministri e 18 sottose- 
‘gretari in meno. Per il resto 
non c'è ancora niente di deci 


Assassinato 
un senatore 
in Irlanda 


H senatore ‘protestante Bil- 
\lyFow Fox (sopra, nella te- 
lefoto Ansa PI), rapito lu. 
nedì sera «da dodici uomini 
armati, è stato trovato ca- 
davere, con tre proiettili di 
pistola in corpo, nei pressi 
del confine tra la. Repubbli- 
_ca d'Irlanda e l'Irlanda del 
Nord. Il senatore di Publi. 
n0, che in un primo momen. 
to si riteneva fosse rimasto 
vittima dell’IRA, sarebbe sta- 
to invece ucciso da un’orga- 
nizzazione di estremisti pro- 
testanti, che lo sospettava 
proprio di avere contatti con 
gli «ultrà» cattolici dell’Ul. 
ster. (Un servizio in XII 
pagina). 


so, Noi socialdemocratici ab- 
biamo chiesto, e i socialisti so- 
no stati d’acrordo, la presenza 
di ciascun partito nei tre set- 
tori dei ministeri nolitici, econo- 
mici - finanziari, sociali, 

Domanda:. è stato posto il 
problema della vicepresidenza? 
Cariglia: «Se ne è accennato, 
ma non lo abbiamo approfondi- 
to, anche perché abbiamo l’im- 
pressione che. il PSI non insista 
in questa richiesta, dal momen- 
to che De Martino è deciso a 
non entrare nel governo. Se i 
socialisti chiedessero. una vice 
presidenza, naturalmente  do- 
vremmo chiederla. anche. noi». 
Ungiorralista ha chiesto» a De 
Mattino: «Entrerà nel.governo?» 
«Lo deciderà — ha risposto il 
segretario, del PSI — il mio par- 
tito. Se dipende da me, no». 
Mariotti, da parte sua, ha pre- 
cisato che le trattative proce- 
dono, ma che «bisogna scioglie- 
re alcune riserve». g 

Le difficoltà principali riguar- 
dano l’attribuzione dei ministe- 
ri finanziari. Il PSDI ha chiesto 
le finanze o, in via subordinata, 
il bilancio unificato con la Cas- 
sa del Mezzogiorno. La DC ha 
| respinto l'ipotesi dell’abbina- 
mento e ha offerto al PSDI le 
finanze. A questo punto i socia- 
listi hanno protestato, avan: 
zando la richiesta delle finanze 
o della Cassa del Mezzogiorno. 
La DC vorrebbe conservare la 
Cassa del Mezzogiorno e ha of- 
ferto ai socialisti il bilancio e 
l’industria. Mancini ha fatto su- 
bito sapere che egli non accet- 
terebbe' né l’uno né' l'altro, e 
che in questo caso la sua cor- 
rente resterebbe fuori del g0- 
verno. Mancini, a quanto si sa, 
vorrebbe le finanze ‘o la Cassa 
‘per il Mezzogiorno. ci 

I socialdemocratici rinnove- 
rebbero-al 50 per cento la loro 
delegazione che comprendereb- 
be Tanassi, che vuole lasciare 
il ministero della difesa'e anda; 
re alle finanze, Matteotti o Ca: 
riglia ‘al posto di Lupis, e Romi. 
ta al posto di Preti. Comunque, 
le designazioni dei ministri so. 
cialdemocratici saranno effettua. 
te dai direttivi dei gruppi parla- 
mentari e dalla direzione con 
votazione a scrutinio segreto. Lo 
spostamento di Tanassi dalla di- 
fesa alle finanze comporta una 
serie di problemi. Il primo è 
che il dicastero delle finanze è 
richiesto, come sì è accennato, 


Roberto Perugini 
Continua in 2.a pagina 


- Rapporti non chiusi con l'opposizione - Europa e alleanza atlantica 


del ruolo dell’Italia ìn seno all 
Europa, nel quadro dell’allean- 
za atlantica e ne} processo di 
distensione in attò: Sul piano 
bilaterale, l’Italia ‘è interessata 
ad un proficuo inéremento dei 
rapporti economici e_ politici 


| con i paesi del mondo arabo, 


con i quali è legata.da un’anti- 
ca tradizione d'amicizia e di 
scambi. Con i paesi confinan- 
ti si intende sviluppare l'ami- 
cizia ed i rapporti di buon vi- 
cinato, sulla base del rispetto 
dei reciproci diritti. 

Politica economica — Il do- 
cumento Rumor rileva che di 
fronte alla mutata situazione 
ed alle sue preoccupanti im- 
plicazioni, è necessario aggior- 
nare e adattare la- linea di poli- 
tica economica originariamente 
stabilita, mantenendone tutta- 
via intatti gli obiettivi fonda. 
mentali di sviluppo. Tale ag- 
giornamento deve assumere il 
carattere di un programma di 
emergenza. Esso consiste nello 
stabilire la più ‘efficace. linea 
di difesa dei redditi reali e 
dell’occupazione. E° necessario 
affrontare con decisione il pro- 
blema del disavanzo! della bi- 
lancia dei pagamenti, avendo 
presente che le stime concor- 
dano nel valutare intorno ai 
1,300 miliardi di lire il deficit 
di parte corrente per il 1973 
calcolato in termini effettivi, e 
che nel 1974 avremo, aggiun- 
tivamente, un. deficit, imputa- 
bile al maggiore. prezzo del 
greggio, valutabile in circa 
3.600 miliardi. 

L'impegno ad-una rigorosa 
linea antinflazionistica aveva 
rappresentato uno; dei punti 
prioritari della ricostituita coa- 
lizione «di dentreStitistia, e ave-.. 
va portato a posìtivi risultati 
nel primo periodo dell’azione 
del governo, anche per la con- 
dotta responsabile tenuta dalle 
forze produttive, in primo luo- 
go dai sindacati dei lavoratori. 
'Tale impegno deve essere ora 
assunto in termini più vinco» 

R.P. 


Continua in 2.a pagina 


ESPLODE IL MALUMORE DEGLI AMERICANI NEI CONFRONTI DELLA CEE 


Duro sfogo di Kissinger 
contro gli alleati europei 


Accuse di «ostilità di fondo» verso gli S.U. - «L'Europa non si è mai ripresa 
dalla prima guerra mondiale» - Imbarazzato tentativo di parziale «dietrofront» 


Washington, 12 

Vivaci polemiche, a Washing: 
ton e nelle capitali europee, 
nella scia di un discorso tenu- 
to. ieri sera dal. segretario di 
stato americano Kissinger di. 
nanzi a un gruppo di mogli di 
parlamentari, nella sede del di- 
partimento di stato; nel di- 
scorso (che ha rispecchiato tut- 
to il malumore del governo a- 
mericano nei confronti degli 
alleati europei) Kissinger ha 
affermato tra l’altro: «Direi che 
il più grosso problema della 
politica estera americana, ades- 


so, non è quello dei rapporti 
con i nemici, ma quello di far 
comprendere ai nostri amici 
che ci sono interessi comuni 
più vasti della semplice affer- 
mazione individuale, e che l’ap- 
parente vittoria per la quale 
si stanno sforzando si dimo- 
strerà vuota in un clima di lot- 
ta costante e interminabile 
competizione. 

«Ora, ha proseguito Kissin- 
ger, la questione è se le nazio- 
ni dell'Occidente e il Giappo- 
ne, di fronte a un pericolo del 
tutto prevedibile, siano capaci 


di lavorare im cooperazione 0 
se si comporteranno come le 
citta‘stato greche davanti alla 
Macedonia e a Roma, divise 
tra loro e decise ad affrontare 
in concorrenza una situazione 
per la quale non esiste solu- 
zione competitiva». 

Dopo aver osservato che la 
crisi petrolifera tocca simulta- 
neamente tutte le nazioni indu- 
strializzate, ma che gli Stati 
Uniti sono in grado di affron- 
tarla meglio di chiunque altro, 
Kissinger ha detto che l’Ame- 
rica non ha nulla contro una 


=== 


Si decide sull'embargo 


Tripoli — Si apre oggi, dopo le polemiche deî giorni scorsi, la conferenza 


Telefoto Ansa-Upì 
dei paesi arabi 


produttori di petrolio. Nel corso della riunione si deciderà se abolire o meno l’embargo nei 
confronti degli USA: com'è noto, il Presidente egiziano Sadat (qui assieme al leader palesr- 


nese Arafat) preme per una revoca del provvedimento, ma alcuni paesi arabi sono contrari 


SIGNIFICATIVO ACCENNO NEL «DISCORSO DELLA CORONA» DI ELISABETTA II 


Il governo laburista conferma 


la «svolta» nei confronti della CEE 


Due obiettivi: rinegoziazione delle condizioni di adesione dell'Inghilterra alla Comunità 
e referendum popolare - La maggioranza relativa costringe Wilson a mitigare il programma 


Londra, 12 

Il governo inglese intende «ri- 
negoziare globalmente le condi- 
zioni di adesione della. Gran 
Bretagna alla Comunità econo- 
mica europea»: lo ha affermato, 
stamane, la Regina Elisabetta 
nel suo «discorso della corona», 
letto all'apertura del nuovo par- 
lamento. Il discorso, che espo- 
ne il programma del governo 
laburista capeggiato da Harold 
Wilson, aggiunge che, «quando 
questo negoziato sarà ultimato 
il risultato sarà sottoposto all’ 
approvazione del popolo britan- 
nico». 


Questo passo del «discorso 
della corona» ha suscitato emo- 
zione negli ambienti. della. Co- 
munità europea di Bruxelles: îl 
proposito del governo laburista 
di chiedere una revisione dei ter- 
mini dell'adesione della. Gran 
Bretagna alla Comunità euro. 
pea, anche se era scontato, non 
poteva infatti non destare in- 
quietudini; a Bruxelles, comun- 
que, sì evita di drammatizzare 
la situazione, soprattutto. per- 
ché le dichiarazioni inglesi sono 
state redatte in termini generici. 

Non mancheranno comunque 


le occasioni per accertare qua- 


L’<AFFARE PETROLIO»: COMINCIA LA PROCEDURA A CARICO DEI DUE EX MINISTRI 


ALLE CAMERE OGGI SI PARLERÀ 
DELL'INCHIESTA SU FERRI E VALSECCHI 


I presidenti comunicheranno i risultati ai quali è giunta la commissione parlamentare inquirente 
E’ improbabile un voto di maggioranza contro l’archiviazione decisa per gli altri quattro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

Tomani alle 18, i presiden- 
ti delle camere, Pertini e Spa- 
gnolli, comunicheranno al 
Parlamento, riunito in sedute 
separate, le due decisioni pre- 
se venerdì dalla commissione 
inquirente nello «scandalo 
del petrolio», e cioè l’apertu- 
ra dell'inchiesta contro gli ex 
ministri Ferri e Valsecchi, e 
l'archiviazione ottenuta a 
maggioranza semplice degli 
atti relativi alle posizioni di 
Andreotti, Bosco, Ferrari Ag- 
gradi e Preti. 

A Ferri e Valsecchi sòno 
contestati i reati di interesse 
privato in atti di ufficio, cor- 
ruzione.e abuso di potere, per 
i quali il codice penale pre- 
vede complessivamente una 
pena massima di dieci anni di 
reclusione. Ma, come-è noto, 


prima che i due ex ministri 
possano essere giudicati col- 
pevoli, sono da espletare an- 
cora molte fasi procedurali. 
La prima delle quali è appun- 
to la comunicazione al Parla- 
mento dei risultati ai quali 
è giunta la commissione di 
inchiesta, poi i «venti» di Cat- 
taneì apriranno ufficialmente 
la istruttoria formale (infat- 
ti i due inquisiti sono stati in- 
vitati a nominarsi un avvo- 
cato). 

Questa ‘ulteriore indagine 
potrà, a sua volta, o essere 
archiviata o giungere a rove 
tali da indurre gli inquirenti 
«i proporre al Parlamento la 
messa in stato di accusa dei 
due ex ministri. In tal caso, 
dopo la discussione generale, 
Il Parlamento voterà a scru- 
tinio segreto, le conclusioni 
della relazione della commis: 


sione. Infine, il presidente del- 
la camera, entro due giorni 
dalla delibera del Parlamento, 
trasmetterà l’atto di accusa al 
presidente della Corte costitu- 
zionale e si aprirà il procedi- 
mento ordinario a carico de- 
gli imputati. ? 

Per quanto riguarda An- 
dreotti, Bosco, Ferrari Aggra- 
di e Preti, essendo l’archivia- 
zione del loro caso stabilita 
in commissione Solo dai quat- 
tro quinti dei componenti, la 
maggioranza assoluta del Par- 
lamento (la metà più uno dei 
componenti) può ancora chie- 
dere, con la firma di un docu- 
mento, che si apra comunque 
l'inchiesta a loro carico. Per 
attuare questa raccolta di fir- 
me, la procedura mette a di. 
sposizione cinque ‘giorni di 
tempo che, quindi, scatteran- 
do da domani. Comunque que- 


sta eventualità. appare molto 
improbabile, perché | coloro 
che sono interessati a conti 
nuare le indagini (comunisti, 
liberali e indipendenti di sini- 
stra) sono solo 300 in tutto, 
contro le 476 firme necessa 
rie. 

Sempre per domani, nel po- 
meriggio, è stata convocata 
a montecitorio anche la com- 
missione parlamentare inqui- 
rente. Non è prevista in que- 
sta riunione nessun atto 
istruttorio (la riunione si svol- 
gerà, prima delle sedute della 
Camera e del Senato), per- 
ché deve assolvere ancora al- 
cuni compiti. Essa deve infat- 
ti proseguire gli esami di nu 
mercsi «Gossier» attinenti sia 
lo scandalo petrolifero sia la 
vicenda dell’Enel, collegata 
con il primo, 

ALE 


le sia l'effettivo atteggiamento 
del nuovo governo inglese nei 
confronti della CEE: tra qual- 
che giorno, il 21 e il 22 marzo, 
si riunirà a Bruxelles il primo 
consiglio ministeriale (dedicato 
all’agricoltura), cui parteciperà 
un esponente del governo lab 
rista; ma già il 18 marzo, a 
Bonn, l’incontro tra il ministro 
degli esteri britannico, Calla- 
ghar, e il ministro degli esteri 
tedesco, Scheel (che assicura in 
questo periodo la presidenza dei 
ministri europei), potrà fornire 
indicazioni più precise. 

Tornando al «discorso della 
corona», è da sottolineare che 
esso ha sostanzialmente confer- 
mato le previsioni secondo cuì 
il programma del nuovo gover- 
no. laburista sarebbe stato ol- 
tremodo moderato, non avendo 
il gabinetto Wilson la maggio- 
ranza in parlamento: in effetti, 
il discorso contiene l'esposizio- 
ne di ciò che îl governo di Ha- 
reld Wilson conta di fare, re- 
perendo volta per volta appoggi 
esterni per integrare ì propri 
301 voti, insufficienti in una Ca- 
mera ‘di 635 seggi. In tali con- 
dizioni tutte le istanze più «a- 
vanzate» del programma eletto: 
rale laburista, dalle nazionaliz- 
zazioni alle misure sul capitale 
in campo fiscale, sono state ace 
cantonate. 

Prima di tutto — annuncia ìl 
discorso, pronunciato dalla Re- 
gina ma scritto dal primo mi- 
nistro — il governo opererà per 
riportare l'industria al ritmo 
normale di attività, dopo il pe- 
riodo di settimana lavorativa di 
ire giornì durato fino alla scor- 
sa settimana e che era stato 
un'iniziativa del governo con- 
servatore per risparmiare ener- 
gia e carburanti, in coinciden- 
za con la crisi del petrolio e 
con lo sciopero dei minatori. 
Il governo darà la massima 
priorità alla soluzione della cri- 
si economica, determinata dal- 
l'insufficienza della produzione 
e delle esportazioni, dall’ecces- 
so delle importazioni, e dal con- 
seguente deficit della bilancia 
commerciale. Sarà imposto un) 
controllo dei prezzi e saranno | 
fissati alcunì prezzi politici, 


(Ansa) 


STATHIS PANAGULIS 
ancora introvabile 


Atene, 12 

La signora Athena Pana- 
gulis ha ribadito oggi di es- 
sere tenuta all’oscuro della 
sorte toccata al figlio terzo- 
genito Stathis, di 25 anni, te. 
nace oppositore del regime 
greco, che lunedì scorso a- 
vrebbe dovuto lasciare il 
carcre di Boiati, a seguito 
del condono della corte mi- 
litarte del Pireo, per rag- 
giungere il distretto milita- 
re e proseguire il normale 
servizio di leva. La signora 
Athena, parlando ai giorna- 
listi, ha detto di nutrire 
«grave preoccupazione» cir- 
ca la sorte di Stathis, inu- 
tilmente ricercato per tele- 
fono dalla madre a Tripo. 
lis e a Kalamata, i due prin- 
cipali centri di raccolta del 
le reclute, 

Stathis aveva trascorso, 7 
mesi nella caserma di Tri. 


polis (nel Peloponneso) pri- 


ma di essere deferito alla 
giustizia per «insulto alle 
autorità» =, in seguito, da- 
vanti a una corte marziale, 
sotto l’accusa di favoreggia- 
mento nella fuga di un pri- 
gioniero politico. La corte 
militare del Pireo, prima, e 
quindi il tribunale militare 
Straordinario avevano ridot- 
to e infine condonato al gio. 
Vane soldato le varie pene 
di detenzione: Stathis avreb- 
be pertanto dovuto ripren- 
dere il servizio di leva a 
partire da lunedì, appena la. 
sciato Il carcere militare. 
La madre avanza due ipo- 
tesi per l'assenza di notizie 
sulla sorte del figlio: il gio- 
vane può essere stato inv'-- 
to presso reparti speciali 
militari (non indicati alla 
famiglia per ragioni di sicu 
rezza) oppure trovarsi pres- 
so la polizia nilitare, in re- 
lazione a precedenti attività 
clandestine contro il regime 
al potere, (Ansa) 


politica europea indipendente, 
«ma ha delle obiezioni quando 
l'indipendenza assume la for- 
ma di un’ostilità di fondo con- 
tro gli Stati Uniti, ha delle o- 
biezioni quando, in una crisi 
che si può affrontare solo con 
una collaborazione comune, gli 
europei adottano deliberata- 
mente un atteggiamento com- 
petitivo». 3 

Kissinger ha detto ancora: 
«L’'Eurcpa non si è mai ripre- 
sa dalla prima guerra mondia- 
le. Non si tratta delle devasta- 
zioni materiali, che pure furo- 
no gravi, ma del fatto che i go- 
verni, dopo un secolo di fede 
nel progresso ininterrotto che 
sì risolse in una catastrofe in 
cui 10 milioni di uomini furo- 
no uccisi, non hanno mai pie- 
namente riconquistato la pub- 
blica fiducia. La cosa più stu- 
pefacente è che nessuno di co- 
loro che governavano l’Europa 
il primo luglio 1914 aveva la 
minima idea che 30 giorni do- 
po si sarebbero trovati in una 
guerra che avrebbe segnato la 
fine della civiltà che essi cono- 
scevano. Tutti infatti erano in 
quel periodo in vacanza, per- 
ché pensavano che la crisi non 
fosse poi tanto grave, Ma, quat- 
tro settimane dopo, era la 
guerra generale». 

Kissinger ha stabilito un’ana- 
logia tra quell’epoca e la situa- 


. zione attuale, nella quale (se- 


condo lui) 1 governi europei 
sono più interessati a «piccole 
rivalse» sugli Stati Uniti che a 


| edificare un solido fronte con- 


tro i pericoli di guerra che na- 
scono dal Medio Oriente o da 
altre zone particolarmente de- 
licate. Ricordando che, duran- 
te l’ultima guerra del Medio 
Oriente, gli Stati Uniti furono 
soli ad appoggiare Israele, 
mentre Europa, Giappone, U.R. 
S.S. e tutti gli arabi stavano 
dall'altra parte, Kissinger ha 
ricordato l’azione americana 
per cercare di disinnescare la 
crisi e di condurre le parti in 
conflitto ai negoziati: ma, egli 
ha osservato, gli Stati Uniti 
hanno dovuto condurre la loro 
azione diplomatica «in un’'atmo- 
sfera di estrema ostilità». 

Secondo gli ‘osservatori, il 
‘discorso di Kissinger ha rap- 
presentato l’ultima «esplosio- 
ne» del responsabile della di- 
plomazia americana nei con- 
fronti dell'Europa, dopo le se- 
vere critiche mossele la. setti- 
maha scorsa, per l’asserità 
mancanza di consultazioni pri 
ma della sua offerta di un va- 
sto piano di cooperazione eco- 
nomica al mondo arabo; tali 
critiche culminarono, com'è no- 
to, con la decisione di Washing- 
ton di proporre il rinvio «sine 
die», di una-riunione mista eu- 
ro-americana, che avrebbe do- 
vuto tenersi oggi e domani & 
‘Bonn, per discutere di un im- 
portante progetto di dichiara- 
zione sul futuro dei rapporti 
transatlantici. Secondo quanto 
si è appreso, uno dei più stupi- 
ti per la reazione suscitata dal- 
le dichiarazioni è stato lo stes- 
so Kissinger, il quale ieri sera 
non si era accorto che alcuni 
giornalisti stavano ascoltando 
mentre egli parlava al gruppo 
di mogli di congressisti ame- 
ricani. 

Grande stupore tra i diplo- 
matici hanno suscitato, in par- 
ticolare, le frasi di Kissinger 
relative al fatto che nessun go- 
verno europeo godrebbe più 
della fiducia della propria opi- 
nione pubblica e non esistereb- 
bero ormai più governi legitti- 
mi sul vecchio continente, Un 
osservatore sperimentato non 
ha mancato di rilevare che l’ap- 
punto del segretario di stato è 
giunto forse nel momento sba- 
gliato, dato che il men che si 
possa dire è che il pubblico 
americano non nutre la miglio- 
re fiducia nei suoi attuali go- 
vernanti. 

Ma l’intero complesso delle 
dichiarazioni di Kissinger han- 
no suscitato commenti partico- 
larmente aspri negli ambienti 
diplomatici europei, dove è an- 
cora vivo l’interesse per il viva- 
ce scambio di corrispondenza 
avvenuto nei giorni scorsi fra 
il Presidente Nixon e il Cancel. 
liere tedesco Brandt: com'è no- 
to, il capo della Casa Bianca 
aveva inviato giovedì scorso al 
leader tedesco (la Germania 
tiene attualmente la presidenza 
di turno del consiglio dei mini- 
stri delle Comunità europee) 
una lettera fortemente critica 
della politica comunitaria, rice- 
vendo in cambio una risposta 
piuttosto pacata, contenente 
fra l’altro l'auspicio di un 
prossimo viaggio di Nixon in 
Europa. 

Il portavoce del dipartimen- 
to. di stato, George Vest, ha 
diffuso una dichiarazione di 
Kissinger, per chiarire il senso 
delle affermazioni fatte ieri dal 
segretario di stato; la dichiara- 
zione dice: «Il problema fon- 
damentale oggi è di edificare 
un ordine mondiale basato sul 
la cooperazione, del quale com- 
ponente essenziale è l’unità 
dell'Occidente, L’anno scorso, 
tentando di immettere nuova 
vitalità nei rapporti atlantici, 
abbiamo incontrato difficoltà 
nell’elaborare pratiche di con- 
sultazione che fossero soddi- 
sfacenti per le esigenze di tut- 
ti. Queste difficoltà sono reali 
e serie, e richiederanno un cer- 
tc tempo per essere risolte, 
ma siamo decisi a. risolverle 
con pazienza e buona volontà, 
Nostro obiettivo fondamentale 


Continua in 2.a pagina 


Ù 
Pag. 2 


PESSIMISTICA INTERVISTA DEL VICEPRESIDENTE DELL’ ALFA 
Grigia la situazione 
nel settore dell’auto 


L’ing. Di Nola sostiene che gli ordini sono meno di metà produzione 
Validità della politica d’esportazione - Non basta produrre autobus 


Napoli, 12 

Le vendite di automobili so- 
mo in diminuzione: lo si desu- 
me da un'intervista, rilasciata 
all'agenzia Italia, dal vicepresi- 
dente dell’Alfa Romeo e ammi. 
mistratore delegato dell’ Alfa- 
sud, dott. Raffaello Di Nola. 
In proposito, Di Nola afferma: 
«Quando per valutare l’anda- 
mento del mercato, si raffron- 
‘tano le vendite dei primi mesi 
del 1974 a quelli dell’uguale 
periodo del 1973, si commette 
‘un errore grossolano perché 
le vendite dei primi due mesi 
del 1973 sono state nettamente 
influenzate dall’ introduzione 
dell’IVA e dai massicci sciope- 
ri che avevano praticamente 
fermato la produzione mentre 
le vendite del gennaio 1974 so- 
no state influenzate dal deside- 
rio di acquistare le autovettu- 
re per tema dell'aumento dei 
‘prezzi di listino, 

«Molto più che di fatturato 
importa . parlare di ordini, e 
qui la situazione appare vera» 
mente grigia. Dovrei dire che, 
approssimativamente, affluisco- 
no ordini parecchio meno della 
metà di quello che si produce 
€, quindi, man mano che si 
esaurisce lo stock di ordini 
inevasi, ci si avvicina al mo- 
mento in cui si accumuleran- 
no le vetture nei depositi e sui 
‘piazzali. Per qualche azienda 
questo si è già verificato. 

«Noi ci siamo abbastanza vi- 
cini: d'altra parte sarebbe sta- 
to difficile pensare a risultati 
diversi dal clima d'incertezza 
in cui si è vissuti circa i prov- 
vedimenti governativi che sa- 
Tebbero stati adottati ner la 
circolazione automobilistica. 
Una controprova dell’influenza 
decisiva che i provvedimenti 
restrittivi sulla circolazione 
hanno sulle vendite delle vet- 
ture ci viene del resto dalla 
vicina Francia, dove le vendite 
sono sullo stesso livello dell’ 
‘anno scorso, dal momento che 
non è stato adottato nessun 
provvedimento restrittivo». 

A proposito dì un ripensa- 
mento costruttivo delle case 
automobilistiche, in conseguen- 
za della crisi energetica, Di 
Nola conferma che «la crisi e- 
nergetica, intesa nel senso di 
un massiccio aumento del co- 
sto del carburante, finirà per 
influire sui criteri progettativi. 
Molte soluzioni esasperate — 
‘aggiunge — dovranno essere 
riviste, ma non subito perché 
in campo automobilistico la 
necessità di sperimentazioni 
prolungate e accurate e la im- 
ponenza dei mezzi produtti- 
vi richiesti comportano tempi 
‘molto lunghi». 

«E’ evidente — dice poi Di 
Nola — che in una. situazione 
di crisi e, comunque, col. pre- 
vedibile rallentamento dei rit 
mi d'incremento del mercato 
italiano, la nostra attenzione 
si volge ancora di più alle pos- 
sibilità di esportazione. Noi 
abbiamo sempre contato molto 
su di essa anche perché le ca- 
ratteristiche delle vetture da 
noi prodotte le rendono molto 
appetite da una certa fascia 
di clienti e, soprattutto; in pae- 
si ad alto livello economico. 
E questo è il motivo che ha 
spinto a creare negli anni pas- 
sati molte società commerciali 
all’estero e anche attività pro- 
duttive in quei paesi dove l’ 
importazione era praticamente 
vietata. 

«La situazione attuale con- 
ferma la validità di questa no- 
stra impostazione: se non aves- 
simo operato in tal senso, 0g- 
gi satemmo in una crisi anco- 
Ta più acuta. Ripeto che abbia- 
mo fiducia nell’esportazione: 
vi sono alcuni grandi mercati, 
come quello americano, sui 
quali noi eravamo praticamen- 
te assenti poiché non dispo- 
nevamo di quantitativi suffi- 
cienti di vetture e che invece 
oggi affronteremo perché sono 
mercati molto adatti al nostro 
tipo di produzione». 

Riferendosi ai programmi fu- 
turi dell’Alfa Romeo, Di Nola 
afferma: «Fermi restando la 
nostra politica di fondo e i 
programmi che avevamo ela- 
borati, è evidente che ci sarà 
uno slittamento nella loro at- 
tuazione. Sul come e quando 
saranno attuati è molto difficile 
‘pronunziarsi: mancano troppi 
elementi di valutazione nel 
senso che per elaborare un 
programma sicuro occorrereb- 
be conoscere quali saranno le 
direttive della politica energe- 
tica nei prossimi anni e i prov: 
vedimenti governativi in cam- 
po economico e finanziario. 
Nelle condizioni attuali avan- 
zare delle ipotesi significhereb- 
he tirare a indovinare. È 

«E evidente — sottolinea poi 
— che se continuasse. l’attuale 
carenza di ordini del mercato 
italiano e non si riuscisse ad 
avere una compensazione sui 
mercati stranieri, si verifiche- 
rebbe una crisi. Questo è va- 
lido non soltanto per l'Alfa 
Romeo ma per tutte le indu- 
strie del settore e quelle col- 
legate al nostro settore: ossia 
per un'aliquota veramente mas- 
siccia dell’industria italiana, 
Ora, non credo che le autorità 
dello Stato lasceranno verifi- 
carsi, senza intervenire, una 
crisi di questa dimensione. 
Quello che è sicuro e che s0, 
è che con la produzione di 
autobus, che pur sono neces. 
sari, non si compensa la man- 
cata produzione di autovetture. 
. «I tempi di attuazione, infat- 
ti, di queste nuove iniziative, 
sono molto lunghi e, soprat- 
tutto, l'occupazione che si cree- 
rebbe e si creerà con la nuo- 
va attività nel campo degli au- 
totrasporti è molto modesta 
rispetto a quella che si perde 
in campo automobilistico. Di. 
ciamo che l’uno per l’altro, la 
quantità di lavoro per produr- 
re un autobus è uguale a. cir- 
ca 10-12 volte quella occorren- 
te per una vettura. Sono cifre 
molto approssimate, ma. non 
credo di sbagliare di molto, 
Quindi, produrre 10 mila auto- 
‘bus all'anno, ossia raddoppia- 
te la produzione attuale, equi. 
vale a una quantità di lavoro 
di 50 mila-60 mila autovetture 


‘mentre una riduzione di appe- 
na il 20 per cento della pro- 
duzione automobilistica, annua- 
le equivale a 360 mila vetture 
in meno. 

«E certo che cercheremo di 
realizzare nuove iniziative per 
l’Alfasud che è una macchina 
che si presta molto a questo 
scopo, perché questo ci aiuta 
nella esportazione di tutta la 
gamma, della nostra produzio- 
ne e ci permette di recuperare 
a mezzo di royalties parte del- 
le nostre spese di ricerca e 
di progettazione. E” altrettan- 
to evidente — conclude — che 
non intendiamo investire dei 
capitali italiani in queste ini- 
ziative e che perciò ci appog- 
geremo per esse a dei partners 
locali, limitandoci prevalente- 
mente ad un’opera di proget- 
tazione, consulenza ed assi. 
stenza (cerchiamo di esportare 
del cervello, della tecnica e 
non dei capitali)». (Italia) 


TABACCAIO CONDANNATO 
Nascondeva sale 


Milano, 12 


Aveva esposto fuori della ta- 
baccheria un cartello con su 
scritto «sale esaurito»; ma la 
guardia di finanza nel corso di 
un'ispezione negli scantinati del 
negozio ne ha rinvenuto 13 quin: 
tali. Per questo motivo Giovan- 
ni Vecchiatini, celibe, nato a 
Napoli nel 1948, titolare dell’ 
esercizio sito in via Padova 26, 
è stato denunciato e processato 
oggi davanti alla seconda sezio- 
ne della pretura penale di Mi- 
lano inì base all'art. 501 del co- 
dice penale che punisce il «rial. 
zo e ribasso fraudolento di prez- 
zi sul pubblico mercato o nelle 
borse di commercio»: ii ‘pretore 
Di Palma jo ha condannato a 
tre mesi di reclusione, (con i 
benefici di legge). (Ansa) 


IL PICCOLO 


PRESA DI POSIZIONE 


DELLA «COLDIRETTI» 


Razionare la carne 


<è troppo 


difficile» 


Roma, 12 


Un razionamento del consumo delle carni, è di difft. 


cilissima attuazione pratica, 


in quanto l’Italia, facendo 


parte del Mercato comune, non può chiudere le frontiere 
‘alle carni provenienti dai paesi comunitari, cosicché l’esì- 
stenza di canali di distribuzione più organizzati per le car- 
ni estere, metterebbe i nostri allevatori in condizione di 
non vendere il proprio bestiame, Lo ha affermato, come 
riferisce una nota della «Coldiretti», l'on. Bonomi, il 
quale ha aggiunto che le conseguenze sarebbero facilmen- 
te intuibili, in quanto la crisi zootecnica si acuirebbe nel 
momento stesso in cui si proclama la necessità di pro- 


muovere la produzione della 


carne attraverso premi per 


la nascita e l’ingrasso di vitelli. 


Il governo — secondo il 


presidente della «Coldiretti» 


— dovrebbe orientarsi verso il contenimento delle impor- 
tazioni di carni bovine dai paesi terzi, richiedendo anzi- 
tutto che la clausola ‘di. salvaguardia già in vigore in Fran: 
cia e in Italia, venga éstesa anche alla Germania, pet 
evitare che cami di altri paesi siano importate in Italia 
attraverso gli esportatori tedeschì che si giovano assurda- 
mente della riscossione dell'importo compensativo non 


ancora abolito nonostante la 
federazione dei coltivatori 


diretti. 


richiesta avanzata dalla Con- 
Occorrerebbe inoltre 


prorogare la durata dell'applicazione della clausola, ora. 
ristretta ad un mese, «Bisogna evitare — ha concluso 
Bonomi — che le misure di contenimento, ricadano esclu- 
sivamente sulle carni nazionali. Sono del.resto diversi i 
consumi che pesano sulla nostra bilancia commerciale e 
non sarebbe giusto pensare. di ridurre proprio quelli ne 
(Ansa 


interessano lo sviluppo agricolo nazionale». 


DOPO LA CONCLUSIONE DELLE 


TRATTATIVE AZIENDAL 


I FIAT E MONTEDISON 


ALLA RICERCA DI UNA SOLUZIONE 
PER LA DIFFICILE VERTENZA ALFA 


Non molto, ottimisti i sindacalisti che domani si incontreranno, al ministero, con Petrilli 
Venerdì Umberto Agnelli si dimetterà dalla carica di amministratore? - Un cedimento in borsa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

Concluse le due più grosse 
vertenze aziendali di quest'anno 
(quelle della Fiat e della Mon- 
tedison), nel corso dei prossi- 
mi mesi del 1974 restano da rin- 
novare numerosi contratti, che 
interessano circa un milione di 
lavoratori. Le più importanti 
vertenze ancora aperte, nel set- 
tore metalmeccanici e chimico, 
sono quelle dell’Italsider, dell’ 
‘Alfa Romeo, della Sit-Siemens, 
della Dalmine, della Olivetti, 
Snia, Zanussi, Anic. La differen- 
za fra le rivendicazioni di quest’ 
anno e quelle degli anni pas- 
sati sta nella tendenza verso 
gli investimenti e l'occupazione, 
l’organizzazione del lavoro, il 
salario. Su quest’ultimo punto 
nelle vertenze del 1974 si regi- 
strano aumenti più consistenti 
rispetto all’anno scorso, varian- 
ti dalle 15 mila alle 20 mila lire 
mensili. 


—== 


Come dicevamo, una delle ver- 
tenze aziendali ancora aperte è 
quella dell’Alfa Romeo, Giove- 
di i rappresentanti della Flm si 
incontreranno con il ministro 
delle partecipazioni statali, Gul- 
lotti, con il presidente e il di- 
rettore generale dell’IRI, Petril- 
li e Modugno, per un confronto 
sui programmi dell’Alfa e delle 
aziende a partecipazione stata- 
le e sulle linee politiche del 
governo in rapporto allo svi- 
luppo degli investimenti nel 
Meridione. Per quanto riguarda 
in particolare l'Alfa, come è 
noto, le richieste dei sindacati 
riguardano la revisione del pia- 
no degli investimenti varato per 
Arese, la garanzia di investi 
menti al Sud, la richiesta di una 
verifica a breve scadenza, 

E° stata poi confermata la riu. 
nione che i rappresentanti del. 
l’Flm avranno il giorno succes- 
sivo, venerdì, con il ministro 
del lavoro, Bertoldi. Il segreta- 


ei 


NCONTRI CON RUMOR 


Telefoto Ansa 
Roma — La delegazione del PSI (De Martino e Mariotti) e il 
segretario del PSDI, Orlandi, dopo i colloquiì con Rumor 


rio nazionale dell’Flm, Lettieri, | 
ha detto oggi in proposito che 
«la situazione dell'Alfa è più 
arretrata di quella della Fiat, 
quando è arrivata al ministero 
del lavoro, e quindi la tratta- 
tiva potrà entrare in una fase 
conclusiva solo dopo l’acquisi- 
zione da parte dell’Alfa dei tre 
punti qualificanti della piatta 
forma». 


Intanto, mentre le assemblee 
di base negli stabilimenti Fiat 
stanno cominciando a esami 
nare l'ipotesi di intesa raggiun- 
ta dalle parti per il rinnovo 
del contratto integrativo azien- 
dale, il mondo politico ed eco- 
nomico è in attesa della «sto- 
rica» riunione del consiglio di- 
rettivo della società che si svol. 
gerà venerdì, nel corso della 
quale l'amministratore delegato 
Umberto Agnelli dovrebbe ras- 
segnare le sue dimissioni. L’ 
atmosfera è molto tesa: anche 
perché si moltiplicano’ le voci 
secondo le quali è possibile il 
ricorso alla cassa integrazione 
da parte dell'azienda per la gra- 
ve crisi che il settore dell’auto- 
mobile sta attraversando (si 
parla di 250 mila macchine in- 
vendute a fine marzo). La Fiat | 
smentisce, affermando che co-| 
munque questa decisione non 
verrebbe presa per l’ageravio 
determinato dal nuovo contratto 
(cento miliardi all'anno), ma 
per le condizioni del mercato. 


Altro fattore di allarme è il 
cedimento dei titoli Fiat e del- 
le altre aziende del gruppo regi- 
strato ieri in borsa, che, comun- 
que non ha avuto le caratteri. 
stiche convulse dei momenti di 
panico tra i risparmiatori. Per 
tutti questi motivi, e per i col- 
loqui avuti ieri da Umberto 
Agnelli con i rappresentanti de- 
gli enti locali piemontesi, nel 
corso dei quali l'amministratore 
delegato ha affermato che la 
Fiat è pronta «ad accettare la 
sfida» del nuovo contratto, con 
l’aggravio che comporta, «a pat- 
to che ci sia un quadro politico 
chiaro», gli osservatori fanno 
notare che le ventilate dimissio- 
mi di Agnelli dalla sua carica 
avrebbero la finalità di spingere 
il nuovo governo ad affrontare 
con realismo il problema del 


settore automobilistico in Italia, 
con un impegno programmatico 
e di incentivazione, 


‘Per quanto riguarda la verten- 
za della Sit-Simens, che inte- 
ressa 30 mila addetti, oggi è 
stato fatto il punto della situa- 
zione da parte dei sindacati a 
una settimana ra.'interruzione 
delle trattative e dopo 28 ore di 
sciopero. Il segretario della Flm 
milanese Banfi, ha elencato i 
punti della piattaforma sui qua- 
li l’azienda ha risposto negati 
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RISOLTO IN MENO DI UN MESE 


UN DIFFICILE P 
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ROBLEMA URBANISTICO 


A ROMA IL COMUNE HA GIÀ TROVATO 
EDONATOIL TERRENO PER LA MOSCHEA 


‘Sono 30 mila metri quadrati sotto il monte Antenne - Un'area apprezzata 


Roma, 12 

Gli amministratori comu- 
nali di Roma, spesso accusa- 
ti di far andare tutto a ri 
lento, hanno risolto in meno 
di un mese tutti) i problemi 
inerenti all’erezione di una 
moschea, nella capitale. della 
cristianità. Il comune di Ro- 
ma, dove una notifica scrit- 
ta in ottobre viene recapita- 
ta in gennaio, dove una li 
cenza di costruzione attende 
quattro o cinque anni, dove 
uùn’interrogazione urgente re- 
sta a giacere per un anno, 
dove l’Ente comunale di as- 
sistenza ha appena annuncia- 
to di sospendere, per man- 
canza di fondi l’assistenza a 
cinquemila famiglie, in meno 
di un mese ha preso in esa- 
me la richiesta dei musulma- 
ni, ha studiato il. problema, 
ha trovato alle pendici del 
monte Antenne un’area di 
30. mila metri quadrati (del 
tipo M 1 nel piano regolatore, 
che vuol dire destinata a ser- 


vizi generali pubblici), e le 
commissioni urbanistica e 
patrimonio del comune ne 
hanno approvato la donazio- 
ne ai musulmani di Roma. 
Ora mancano ancora i «si» 
definitivi della giunta e del 
consiglio e poi si potrà pro- 
cedere, forse giusto in tempo 
per far coincidere la posa del- 
la prima pietra della moschea 
con l’apertura dell'anno santo. 

Un progetto ià pronto non 
esiste, ma un architetto tu- 
nisino si è offerto di elaborar- 
lo gratuitamente. Si chiama 
Adbelmajid Bouzid, vive da 
tempo in Italia, ha sposato 
un'italiana ed è piuttosto co- 
nosciuto a Milano, dove ha il 
suo studio. L’idea è quella di 
una costruzione monumentale 
(si parla di ottomila metri 
cubi) fornita di ben sette m° 
nareti, «uno« per ogni colle 
di Roma», afferma Amini. Per 
costruirla, secondo l’architetto 
‘Bouzid, ci vorranno otto an- 
ni, senza contare le rifiniture 


interne. Quanto alla zona 1 
avrebbero preferita più cen- 
trale. «Ma quando si riceve 
un regalo — osserva Amini 
— non si può certo discuter- 
lo. Inoltre il posto è. bello, 
c'è spazio per costruirvi de 
gli ampi parcheggi e  siste- 
marvi dei giardini. Al centro 
dove trovare un’area così este- 
sa e con gli stessi vantaggi?» 

L'area presce!ta risponde 
anche ad altre esigenze. Va 
ricordato infatti che il pro- 
blema della moschea è vec- 
chio di anni e che è una del. 
le richieste ricorrenti dei gio- 
vani islamici in visita in Ita- 
lia, Il primo fu, vent'anni fa, 
lo Scià di Persia, l’ultimo nel 
febbraio del ‘73, quando ven- 
ne a Roma, Feisal d'Arabia. 
Le resistenze venivano anche 
dal Vaticano, e sono state 
superate solo il 14 genns'5 
scorso, quando il portavoce 
vaticano Alessandrini, affermò 
che la Santa Sede «non aveva 
Obiezioni». 


vamente: politica degli investi- 
menti, occupazione nel Mezzo- 
giorno, servizi sociali, applica» 
zione normativa contrattuale, 
modifica delle condizioni di la- 
voro, salario, Banfi ha afferma- 
to che l’atteggiamento della con- 
troparte «è inaccettabile per due 
ragioni: in primo luogo perché 
la Sit-Simens non registra da 
tre anni qualificati contratti in- 
tegrativi aziendali; secondo per- 
ché si tratta di un'azienda che 
non risente delle prospettive di 
crisi in quanto le commesse 
vengono dallo Stato». 
E° da registrare infine che } 
sindacati del settore agricoltu. 
Ta della Cgil, Cisl e Uil hanno 
indirizzato al presidente incari- 
cato, Rumor, una lettera nella 
fuale si elencano alcune scelte 
ii carattere prioritario per 1’ 
agricoltura di cui il nuovo go. 
verno dovrà tener conto nel suo 


programma. 
' Marina Alessi 


‘ Valute all’estero: 
le preoccupazioni 
delle ugenzie di viaggio 


Roma, 12 

Le nuove disposizioni per 
l'esportazione e l’importazio- 
ne di lire rese note dall’Uf- 
ficio italiano cambi, sono va- 
riamente commentate dalle a- 
genzie di viaggi, già duramen- 
te impegnate dalla difficile 
congiuntura internazionale, La 
limitazione dell’esportazione di 
valuta nazionale sino al limite 
massimo di 20 mila. lire viene 
giudicata positivamente, in re- 
lazione alla necessità di «evi- 
tare emorragie di lire che fi- 
niscono sui mercati esteri do- 
ve la loro abbondanza deter- 
mina un prezzo di vendita 
molto al di sotto degli obiet- 


tivi livelli di valore». Tanto 
che il turista italiano ha tut- 
to l'interesse di effettuare il 
cambio lira-moneta del paese 
ove si intende soggiornare pri- 
ma della partenza. Non sfug- 
ge, a parte ciò, l’esigenza di 
stroncare l'esportazione clan- 
destina di valuta, che, tra l’al- 
tro, va ad ingrossare statisti- 
camente la cifra di esportazio- 
ne di valuta per turismo all’ 
estero, il cui reale importo — 
secondo operatori turistici — 
è di molto inferiore a quanto 
la parte passiva della bilancia 
turistica denuncia. 

Perplessità suscita ‘invece il 
prelevamento per viaggi all’- 
estero organizzati dalle agen- 
zie sulla quota di 500 mila li. 
re, che rappresenta il tetto 
per i viaggi stessi, «Anche se 
îl costo dei trasporti è esclu- 
so da tale prelevamento, in 
quanto pagati in Italia in lire, 
la misura — ha dichiarato il 
direttore generale della CIT, 
dott. Sandro Sorbelli — co- 
stituisce un freno ai viaggi al. 
l'estero e inciderà negativa- 
mente sull'economia delle a- 
genzie di viaggi, già sufficien- 
temente colpite ‘dalla contra. 
zione delle correnti turistiche 
estere, nonché delle compa- 
gnie aeree e marittime del no- 
stro paese. 

«Tra l’altro, resta da risol 
vere il problema dei viaggia» 
tori, turisti o no, che viag- 
giano con la sola carta d’iden- 
tità. La nuova regolamenta- 
zione emanata dall'Ufficio ita- 
liano cambi attribuisce, in- 
fatti, la facoltà di acquisto di 
valuta estera ai soli detento- 
ri di passaporto. Ciò signifi- 
ca che anche per un breve 
viaggio di week-end all’este- 
TO, occorrerebbe munirsi di 
‘passanorto». 

Negli ambienti delle agenzie 
di viaggio sì auspica inoltre 
che le norme di applicazione 
del prelievo sull’assegnazione 
di 500 mila lire di valuta per 
i viaggi organizzati dalle a. 
genzie siano semplici e di fa- 
cile attuazione. In relazione 
alla necessità di mantenere at- 
tiva al massimo la bilancia 
dei pagamenti, gli operatori 
turistici hanno colto l’occa- 
sione per sottolineare ancora 
‘una volta che il probléma non 
Si risolve esclusivamente li- 
mitando le uscite, ma soprat- 
tutto attuando misure che 
portino all'aumento delle en- 
trate valutarie turistiche. Si 
tratta di intraprendere Je ne- 
cessarie azioni di stimolo del. 
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IL PROGRAMMA DI RUMOR 


Dalla prima pagina 


lanti, senza esitazioni, né cedi- 
menti sulla linea su cui si 
contituisce il governo. 

I quattro partiti sono consa- 
pevoli che un tasso d’inflazio- 
ne dell’ordine del 15 per cento. 
o poco più costituisce il limite 
oltre il quale il sistema entra 
in un alto grado di pericolo- 
sità. Si tratta non solo di agire 
sui principali fattori di infla- 
zione, ma anche di ripartire 
i sacrifici che ne conseguono, 
in maniera socialmente accet- 
tabile, salvaguardando il più 
possibile i lavoratori, soprat- 
tutto quelli a basso reddito. 
Occorre, quindi, prestare vigile 
attenzione al quadro di com- 
patibilità, ma anche evitare «la 
china deflazionistica» e cioè 
evitare che i vincoli posti dal- 
la nuova situazione della bilan- 
cia dei pagamenti e dalla ne- 
cessità di contenere il proces- 
so infiazionistico, possano in- 
direttamente determinare una 
limitazione all'espansione del. 
l’attività produttiva nei settori 
sociali e dell’occupazione. In 
coerenza con questi indirizzi, 
il programma prevede: 

1) Contenimento dei consumi 
petroliferi non prioritari: si at- 
tuerà una politica di doppio 


prezzo per i carburanti desti 
nati al consumo privato per 
autotrazione, garantendo un 
prezzo contenuto per ragione- 
voli quantità di consumo, da 
stabilirsi tenendo conto anche 
delle particolari necessità di de- 
terminate categorie di utenti, e 
prevedendo un prezzo sensibil. 
mente più elevato per le quan- 
tità eccedenti. 

2) Rilancio della politica. e- 
nergetica;: si darà corso solle- 
citamente all'approvazione del 
piano petrolifero, mentre si 
procederà a definire un piano 
per il massimo sfruttamento 
delle risorse idroelettriche. 


3) Contrazione di altre voci 


passive della bilancia di parte 
corrente: non trascurando voci 
quali il turismo passivo, atten- 
zione particolare sarà dedicata 
al settore delle carni, per il 
quale la manovra di conteni- 
mento dei consumi, anche at- 
traverso aliquote IVA differen 
ziate, dovrà essere accompagna- 
ta dall’incremento dell’ offerta 
di origine interna. 

4) Sostegno alle esportazioni: 
ci sì dovrà orientare verso £for- 
me selettive che valgano a po- 
tenziare le correnti di scambio 
attive, idonee a fornire imme- 
diate disponibilità di mezzi di 
pagamento, o contropartite in 
beni essenziali, come i prodotti 
petroliferi. 

5) Misure di rigido controllo 
contro l'esportazione non auto- 
rizzata dei capitali, e misure di- 


GLI IMPEGNI PER IL DEBITO CON IL F.M.I. 


Anticipazione di tasse 
per alcuni contribuenti 


Sarebbero interessati, per il "75, professionisti 
commercianti, proprietari, artigiani e industriali 


Roma, 12 

Industriali, commercianti, ar- 
tigiani, proprietari di immobili 
e professionisti, corrisponderan- 
no al fisco un’anticipo sulle im- 
poste dirette da essi dovute nel 
1975 attraverso la forma di una 
sorta di addizionale calcolata 
sulle imposte in pagamento nel 
corso del 1973: questa è l’ipote- 
si più probabile che scaturisce 
dagli studi realizzati dall’auto- 
rità finanziaria per attuare l’im- 
‘pegno che eventualmente il nuo- 
vo governo assumerà con il Fon- 
do monetario internazionale per 
disporre di un prestito di un 
miliardo di diritti speciali di 
prelievo (1,2 milioni di dollari). 

«Il governo intende introdur- 
re misure per anticipare al 1974 
il pagamento di certe imposte 
esigibili nel 1975; si stima che 
ciò ridurrà il fabbisogno di fi- 
nanziamenti del Tesoro di 500 
miliardi di lire», Questo obietti. 
vo, che dovrebbe essere segna- 
lato al FMI con la «lettera d’ 


la domanda turistica. (Italia)lintentiv; avrebbe dovuto essere 


«NOTIFICAZIONE» ALLA DIOCESI DAL PRESULE DI TORINO 


<Distinguo» di Pellegrino 
sulle direttive dei vescovi 


Un invito ad approfondire i temi dell’indissolubilità del matrimonio 


Per il referendum nessuna iniziativa diretta delle comunità cristiane 


Torino, 12 


In una «notificazione» alla dio- 
cesì, l'arcivescovo di Torino, 
cardinale Pellegrino, ha «propo- 
sto» alcune indicazioni pastora- 
li a proposito del referendum 
sull’abrogazione del divorzio, Ri- 
facendosi a quanto comunicato 
dal consiglio permanente della 
CEI, il cardinale Pellegrino af- 
ferma che «I vescovi, senza so- 
stituirsi alla responsabilità di 
ciascuno, intendono favorire il 
formarsi di tina coscienza illu- 
minata e retta che si ispiri sem- 
pre a una visione cristiana e ri- 
cerchi il bene comune» e prose- 
gue constatando che nella dio- 
cesi «è presente chi, pur rico. 
noscendo la dottrina dell’indis- 
solubilità e operando attivàmen- 
te a sostegno di questo fonda. 
mentale valore, non sente di 
collocarsi tra. coloro che voglio- 
no l’abrogazione della legge, e 
questo per motivi di libertà di 
coscienza, di pace sociale e 
di valutazioni politiche contin- 
genti». 


L’'arcivescovo di Torino invita 
quindi i cattolici ad approfon- 
dire i temi dell’indissolubilità di 
ogni valido matrimonio secondo 
le motivazioni ben distinte della 
dottrina della Chiesa, del dirit- 
to naturale e dei dati sociologi. 
ci; della necessità, della famiglia 
unita per il bene della società, 
dell’împegno cristiano di difen- 
dere sostanziali valori familiari 
«quando sono insidiati — come 
ha dichiarato il consiglio della 
CEI — da una legge permissiva, 
che, di fatto, giunge a favorire 
il coniuge colpevole e non tute- 
la adeguatamente i diritti dei 
figli, degli innocenti, dei deboli. 

«Non ci possono essere dubbi 
— afferma quindi il cardinale 
— sul dovere di adoperarci per- 
ché siano salvati i valori fonda- 
mentali del matrimonio e della 
vita familiare avendo sempre di 
mira il bene comune. Sono tut- 
tavia comprensibili sensibilità 
diverse per ciò che si riferisce 
al giudizio su una realtà così 
varia e complessa com'è quella 
della situazione politica e socia- 
le italiana, sulla quale il refe- 
rendum può avere ripercussioni 
non facilmente prevedibili. E' 
da auspicare che questa consul. 
tazione popolare avvenga in un 
clima di "confronto civile”. I ri. 
sultati, qualunque essi siano, 
non potranno essere interpreta- 
ti come conta dei cattolici”, 
dal momento che tale consulta- 
zione verte su valori condivisi 
anche da uomini di orientamen- 
to diverso. Poiché la piena co- 
munione ecclesiale è un bene da 
difendere e da conservare col 
massimo impegno, le differenze 


di opinione non dovranno diven- 
tare causa di divisione». 
L'arcivescovo afferma quindi 
che, «data la natura civile e po- 
litica del referendum, le varie 
comunità cristiane, in quanto 
tali, non prenderanno in pro- 
prio iniziative che significhino 
l'assunzione di responsabilità di- 
retta nei compiti che la legge 
sul referendum affidati ai pro- 
motori», invita i sacerdoti «a 
far conoscere ampiamente il do- 
cumento della CEI e del vesco- 
vo», e ammonisce che «l’atten- 
zione particolare al referendum 
non può farci dimenticare che 
la famiglia ha bisogno di soste- 
gni molto più profondi, più in- 
cisivi e più estesi di quanto ne 
offrano le sole leggi», invitando 
tutti i diocesani a «intensificare 
le attività pastorali familiari», a 
dedicare «particolare attenzione 
alle coppie in crisi, ai separati 
e ai divorziati», e a prender par- 
te «come cittadini italiani a tut- 


te le iniziative che contribuisco- 
no a una più corretta politica 
familiare nel settore della casa, 
della scuola, della salute, della 
fabbrica, chiedendo anche, con 
fermezza e con urgenza, che la 
riforma del diritto di famiglia 
venga celermente condotta in 
porto». (Ansa) 


ANCORA MOLTO GRAVE 


il missino bastonato 


Milano, 12 

Sono ancora molto gravi le 
condizioni di Sergio Frittoli, 1° 
attivista ventitreenne del MSI 
coinvolto ieri sera in una zuffa 
tra aderenti ad opposte tenden- 
ze politiche, mentre distribuiva 
volantini in corso KXXII Marzo. 
I medici del policlinico milane- 
se l'hanno sottoposto ad un dif- 
ficile intervento operatorio per 
ridurgli una frattura cranica. 


realizzato, secondo gli orienta» 
menti emersi prima della crisi 
di governo, attraverso un preci- 
so intervento nel settore dell’ 
imposizione diretta, relativo a 
quelle categorie di contribuenti 
che, al contrario di quanto av- 
viene per i percettori di reddito 
fisso, versano i tributi dovuti 
sulla base di una dichiarazio. 
ne annuale. Questi contribuenti 
(commercianti, società, profes: 
sionisti, artigiani, proprietari di 
immobili) corrispondono quin- 
di le imposte al fisco nell’anno 
successivo a quello in cui han: 
no maturato i relativi redditi. 

Una situazione, perciò, di as- 
soluto favore rispetto ai lavora: 
tori dipendenti, per i quali inve- 
ce il prelievo fiscale relativo al- 
l'applicazione dell’imposta sulle 
persone fisiche viene effettuato 
mese per mese. 

Sul piano tecnico, la soluzio- 
ne ipotizzata, e che pare godere 
oggi del maggiore favore, è 
quella di un’addizionale da cal. 
colarsi sulle imposte a ruolo 
per il 1974 (e relative essenzial: 
‘mente ai redditi conseguiti nel 
1972): addizionale che dovrebbe 
gravare le imposte di ricchezza 
mobile e l’imposta complemen: 
tare per le persone fisiche e la 
ricchezza mobile e l’imposta sul- 
le società per le persone giuridi. 
che. La caratteristica di questa 
«anticipazione» sarebbe costitui. 
ta dalla circostanza che l’addi- 
zionale — pur calcolata su ric: 
‘chezza mobile, complementare 
e imposta sulle società — rap- 
presenterebbe un «acconto» sul 
le imposte uniche sul reddito 
delle persone fisiche e delle per- 
sone giuridiche da liquidarsi sul: 
la base delle denunzie che ver: 
ranno inviate entro il 31 marzo 
del 1975. 

(Italia) 


DOMENICA VOLERANNO 
gli aerei da turismo 


Roma, 12 

I piloti-turisti potranno soddi. 
sfare domenica la propria pas- 
sione per il volo, mentre il 24 
marzo dovranno osservare un 
forzato riposo, a meno.che nion 
si tratti di aeromobili da turi- 
smo stranieri. Ciò in base ad 
‘una circolare della direzione ge- 
nerale dell'aviazione civile, in- 
viata alle direzioni degli aero- 
porti ed agli uffici di controllo 
del traffico aereo, con la ‘quale 
si rende noto che «a decorrere 
dal 17 marzo è consentita ia 
circolazione degli aeromobili da 
turismo nazionali a domeniche 
‘alterne. Gli aeromobili da turi- 
smo stranieri non sono soggetti 
ad alcuna restrizione. Restano 
ferme tutte le altre misure sta- 
bilite con circolare del 30 no- 
vembre 1973». 


GLI INCIDENTI DOPO LA PARTITA TORINO-SAMP 


RESTERA' SEMICIECO 
UN CARABINIERE FERITO 


Altri due militi ancora in ospedale - Un solo arresto 


Torino, 12 

Prosegue l'inchiesta dei ca- 
tabinieri e dell'ufficio politi 
co della questura sugli inci- 
denti avvenuti domenica allo 
stadio comunale ‘al termine 
di Torino-Sampdoria. E° sta- 
to fatto un bilancio più pre- 
ciso. dei . disordini: oltre ai 
danni provocati agli impianti 
dello stadio (sono stati divelti 
un paio di cancelli, infrante 
le vetrate dei servizi sotto le 
gradinate, danneggiata seria- 
mente la sala stampa), una 
trentina fra agenti e carabi 
nieri sono rimasti ‘contusi o 
feriti, Il più grave ‘è il cara. 
biniere Domenico Liguoro, di 
25 anni, che è stato colpito 
all'occhio destro da una sas- 
sata; è stato sottoposto a in- 
tervento chirurgico . nell’ospe- 
dale oftalmico, ma l’uso del- 
Pocchio appare irrimedaibil- 
mente compromesso; altri due 
dei ricoverati alle «Molinette», 
vanno riprendendosi delio. 
choc subito per contusioni 


craniche. Tutti gli altri mili- 
tari sono stati dimessi, 
Sono stati rilasciati anche 
mumerosi giovani fermati per 
accertamenti. Soltanto uno è 
stato trattenuto in stato di 
arresto, Enrico Rossetto Giac- 
cherino, di 34 anni, residente 
‘a Sant'Antonino di Susa, ac- 
cusato di resistenza alle forze 
di polizia; non è escluso — se 
le indagini confermeranno la 
sua responsabilità — che gli 
venga imputato anche il feri- 
mento del carabiniere Liguoro. 
Intanto il «Gruppo fotore- 
porter piemontesi» ha denun- 
ciato il «grave episodio verifi- 
catosi ai danni del fotorepor- 
ter. Aldo Moisio, malmenato 
e privato della macchina fo- 
tografica dalle forze dell’or- 
dine, mentre era di servizio 
allo stadio comunaley; in un 
comunicato si «deplora che il 
libero esercizio del diritto di 
informazione e di cronaca sia 
stato ostacolato con la violen- 
za da agenti delle forze del- 
l'ordine». (Ansa) 


=; 


DUE EDILI FOLGORATI 
nel Brindisino 


Brindisi, 12 

Due operai edili sono mor- 
‘ti folgorati e un terzo è Ti. 
masto ferito în un incidente 
accaduto nel pomeriggio in 
un cantiere edile nelle cam- 
pagne di Oria a circa 40 chi- 
lometri dal capoluogo. Le 
vittime — dipendenti di un’ 
impresa di Taranto, l'«I.R. 
TA.» — sono Giuseppe Leuz» 
zi, di 35 anni, di Sava (Ta- 
ranto), e Salvatore D'’Apoli- 
to, di 20, di Francavilla Fon. 
tana (Brindisi). Nell’ospeda- 
le di quest’ultimo. centro è 
stato ricoverato, con una 
prognosi di una settimana, 
Elio Semeraro, di 24 ‘anni, 

Leuzzi e D’Apolito erano 
giunti nel cantiere, dove è 
in costruzione una palazzina 
per abitazione, a bordo di 
un'autobetoniera della «I.R. 
TA.», mentre veniva scarica- 
to del cemento liquido, il 
braccio oscillante che con- 
vogliava il calcestruzzo sul 
solaio della palazzina in co- 
struzione ha urtato contro 
una linea elettrica a media 
tensione dell'Enel che passa 
sul cantiere. I due operai, 
che erano sul mezzo, sono 
stati investiti in pieno dalla 
scarica elettrica, mentre Se- 
meraro ha riportato, come si 
è detto, ustioni. (Ansa) 


rette ad incoraggiare l’impiego 
del risparmio interno soprat 
tutto in titoli a reddito fisso. 

6) Provvedimenti per il mer- 
cato. mobiliare; si dovrà giunge- 
te ad equilibrate soluzioni, uti- 
lizzando studi e progetti già cla- 
borati, in materia di titoli azio- 
nari, anche con riferimento a 
taluni aspetti della disciplina 
delle società per azioni e delle 
Borse valori; nel quadro della 
difesa del reddito fisso, si stu- 
dieranno misure di salvaguar- 
dia monetaria del risparmio del- 
le famiglie. 

) Finanziamento del disavan- 
zo della bilancia dei pagamenti: 
il governo autorizzerà in tempi 
stretti la firma del contratto di 
prestito per un ammontare equi- 
valente a 1.200 milioni di dolla- 
ri con il Fondo monetario inter- 
nazionale, sulia base della «let- 
tera. di intendimenti» redatta 
nei termini già negoziati dal 
Fondo. 

Politica dei prezzi — Il con- 
trollo sull'andamento dei prezzi 
interni dovrà essere perfeziona. 
to e rafforzato: riducendo pro- 
gressivamente il numero delle 
voci dei generi di largo consu- 
mo soggette a disciplina straor- 
naria; promuovendo una più lar- 
ga produzione ed offerta inter- 
na di taluni prodotti agricoli- 
alimentari; assicurando l’equili- 
brio dei prezzi di alcuni gene- 
ri essenziali mediante acquisti 
pubblici anche sui mercati in- 
ternazionali; colpendo la specu- 
lazione e l'imboscamento di der- 
rate; modificando la disciplina 
dei prezzi dei prodotti industria- 
li, in modo da assicurare una 
maggiore estensione delle pos- 
sibilità di sorveglianza di tali 
prezzi, nonché metodi oggetti. 
vi e rapidi di verifica del fonda- 
mento, in termini di costo del- 
le richieste di aumento; control. 
lando le tariffe dei servizi pub- 
blici, in modo da introdurre una 
manovra differenziata più rigida 
nella direzione del blocco per le 
quantità di consumo necessarie 
alle categorie popolari. 

Politica di bilancio — Tenuto 
conto dell’aumento del disa- 
vanzo di cassa dello Stato dai 
7.400 miliardi previsti a 9.200 
miliardi, per evitare il prodursi 
per questa via di ulteriori fat- 
tori di inflazione, si dovrà at- 
tuare una linea di intransigente 
contenimento delle spese cor- 
renti; in particolare, si darà 
corso a una severa opera di ta- 
glio a carico degli enti super- 
flui, si affronterà il problema 
della crescita del disavanzo de- 
gli enti. locali divenuto di pro- 
porzioni insopportabili, si ope- 
rerà per ridurre gli sprechi nel 
sistema della sicurezza sociale. 

Politica fiscale — Sarà condot- 
ta una rigorosa lotta alle eva- 
sioni; ogni impegno sarà posto 
per raggiungere le previsioni di 
gettito tributario contenute nel 
bilancio dello stato per il 1974, 
anche se non sì esclude un «ri. 
tocco» maggiorativo della «quo- 
ta esente» per i redditi da la- 
voro dipendente; proventi ag- 
giuntivi dovranno essere con 
seguiti sia con l’anticipazione 
all'anno in corso della riscos- 
sione di parte delle imposte sui 
reddito dovute ai contribuenti 
soggetti a tassazione a consun- 
tivo, sia con l’inasprimento del- 
le aliguote IVA per determina- 
te categorie di prodotti non 
prioritari; sia con l'aumento 
dell’imposta di fabbricazione dei 
carburanti per la parte di pro- 
dotto lasciato nella libera di. 
sponibilità del consumatore; sia 
con una rapida iscrizione a tuo- 
lo dei tributi definiti in base 
al provyedimento di condono. 
(Come si vede, si accenna espli: 
citamente a un nuovo aumento 
del prezzo della benzina), 

Interventi di carattere pro: 
duttivo — Il programma confer- 
ma i noti impegni per il Mez- 
zogiorno, per la riforma sani- 
taria, per l'agricoltura (300 mi. 
liardi), per i trasporti pubbli. 
ci (commesse per 30 mila nuovi 
autobus), per l’edilizia abita- 
tiva. A proposito del regime 
delle locazioni, il documento 
‘parla di «una adeguata soluzio- 
ne dell’equo canone per gli im- 
mobili urbani». 

R. P. 


IN MENO 


anche dai socialisti, e il secon- 
do è che lasciando la difesa, i 
ministeri chiave (esteri, interni, 
tesoro e difesa) andrebbero tut- 
ti ai democristiani. I socialde- 
‘mocratici sostengono, però, che 
il ministero della difesa ha per- 
so ormai molta della sua im- 
portanza. 

Per quanto riguarda i d.c. 
‘uscirebbero Gava, Ferrari Ag- 
gradi e. altri due da scegliere 
tra un basista (Ripamonti), un 
forzanovista (Toros) e un moro- 
teo (Gui). Ma il numero dei 
d.c. destinati ad uscire potrebbe 
salire, se effettivamente entras- 
sero nel governo Forlani, che è 
fanfaniano e che subentrerebbe 
a Togni, sia pure con incarico 
diverso dalle poste, Bisaglia che 
subentrerebbe a un doroteo e 
Andreotti che subentrerebbe a 
Signorello. Andreotti, tuttavia, è 
ancora in attesa, anche se molte 
voci concordano stasera nell’in- 
dicare la possibile candidatura 
alla difesa, 

R. P. 


KISSINGER 


è di mantenere l'unità dell’Oc- 
cidente, che ci ha portato al 
punto dave siamo e che è an- 
cora più essenziale per il no- 
stro futuro». 

Per quanto riguarda le affer- 
mazioni di Kissinger relative 
alia legittimità dei governi eu- 
Topei dopo la prima guerra 
mondiale, Vest ha. spiegato, 
con qualche imbarazzo, che si 
tratta di un'osservazione rela- 
tiva a un fatto storico, cioè all’ 
effetto che la grande perdita di 
vite umane ebbe sulle popola- 
zioni e sul loro atteggiamento 
verso i governi, e in sostanza 
significa che i popoli europei 
nutrivano del malcontento ver- 
so i propri governi dopo la 
prima guerra mondiale. Vest 
poi, rispondendo ad alcune do- 
mande, ha getto che non sono 
State. prese ancora decisioni 
definitive. circa il viaggio che 
Nixon dovrebbe fare in Euro- 
pa il mese prossimo. Frattan- 
to, il portavoce della. Casa 
Bianca, Ziegler, ha sottolinea- 
to che, per il Presidente Ni. 
xon, «l’Alleanza atlantica ri 
miane la pietra angolare della 
politica estera americana». 
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Lettere dal fronte 


I cosiddetto indipendenti 
smo triestino, le oscure in- 
sorgenze separatistiche sici- 
liane, le sinistre tendenze cen- 
trifughe altoatesine, le insisti- 
te aspirazioni francofile val- 
dostane potevano essere giu- 
dicate eventi superati e col 
legabili ormai alle dolorose 
conseguenze della guerra per- 
duta. Un osservatore avvedu- 
to non dovrebbe però conce- 
dere scarsa attenzione a que- 
sta singolare manifestazione 
dello spirito insulare sardo 
che, di questi giorni, pare 
configurarsi come un atten- 
tato all’unità della Repubbli- 
ca. Non dovrebbero forse far 
sorridere certe dichiarazioni 
di personaggi sardi, non del 
tutto squalificati, che avreb- 
bero auspicato una separa- 
zione della grande isola dal 
YItalia e dall'Europa. Così, 
del resto, non si sarebbero 
dovute passare sotto silenzio 
quelle affermazioni di parte 
sarda che, alludendo alla con- 
quista romana della Sarde- 
gna — avvenuta, fra parente 
si, al tempo delle guerre pu- 
niche — la definivano, anni 
fa, con risentimento più fol- 


.le che astioso, un fatto dell’ 


imperialismo continentale. 


Tutto ciò potrebbe far du- 
bitare della effettiva realtà 
della nostra coscienza unita- 
ria e potrebbe anche dare 
ragione a chi suppone anco- 
ra vivi ed operanti l’interes- 
se e le tendenze di quella 
stessa forza politica che fin 
dal secolo VI d.C. ferocemen- 
te si oppose alla costituzione 
di uno stato italiano uno e 
indipendente. Ma forse altro 
fattore disgregatore di tale 
coscienza nazionale potrebbe 
essere rinvenuto nella umana 
fragilità di molti italiani, da 
sempre sforniti di sostanzia- 
le educazione. Raramente, al- 
meno così pare, la nostra sen- 
sibilità morale supera i limiti 
di una responsabilità cir 
coscritta al chiuso esclusivo 
della famiglia. Perciò tanto 
tenue sarebbe da noi il sen- 
so di moralità pubblica; per- 
ciò, nonostante la propagan- 
da fascistica, gli italiani non 
avrebbero mai conosciuto le 
esasperazioni nazionalistiche 
che il nostro candore provin- 
ciale continua a scoprire pres- 
so i cittadini di altre nazioni 
d'Europa. 

Tutti questi ed altri ama- 
ri pensieri fanno groppo men- 
tre generali paiono l'apatia 
e l'assenza d’accorata parte- 
cipazione alla crisi istituzio- 
nale che colpisce la Repubbli- 
ca in un momento storico 
tanto grave quale è quello 
in cui la declinante forza po- 
litica dell'Europa occidentale 
conosce dure umiliazioni. 

Si può scoprire tuttavia’ 
motivo di qualche conforto 
nel vivo calore che si spri- 
giona dalle schiette, oneste, 
forti voci presenti in un li 
‘bro come quello che Dina 
Dallorto Ramella ha pubbli 
cato a Torino sotto il titolo 
di «Lettere del tempo di guer- 
ra: 1915-18». Tutta la disador- 
na robustezza delle virtù ti- 
piche del Piemonte civile, 

Luigi Firpo, nel conclude- 
re la sua bellissima prefazio- 
ne a questa pubblicazione, ha 
ben ragione di ricordare co- 
me «Migliaia di libri sono 
stati scritti sulla prima guer- 
ra mondiale, ma un piccolo 
libro come questo può ag- 
giungere ancora qualcosa, in- 
vitare ad un istante di medi- 
tazione. Anche le più grandio- 
se e tragiche vicende dilegua- 
no nella memoria obliosa, i 
lutti si dimenticano, l'erba ri- 
cresce sulle trincee e sulle 
tombe. Imperi sono crollati 
e altri crolleranno. Tutto ciò 
che resta è questa esperien- 
za umana del dolore e del 
dovere, questa capacità di du- 
rare e di dare, questa lezio- 
ne sommessa ed alta di pic- 
coli uomini oscuri, più veri 
e più grandi dei Grandi». 

Meglio e più nobilmente di 
così non si sarebbe potuto 
commentare questa raccolta 
di mirabili lettere. Le lettere 
del maggiore di fanteria Vit- 
torio Dallorto, caduto a Sa- 
grado il 3 agosto 1915, e dei 
suoì figli — Giuseppe, com- 
battente del Monte Nero, e 
Tommaso, un ragazzo del ’99 
— le lettere degli «zii Germa- 
no» — «così umani, così gene- 
rosi» — e soprattutto quelle 
della sposa di Vittorio Dal 
lorto — Anna Allari, un'indi 
menticabile figura di donna 
— danno vita a un libro di 
valore umano e morale tanto 
più valido perché nessuno di 
magnanimi avrebbe 
mai sospettato che tante ef- 
fusioni affidate al segreto di 
semplici lettere, sarebbero 
potute un giorno essere occa- 
sione di pubblica, commossa 
lettura. E non già per il pa- 
thos che oggi potrebbe — o 
meglio dovrebbe — toccare 
il cuore di ogni triestino che 
qui può misurare quale teso- 
ro d’affetti il nome di Trie- 
ste creava in quelle anime, 
Ma soprattutto perché ognu- 


| 
na di queste nighe è sponta- | 
neo monumento alla silenzio- | 
sa dedizione al dovere: che | 
è tragico impegno verso se | 
stessi, verso la famiglia, ver- | 
so la Patria, verso l'Umani- | 
tà. Queste due lettere maiu-| 
scole oggi potrebbero appa- 
rire superflue; oggi quando 
tali valori non sembrano più 
degni d'onore perché il pri- 
vato comfort plebeo è addi 
tato come supremo, diritto. 
Perché corrosive e plateali 
licenze vengono concesse “i 
ogni cupidigia e a ogni libi- | 
dine; perché, con protervo 
calcolo, oligarchie sempre 
più ristrette si studiano di | 
denudare spiritualmente l’in- 
dividuo e nessuno sforzo ri- 
sparmiano per impedire che | 
il singolo sia centro di vita | 
spirituale autonoma, in una | 
parola, cittadino. 

L'erba è cresciuta sulle 
trincee che sono a due passi 
da casa nostra, come sanno 
gli sparuti viandanti che ogni 
tanto vi si inerpicano. Ci si 
guarda bene dal sollecitarne 
una più diretta conoscenza 
da parte dei giovani che so- 
no ancora agli studi perché 
si preferisce gabellar loro il 
veleno della fazione quasi 
fosse il nocciolo di quella ari, 
stocratica dialettica ideale 
che è sostanza viva della de- 
mocrazia. 

Sono crollati gli imperi, ri- 
corda Luigi Firpo; e qui da 
oi, pur ieri, con furbesche 
strizzate d'occhi, si è sorriso 
alla visita di quell’innocente 
gentiluomo che è Otto d'Ab- 
sburgo,' dietro le cui spalle 
si sono rievocati fantasmi 
cancellati per sempre dalla 
storia. Il che darebbe ragione 
a chi argomenta sulla graci- 
lità della nostra coscienza na- 
zionale. 

Il libro pubblicato. con tan- 
to ‘intelligente amore da Dina 
Dallorto Ramella non si è 
proposto di suscitare quelle 
che vengono definite eversio- 
ni qualunquistiche, e sono in- 
vece: disgustate denuncie di 
non ammissibilità. Ed è dire 
poco. -Nelle voci sommesse 
ed eloquenti che si levano 
da queste lettere non sarà 
difficile riconoscere l'umile 
parlar comune di tanti italia- 
ni, che con onesto sudore si 
guadagnano il proprio pane: 
tutta una esperienza ignorata 
di dolore, di lacrime, di san- 
gue, di sacrifici che non può 
essere. stata sofferta invano. 
Nel 1945, anno di sconforto 
per noi quassù, ma anche 
punto di partenza per ben 
concepite . speranze, Silvio 
Benco ammonì che si doveva 
cominciare a lavorare du- 
ramente per almeno una 
generazione: bisognava . ri- 
creare la coscienza civile de- 
gli italiani. Sono passati più 
di venticinque anni. e pare 
proprio che quel tipo di uma- 
nità esemplificato dai nobili 
parenti di Dina Dallorto Ra- 
mella sia modello su cui o- 
gnuno di noi commisura ogni 
proprio pensiero, ogni pro- 
pria azione, 


Stelio Crise 


«va incontrovertibile della prio- 


| MALGRADO LA RECENTE SCONFESSIONE DELLA CARTA GEOGRAFICA DI «VINLAND» 


Eppure un po "di vero c'è 


nei vichinghi primi in America 


Secondo l’opinione di numerosi studiosi vi giunsero almeno cinquecento anni prima di Colombo 
Un nocciolo di verità storica nelle saghe nordiche più inclini alla cronaca che alla fantasia 


Così anche la famosa carta | 
geografica di «Vinland», quel-| 
la che doveva costituire la pro-| 


rità dei Vichinghi nella scoper- 
ta del Nuovo Mondo, sembra | 
sia un falso. Uno dei più cla- 
morosi degli ultimi anni, para- 
gonabile soltanto a quello del| 
cranio preistorico di Piltdown, | 
che per decenni era stato l’or- 
goglio e l’attrazione del repar-| 
to antropologico del British. 
Museum prima di rivelarsi una 
neppure molto abile contraffa- 
zione, una beffa giocata chissà 
da chi aì dannì degli imbaraz- 
ratissimi studiosi. 

Il caso della pergamena quat- 
trocentesca del mondo come 
supposto allora che mostra a) 
sinistra în alto, nell'Atlantico 
settentrionale presso la silho-| 
uvette della Groenlandia, il chia- 
ro tracciato della costa nord- 
americana sotto il nome di 
«terra del vino», è probabil. 
mente diverso. Non pare che 
si tratti di una falsificazione 
deliberata. Come può avvenire 
a volte nel vasto e sempre ri- 
bollente mondo scientifico che 
alcuni sì gettino sui più vaghi 
e contradditori indizi ancre ma- 
nifestamente fantasiosi o in- 
controllabili, nella ‘volontà. di | 
far trionfare la loro tesì — 
così pure non mancano mai 
quelli che provano un quasì 
perverso piucere a smantellare 
o almeno a gettare îl discredi- 
to. sù ciò che pareva ormai 
acquisito. In parte sono con- 
vinti che solo il dubbio e lo 
scetticismo a oltranza facciano 
avanzare la- scienza; in parte, 
duole dirlo, sono alla ricerca 
di una facile pubblicità. 


Unico esempio 


Da quando nel 1957 ju ritro- 
vato per caso presso un anti- 
quario di New Haven un anti 
co tomo che comprendeva, tra 
l’altro, la famosa carta, gli spe- 
cialisti dell'Università di Yale 
la-studiarono, analizzarono, vi-| 
viserionarono per otto anni 
prima di convincersi che era) 
autentica, probabilmente dise- 
gnata in Islanda, databile verso | 
il 1440. Era l’unico esempio 
di cartografia medioevale del 
Nord Europa che si fosse con- 
servato, ed era logico e natu- 
rale concludere che si basasse 
su carte ancora più antiche e 
sui dati raccoltì dai viaggi e 
însediamenti vichinghi che — 
la maggior parte degli studiosi | 
ne era già persuasa — avevano 
avuto il loro campo d'azione 
nell'America del Nord almeno 
cinquecento anni prima dell’ 
«età delle scoperte» iniziata da 
Colombo, Quando queste con- 
clusioni furono rese note nel 
1965, gli italo-americanì sì ri- 
sentirono e protestarono per 
il presunto «sfregio» ai diritti 
di priorità del loro compatrio- 
ta. Ora che la carta di «Vin- 


land» è denunciata come falso, | 
come un abbaglio — ma a 
questo punto, si chiede il pro- 
fano, a quali mai «esperti» dob- | 
biamo credere? — sì agitano | 
i discendenti dei Vichinghi. Ì 
Hanno entrambì torto di 
prendersela tanto, naturalmen-| 
te. Il fatto che Colombo non) 
ju il primo «uomo bianco» a| 
porre piede nelle Americhe, | 
che anzi non sbarcò affatto 
sul continente ma. solo sulle | 
isole deì Caraibi e non vide| 
mai, neppure da lontano, il 
Nord America, che scambiasse 
il nuovo mondo con le Indie, 
mon toglie niente ai suoi me- 
riti di autentico scopritore. 
Nello stesso modo, carta o non | 
carta, non è più possibile nega- 
re che furono i Vichinghi a\ 
giungere per primi nel conti- 
nente Nord-americano, Sem- 
mai sarebbe stato più strano 
che non vi fossero arrivati. 


Navigatori instancabili e abi- 
tuati ad ogni rischio e a supe-| 
rare ogni distanza e difficoltà 
a bordo delle loro «navì lun- 
ghe», così come giunsero nel 
cuore della Russia a Nord e| 
în Sicilia a Sud, a occidente | 
‘passando di isola in isola dall 
Islanda sì trovarono facilmente 
in Groenlandia, dove soggior- 
narono per cinquecento anni, 
e di lì per la dinamica stessa 
del loro avventuroso espansio- | 
nismo, în Terranova, sulle co- 
ste del Massachussets, forse | 
anche fino in Florida. 


Il ricordo singolarmente ac- 
curato dei loro Vvagabondaggi 
e imprese si era tramandato 
oralmente per secoli nelle sa- 
ghe nordiche dell'«Edda». E’ 
vero che queste saghe furono 
messe per iscritto solo nel di- 
ciassettesimo secolo. Ma dalla 
questione omerica în poi non 
c'è praticamente nessuno che 
voglia: «oggi negare un consi 
stente nocciolo di verità stori 
ca anche alle più trasfigurate 
leggende dell’epica. Tanto più 
è impossibile negarlo alle sa- 
ghe nordiche, che non sono 
poemi veri e propri, quanto 
cronache di fatti e personaggi 
senza alcun abbellimento fanta- 
stico, resoconti ben al di fuori | 
dal mito delle avventure-dìi uo- 
mini audaci, pratici e spesso 
feroci, che non: divengono mai 
gli eroi da leggenda che sia- 
mo abituati a trovare altrove. 

Nella «Saga di Groenlandia» 
Erik detto il Rosso scopre un’ 
enorme isola dall’apparenza i- 
nospitale e quasi iutta ricoper- 
ta di ghiacci; ciò nonostante 
vuole tentarne la colonizzazio- 
ne, e per invogliare la gente 
a stabilirvisi dalla Norvegia ri- 
ferisce di aver scoperto Groen- 
land, la «terra verde». La «Sa- 
ga di Erik il Rosso» riferisce 
il successo dell’insediamento e 
le successive esplorazioni di 
Leif figlio di Erik nella Terra 
di Baffin, nel Labrador, e final- 
mente al luogo che chiamò 


Telefoto Ansa, 
Roma — La pattinatrice del Circo Orfei, Debra Lynn Barclay (a sin.) e Moira Orfei, ieri in 
Pretura convocate dal giudice Russo, per la vertenza seguita al licenziamento della "Barclay 


«Vinland», «terra del vino» 0| 
secondo un'altra interpretazio- 
ne semplicemente «terra ferti- 
le», Lo studioso norvegese In- 
stad dimostrò che doveva trat- 
tarsi dî Terranova, dove si tro- 
varono numerosi resti delle 
«grandi case» vichinghe, datate 
verso il 1000 d.C, La casa det- 
ta «lunga» era quella del capo, 
Leif Eriksson. Naturalmente 
non ci sono viti a Terranova; 
è un'obiezione facilmente su- 
perata dal momento che i rudî 
cacciatori e pescatori vichinghi 
îl loro vino lo traevano dal| 
ribes e dalle more selvatiche. 


Enigma importante 


Qui avvennero î primi incon- 
trì e poi scontrì sanguinosi con 
gli indigeni che î Vichinghi 
chiamarono ‘«Screlingi». Dalle 
descrizioni della saga potrebbe- 
ro essere indifferentemente în- 
diani o eschim si, e gli esperti 
cercano ancora di risolvere 1° 
enigma, importante per l’antro- 
pologia e l’'etnologia se non 
per la storia. 

A un certo punto l’impeto 
espansionistico dei Vichinghi sì 
spense. Non avevano preso ra- 
dici nelle nuove terre e scom- 
parvero come erano venuti. 
Non avevano portato, come în- 
vece fecero în seguito gli spa- 
gnoli e gli altri europei sulla 
via aperta da Colombo, nessu- 
na cultura o civiltà propria, | 
nessun vero disegno di conqui- 
sta e dominio. Avventurieri, pi- 
rati, predoni, vivevano alla 
giornata, e le loro scoperte non 
influirono sul corso della storia 
del mondo. Sono più che al- 
tro una curiostià, Ma impor- 
tante per l'orgoglio nazionale 
dei moderni scandinavi, e an- 
cor più per certì versi per 
quello deì moderni nordameri- 
canì. A Boston, senza attende- 
re prove erudite, un monumen- 
to a Leif Eriksson ju eretto 
già nel 1877. IL complesso di 
inferiorità storica di cui han- 
no sempre sofferto i cittadini 
dei potentissimi ed evolutissi- 
mì Stati Uniti d'America nei 
confronti dei.parenti poveri d' 
Europa in possesso però di 
uno splendido aristocratico e 
antichissimo passato, è ben no- 
to. Basta osservare ìl turista 
americano alla ricerca delle 
sue origini nel vecchio conti- 
nente, stupefatto e invidioso 
di poter risalire così a ritroso 
nei millenni, mentre la storia 
del suo continente incomincia 
almeno in maniera ufficiale nel 
1492, se non addirittura nel 
1620 con i «Padri Pellegrini». 
E prima il vuoto. Erik e Leif 
danno la soddisfazione di po- 
ter colmarlo in parte almeno 
fino all'anno Mille. 

Del resto quest'idea, questo 
complesso degli americani del 
Nord ultimi venuti sulla scena 
del mondo, si va lentamente 
ma sicuramente rilevando un 
luogo comune da sfatare. C. 
W. Ceram prima di concludere 
prematuramente due anni fa 
la sua carriera di geniale «ro- 
manziere dell’archeologia», ne 
aveva già posto tutte le pre- 
messe presso il vasto pubblico 
col suo ultimo libro «Il primo 
Americano: archeologia e prei- 
storia del Nordamerica». E si 
apprende non senza siupore e 
meraviglia che questo sub-con- 
tinente non mancò davvero in 
epoca precolombiana di culture 
originali, di forme interessanti 
di vita civile e ben organizzata. 
Anche se per motivi che sfug- 
giranno sempre, questi popoli 
del Nord non raggiunsero uno 
sviluppo e potenza neppure 
lontanamente paragonabili agli 
Aztechi, Maya e Incas, che li 
superano quanto ad antichità. 
Gli spagnoli che provenivano 
dal Sud scopersero nelle regio 
nî che ora sono il Colorado, 
il Nuovo Messico, l’Arizona, 
non le favolose città d’oro che 
si attendevano sull'esempio 
delle enormi ricchezze già sac- 
cheggiate nel regno degli Azte- 
chi, ma la civiltà deì «pueblos», 


Evoluzione civile 


Quelle straordinarie costru- 
zioni d'argilla, alte torri erette 
pittorescamente all’interno dei 
canyons 0 sulle cime piatte 
delle montagne, le «mesas», da 
cui si giurerebbe che i mo- 
derni americani abbiano pre- 
so l’idea dei grattacieli! La cul- 
tura «pueblos» sì era iniziata 
prima dell'era attuale, e rag- 
giunse momenti di grande e- 
voluzione civile. Era una socie- 
tà egalitaria, che non pratica 
va la guerra, che non cercava 
contatti con l'esterno e si ac- 
contentava di poco, ma dota- 
ta di vivo senso artistico, di 
una straordinaria iîngegnosità. 
Dietro a loro stanno culture 
ancora più remote, quelle dei 
«basket makers», ì «cestai» che 
non conoscevano la ceramica 
ma portarono l’arte dell’intrec- 
ciare ceste a livelli impensabi- 
li di praticità e bellezza, E più 
in là ancora î costruttori dei 
«mounds», è grandiosi tumuli 


sepolcrali studiati per la prima 


volta già nel ‘700 da Thomas 
Jefferson in Virginia. E i cac- 
ciatori di mammut provenienti 
dalla Siberia che lasciarono le 
loro elaborate punte di freccie 
un po’ dappertutto nel conti- 
nente, in un'epoca quando qua- 
sì sicuramente l’uomo non era 
ancora comparso in Europa. 
In confronto con quel che 
resta del passato altrove, l’ar- 
cheologia nordamericana può 
anche sembrare modesta, Av- 
verte Ceram che essa è una 
sezione  dell'antropologia, più 
che — come in Europa — delle 
scienze storiche. Questo vuol 
dire anche che essa ha più a 
che fare con l'elemento umano, 
con la ricerca e lo studio del- 
l'uomo per se stesso piuttosto 
che delle sue opere. Come ta- 
le si merita ampiamente l’av- 
vincente omaggio dell'autore di 
«Civiltà sepolte», e la mostra 
attenzione. Almeno dal punto 
di vista etnologico pare proprio 
che questi americani, per trop- 
po tempo considerati buoni ul- 
timi, siano invece stati, evan- 
gelicamente, «i primi», 


Renata L. Cargnelli 


Telefoto Ansa 


Roma — L'attore Raymoni Burr, che interpreterà il film «Un 
uomo il cui nome era Giovanni», basato sulla vita dell’arcive- 
scovo Roncalli prima di diventare Papa, alla conferenza stampa 


I nostri diavoli 


Fra i meriti che Fruttero e 
Lucentini possono equamente 
dividersi nel corso della loro 
attività vivace e persino avven- 
turosa, c'è anche quello di aver 
precorso i tempi del grande 
tentatore. Qualche anno fa una 
loro antologia di storie di fan- 
tasmi riproponeva infatti al 
pubblico più smaliziato del be- 
nessere ante-crisi petrolifera, il 
brivido in marsina dei castelli 
anglosassoni o delle lande si- 
‘nistre della nuova Inghilterra. 
Allora, anche il lettore più sen- 
sibile a quell'inconsueto tipo 
di «suspense» tardoromantica, 
non avrebbe potuto prevedere 
che alla curiosità un tantino 
divertita — e poi via via più 
stringente — di un pubblico 
disincantato da esplorazioni 
spaziali e da trapianti, sareb- 
be subentrata una specie di 
ansietà patologica sempre più 
decisa a penetrare come una 
punta di trapano nella crosta 
di emozioni dimenticate per 
cercarvi la bolla gassosa di in- 
definite formule spirituali. 

Fra creature misteriose, spi- 
riti inquieti, larvali eredi di 
Ligeia e di Berenica, si affac- 
ciavano sempre più puntigliosi 
i cornetti del maligno anzi una 
sorta di allucinante materia or- 
ganica sottoposta ad un proces- 
so continuo di incarnazione in 
‘una natura vulcanica, arida, 
corrosa e putrescente. Posti, 


insomma, che non sceglierem- 
Îmo certo per le nostre vacan- 
ze estive, anche in tempi di 
austerity. 

Non che F & L avessero 
inventato nulla di nuovo o lan- 
ciato un nuovo tipo di ballo 
sui carboni ardenti (il fascino 
dell’«horror» è di lunga data), 
ma indubbiamente, come si 
conviene agli scrittori-giornali- 
sti che non passano il loro 
tempo in estatica contempla- 
zione, avevano colto sull’antici 
po tutto un fervore di interessi 
«metafisicoparapsicologici», e- 
splosi adesso in un’autentica 
conflagrazione mistica da anno 
Mille. 

Dai fantasmi: in soffitta ‘ai 
mostri all'angolo della strada, 
il passo è breve: la regia è 
di Belzebù, ritornato trionfal. 
mente sulle scene dopo secoli 
di decadenza. 

Il Diavolo ha dunque ritro- 
vato il suo regno; ed i su 
sacerdoti che ieri avevano fat- 
to ressa al film di Russel, at- 
tendono adesso in fila di po- 
ter. assistere all'«Esorcista», 
mentre nella sala il pubblico 
percorre tutta una gamma di 
emozioni che vanno dal cona- 
to di vomito allo svenimento 
di gruppo. 

«The exorcism frenzy» scri: 
veva «Newsweek» con gli altri 
giornali americani; e la frene- 
sia dilaga. 


Luigi Collo: 40 sotto zero @ Niko- 
lajewka, genieri alpini în Albania e 
Russia (Cavallotti editore), 

La storiografia sull'ultima guerra 
si è arricchita, in anni recenti, dell’ 
apporto delle testimonianze italiane. 
Resta ancora limitata la documenta- 
zione storico-politica-strategica dell’ 
infelice esperienza italiana, ma è ab- 
bondante quella specifica, umana, del 
combattente che traduce nello scrit- 
to un'esperienza amara e solenne, 
nella volontà soprattutto di parlare 
‘anche per quelli che non possono 
più farlo. Una bibliograia specializ: 
zata, se vogliamo, în cui un posto 
di rilievo occupano le vicende delle 
truppe alpine sui due fronti più 
tragici e impietosi della carneficina 
mondiale: l'Albania e la Russia. I 
diari di guerra, salvati alla furia 
degli uomini e degli elementi, sono 
diventati non solo, miniera di ricor 
di, ma fonti di ispirazione. Luigi 
Collo, oggi generale di divisione, de- 
corato di medaglia d'argento al va. 
lor militare e di croce di guerra, si 
‘inserisce nel filone della storiogra- 
fia alpina con un merito inedito: è 
quello di rilevare, per la prima vol- 
ta, il Calvario di quelle truppe spe- 
cializzate come i genieri e i trasmet- 
titori che erano inseriti nelle grandi 
unità alpine. La specialità nella spe- 
cialità, Certamente Luigi Collo desi. 
dera che siano molti i lettori del suo 
libro, E' giusto. Anche per non di- 
menticare Ma il volume è dedicato 
ai suoi ragazzi del II battaglione 
genio della Divisione «Tridentina». 
Settecentodieci uomini partiti per il 
fronte orientale, solo 120 rientrati 
incolumi, 80 feriti, altri sette prigio- 
nieri e poi liberi, dopo anni di in- 
credibili sofferenze. 

Emilio Faldella, storico militare 
insigne, si augura, nella prefazione 
al libro, che questo volume sia soli- 
da pietra posta al «monumento» sto: 
riografico ben meritato dal Genio 
alpino. E appare anche opportuno 
che l’opera, edita sotto gli auspici 
dell’Associazione nazionale alpini, sia 
‘uscita a breve distanza dalle celebra. 
Zioni del centenario di fondazione 
delle «penne nere». Fin qui le ragioni 
morali dell’opera, Sul piano lette-a- 
rio il merito è nell'efficacia del lin- 
guaggio diaristico. Passione lucida 
nessuna enfasi, nessun vaniloquio, la 
retorica, è rimasta a casa fra gli uo- 
mini che sono rimasti al «coperto». 
Centinaia gli episodi che testimonia» 
no di questo linguaggio, di questa 
‘efficacia di descrizioni. Ne sceglia- 
mo una, vale per tutte; la morte 


Libri ricevuti 


del tenente Riccardo Fabiani. «Il te- 
nente Fabiani Riccardo viene colpi. 
to al ventre da una raffica di arma 
automatica, mentre tenta ancora, con 
i pochi uomini che gli sono rimasti, 
di proteggere il movimento del re- 
parto. Due genieri lo afferrano sotto 
le ‘ascelle per trascinarlo in salvo, 
ma Riccardo è perfettamente: conscio 
di ‘essere stato colpito a morte e cer- 
ca, dì persuadere i due che lo sorreg: 
gono «ad apbandonarlo, per evitare 
che un' indugio li faccia cadere in 
mdno al nemico: li incità a raggiun: 
gere il. reparto che sta prendendo po- 
sizione più avanti ma le sue parole 
sono vane, i suoi soldati non vogliono 
abbandonarlo e riprendono a trasci- 
narlo; Fabiani non ha allora un atti- 
mo. dì esitazione: per rendere inuti- 
le ogni soccorso e per non essere la 
causa della perdita di altri due uo- 
mini, si spara un colpo di pistola in 
bocca», 

E' il sacrificio di Cristo che\si per- 
pétua ‘nella steppa, l'uomo che dà 
la vita per salvare altri uomini. E’ 
la legge’ dell’onore militare che ob- 
bliga la retroguardia: a' frenare la 
pressione, della fanterià siberiana e 
delle forze corazzate contro un'arma. 
ta ehe. ha perso tutto e trascina con 
la! propria .disperazione di sopravvi- 
venza ‘anche la propria dignità, mai 
abbandonata ‘al nemico. Luigi Collo 
è dentro la, bufera. Si fingerà morto 
fra i siberiani che lo frugano. Si sal- 
verà con pochi altri. Qualcuno dove- 
va/sopravvivere. per raccontare a chi 
mon, sa, 0 non vuole più ricordare, 
la mostruosità della guerra ma come 
in essa l’uomo possa anche non per- 
dere ila sua' vera immagine. Così è 
stato-«per il soldato italiano. 

E ESFI 


Televisione e bambini: ricerche su 
«TV è. ragazzi». Vol, III - Sabino S. 
Acquaviva: Bambini, famiglia e tele- 
visione ‘în tre aree socioculturali di. 
verse - Edito dalla RAI - Pagg, 419, 


(e) 

‘Giorgio. Porisini - Produttività e 
agricoltura: i rendimenti del frumen- 
to in Italia dal 1815 al 1922 (con ap- 
pendice Statistica di pagg. 391) 
Pdizioni ILTE - Torino - Pagg. 192. 


Valerio Pellizzari - L'Asia dopo il 
ping pong - Pan Editrice - Milano + 
Pagg. 200 - Lire 1800. 


Franco Scaglia - Ritrevacos - Mar- 
Silio Editori! - Padova - Pagg. 180 - 
Lire ‘2200. 


E’ il momento della grande 


inquietudine: quasi una prima- 


vera. del medioevo dopo la cor- 


sa pazza lungo ambiziose spi- 


rali barocche. 


Il Diavolo dunque esiste? Cer. 
tamente, sottolinea la Chiesa, 
cui non sfugge una verità mil. 


lenaria, che cioè l’esistenza del- 


l’elemento spirituale negativo 


è la conferma del valore as- 
soluto: «if the Devil is real, 
then God must be». 

Improvvisa, come il risveglio 
dopo una euforia, l'ansia mi- 
stica scuote adesso mezzo mon- 
do. E con la ricerca di Dio, 
la paura. 

In termini spirituali, 


equivoci di interpretazione, e 
il fenomeno potrebbe rivelare i 
suoi aspetti posìtivi. Resta pe- 
tò il dubbio che su questa 
nuova fede-paura non. spunti 


l'alba di una nuova caccia alle 


streghe, . occasione. ricorrente 


nella. storia per liquidare tan- 


ti problemi imbarazzanti. 


Sarebbe troppo, comodo ad- 
dossare al. povero diavolo le 
responsabilità di  una' società 
coltiva 
în proprio nel gioco assurdo 
della violenza e dell’intolleran- 
za. Esorcisti ed untori potreb- 
bero’ proliferare, prendendo la 
mano agli stessi speculatori di 


che i suoi. diavoli’ li 


un. fenomeno ‘febbrile. 


L’alibi del diavolo sta forse 


per ‘avallare molti fallimenti 
del moderno oscurantismo. Die. 
tro porte è finestre sbarrate 
si attende. che si consumino 
imperscrutabili misteri nottur- 
ni:' mani fuligginose che inne- 
scano bombe o armeggiano la 
pistola del prossimo dirotta- 
mento 0 elaborano un nuovo ra- 
pimento, mentre altre traccia- 
no sugli ultimi candidi palazzi 
i crittogrammi neri di una ma- 
gia idiota. | 

Intanto si può pensare a un 
nuovo. filone socio-artistico da 
affiancare alla già logora fan- 
tascienza: un festival del cine- 
ma demonolbgico (da Polanski 
a Blatty), una stagione d’ope- 
ra spiritistica (da Prokofiev a 
Penderecki), una sei giorni del 
«Devil Theatre» (fra Miller e 
Whiting), una vernice di no- 
velli pittori fiamminghi... il tut- 
to fra schiere di ceree e per- 
verse Salomé che offrono agli 
spettatori. mazzetti di viole av- 
vizzite al profumo: di zolfo. 


‘ Gianni Gori 


Convegno di studi 
su Ottone Rosai 


Firenze, 1 

Sotto ‘gli ‘auspici. del comune 
di Firenze e con il concorso del- 
l'Azienda autonoma di turismo 
e.della Cassa di risparmio di Fi- 
renze, il gabinetto scientifico e 
letterario  Vieusseux ‘organizza, 
per i giorni tra il 17 e il 19 mar- 
zo.1974, un convegno su Ottone 
Rosai.. 

La manifestazione segue ad un 
analogo convegno svoltosi l’an- 
no scorso su Dino Campana. 

Durante tre, giorni di intensi 
lavori la personalità di Ottone 
Rosai sarà esaminata attraverso 
gli scritti dispersi, l’epistolario 
e testimonianze di vario genere, 
che. saranno ripresi organica. 
mente. in una importante mo- 
stra bio-bibliografica dell'artista 
fiorentino, che resterà aperta 
durante i tre giorni del con- 
vegno. 

Esso si svolgerà, dopo la so- 
lenne: inaugurazione. in Palazzo 
Vecchio, nella. sede del gabinet- 
to Vieusseux.a. Palazzo Strozzi, 

T lavori prevedono l’interven- 
to di numerosi studiosi italiani, 


la no- 
stra. epoca, non consentirebbe 


Mostre 
d’ arte 


STRAVISI 


La fotografia sembra ancora con- 
siderata il parente povero delle arti, 
almeno nel Friuli-Venezia Giulia, In- 
fatti, mentre, per la pittura le gal. 
lerie pullulano un po’ dappertutto, 
altrettanto non può dirsi per la 


fotografia. Se non andiamo errati, 
nella regione non esiste alcuna sala 
di esposizione dedicata a questa for- 
ma d'arte che tante applicazioni tro- 
va nella civiltà contemporanea e che, 
ove solo si consideri il rapido pro- 
gredire del suo mezzo tecnico, pre- 
senta aspetti in continuo movimen- 
to che urgono di essere conosciuti 
nella loro evoluzione. 

Così stando le cose, tranne la 
presenza, molto spesso di valore pu- 
ramente simbolico, in qualche collet- 
tiva occasionale, allestita da enti e 
associazioni animati da zelo organiz: 
zativo, gli autori non hanno certo 
a disposizione, salvo casi del tutto 
sporadici, uno spazio programmato 
per presentare le loro opere in rasse- 
gne personali, le sole che possono 
consentire un discorso artistico coe- 
rente e legato e, quindi, puntualiz- 
zare, secondo il menito, lo stesso fo- 
tografo. 

Presa coscienza di codesta situazio- 
ne di carenza informativa nel settore, 
la Pro Fogliano-Redipuglia, in colla- 
borazione con l’amministrazione civi- 
| ca, ha istituito e inaugurato in que- 
|sti giorni nelle sale della Biblioteca 
Comunale una galleria permanente 
iriservata alla sola fotografia. Foglia. 
no si inserisce così nel tessuto cul 
turale della regione, mettendo a di. 
sposizione di tutti i fotografi, pur. 
ché animati da serio impegno, una 
infrastruttura specializzata, con un 
calendario quindicinale già coperto 
da una decina di richieste. 

Per la mostra inaugurale della en- 
comiabile realizzazione è stato invita 
to uno degli artisti più qualificati 
în Italia e all’estero: Tullio: Stravisi 
di Trieste, che propone una silloge 
di opere intitolate «Piccola Antologia 
di Ritratti. Vediamo così sfilare Ma- 
scherini, Vedova, Romeo Daneo, Fon- 
da, Righi, Mocchiutti, Pisani, Mon- 
tenero, Sbisà, Perizi, Cerne, perso» 
naggi tutti conosciuti perché operanti 
nel campo delle arti figurative, cia- 
scuno pittoresco a suo modo, nelle 
caratteristiche somatiche. 

Abbiamo detto personaggi pittore- 
schi. Un artista meno provveduto 
di Stravisi, anche in linea con i 
valori formali della fotografia, si 
sarebbe forse. accontentato di ritrar- 
re in superfice tanta esuberanza. di 
connotazioni: il risultato sarebbe sta- 
to, per gli osservatori meno impegna- 
ti, ugualmente notevole, Le marcate 
sembianze, infatti, dei tipi, come il 
biblico barone che incornicia fino a 
seppellirlo il volto di Vedova, pote- 
vano bastare ad un esito di valore 
formale. 

Ma non per Stravisì. Egli si im- 
merge nel personaggio, lo scava, lo 
rovista, lo seziona e ne porta in 
superfice il carattere e gli infiniti 
umori determinanti il tipo e l’uomo. 
Così, la fusione dell'interno icon 1’ 
esterno costituisce quell’opera a che 
solo. il consumato possesso del mez: 
zotecnico e le intuizioni creative vos- 
sono consentite. Mostra di alto livel 
lo, dunque, che avvia sotto probanti 
auspici la vita della nuova galleria. 


B. Pa. 


CRIPPA 


Roberto Crippa alla Torbandena 
di Trieste. E' una mostra da visi- 
tare in spirito di devozione. Sono 
i' manifesti delle innocenti ed inno- 
cue rivoluzioni culturali. degli anni 
Cinquanta e degli anni Sessanta. Era- 
no i tempi della società affluente, 
del boom economico. Un giovane 
entusiasta, Roberto Crippa, ‘poteva 
— ed in certo senso doveva — illu- 
dersi di bruciare il mondo in un 
gran falò dadaista e di .sostituirlo 
corn. poche pure tracce geometriche 
o con i segni grevi delle materie 
disparate — sughero, plastica, carta 
di giornale — al posto della pittu- 
ra, Invece Roberto Crippa ha bru- 
ciato se stesso. E’ finito tragicamen- 
te in un incidente aereo, fedele alla 
passione che non era seconda all’ar- 
te ma che con quella faceva. un 
tutt'uno. E' questo l'aspetto che -ac- 
comuna Roberto Crippa aì futuristi. 
Ce ne parla Gianni Dova sul cata- 
logo della mostra, in una lettera 
a Tiziana Fantini, che fu loro com- 
pagna di scuola a Brera: «Roberto 
era con noi e ha sempre portato 
avanti quel discorso di apertura del. 
l’arte alla vita. Ha allargato i campi 
dell’immaginazione con le sue inven- 
zioni. Ha fatto della sua vita un'arte, 
Ha dipinto il cielo con il pennello 
e con l'ala di tela. La scorza degli 
alberi è diventata nelle sue mani 
corpo d'uccello e roccia e terra, 
Ha fatto della carta sole. Chi di 
più?». 

Gli aspetti vitalistici, irrazionali, 
esistenziali hanno il loro péso, ma 
non esauriscono l’esperienza di Ro- 
‘berto Crippa. Dobbiamo resistere alla 
tentazione di trovare la nostra gio- 
ventù in codesti allegri brandelli di 
cielo e di corpi viventi che Rober- 
to Crippa ha lanciato dietro di sé. 
Roberto Crippa seppe altresì misu- 
rartsi coi problemi del linguaggio, 
volle dibattere il problema di fon- 
di, quello del significato e dello 
scopo dell’arte. Non è troppo tardi, 
è troppo presto per riguardare sto- 
Ticamente le sue proposte. I dipinti 
spazialisti incidono la purezza geome. 
trica delle traiettorie astrali o ato- 
miche sulle compatte ed uniformi 
superfici della tinta indefinita. Non 
è un dogma, E* il prologo del cre- 
do opposto. Il cane, la lucertola 
vivranno d'un incredibile animismo 
totemico, grazie alla dura scorza del 
grottesco che li protegge, evendo pro- 
vocato i facili sarcasmi sulla follia 
dell’arte nuova. Crippa operò con 
la paziente e tesa accortezza d'un 
vecchio artigiano. Inventò gli em- 
blemi, i segni zodiacali per le sta- 
gioni della rinnovata barbarie. Gli 


bastavano, peraltro, pochi dischi di 


plastica variopinta da infiggere con 
le strale della razionalità ed vera 
di nuovo il primo amore, la lucen. 
tezza armoniosa dello spazialismo. 
Il segreto della vitalità non è tanto 
nel vitalismo, quanto nel coraggio 
di oscillare violentemente fra questi 
pci opposti. Così egli trovava, infi- 


della superficie, un gioco atto a 
scoprire il momento in cui insorge 
il gesto di rottura e in cui quel 
gesto viene fissato per sempre al. 
l’incanto della. favola. Siamo alle 
Ultime stampe che ricordano un poco 
RKiee. Animali mitici e aurore borea- 
li, strisce fluorescenti che tagliano 
il cielo e grossi pesci volanti. Qui 
il discorso di Roberto Crippa è stato 
spezzato. Verrà certo il momento 
di riprenderlo, poiché la storia passa 
accanto ai luoghi del passato. Ma 


noi non sappiamo quando succederà. | 


I. N. 


ne, una misura nient’affatto atrea | 


LGE CREA 


Dr 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 marzo 1974 


*GIORNALE DI TRIESTE « 


CON L'IMPEGNO DI MANTENERE FERME TUTTE LE TARIFFE 


Sancito con il varo del bilancio 
il distacco dei bus dall’Acegat 


Confluiranno in un consorzio intercomunale le attuali autolinee 
Per l'acqua i guai del Timavo rilanciano la soluzione di Pieris 


Il bilancio di previsione dell’ 
Acegat (che prevede per il cor- 
rente esercizio un deficit di cir- 
ca undici miliardi) è stato ap- 
provato ieri pomeriggio dal Con- 
siglio. comunale, coi voti della 
maggioranza di centrosinistra; 
contrari tutti ì gruppi d’opposi- 
zione, astenuto l’assessore Ga- 
sparini il quale continua a con- 
testare la legittimità” degli ‘atti 
di una Giunta che vede lui as- 
sessore effettivo privo di dele- 
ghe e per contro assessori sup- 
plenti con precisi incarichi. Pri- 
ma del voto l'assessore ai servi. 
zi industriali, Abate, aveva re- 
plicato aì vari oratori intervenu- 
t. nell’ambito dibattito sviluppa- 
tosiì. nella precedente seduta. 
Temi dominanti della discussio- 
ne: il prospettato distacco dall’ 
azienda municipalizzata del set- 


. tore trasporti, che verrà assor- 


bito — sulla via della pubbli. 
cizzazione dei servizi di traspor- 
to pubblico — da un consorzio 
intercomunale; il ritocco delle 
tariffe dei vari servizi, che l’as- 
sessore ha infine smentito; il 
riemergente problema del rifor- 
nimento idrico della città, dopo 
l’ultimo. fenomeno — d’inquina- 
mento. delle acque del '‘Timavo. 

L'assessore Abate ha assicura- 
to, nella sua replica a conclu- 


Giornata di sole 
con freddo notturno 


Giornata di sole ieri su 
tutta la regione, com tempe- 
rature miti nel pomeriggio, 
dopo una notte fredda, che 
aveva fatto registrare sui rì. 
lievi montani minime di 
—11. Sempre durante la 
notte il mercurio era sceso 
sotto lo zero anche a Gori. 
zia e a Pordenone e aveva 
sfiorato lo zero a Udine. 

Nel pomeriggio siamo ri- 
tomnati sui livelli stagionali 
în pianura e lungo la costa 
con punte tra î 12 e gli 11 
gradi. Al calar del sole il 
mercurio ha fatto un note- 
vole balzo all’ingiù in Friuli, 
creando le premesse di un’ 
altra nottata molto fredda 
in montagna. 


‘one del dibattito generale, che. 
lo sdoppiamento dell’Acegat ver 
ra attuato secondo criteri di 
omogeneità e di razionalizzazio- 
ne dei servizi, i quali continue- 
ranno — anche staccati — a 
utilizzare le strutture comuni, 
ad esempio mediante apposite 
convenzioni: così il centro di 
calcolo dell'Azienda potrà venire 
addirittura soppresso, sia la 
nuova azienda municipalizzata 
sia il nuovo consorzio avendo a 
disposizione l’elaboratore. elet- 
tronico del Comune. Quanto al- 
le spese iniziali, derivanti dalla 
separazione dei servizi e dal pri 
mo impianto di quello per i 
trasporti, esse saranno senz'al- 
tro assorbite nel volgere di po- 
chi esercizi finanziari. 

Dall’assesscre Abate è stato 
inoltre precisato che. lo stan: 
ziamento annuo di 2 miliardi 
iissato dalla Regione non è poca 
cosa, dal momento che finora 
esiste un unico consorzio che 
può accedere a tale contributo, 
quello di Monfalcone. 

Per quanto riguarda l'«acque- 
dotto del Duemila», il progetto 
è stato distinto in due tasì ia 
condotta sottomarina, gia rea- 
lizzata, e l'allungamento fino a 
Hieris, per attingervi le acque 
aeil'isonzo, il ene consentira ‘il 
Qisuso del Timavo. 


Ha affrontato anche il pro- 
biema della scarsita di. perso: 
nale, acuita dai pensionamenti 
anticipati in applicazione deila 
legge 336, ricordando che l’at- 
tuale numero di dipendenti 
(1700) è inferiore di. circa 100 
unità rispetto alle tabelle orgu 
niche, e. ciò dopo l'avvenuta as: 
sunzione negli ultimi tempi di 
321 unità, cui si aggiungeranno 
prossimamente altre 67 con l'ap. 
provazione della relativa delibe- 
Ta, mentre sono tuttora ‘aperti 
numerosi concorsi. i 

Per quanto riguarda la diffi. 
cile. situazione finanziaria dell’ 
azienda, vi sono due modi — 
prospettati nel corso del dibat. 
tito consiliare — per affrontar- 
la: coprire il disavanzo. attra» 
verso gli aumenti di, tariffe op- 
pure contemperare le ‘esigenze 
‘economiche aziendali con quel. 
le che impongono di praticare 
prezzi «politici», «Prima o dopo 
— cha dichiarato Abate — sarà 
necessario approfondire il di. 
scorso. sulle tariffe, ma, al mo- 
mento non sono neanche pen- 
sabili eventuali revisori, data 
la pesantezza della situazione 
economica. generale, che sem- 
mai impone agli enti locali il 
dovere di dare l'esempio contro 
il rincaro della vita, e ciò per 
salvaguardare il valore della lira 
e per evitare ulteriori difficotà 
alla collettività». 

Ed ecco come i rappresentan- 
ti dei vari gruppi hanno moti 
vato il loro voto sul preventi- 
vo, 1974 dell’Acegat. Giacomelli 
(MSI) si è dichiarato contrario 
per motivi d’ordine economico 
(«Uno spericolato indebitamen- 
to pubblico fa pagare. salata- 
mente ai lavoratori i servizi a 
prezzo politico’’»), amministra- 
tivo («L’acquedotto del Duemila 
sì sta rivelando un... buco nel. 
l’acqua») e politico («Lo sdop- 
piamento dell’azienda condurrà 
soltanto a una proliferazione di 
posti di sottogoverno»). Roso! 
ni (DC) ha osservato che l'uni 
ca soluzione per poter accogile- 
re tutte le critiche delle oppo- 
sizioni non potrebbe essere che 
quella di aumentare le tariffe, 
mentre tale prospettiva — ha 
detto — non è stata neppure 
affacciata; e quindi si è dichia. 


rato convinto sulle dimensioni! 


contenute dei costi che derive- 
ranno dallo sdoppiamento del. 
l'azienda. Il voto contrario del 
PCI è stato motivato da Mon- 
falcon: la gestione aziendale — 
ha detto — è stata scadente e 
anche lo sdoppiamento lascia 
‘aperte molte perplessità, addi. 
Tittura sulla sua effettiva neces. 
sità; ha sottolineato come fatti 
positivi la spinta verso il con- 
sorzio trasporti intercomunale 
e l'atteggiamento del Comune 
verso la pubblicizzazione delle 
linee private della società «Car- 
sica», ma ha lamentato che ver- 
so la Regione non si insista per 
una nuova politica dei traspor 
ti, che in quella sede non è sta- 
ta tuttora definita e anzi sem. 
bra alle volte voler seguire i 
vecchi binari; infine ha rilevato 
che l'espansione dei trasporti in 
rapporto allo sviluppo urbani: 
stico è un discorso tutto da fa- 
te; ha giudicato l'aumento del 
costo dei servizi come un «ri: 
medio peggiore del male» è il 
metodo delle anticipazioni di 
tesoreria come «economicamen- 
te rovinoso». 

E' stata quindi la volta di 
Lonza (PSDI), il quale ha salu- 
tato con favore la nuova impo- 
stazione dei servizi municipaliz- 
zati, che automaticamente im- 
pone il distacco del servizio tra- 
sporti per una sua dimensione 
provinciale; ha contestato:le ac- 
cuse di «nuovi posti di sottogo- 
vemo», rilevando che la condu- 
zione della vecchia e della nuo- 
va azienda rientrerà nella logi- 
ca — ha detto — della collabo. 
razione fra i partiti alleati del. 
la maggioranza, e infine ha sot- 
tolineato l'opportunità di ‘non 
aumentare le tariffe, trattando- 
si di un onere sociale che va 
riversato sulla platea più ampia 
dei cittadini e non soltanto su- 
gli utenti dei servizi pubblici. 
Kervin (PSI) ha detto che il 
voto favorevole del suo partitò 
è stato vieppiù confortato dalle 
assicurazioni e dai chiarimenti 
fatti dall’assessore nella sua re- 
‘plica ed ha accusato di dema- 
gogia quanti affermano che lo 
sdoppiamento dell’azienda por- 
terà alla formazione di due di 
stinti consigli d'amministrazio- 
ne, e ciò trattandosi — ha det- 
to — di un costo del tutto irri- 
levante; si è dichiarato soddi- 
sfatto anche delle garanzie per 
le nuove fonti d'approvvigiona- 
mento idrico estese a Pieris, 
data la preoccupante minaccia 
d'inquinamento del Timavo. 

Da Trauner (PLI) è stato in- 
dicato il pericolo che lo sdop- 
bpiamento dell’azienda costitui. 
sca la premessa per nuovi «car- 
rozzoni» clientelari, di cui ritie- 
ne non dimostrati i vantaggi; 
basterebbe l’ultima. disavventu- 
ra dell'acquedotto del Duemila, 
che ha lasciato mezza città all’ 
asciutto, per motivare — ha 
concluso — un voto contrario 
esteso all’intera gestione azien- 
dale ed alle sue scelte, Infine 
Fragiacomo (PRI) ha ricondot- 
to. il problema dello sdoppia- 
mento nell’ambito tecnico, af. 
fermando che di politico non 
c'è che l'avvio a una pubbliciz- 
zazione dei servizi di trasporto 
nella nostra provincia, una po- 
litica nuova — ha detto — che 
corrisponde esattamente alle i 
stanze sociali della collettività. 

Al Consiglio sono state infine 
presentate due delibere finan- 
ziarie, illustrate dal nuovo as- 
sessore al bilancio, Lonzar. La 


prima riguarda l'assunzione da struose e inutili atrocità del| 


parte del Comune del ripiano, 
in misura del 50 per cento, dei 
disavanzi registrati dall'Acegat 
negli esercizi 1970, 1971 e 1972: 
in tutto 20 miliardi, che appun- 
to per metà verranno coperti 
dal Comune, La delibera è stata 
approvata dai partiti di centro- 
sinistra... nonché..dal PLI-e dal 
PCI, che sempre hanno sostenu- 
to l'obbligatorietà, da parte del 
Comune, di coprire i disavanzi 
dell’azienda, La seconda si rife- 
tisce alla proroga di un anno 
della convenzione con la Cassa 
di Risparmio per un’anticipazio- 
ne di tesoreria per complessivi 
10 miliardi 700 milioni, al tasso 
del 9,75 per cento. Quest'ultima 
delibera ha raccolto solo i con- 
sensi del centro-sinistra, 
ps eau] 


L'eco al Comune 
delle esecuzioni franchiste 


Una «vibrata condanna» è sta- 
ta pronunciata ieri dal sindaco 
Spaccini, in apertura della se- 
duta del Consiglio municipale, 
contro l’esecuzione avvenuta in 
Spagna «con la medioevale gar- 
rotta di Salvador Puig Antig e 
di Heiz Ches: una delle più mo- 


nostro tempo». 

«Ancora una volta il regime 
franchista — ha dichiarato il sin- 
daco — ha dimostrato il suo 
vero volto, quello della ferocia, 
dell’odio, della vendetta, del 
disprezzo per i principi demo- 
cratici e la stessa vita umana. 
In questo quadro oscuro e pre- 
occupante — ha soggiunto — 
si inseriscono anche i provvedi- 
menti ai danni del vescovo di 
Bilbao colpevole soltanto di a- 
ver chiesto maggiori libertà per 
il proprio popolo, nel quadro di 
un ordinamento rispettoso dei 
più elementari diritti umani». 
| E dopo aver espresso solida- 
rietà a tutti i democratici spa- 
gnoli il sindaco ha concluso: 
«Ad essi, come ai resistenti ci. 
leni, greci, a tutti i popoli op- 
pressi, agli intellettuali dell’ 
URSS, va ‘il nostro impegno ad 
operare assieme alle forze au- 
tenticamente democratiche. per 
la ricerca e il consolidamento 
della libertà e della pace». Con 
questa dichiarazione il sindaco 
ha inteso rispondere anche a 
un’interrogazione del gruppo co- 


munista: alle parole di Spacci- 
ni si è associato il capogruppo 
Monfalcon, 


Assunzione obbligatoria | COS" HA DECISO IL COMITATO RISTRETTO DEGLI ESPERTI 


IL NODO DELL'UNIVERSITÀ 
SARA SCIOLTO A FINE MESE 


Nella DC si profila un confronto fra triestini e udinesi 
Il MSI sostiene Trieste ma già parla di due Atenei 


dimutilati e invalidi 


Il Ministero del lavoro ha sta- 
bilito nuovi criteri per evitare 
evasioni all'obbligo di assumere 
invalidi e altre categorie specia- 
li. La legge, che fissa nel 15 per 
cento l'aliquota obbligatoria di 
manodopera invalida che pub- 
bliche amministrazioni e azien- 
de private devono assumere, 
‘prevede la facoltà di chiedere 
un parziale esonero per quelle 
aziende private che, per le spe- 
ciali condizioni della loro atti- 
vità, non potrebbero. occupare 
l’intera percentuale di invalidi 
prescritta, impiegando in sosti- 
tuzione orfani e vedove. 

La nuova circolare stabilisze 
che la sospensiva dall’obbligo 
di assunzione degli invalidi e 
la sua entità venga decisa d'ora 
in poi sulla base delle props- 
ste degli uffici provinciali del 
lavoro, sentiti gli ispettorati e 
le commissioni provinciali per 
il collocamento obbligatorio. 

Sulla nuova regolamentazione 
il sottosegretario al lavoro Fo- 
schi, ha dichiarato che «l'ap. 
plicazione dell’attuale discipli- 
Na sulle assunzioni obbligato. 
rie, intesa come strumento di 
socializzazione e di autonomia 
economica dei cittadini hanci 
cappati, presenta problemi e 
disfunzioni ben più gravi di 
quelli. che possono essere af- 
frontati in via amministrativa: 
c'è da augurarsi pertanto che 
la commissione lavoro della 
Camera, che ha già avuto l’as- 
senso del Ministero del lavoro, 
possa al più presto ultimare 
l'esame delle numerose propo. 


ste di legge presentate in ma- 
teria approvando un testo che 
costituisca una vera riforma di 
questo importante settore se- 
condo le richieste di numerosi 
gruppi associativi e secondo i 
principi della costituzione. e 
della legislazione sociale. euro- 
pea. 


Il «problema della seconda 
Università. a Udine, tornato alla 
ribalta dopo le rinnovate istan- 
ze. friulane, è stato affrontato 
ieri nell'annunciata riunione del 
Comitato. ristretto della Com- 
missione regionale di studio per 
lo sviluppo degli studi univer- 
sitari nel Friuli-Venezia Giulia. 
Al termine della riunione, dopo 
le dichiarazioni del sindaco di 
Udine, Cadetto, secondo il quale 
il Comitato stesso viene a per- 
dere la sua ragion d'essere in 
presenza della nuova realtà le- 
gislativa nazionale, è stata ac- 
colta la proposta dell’assessore 
regionale all'istruzione Dal Mas 
di trasmettere gli elaborati, fi- 
nora curati dai Comitato, alla 
Commissione plenaria, da cui 
deriva appunto il Comitato ri 
stretto. A_sua volta la Commis- 
sione sarà convocata nell’ulti- 
ma decade del corrente mese 
per i conseguenti adempimenti. 

Del Comitato ristretto — riu- 
nitosi ieri a Trieste presso l’as- 
sessorato regionale all’istruzio- 
ne — fanno parte lo stesso as- 
sessore Dal Mas, il rettore del- 
l'Università de Ferra, il presi 
dente del consorzio per lo svi- 
luppo degli insegnamenti, uni. 
versitari.e sindaco di Udine, Ca- 
detto, e il presidente della Pro- 
vincia di Trieste, Zanetti, non- 


NON ANCORA A PIENO REGIME MA ANCHE NEI PIANI ALTI 


De, 
È tornata l’acqua 


"Tutto si è riselto con la «secca» di lunedì provocata 
dall’inquinamento rilevato alle risorgive del Timavo 
Indenni le fonti di Sardos-Randaccio e di Aurisina 


L'acqua è ritornata ierì nelle 
case dopo l'improvvisa «secca» 
di lunedì che ha messo a disagio 
buona parte della città. Anche se 
non ancora a pieno regime, l’e- 
rogazione è ripresa con una cer- 
ta regolarità anche nelle zone 
periferiche e alte e negli ultimi 
piani delle case. Lunedì sera i 
tecnici dell’Acegat non se l’era- 
no sentita di fare delle previsio. 
ni sulla durata dell'onda di in- 
quinamento, tanto da non esclu- 
dere l'ipotesi di una ‘seconda 
giornata di «magra» nell'eroga- 
zione d'acqua. Ierì invece, fin 
dalle prime ore del mattino, gli 
apparecchi di rilevazione situa- 
ti alle risorgive del Timavo (le 
sole a essere inquinate, a diffe- 
renza di quelle di Aurisina e di 
Randaccio-Sardos) hanno regi. 
strato un lento ma progressivo 
calo del tasso di inquinamento 
organico. E° stato così possibi- 
le reimmettere nella rete idrica 
una parte dell’acqua abitualmen- 
te attinta dalle risorgive del T'i- 
mavo, compatibilmente alle pos- 
sibilità di lavoro degli impianti 
dì depurazione. Così, dalle ri- 
sorgive del Timavo, che abitual. 
mente forniscono un quantitati- 
vo di 60 mila metri cubi d’ac- 
qua, è stata prelevata ieri una 
quantità d'acqua pari a 25 mila 
metri cubì (mentre lunedì ne 
erano statî utilizzati soltanto 14 
mila). 

Questi 25 mila metri cubi, con 


e 


TE 


—— 


FA RUOTARE IL REVOLVER E SI FERISCE 


Non è pro 


prio facile 


imitare un <cow boy» 


Il classico incidente che può 
capitare ad un «cow-boy» alle 
prime armi è successo ieri di 
prima sera al portuale Livio 
Nousak, di. 25 abitante 
in via Commerciale 122, Nel far 
ruotare sull’indice un revolver 
tun flobert calibro 6) alla ma- 
niera dei vaccari ,ha inavverti- 
tamente fatto partire un colpo 
e il proiettile gli si è conficcato 
nella coscia sinistra per cui è 
stato ricoverato d'urgenza nella 
divisione di guardia chirurgica 
del:’Ospedale maggiore. La pro- 
gnosi è di sete giorni: si dovrà 
estrarre chirurgicamente dalla 
gamba il «corpo estraneo), co- 
me è stato definito dai medici. 

Il fatto è accaduto verso le 
18 nel «garage» di un amico del 
Nousak, il quale si era recato 
a far visita al suo compagno 
di lavoro Libero Fabris, di 24 
anni, coniugato, che abita in sa- 
lita Conconello 1. Il suo amico 
stava nel «garage», intento & 
lavare la propria automobile. 
Guardandosi attorno, il Nousak 
ha visto l'arma, un revolver a 
tamburo con un bel calcio in 
legno e gli è venuta la voglia 
di provare a sparare. 

Libero Fabris, smesso il suo 
lavoro, lo ha accontentato e ha 
predisposto sul fondo del ga- 
Tage una specie di bersaglio 
utilizzando un vecchio scatolo- 
ne. Poi ha caricato la pistola e 
ha esploso tre colpi. Toccava 
quindi al Nousak e questi, pre- 
so in mano il revolver ha volu: 
io farlo ruotare ma ha anche 
inavvertitamente premuto il 
grilletto, facendo partire il col- 
po, sparando sulla gamba. 

Libero Ea, lo Lene 
e accompa; con l’au ti 
a 


Del caso si sta ora interes.’ 


sando la Mobile. Ieri sera, su- 
bito, il maresciallo Cossa e l’ap- 
puntato Bellina della Volante 
hanno interrogato il Fabris, il 
quale ha appunto riferito come 
erano andate le cose. 


— Utilitaria rubata 


Agli agenti del commissariato 
di San Sabba si è presentata la 
signora Laura Buttinar Lazzari, 
di 24 anni, abitante in via Fla- 
via 7, per denuriciare il furto 
della propria «Fiat 500», targata 
"TS 74618, che aveva lasciato in 
sosta durante la notte nei pres. 
si del portone di casa. 


Da un grosso pannello di plastica 
è stato investito ieri pomeriggio nel- 
la fabbrica «Acridite» della zona in- 
dustriale di Zaule, l'operaio Lino 
Corbatti, il quale ha riportato una 
contusione addominale, contusioni 
escoriate al collo, al torace e alla 
parte sinistra del volto. ‘Trasportato 
all'Ospedale maggiore, è stato rico- 
verato nella divisione di guardia 
chirurgica con la prognosi di un 
mese. 


Date aiuto all’opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


î 110 mila circa delle sorgenti 
del Randaccio e con i 25 mila 
delle polle sottomarine di Auti- 
sina, sono regolarmente passati 


rilizzazione al cloro, ed hanno 
acquistato così î normali requi- 
siti di potabilità. 

«La situazione è molto miglio- 
rata — ha spiegato teri l'ing. 
Devescovi dell’Acegat — ma non 
ancora del tutto normale. La 
quantità d'acqua attinta dal Ti 
mavo è ancora limitata e i ser- 
batoi di riserva sono quasi all’ 
asciutto. La qualità dell’acqua è 
comunque progressivamente mi- 
gliore». Dopo il bombardamento 
di telefonate di lunedì, non vi 
sono state proteste ieri da par- 
te della popolazione. In un pri- 
mo momento l’acqua era appar- 
sa troppo clorata, giallastra e 
maleodorante, ma nel corso del- 
la giornata essa ha ripreso le 
sue normali caratteristiche di 
gusto e di colore, oltre che — 
naturalmente — di potabilità. 

Sì è trattato, sì è detto, di un 
onda di inquinamento partico. 
larmente lunga e diluita, e non 
della solita violenta piena del 
fiume, accompagnata da una.tor- 
bida di breve durata. Basti ‘pen- 
sare che il primo allarme è 
scattato alle risorgive fin dal 
mezzogiorno di venerdì scorso 
e che ieri sera ancora la situa 
zione non si era normalizzata. 
Il fenomeno è spiegabile con lo 
cosiddetta teoria dell’acqua di 
fondo», secondo la quale le wi- 
scere del Carso non sono che 
un enorme serbatoio dove l'ac- 
qua del Timavo scorre molto 
lentamente, in ‘mille diversi ri. 
gagnoli, spesso sotto il livello 
stesso del mare. Dopo le lunghe 
«secche» invernali questo serba- 
toio è praticamente semivuoto: 
gli effetti di una grande precipi- 
tazione come quella della setti. 
mana scorsa non hanno prono- 
cato dunque una piena, ma un 
moderato aumento di portata. 
Le precipitazioni comunque han: 
no l’effetto di drenare con sé il 
materiale organico inquinante 
accumulato nel lungo periodo di 
siccità precedente ed anche in 
questo caso si è trattato dei ‘e- 
moli scaricati nel fiume. dalle 
fabbriche di cellulosa situate 
lungo il corso dell'alto Timavo, 
oltreconfine. 

Si tratta di un fenomeno or: 
mai ricorrente che ripropone 
una volta di più l'urgenza della 
realizzazione di un nuovo acque- 
dotto che porti a Trieste acqua 
«sicura». Si sta pensando alle 
falde acquifere sotterranee dell’ 
Isonzo: proprio giovedì scorso I" 
Acegat ha approntato i cantieri 
per due perforazioni nella falda 
isontina. I due pozzi, che ilo- 
vranno sprofondare per circa 
250 metri ciascuno, saranno si- 
tuati uno presso Casegliano (Pie- 
ris) e uno tra Grado e Pieris. 
Non si hanno però notizie sicure 
né sulla quantità né sulla qua- 


j TATO CIVILE | 


MORTI. Oeser in Malerba Laura, 
anni 47; Migliacci Nicola, 73; Bernich 
in Fonda Ginevra, 48; Bressan ved. 
Blason Maria, 90; Blasina ved. Vi: 
scovich Maria, 65: Giorgi Guerrino, 
70; Milana Ferdinando, 85; Marchi 
Francesco, 69. 

NATI: 9. 


la banca della tua famiglia e della tua città ( 


AS 
DI RISPARMIO 
DI TRIESTE ES 


lità di detta acqua, che non pre- 


senta comunque più le caratteri- 
stiche di potabilità ideali offer- 
te nell'immediato dopoguerra, 


attraverso gli appositi impianti | quando vennero effettuate le pri- 
di decantazione, filtrazione e ste: | me ‘misurazioni. 


Fase precongressuale 
nelle sezioni del PSDI 


Sono in pieno svolgimento in 
questi giorni le assemblee se- 
zionali del PSDI, in vista del 
congresso provinciale del parti 
to, che si terrà nella sede di 
San Sabba il 23 e 24 marzo. La 
prima assemblea si è riunita 
l’altra sera a Borgo San Sergio, 


‘relatori il segretario provincia- 


le.Pierandrei e il segretario se- 
zionale Miot. La relazione di 
Pierandrei — che si ricollegava 
a quella del segretario naziona- 
le Orlandi, cui aderiscono Preti 
e Tanassi — è stata approvata 
all'unanimità; le stesse tesi na- 
zionali di Orlandi, Ferri, Ta. 
nassi sono state sostenute an- 
che dall'assessore comunale De 
Gioia. Dopo l'approvazione di 
un documento sindacale sulla 
situazione economica triestina, 
l'assemblea ha eletto delegati al 
congresso provinciale Miot, Bet- 
toso e Fagliano, 

Per questa sera è in program. 
ma l'assemblea della sezione dì 
San Giovanni. 


Il Governo conferma: 
«sì» alla raffineria 
di Portogruaro 


Il ministro Giolitti ha re- 
spinto le opposizioni del co- 
mitato interregionale di dite- 
sa ecologica contro la co- 
struenda raffineria di Lugw- 
gnana di Portogruaro. Il co- 
mitato aveva esposto al mi- 
nistro tutta la situazione ri. 
guardante lo scalo petroli di 
Trieste, quello metaànitero di 
Monfalcone, il progetto del 
la Vincor ed in particolare 
il progetto dell’Eni per Por- 
togruaro. 

Il ministro Giolitti ha e- 
spresso ‘il suo convincimen- 
to che Je richieste contro 1’ 
iniziativa non possono esse. 
re accolte soprattutto perché 
non sussistono i presupposti 
giuridici per. la revoca dell’ 
autorizzazione ministeriale, 
avendo VEni, dal punto di 
vista formale, già ottenuto 
tutti i prescritti pareri da 
parte degli enti competenti. 
Il rappresentante del gover- 
no ha fatto inoltre presente 
che l'insediamento della raf. 
fineria a Lugugnana rientra 
nella politica di rafforzamen. 
to del ruolo dell’Eni, nonché 
nel piano petrolifero nazio» 
nale, che prevede la realiz: 
zazione di un impianto di 
raffinazione nell’area Nord- 
Orientale del Paese, 

Tl ministro — è stato det. 
to nel corso dell'incontro — 
ha comunque fornito preci 
se assicurazioni che i criteri 
e gli impianti adottati per 
prevenire l'inquinamento dei. 
l'aria e dell’acqua, saranno 
in grado di evitare ogni in- 
quinamento che possa  tur- 
bare l'equilibrio dell’ambien. 
te e mettere in pericolo Io 
sviluppo delle attività turi-. 
stiche. 


ché un funzionario dell’asses- 
sorato regionale della pianifica- 
zione e bilancio. A sua volta la 
Commissione (istituita un anno 
fa perché studiasse, sul piano 
tecnico e legislativo, le possi. 
bilità di decentramento di alcu- 
ne strutture universitarie, viste 
nel contesto di una concreta e 
valida programmazione univer- 
sitaria nel Friuli-Venezia Giulia) 
è formata da rappresentanti del. 
la Giunta regionale, dell’Univer- 
sità (rettore e presidi di facol- 
tà), del consorzio per lo svilup- 
po degli studi universitari a 
Udine, dai sindaci di Trieste, 
Gorizia e Pordenone e dai pre- 
sidenti delle Amministrazioni 
provinciali dei quattro capoluo- 
ghi della regione. 

Un altro partito — si registra 
intanto — ha preso una precisa 
posizione sul dibattuto proble- 
ma della seconda Università; si 
tratta del MSI-Destra Nazionale, 
il cui comitato regionale ha ap. 
provato all'unanimità un docu 
mento nel quale si riafferma 
«il carattere e la funzione na- 
zionale, europea e mediterra- 
nea dell’Università di Trieste 
posta ai confini del mondo 0c- 
cidentale»; pertanto viene auspi- 
cato «il potenziamento dell’Uni. 
versità di Trieste nelle facoltà 
esistenti ed ‘il completamento 
della medesima con le facoltà 
richieste e in attesa d’attuazio- 
ne; tra cui l’ISEF e la facoltà 
di scienze statistiche attuariali». 
Il comitato regionale del MSI 
rileva l’opportunità invece di 
«radicare nella città di Udine 
facoltà che per la loro peculia- 
rità siano indubbiamente più 
congeniali alla provincia friula- 
na che non alla città di Trieste, 
fra cui le nuove facoltà di agra- 
ria e veterinaria». Nel docu- 
mento si prende atto che «l’art. 
10, lettera b), del DL 1.10.1973 
impedisce che queste facoltà sia- 
no istituite in Udine come fa- 
coltà dell’Università di Trieste» 
per cui si auspica che «si costi- 
tuisca un’autonoma Università 
in Udine, inizialmente con tali 


Scadenze di domande 


per premi di studio 


Alle ore ll di giovedì 28 pros. 
simo scadrà il termine r°r la 
presentazione delle domande, 
su carta legale da lire 500, .al 
bando di concorso per l'asse- 
gnazione di un premio di lire 
250 mila, intestato al nome del- 
la signora Anita Goitan, offerto 
dal. marito dott. Paolo Goitan 
per una tesi di laurea in lettere 
classiche che sia stata appro- 
vata nell’anno accademico 1972- 
1973 presso la nostra Università 
degli studi; e per le domande in 
carta libera, intestate al Retto- 
re, per usufruire del premio 
di studio di lire 250’ mila da con- 
ferire a uno studente meritevo- 
le e bisognoso iscritto alla Fa. 
coltà di giurisprudenza. Posso- 
no concorrere gli studenti della 
Facoltà iscritti a qualsiasi anno 
di corso, indipenden’ mente 
dalla. media. conseguita e dal 
numero di esami sostenuti. 


Un mozzicone di sigaretta è pro- 
babilmente all’origine di un incendio 
di sterpaglia estesosi per mille me- 
tri quadrati circa, scoppiato ieri po- 
meriggio nei pressi del sottopassag- 
gio ferroviario di Malchina. Sul po- 
sto  dell’incendio» sonò, intervenuti 
assieme ai vigili del.fuoco, agenti del 
commissariato di Duino-Aurisina, 


facoltà». Opponendosi infine al 
trasferimento da Trieste di qual 
siasi facoltà oggi qui esistente 
e nell'intento di «evitare la co- 
stituzione di inutili quanto co- 
stosi doppioni degli attuali cor- 
si di laurea», il documento del 
MSI fa voti «affinché nello spi- 
rito di collaborazione e nella 
complementarietà tra i due Ate- 
nei nasca un rilancio della cul- 
tura nell'ambito regionale». 

Da ultimo, ecco alcune indi 
screzioni trapelate sulla riunio- 
ne di lunedì sera a Gorizia del- 
la direzione regionale della DC, 
conclusasi con un aggiornamen- 
to dei lavori sine die, I più 
intransigenti sostenitori delle 
tesi «autonomistiche» udinesi si 
sono rivelati Santuz, Bressani 
e Del Gobbo. Gli udinesi hanno 
ribadito lo slogan dell’Univer- 
sità friulana, a prescindere dal. 
l’attuale consistenza organica e 
senza quindi documentare le 
ragioni e Je motivazioni anche 
in rapporto a quanto prevede 
la legge. Dal canto loro i rap- 
presentanti triestini, e in parti 
colare l'on. Belci e il segretario 
provinciale Rinaldi, hanno insi- 
stito con fermezza sulla neces- 
sità di approfondire nel merito 
la questione, sul piano tecnico 
e legislativo, e ciò per evitare 
decisioni emotive, campanilisti. 
che o puramente strumentali. 


“= 


‘CINQUE VEICOLI IN UN TAMPONAMENTO A CATENA 


Scansa l’investimento 
e scatena il finimondo 


Fortunatamente un solo ferito e ‘molto lieve 


Un drammatico incidente in 
due fasi è avvenuto ieri mattina 
in via Flavia: uno scooterista, 
che si è rovesciato al suolo do- 
po.aver urtato di striscio un'au- 
to jugoslava, ha quasi rischiato 
di venir arrotato da un'utilita- 


mia che lo seguiva e il cui con- 
ducente è riuscito, con grande 
prontezza di riflessi, a bloccare 
la sua vettura, venendo però a 
sua volta tamponato da una 
macchina, contro la. quale ha 
sbattuto successivamente un au- 
to furgone. Il vistoso incidente, 
che ha visto quindi coinvolti 
ben cinque veicoli, è stato rile- 
vato dagli agenti della polizia 
stradale. 

Tutto è accaduto alle 7.30, al- 
l'altezza dello stabile numero 27 
di via Flavia. In quel punto 
una «Audi», targata Capodistria 
250-80, e condotta da Gino Sfi- 
ligoi, di 41 anni, residente nella 
cittadina istriana, si è fermato 
al centro della carreggiata per 
svoltare a sinistra, E' soprag- 
giunta in quel momento la «Ve- 
spa» targata TS 37167, che era 
guidata verso il centro cittadi. 
no da Fabio Quargnali, di 20 
anni, domiciliato al numero 139 


SA 


di Domio. Il giovane, nel tenta- 
tivo di superare la macchina, 
l'ha urtata per cui ha perduto 
l'equilibrio e si è rovesciato con 
la motoretta sull’asfalto. 

Dietro a lui veniva la «Fiat 
500», targata TS 128200, guidata 
da Gianni Busato, di 27 anni, | 
domiciliato a Muggia. L’automo- 
bilista ha subito pigiato il piede 
sul pedale del freno ed ha bloc- 
cato la propria utilitaria. La 
stessa manovra non è però riu- 
scita a Vincenzo Lavarra, di 30 
anni, domiciliato al numero 89 
di Caresana; il quale è andato 
a sbattere contro la parte po- 
steriore della «500». Ma la cate- 
na non era ancora finita. Addos. 
so all’auto di Vincenzo Lavarra 
è finito il furgone «Volkswa- 
gen», targato TS 96616. 

Lo scooterista Fabio Quargna- 
li è stato subito soccorso e tra- 
sportato all'Ospedale maggiore, 
dove il medico di turno lo ha 
giudicato guaribile in sette gior- 
ni per contusioni alla fronte e 
alla gamba destra. Nel frattem- 
po sul posto dell’incidente, che 
ha bloccato parzialmente il traf- 
fico è accorsa la pattuglia del 
pronto impiego della. Stradale. 
Subito dopo è intervenuto un 
carro attrezzi per la rimozione 
dei veicoli sinistrati. 


La pietra d’Istria 


al servizio di Venezia 


Per sabato prossimo è in pro- 
gramma la manifestazione con- 
clusiva di un corivegno promos: 


(1 so dall’Associazione delle Comu: 


nità istriane sul tema «Venezia 


rinasce anche nella pietra dell’ 
Istrian. 

Uno dei relatori sarà il pro- 
sindaco di Venezia, il dignanese 
geom. Domenico Bendoricchio, 

Prima.di lui, il dott. Seri par- 
lerà sul contributo che. l’Istria 
ha fornito nell’edificazione di 
Venezia. Saranno anche proiet- 
tati due interessanti documen- 
tari realizzati da Graziella Pe- 
tracco e Angelo Villa. La prof. 
Anita Slatti, presidente della 
commissione culturale delle Co- 
munità istriane, illustrerà lo 
‘scopo dell’iniziativa. 

La manifestazione si terrà, 
con inizio alle ore 18, nella sala 
convegni della Camera del com- 
mercio, in via S. Nicolò 5. 

Piazza Unità telef. 62621 


; Ì 
6 | Staz. Centrale telef 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti Visti 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12, 18 


MILANO giornaliera ore 8.15 
escluso sabato ore 21.30. 
VENEZIA ore 6.45 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni. aerei ecc.) intorma. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Uarducw) 
TELEFONO 61740 
ore 12-13.30 e 18 20 


Noi 


rà, ha % Pi 
come riempirlo 


IN OCCASIONE 
DEL LANCIO 
DELLA NUOVA 


ECCEZIONALE 
PRESENTAZIONE 


DI TUTTA LA 
GAMMA FORD 1974 


La FORD. 


vi allunga il tempo libero 


_ siamo ‘presenti per 


in maniera ‘sana e sportiva 


(carENDARIETTO] 


Oggi: 3. Eufrasia — Il sole sorge 
alle 2 e tramonta alle 18.07, La 
luna, nata ieri alle 23.19, cala alle 


;emperatura massima 10,8, mi- 
2; pressione mb. 1024,6 sta- 
umidità 47 per cento; cielo 
i coperto; vento kmh 17 da 
mare leggermente mosso; 


ENE, 
temperatura del mare 9,3. 
: alta alle 12.15 con cm 12 e 


con cm 33 sopra il lim, 
lè 17.10 con cm 13 e domani 
.50 con cm 26 sotto il l.m. 

Farmacie in servizio diurno caa.le 
13 alle 16): Godina-Patuna, campo 
San Giacomo 1, tel. 790212; Grigoicmn » 
Alla Minerva, piazza V. Giotti 1 (ex 
piazza S. Francesco), tel. 761952;' Ai 
due Mori, piazza Unità d'Italia 4, 
tel, 35478. 

Farmacie în servizio notturno (cal. 
le 19.30 alle 8.30): Rossetti-Emili, via 
Combi 19, tel. 794654; Al Samaritano, 
piazza Ospedale 8, tel. 793006; Ta- 
maro-Neri, via Dante 7, tel. 37023. 

Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti dell’INAM: tel. 
37265. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
mare al 790235. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


GUSELLA & Co. 


Paranchi DEMAG elettrici 
a catena ed'a fune 
portate da 125 a 50.000 kg 
CONCESSIONARIA 


Via Gambinì 26 
Tel. 765300 e 763750 


suggerirvi 


{La NUOVA CONCESSIONARIA 


vi invita 


alla STAZIONE MARITTIMA 
dal 10 al 17 marzo PA 


CIELO». 


ORARIO; tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 20 — ingresso libero. 


Oggi dalle 18.30 alle 19.30 proiezioni dei seguenti 
film: «PRESTAZIONI VETTURE FORD», «CASTELLI 
DEL FRIULI», «MISSIONE DI PACE SULLE VIE DEL 


SNYacdgrizarzart-Hi 


CÀ UNE 


o nei Dini re nin iii ri rie er 


ti 


Mercoledì, 13 marzo 1974 


IL PICCOLO 


ALEZIO EEC 


TRENTOTTO MILIONI DI TONNELLATE IN PORTO 


in aumento nel ”73 


Con oltre 38 milioni di ton 
nellate, il porto di Trieste ha 
manipolato, lo scorso anno, un 
milione 685 mila tonnellate di 
merci in più del 1972. Secondo 
categorie merceologiche, il greg- 
gio per l’oleodotto transalpino 
ha avuto un incremento del 
4,4%, i cereali e semi oleosi del 
22,3%, il legname del 14,9%, le 
merci in colli del 4,9%, i mine- 
rali e carboni, assieme, del 
4,1%. 

Sono diminuite, viceversa, le 
provviste di bordo (—8,2%) e 
le rinfuse secche (—5,5%), i 
containers sbarcati o imbarca: 
ti sono: stati 28.845, contro i 
15.496, del ’72:(4- 11.349). 

Questa l’incidenza dei vari 
paesi sul totale del movimen- 
to marittimo delle merci; Ita- 
lia 7,2%, Levante 19,8%, resto 
d'Europa 5,8%, Medio oriente 
0,1%, Golfo Persico 14,8%, Asia 
meridionale 0,4%, Estremo o- 
tiente 0,2%, Africa mediterra- 
nea 43,4%, Africa orientale 
0,3%, Sud Africa 0,2%, Africa 
occidentale 5,3%, America set- 
tentrionale 1,0%, America cen- 
trale 0,1%, America meridiona: 
le 0,5%, Oceania 0,9%. 

Per quanto riguarda il movi- 
mento della navigazione è da 
rilevare che nel 1973 sono ar- 
tivate o partite dal porto di 
Trieste 13.898 unità (264 in più 
del ’72) con 211.537 passeggeri 
(4.846 in più del ’72). Di queste 
584 navi-cisterna hanno scari- 
cato al terminal' dell’oleodotto, 
nel vallone di Muggia, 12.236.804 
tonnellate di greggio. 

Una flessione negli arrivi è 
stata \Tegistrata in dicembre: 
45 unità con 1 milione 33 mi- 
la tonnellate di. greggio con- 
tro le 57 unità del 72 con un 
milione 139 tonnellate di petro- 
lio. La diminuzione tra î due 
periodi è stata del 9,7%. Nel 
1973, rispetto l’anno preceden- 
te, il greggio avviato alle raf- 
finerie austriache è aumentato 
del 14,0%; quello per la Ger- 
mania Federale (Ingolstadt) 
dell’1,7%. 

Il totale delle merci arrivate 
e partite via terra (ferrovia, 
autotreno, oleodotto) è ammon- 
tato, nello scorso dicembre, a 
2.843.607 tonnellate con una di- 
minuzione. del 9,6% (—301.192 
tonnellate) nei confronti dello 
Stesso periodo del 1972. 

Con il territorio nazionale il 
movimento nel 1973 è stato pa- 
ri al 7,1% del totale; quello con 
i paesi esteri del 92,9%. Facen- 
do un raffronto con il ’72, l’Ita- 
lia ha registrato un aumento 
del 6,5% e l’Austria del 10,2%. 
Risultano invece in diminuzio- 
ne: l’Ungheria del 61,6%, la Ju- 
goslavia del 25,1%, la Cecoslo- 
vacchia del 13,4%, la Svizzera 
del 9,1% e la Germania Fede- 
rale dell’1,7%. 

Il movimento ferroviario ha 
segnato, nel corso dell’ultimo 
anno, un aumento di 83.904 ton- 
nellate, pari al 4,8%. L’inciden- 
za dei singoli paesi sul totale è 
stata: Italia 33,2%, Austria 
31,1%, Cecoslovacchia 1,9%, Ger- 
mania Federale 11,3%, Jugosla- 
via 13,5%, Svizzera 5,0%, Un- 


La nuova gru di sollevamento deî container al Molo Settimo 


gheria 0,6%. Per quanto riguar- 
da il movimento camionistico, 
che ha registrato una flessio- 
ne del 3,2% rispetto al 1972 
(— 73.939 tonnellate), l’inciden- 
za dei singoli paesi va così 
riassunta in percentuale: Italia 
76,2%, Austria 17,8%, Germania 
Federale 0,8%, Jugoslavia 4,7%. 

Nello specchietto riportiamo 
le differenze complessive del 
movimento merci, in tonnella- 
te, che si riferiscono ‘agli ulti- 
mi due anni (1972-73): 


minerali + 167,059 
carboni — 104.028 
oli minerali + 1.527.621 
altre rinfuse secche. — 13,587 


cereali - semi .oelosi + 22.995 
legname + 14.670 
merci in colli + 182,609 
bunkeraggi e prov- 

Viste di bordo — 56.817 
‘containers + 11.349 
Totale + 1.685.552 


DC e Università 


«Egregio direttore, ho letto su 
”Segnalazioni’' la lettera aperta del- 
l’assessore regionale alle Finanze 
Coloni, nella quale egli deplora il 
fatto che io abbia risposto alla in- 
tervista del suo giornale a proposito 
dell'università, con il quesito rivol- 
to ai membri della direzione regio- 
nale DC. 

«Mi pare che rispondere ad. un’ 
intervista o partecipare ad un pub. 
blico dibattito sia un fatto demo- 
eratico. Questo metodo è ampia 
mente praticato, e non solo nel no- 
stro Paese: non vedo perché a Trie- 
ste sì debba fare eccezione, tanto 
più che a Udine, amministratori ed 
esponenti politici non hanno certo 
avuto molti riguardi a pronunciarsi 
compattamente sul problema, pri- 
ma delle decisioni della competen- 


te direzione regionale. Giorgio 
Tombesi». 

Il mitico 

Wesselowski 


«Alla cortese lettrice che chiede- 
va nei giorni scorsi notizie di Ales- 
sandro Wesselowski, e ad altri ap- 
passionati che volessero eventual 
mente appagare — per curiosità 0 
per necessità di ricerca — i propri 
desideri di informazione nel cam- 
po della lirica, vorrei ricordare che 
possono quotidianamente . trovare 
una ricca documentazione biografi- 
ca, bigliografica e critica sui per- 
sonaggi e gli avvenimenti dell’ope- 
ra e della vita musicale triestina, 
al Teatro Verdi presso il Museo 
Teatrale  Schmiedi, dove il gen. 
tilissimo personale è lieto di poter 
aiutare gli interessati nelle loro ri- 
cerche. 

«Per quanto riguarda Alessandro 
‘Wesselowski, ha ben ragione la 


giovane lettrice di approfondire la 
propria curiosità, trattandosi di un 
cantante che stranamente non figu- 
ra sui maggiori dizionari musicali: 
la lacuna si lamenta in particolare 
sull’Enciclopedia dello Spettacolo e 
sul volume "Le grandi voci” che 
pur raccoglie i profili artistici dei 
cantanti più famosi, Ed a questa 
aristocrazia, il tenore russo sicura- 
mente apparteneva. 

«Oltre ad una voce dal timbro 
soavemente lirico ed all’incisivo fra- 
seggio (valori che solo parzialmen- 
te vengono riprodotti dai vecchi e 
rari 78 giri) Alessandro Wesse- 
lowski possedeva un repertorio «i 
straordinaria ampiezza che andava 
dall’opera russa (Boris, Kovanci- 
na, ecc.) all'opera verista; da Mas- 
senet a Strauss. 

«Nato a Mosca nel 1894, Wesse- 
lowski aveva debuttato nel 1916, 
ma la. sua grande stagione si schiu- 
deva dopo il 1924 a Buenos Aires. 
Quattro anni dopo cantava a Trie- 
ste '"Bohéme”’, iniziando così quel- 
la singolare, mitica affermazione 
nella nostra città (al '’Verdi” e al 
'’Politeama’') che avrebbe raggiun- 
to il proprio vertice nel.’*Werther'} 
e che ancora molti appassionati zi- 
cordano con grande vivezza di par- 
ticolari. Gianni Gori». 


Tra il dire e il fare 


«Gare ’’Segnalazioni”, su tutti i 
giornali si legge *’’Difendi il tuo 
verde, E’ tuo diritto”; ma per di- 
fenderlo a chi ci si deve rivolgere? 

«In Sottolongera ci sono tante 
casette ad un piano ora soffocate 
da case di sei piani e che nascon- 
dono oltre le casette anche quei 
pezzi di terra che davano la verdura 
e che ora resteranno incoltì. Ora 
né fanno altre e quella che doveva 
essere zona verde è diventata squal- 
lida terra di nessuno. C.P.». 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


SEGNALAZIONI 


«Divorzio imitativo» 
e dibattito mancato 


Due interventi in polemica con il nuovo istituto: 
l'esempio degli altri e il dissenso vietato in sala 


«Egregio Direttore, una bat- 
tuta, attribuita ad un noto per- 
sonaggio del mondo artistico 
parigino del secolo scorso, di- 
ce: Il matrimonio è una scien: 
za, ma nessuno la studia”. 


| Questa citazione, mi sembra, 


si adatti ad alcuni interventi 
apparsi sulle ‘Segnalazioni’ 
negli ultimi giorni. 

«Si sostiene da taluni che 
gli italiani dovrebbero accetta- 
te il divorzio per fare dispetto 
al Vaticano. Altri, più colti, 
affermano che tutti i Paesi ci- 
vili hanno il divorzio perciò 
l’Italia dovrebbe sentire il do- 
vere, di allinearsi. 

«Mi sia consentito di pun- 
tualizzare che nei Paesi indi- 
cati come i più civili non si 
fa slittare per quattro anni l’ 
effettuazione di un ’’referen- 
dum” chiesto, nel totale rispet- 
to della Costituzione, da un 
milione e mezzo di elettori. Nei 
suddetti Paesi non si elude una 
legittima e normale consulta 
zione popolare allo scopo, co- 
me si è fatto da noi, di pro- 
vocare una certa assuefazione 
al divorzio e quindi favorire 
una soluzione del ’’referen- 
dum” in senso divorzista... ben 
sapendo che anche ai veleni 
ci si può abituare! 

«Senz'altro esistono Paesi dai 
quali abbiamo da imparare, Ce 
ne sono molti che hanno un 
costume politico migliore del 
nostro che purtroppo è inqui- 
nato dalla demagogia, dalla 
corruzione, dalla violenza e dal 
doppiogiochismo. 

«Se si vogliono attingere 
esempi dai Paesi vicini e lon- 
tani c'è solo l'imbarazzo della 
scelta. La pubblica amministra- 
zione, la giustizia, l'economia, 
la sanità, il senso civico, 1’ 
amor di Patria, sono campi 
nei quali indubbiamente alcuni 
Paesi potrebbero insegnarci 


MOLTI INDIZI, POCHE PROVE 


Fuoco d’amore 
e fuoco di paglia 


Un’automobile stava bruciando la notte fra îl 15 e 16 
gennaio, dello scorso anno in via Schiaparelli, mentre îl 
suo proprietario, Gìusto F., si trovava ospite della famiglia 
di una ragazza. Quando il signor Giusto se ne accorse, sce- 
se dì corsa sulla strada, ma ormai i vigili del fuoco stava- 
no già spegnendo le fiamme, che, per jortuna, non aveva- 


no fatto danni irreparabili. 


Sul posto s’era formato. il solito gruppo di curiosi. 
Parlando con qualcuno di costoro il signor Giusto apprese 
particolari che lo fecero irasecolare. L'incendio non era 
stato incidentale: lo aveva appiccato un tizio che si era, 
poi allontanato con un'automobile rossa. Qualcuno aveva, 
anzi rilevato il numero della targa. 

«Cielo! — esclamò il signor Giusto. — Ma costui è 
Lucio. Sapevo che ce l'aveva con me per motivi di gelosia, 
ma non pensavo che la sua vendetta arrivasse fino a que- 
sto punto! Eh già: arde d'amore e la gelosia lo divora. 
Così ha pensato di trasferire sulla mia automobile quel 


fuoco che lo brucia». 


Tutto questo il signor Giusto lo riferì agli agenti del 
pronto intervento della «Mobile», î quali, senza perdere 
un minuto, corsero in casa del sospetto incendiario. Lucio 
aveva effettivamente una macchina rossa, che ì poliziotti 
trovarono col motore ancora caldo. Per di più nel baga- 
gliaio c'era una tanica vuota ma ancora bagnata di benzina. 

Lucio spiegò di essersi fermato în un locale di via 
Tonello (proprio nei pressi di via Schiaparelli), sostenen- 
do di non sapere niente dell'incendio dell'automobile del 


Giusto. 


Tuttavia egli venne denunciato per danneggiamenti e 
ora è dovuto comparire dinanzi al pretore avv. Renato 
Bologna (P.M. avv. Kostoris, cane. Loî). 

All'udienza il signor Lucio ha ribadito le sue proteste 
d’innocenza. Sono stati sentitì alcuni testimoni, ma nes 
suno ha potuto affermare di avere visto l'imputato nell’ 
atto di cospargere di benzina l'automobile del Giusto ed 


appiccarvi quindi il fuoco. 


Di conseguenza, lo stesso P.M. ha chiesto l'assoluzio: 
ne; quanto meno con formula dubitativa. Il difensore, avv. 
Sergio Padovani, rilevando come non ci fosse alcun ele- 
mento ad accusare îl puo patrocinato, ha invocato l’asso- 
luzione piena (per non avere commesso il fatto). Il pre 
tore ha deciso invece di assolvere il Lucio per insuffi- 


cienza di prove; 


qualcosa e bene farebbero i 
nostri reggitori ad ispirarsi a 
chi più saggiamente di noi sa 
governarsi. 

«Non così per quanto con- 
cerne la morale familiare. 

«Non possiamo abbandonarci 
alla scimmiesca imitazione di 
quanto avviene, in fatto di ma- 
trimonio, presso altri Paesi so- 
lamente per il gusto di sen 
tirci alla pari. Un comporta. 
mento del genere non potreb- 
be essere che il frutto di un 
o sottosviluppo  men- 
tale. 


«L'intelligenza invece vuole 
la valutazione delle varie espe- 
rienze e quindi una distinzione 
tra esempi negativi e positivi. 

«I detenuti di un carcere de- 
gli USA pubblicano un giornale 
sul quale figura sempre questa 
scritta: ‘’Anche noi siamo utili 
‘alla società, infatti rappresen- 
tiamo un ottimo esempio ne- 
gativo?”. 

«I Paesi nei quali esiste il 
divorzio rappresentano per noi, 
come i detenuti di quel car- 
cere americano, un esempio 
negativo. Ce lo dimostrano dati 
‘ufficiali, inchieste, indagini, stu- 
di di ogni tipo e ce lo sugge- 
risce il buon senso. Gli anzi 
dettì Paesi stanno pagando ca- 
ramente il lusso borghese che 
sì sono concessi, trasformando 
il matrimonio in convivenza, 
‘anche se godono di condizioni 
politico-sociali e sono sorretti 
da qualità civiche che da noi 
neanche l’ombra. 

«Chiediamoci: a chi può gio- 
vare nell'Italia di oggi l’inde- 
bolimento della famiglia che è 
la cellula fondamentale della 
nostra. società? 

«Guardiamoci in giro: a par- 
te gli obbligati per motivi per- 
sonali ed i gruppuscoli "pronti 
a tutto osare” chi è che batte 
la grancassa per il divorzio? 
Perché tanto impegno da parte 
dei comunisti nel sostenere un' 
esigenza di matrice borghese 
e chiaramente antisociale? Qua- 
li sono le finalità di questa 
campagna devastatrice del co- 
stume familiare italiano, che 
se non era perfetto certamente 
era migliore di quello dei co- 
siddetti Paesi più civili? 

«Nessuno finora è stato in 
grado di dimostrare che il di- 
vorzio sia un bene sociale o 
una conquista della civiltà, in- 
tesa quest’ultima come eleva- 
zione del modo di vivere. In, 
nessun Paese il divorzio è stato 
introdotto in accoglimento di 
istanze popolari. Sempre è sta- 
to imposto dall’alto, cioè pri- 
ma è stato recepito dalla legi- 
slazione e poi è passato nel 
costume. Ciò però è avvenuto 
quando la situazione morale 
e sociale era notevolmente di- 
versa da quella odierna. Nel 
secolo scorso, quando la mag- 
gior parte dei Paesi adottarono 
il divorzio, non si conoscevano 
i mali della divorziabilità. 

«Oggi nessun Paese divorzi 
sta, trovandosi nella nostra 
condizione, si lascerebbe sfug- 
gire l'opportunità di liberarsi 
dalla piaga del divorzio. 

«Da noi purtroppo il discorso 
è diverso. In fatto di maso 
chismo autolesionistico non ci 
batte nessuno, In nome della 
civiltà e sull'onda emozionale 
suscitata dalle false statistiche 
fornite al Parlamento e al Pae- 
se dai proponenti la legge sul 
divorzio, i quali indicavano in 
5.000.000 (cinque milioni) i 
"fuorilegge del matrimonio’ 
esistenti in Italia, si è voluto 
imporre con ricatti e raggiri 
il divorzio. A quale tipo di 
civiltà facciano riferimento i 
divorzisti risulta chiaro consi- 
derando che ad iniziativa degli 
stessi benemeriti sono già stati 
‘presentati o stanno per essere 
presentati disegni di legge per 
la legalizzazione dell'aborto, 
della droga, della pornografia, 
dell’omosessualità. 

«Mi accorgo di averla fatta 
lunga. Ciononostante confido 
nella cortese ospitalità delle 
Segnalazioni” chiedendo scu- 
sa. Concludo, pertanto invitan- 


do i signori della cultura, e 
quanti ritengono erroneamente 
che l’indissolubilità. del matri- 
monio sia una questione pu- 
Tamente religiosa, ad appro- 
fondire la conoscenza delle 
motivazioni con le quali negli 
ultimi cent'anni, dall'Unità d’ 
Italia in poi, i nostri parla- 
mentari respinsero, a differen 
za di quanto avveniva nei Pae- 
sì cosiddetti civili, per ben 12 
volte disegni di legge tendenti 
ad introdurre il divorzio nella 
legislazione italiana, E, si badi 
bene, si trattava di Parlamen- 
ti apertamente e decisamente 
anticlericali! - 

«Ringraziando porgo 
gliori saluti. 


È ì mi 
Claudio Scioli». 


«Scrivo non per amore di 
polemica, ma per segnalare un 
fatto di malcostume civico pro- 
fondamente significativo, 

«Domenica mattina mi sono 
recata all’Auditorium, dove a- 
veva luogo una manifestazione 
promossa, dall’UDI, richiamata 
da un manifesto in cui si coin- 
volgeva con estrema disinvol. 
tura la donna italiana in grandi 
temi, quali la crisi, la depres- 
sione economica, il fascismo, 
il referendum sul divorzio. 
Tengo a precisare che sono 
antidivorzista e che non gra- 
disco essere imbottita di equi- 
voci luoghi comuni, senza espri- 
mere le mie opinioni, per cui 
il ’’seguirà dibattito” in calce 
al manifesto mi suggeriva 1° 
opportunità di manifestare il 
mio pensiero. 

«Premetto che né prima del- 
l’inizio della manifestazione, 
né al termine delle relazioni, 
la presidente ebbe ad invitare 
— come talvolta è d'uso — 
chi lo desiderasse ad iscriversi 
a parlare, Era pertanto sottin- 
teso che gli interventi sareb- 
bero stati ammessi sino ad 
esaurimento. 

«Dopo le varie relatrici, si 
susseguirono al microfono sen- 
za interruzione ‘alcune delle 
persone presenti, evidentemen- 
te già accordatesi con la mo- 


. deratrice, che dava l’impres- 


sione di dare già per scontato 
quanto esponevano, perché no- 
tai. come spesso non seguisse 
neppure le loro argomentazio- 
ni. Naturalmente non una voce 
di dissenso sui temi di fondo, 
ma una palesemente voluta 
confusione di idee e di argo- 
menti, che mascherava l’inten- 
to di agganciare il tema del 
divorzio e del referendum in 
chiara malafede a temi politici 
ed economici, che chiedevano 
ben altro discorso. 


«Quando, alzando ripetuta 
mente la mano, mi fu possi. 
bile inserirmi in quella orche- 
stratissima serie di interventi, 
mi si disse che non c’era più 
tempo, probabilmente perché, 
non conosciuta dalla modera- 
trice, potevo far sospettare di 
risultare a conti fatti una voce 
stonata. 

«Protestai alzandomi in piedi 
dicendo che, se si era trovato 
il tempo per far parlare per- 
sone i cui interventi chiara; 
mente preparati in precedenza 
poco avevano delle caratteri. 
stiche di immediatezza che ci 
si aspetta da un dibattito aper- 
to al pubblico, si poteva tro- 
vare qualche minuto per il mio 
intervento, che assicurai bre- 
vissimo (alcune delle interve- 
nute avevano letto tre, quattro 
cartelle senza suscitare com- 
menti). Ma evidentemente il 
mio tono di disappunto con- 
fermò la moderatrice nella sua 
convinzione che era meglio 
chiudere in tempo il dibattito 
e ’’democraticamente’’ (sic!) 
dare la parola ad altra pre- 
sente (invitata nominativamen- 
te al microfono), anziché alla 
sottoscritta. Ogni altro com. 
mento è superfluo. Dott. A. C.». 


PARIGI |». 
24 - 28 aprile 
PATERNITI ‘’TAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Imposte del Comune 
e aggi esattoriali 


«Care ’’Segnalazioni’’, con non 
poca meraviglia ho appreso all’Uf- 
ficio delle Imposte del Comune che 
gli aggi esattoriali per le, imposte 
comunali nell’anno 1973 sarebbero 
ammontati al 39,9 per cento circa. 
Ciò significa che il contribuente 
che doveva ad esempio al Comune 
100.000. lite. per imposta di fami- 
glia, avrebbe in realtà pagato lire 
134.900, delle quali 34,900 sarebbero 
andate all'Esattoria per spese di 
esazione. 

«Spero vivamente che quanto e- 
sposto venga smentito da chi di do- 
Vere e che venga reso noto ai con- 
tribuenti quanto il Comune ha ef: 
fettivamente incassato nel 1973 per 
imposte dirette di sua spettanza e 
quanto invece incassato l’Esattoria 
per i servizi resi al contribuente e 
al Comune, con i necessari com- 
menti. Grazie. Prof.. Antonio Mas- 
sarotti», 


Un affresco 
visto dall'autobus 


«Ogni giorno attraverso, con l’au- 
tobus 5, il largo Niccolini. Al primo 
piano della casa contrassegnata con 
il.n. 1 c'è un'ampia terrazza sulla 
cui parete di destra (per chi guar- 
da la terrazza) c'è un delicato af- 
fresco che raffigura (per quanto mi 
è possibile scorgere nel veloce pas- 
saggio dell'autobus) un paesaggio: 
sì scorge il mare, un ramo, anzi 
meglio un alberello che propende 
su tutto il paesaggio, l'azzurro cie- 
lo e un'isoletta (o penisoletta) che 
sembra adagiarsi sull'azzurro mare, 
con il caratteristico campanile e 
una piccola teoria di casette. Le 
tinte sono ben definite ma tenui, 
sia -— penso — per desiderio del 
‘pittore, sia per colpa del tempo. 

«Il dipinto è bellissimo e ogni 
giorno lo ammiro sia pure nell'at- 
tirno permessomi dal rapido pas- 
saggio del mezzo. Ho tentato di 
passare a piedi per ammirarlo me- 
glio, ma da terra nulla quasi si 
vede. 

«E bello quando c'è il sole per- 
ché pare che sì illuminî tutto. E* 
bello quando piove perché le. tin- 
te s’incupiscono e tutto il paesag- 
gio prende un aspetto direi quasi 
nostalgico. 

«Chiedo, gentilmente, se è possi- 
bile sapere: 1) chi è l'autore di 
quell’affresco; 2) che cosa rappre- 
senta il paesaggio; 3) perché non 
sì tenta di ripararlo dalle intem- 
perie. Grazie Lina Rudino». 


Grazie da Longera 


«Siamo un folto gruppo di geni. 
tori, che fino a poco tempo fa non 
potevano portare i loro bimbi alla 
scuola materna, per mancanza di 
posti. Ora vogliamo, tramite la vo- 
stra simpatica rubrica, esorimere 
un grazie sincero all'assessore dot- 
toressa Luciana Benni, che tanto 
si è prodigata per l'apertura di una 
sezione di scuola materna a Longe- 
ra con servizio d'autobus gratuito. 

«Un grazie anche a tutte quelle 
persone, che in qualsiasi modo han- 
no coadiuvato con tanta volontà 
per la gioia di tanti bambini, E alle 
*Segnalazioni”’, per la cortese ospi- 
talità». Seguono 21 firme. 


Mantenere pulita 
la città 


DI servizio pubbliche relazioni del 
Comune cortesemente ci informa 
che l'assessore alla polizia e anno- 
na, dott. Ugo Verza, in merito alla 
segnalazione «Punire gli incivili», 
pubblicata il 1.0 febbraio, în cui st 
chiede l'intervento dei vigili urba- 
ni per far cessare il deprecabile 
malvezzo di coloro che gettano sul- 
la pubblica via anziché negli appo- 
siti contenitori i biglietti d’autobus, 
ha precisato che «numerosi sono 
stati gli illeciti di questo tipo ulti- 
mamente contestati e che la sorve- 
glianza, già in atto, è stata inten. 
Sificata». 


SISI NIIN? 


UG ETRURIA 


11-15 aprile Pasqua 


in pullman: Viterbo, Parco di 
Bomarzo, Tarquinia, Cerveteri, 
Arezzo. Alberghi di II categoria 
stanze con bagno. L. 71.000 più 
tassa iscrizione. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
CIT . piazza Unità 6, tel. 62621 


SEGNALAZIONI 


Il sipario di ferro 


del lunedì 


Orario dei negozi: che follia!: 
questo argomento può far sorri» 
dere coloro che amministrano la 
«cosa pubblica» in quanto pro- 
blemi ben più gravi assillano la 
nostra città. 

Ma per noi; come per altre mi- 
gliaia di donne che oltre alla 
cura della famiglia, svolgono un’ 
attività lavorativa, questo pro» 
blema è di vitale importanza. 

Non si comprende quale possa 
essere stata la logica che ha gui- 
dato i responsabili ad accettare 
una così babelica soluzione. 

Sembra si sia dimenticato com- 
pletamente che i signori esercen- 
ti, oltre a svolgere un'attività 
economico - privata di consegui- 


mento di un utile; devono svol. 
gere una funzione economico-so- 
ciale, che è quella” di produrre 
servizi. 


Discriminazione 
poco simpatica 


«Care ’’Segnalazioni’’, desidererei 
sapere perché il 19 marzo (San 
Giuseppe, giornata festiva a tutti 
gl effetti) le automobili private 
non potranno circolare. In prece- 
denza, annunciando la ’’nuova au- 
sterità”’, si era detto che nelle fe» 
stività infrasettimanali la circolazio- 
ne sarebbe stata libera. Ora se tale 
disposizione vale per il lunedì di 
Pasqua, il 25 aprile e il 1.0 maggio 
non capisco proprio perché non ab- 
bia a essere valida anche per il 
19 marzo. Non sarebbe forse il caso 
tica? Grazie per l'ospitalità e cor- 
discriminazione, così poco simpa- 
tica Grazie per l'ospitalità e cor- 
diali saluti». Lettera firmata. 


Dogana, carne 
e altre domande 


«Caro Piccolo’, vorrei pregarti 
di un favore (visto che sei sempre 
tanto gentile e premuroso con tut- 
ti) e forse la risposta potrà inte- 
ressare più di qualcuno. Ho qui 
sott'occhio un pezzo del tuo gior- 
nale che porta la data del 30.6.67 
e nella parte riservata alle ’’Segna- 
lazioni”, con un titolo di quattro 
colonne, ’’Ciò che si può portare 
con sé passando per i posti di bloc- 
co”. leggo: l'Ufficio pubbliche re- 
lazioni della Dogana di Trieste, d’ 
intesa con l'Ufficio P.R. dell’Inten- 
denza di Finanza ecc. ecc. Ora io 
(mi scuso per l'ignoranza) vorrei 
sapere qual’è la differenza e quali 
i compiti affidati a questi due uffi- 
ci, Se uno può disporre di decidere 
una cosa che riguarda i cittadini e 
l’altro non essere d'accordo. Io ho 
sempre pensato fossero una cosa 
sola, perché quando mi presento 
al confine, sopra una bella tabella 
(possibilmente grande) leggo: *’Do- 
gana”', e chi mi chiede se ho qual. 
cosa da denunciare e decide se pos- 
so portare tal cosa oltre il confine, 
chi è?: una guardia di finanza, Co- 
me si spiega ciò? 

«Caro "’Piccolo”, ancora una do- 
manda vorrei farti ma la risposta 
questa volta desidererei averla, sem- 
‘pre tramite le tue ‘Segnalazioni’, 
dall’autorità più competente. Ho 
qui ancora sott'occhio un altro pez- 
zo del tuo giornale di data 10.4,69 
dove, con un titolo anche questa 
volta su quattro colonne, si leg- 
ge: "Il passaporto lascia importare 
quattro chili di carne jugoslava” e 
nel sottotitolo ancora ”’l’accordo di 
Udine non esclude i benefici previ- 
sti dalla legge generale per i fron- 
talieri”. Entrambe le cause sono 
state sostenute e vinte in seconda 
istanza dall’avv. Terpin. In fondo 
all'articolo si può leggere ancora: 
*’Nessuno può impedire al cittadi- 
no italiano della zona di confine 
con la Jugoslavia, munito di pas 
saporto, di pretendere le agevola. 
zioni previste dalla legge naziona- 
le”. e ancora *In conclusione la 
Corte accoglie l’appello dei ricor- 
renti, condannando l’Amministra- 
zione della Dogana a rimborsare 
ecc. etc.” (credo non abbia scopo 
che mi dilunghi). 

«Giorni or sono, ritornindo con 
mia moglie dalla Zona B, dichiarai 
alla guardia di finanza due chilo- 


Ora non si è tenuto in nessun 
conto ile esigenze di coloro che 
nella mattinata: sono impegnati 
sul posto di lavoro (fabbriche, 
banche, enti pubblici territoriali, 
camere di commercio, stato, ec- 
cetera), senza contare che al sa- 
bato si è obbligati a far provvi. 
sta di generi alimentari per quat: 
tro giorni. Al lunedì pomeriggio 
infatti, oltre a tutti gli alimen- 
taristi, ha sprangato le porte 
anche la «Standa». 

Questa nostra protesta, che 
vuole far notare il profondo di- 
sagio creato da una simile situa- 
rione rimarrà certamente inascol- 
tata, poiché come sempre, in no- 
me del progresso e della demo. 
trazia îl popolo può ben con- 
siderarsi gabbato. (Seguono 33 
firme). 


grammi di carne, questi mi fece 
notare molto gentilmente che con 
il passaporto non si poteva impor- 
tare carne nel nostro territorio. Di- 
Chiarai che credevo fosse tutto il 
contrario e mi scusai. Per questa 
volta, rispose il finanziere, vada 
pure Ritornato a casa mi ricordai 
dei pezzi di giornale che conserva- 
vo ed ai quali mi riferisco nella 
presente. Ma se mi capita un’altra 
Volta un fatto simile, come devo 


comportarmi? Si può o non si può? 
Le cause vinte dall'avv. Terpin e 
da voi pubblicate a cosa servono? 
Ed è a chi è competente ed auto- 
rizzato che chiedo gentilmente una 
risposta semplice e precisa. 

«Già che ci sono, vorrei appro- , 
fittare e rivolgerti ancora due do- 
mande (non mandarmi a quel pae- 
se. ho 52 anni, sono triestino ’’pa- 
tocco” ed è la prima volta che mi 
rivolgo, da affezionato lettore, per 
chiedere il tuo interessamento), so- 
No di tutt'altro genere ma sempre 
che interessano un numero di cit- 
tadini abbastanza rilevante come 
quello di Borgo San Sergio. Anche 
queste risposte, tramite tuo, desi 
dererei averle da chi è responsabile. 

«1) Perché la linea 21 che, du- 
rante la giornata, ha il capolinea 
quasi all'angolo di via Curiel e via 
Liebitz, circa dopo le ore 21 (@natu- 
ralmente dopo quell'ora il traffico 
è limitato e per conseguenza i bus 
arrivano molto prima al capolinea) 
non rispettano l’ora di partenza, 
’’scaricano”’ e partono e, guarda 
caso, si soffermano a lungo cinque 
o sei fermate più avanti, proprio 
dove c’è un bar? 

«2) Perché da molti mesi è chiu- 
so l'ufficio anagrafico in piazzale 
XXV. Aprile? Non mi si dica (co. 
me è scritto su un cartello attac- 
cato alla. porta) per ragioni di re- 
stauro. Eppure in Borgo, tanto de- 
clamato ‘’autosufficiente’’, abitano, 
se non vado errato, circa 15.000 
persone. Io, che mi sono servito 
molte volte di questo ufficio, l’ho 
trovato molto utile e comodo. Che 
ne. dice l'assessore . competente? 
Quanti anni ci vorranno per ’re- 
staurare” un ufficio nuovo di ’’zec- 
ca’? 

«Mi scuso all'infinito per tanto 
disturbo e ringrazio infinitamente 
se potrò avere le risposte che con 
la presente chiedo». Lettera firmata. 


UN GRAVE INFORTUNIO SUL LAVORO 


Come un proiettile 
Il tappo della birra 


La bottiglia è scoppiata e la «corona» 
ha colpito l’operaio all'occhio sinistro 


3 Il tappo a corona di una bot- 

tiglia di birra si è trasformato 
in un pericoloso proiettile, a 
causa del quale l'operaio Sal 
viano Zaccaria, di 34 anni, abi- 
tante in. via dell’Istria 77, ri- 
schia di perdere la vista dell’ 
occhio sinistro. 


Il singolare e grave infortu- 
nio sul lavoro è accaduto po- 
co dopo mezzogiorno di ieri 
nella fabbrica di birra «Dreher» 
di via Bonomo. Salviano Zacca- 
ria stava seguendo il movimen- 
to di un nastro trasportatore 
sul quale passavano le botti 
glie già. riempite con la birra. 
Ad un tratto — per una causa 
che è ancora in via di accerta. 
mento — una delle bottiglie è 
scoppiata e mentre i cocci di 
vetro si disperdevano un po’ 
dovunque, il tappo a corona è 
partito come una pistolettata e 
ha «centrato» l'occhio sinistro 
dello sventurato,  producendo- 
gli un trauma alla regione or- 
bitale sinistra e una ferita la- 
cero contusa penetrante nel 
bulbo oculare. 

Alle invocazioni di aiuto dell’ 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Oruda» (jug.), mn. 
«Ligovo» (russa), me. «Corinthian» 
(liber.), mn, «Galiola» (jug.), me. 
«Lakmos» (liber.), me. «Esso Au- 
stria» (panam.). 


PARTENZE: me. «Paloma del Mar» 
(spagn.), mn. «Klek (jug.), mn. «Ti 
nita Castro»  (liber.), me. «Ilaria 
Montanari» (naz.), me. «Amapo» (na. 
zionale), mc. «Salaria» (naz.), mc. 
«Likaion» (liber.), mn. «Scilla» (ger- 
manica), mn. «Speedmedit» (pan.), 
mn. «Cegled» (ungh.), mn. «P, L. 
Russ» (greca), mn, «Brennero» (na- 
zionale), mn. «Caldiron» (turca), mn. 
«Ginevra I» (naz.), mc. «Maria Mon- 
tanari» (naz.). 


infortunato, sono accorsi alcuni 
suoi compagni, i quali lo han. 
no soccorso e adagiato in un 
automezzo dello stabilimento. 
Il ferito è stato trasportato a 
tutta velocità all'Ospedale mag- 
giore, dove il medico di turno 
all'astanteria lo ha fatto ricove- 
rare nella. divisione oculistica, 
riservandosi la. prognosi per 
quanto riguarda la facoltà vi 
siva dell'occhio. 


Rotta la gamba 
sulla chiazza d’olio 


Di un'accidentale caduta è ri- 
masto vittima nella tarda mat. 
tinata di ieri il camionista En- 
nio Agio, di 37 anni, residente a 
San Donà di Piave. Verso mez- 
zogiorno l’uomo aveva fermato 
il camion nei pressi del valico 
di Fernetti ed era quindi salito 
sul cassone per prepararlo all’ 
ispezione doganale. Nel balza- 
te a terra, è finito accidental- 
mente su una chiazza d'olio ed 
è scivolato. 

Nella caduta ha riportato ia 
frattura della gamba destra, 
Soccorso dai sanitari della CRI, 
chiamati telefonicamente sul do- 
sto, Ennio Agio è stato traspor- 
tato all'Ospedale maggiore e 
quindi accolto nel reparto orto- 
pedico con la prognosi di un me- 
se e mezzo salvo complicazioni. 

‘Per la sospetta frattura della 
gamba destra è stato accolto ieri 
mattina nella divisione ortopedi- 
ca dell'Ospedale maggiore Io stu- 
dente Bruno Bruni, di 18 anni, 
abitante in via Romanin Il. La 
madre, Elsa Bruni Ruzzier, che 
lo ha accompagnato, ha detto 
che il ragazzo sì era infortunato 
il pomeriggio del giorno prece- 
dente sul campo sportivo di Au- 
risina, dove si era recato per di- 
sputare una partita di calcio 
con alcuni compagni di scuola. 
Il giovane è stato giudicato gua 
ribile in un mese e mezzo. 


Per le signore al C.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir. 

colo della Stampa ed organizzati 
da Fulvia Costandinides, oggi alle ore 
16.30 nella sede di corso Italia 12, 
l'Intendente di Finanza, dott. Enrico 
Licciardello parlerà su: «Segreti e 
vocazioni di un Intendente di Fi. 
nanza». 


Arte pro arte 


Con una prolusione del pittore 

Silvano Delise questa sera al Caf: 
fè Tommaseo, l'Associazione cultura» 
le Arte pro Arte presenta cinque cor- 
tometraggi sull'Europa, realizzati dal 
cineamatore Virgilio Cirelli del Club 
Cinematografico Triestino e gradito 
ospite del sodalizio. Le opere del Ciì- 
telli, tratte dalla sua raccolta «Po» 
littico di fotogrammi», sono in 8 mm 
e sonorizzate con commento dello 
stesso autore. L'appuntamento all’in- 
contro, che ha tutte le premesse per 
riuscire di grande interesse, è alle 21. 


Round Table 


Ospite della riunione conviviale 

della R.T. 9 Trieste sarà stasera 
il presidente nazionale della Round 
Table Italia dott. Giorgio Santi, 


Telefono amico 76bb66-7 


un'occasione per un dialogo 
aperto 


I quadri di de’ Zucco 


Una mostra di quadri antichi di 

eccezionale livello, a. prezzi «vec. 
chiy, di estrema convenienza: una 
rarissima possibilità di buon investi. 
mento. Soltanto fino a sabato nelle 
sale superiori dell’antiquario de' Zuc- 
co, in Galleria del Tergesteo (piazza 
della Borsa). 


Arredamenti Fulvia 2 


Via S. Nicolò 10, presenta in 

apertura negozio, nuove produ- 
zioni di mobili firmati; Willy Rizzo, 
Granduca Antonini, Max Papiri, Rean- 
da, Studio Tipi, Joung Design, Dal 
Lago, Korch, Pessina, Galanda, Le 
ra, Avian, Cosulich, Gregori, Fran. 
doli Lenarda. 


Laurea 


Il giorno 7 marzo, presso la no- 

stra Università, Mirano Sancin 
ha conseguito la laurea in Scienze 
geologiche con voti 110/110, discuten- 
do con i chiar.,mi proff. Edoardo Rei- 
senhofer e Dario Stolfa la tesi in 
mineralogia applicata: «Applicazione 
della polaragrafia pulsata alla pro- 
spezione geomineraria: ricerca del 
piombo nella Val Pesarina», e con il 
chiar.mo prof. Franco Vaia la tesina: 
«Morfologia carsica alla Sega di Ala». 
Al 139 dottore vivissimi rallegra» 
menti. 


. VINCI 
Arriva la <Cini> 

E’ in arrivo a Trieste la nave 

scuola «Giorgio Cini» che per que- 
sto mese sarà a disposizione degli 
istituti professionali dell'Alto Adria» 
tico. Farà delle uscite in mare con 
allievi degli istituti di Trieste, Grado, 
Monfalcone e Ven ‘a. 


Attività di Minerva 

Sabato. con inizio alle ore 17.45, 

nella sala «Silvio Benco» della 
‘Biblioteca civica, per la Società di 
Minerva, Angelo de Benvenuti par- 
lerà sul tema: «Per commemorare Il- 
debrando Tacconi». Seguirà la rela- 
zione di Pietro Covre: «Glî amici trie- 
stini di fra Ireneo della Croce». 


Assemblea dei capitani 


Il Collegio patentati capitani di 

L.C. e D.M., comunica ai soci 
che l'assemblea ordinaria annuale 
avrà luogo il giorno giovedì 14 corr. 
presso il Circolo Marina Mercantile, 
via Roma 15, alle ore 9.30 ‘in prima. 
convocazione, e alle 10 in seconda. 


Non è un segreto 


che in via S, Lazzaro 17 al Mar- 
ket della parrucca, si possono 
comperare le parrucche e i toupets 
che fanno moda, a prezzi di fabbrica. 


L’Adriatico Palace Hotel 


di Gi 10 Mare, sarà riaperto 

dal 16 marzo 1974. Bar terrazza, 
salone per banchetti e ricevimenti; 
Telefono 224241, 


<a mia Calabria» 


Oggi, mercoledì, alle ore -18, la 

FIDAPA nella sala conferenze del 
Circolo Marina Mercantile di via Ro- 
ma 16, presenterà «Appunti su un 
incontro tra mito e realtà: la *’mia” 
Calabria», della prof. Anna Gioia 
Vendramin Deveglia, relatrice della 
serata. Nel corso della manifestazio. 
ne verranno lette alcune poesie della 
raccolta «Spilinghi» di Lucio Deve- 
glia, scritte dall’autore durante un 
suo soggiorno calabrese, 


ESCAI XXX Ottobre 


Giovedì 14 marzo riunione del 

gruppo giovanile, Saranno proiet- 
tate diapositive a colori su un sog- 
giorno dolomitico effettuato da cin- 
que giovani del gruppo la scorsa 
estate. Soci e simpatizzanti sono in- 
vitati ad intervenire. d 
— Per il periodo festivo di S. Giu- 

seppe l'Escai XXX Ottobre orga- 
nizza un minisoggiorno di 3 giorni a 
Valbruna per genitori e ragazzi, Pre. 
notazioni e informazioni in sede, via 
S. Pellico 1 (tel. 68795). 


LA PROFUMERIA COSULICH OLTRE A RICOR- 


DARVI CHE: 


SERVENDOVI DA SOLI 
RISPARMIATE 


COMUNICA CHE IL NEGOZIO RIMANE APERTO 


DALLE: 


8.30 - 
15 - 


12.30 
19 


IL LUNEDI’ RIMANE CHIUSO SALVO FESTIVITÀ” 


INFRASETTIMANALI 


PROFUMERIA 


COSULICH 


Via Carducci, 24 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 marzo 1974 


1 MODELLI PER LE DICHIARAZIONI DEI REDDITI RELATIVI AL 1973 


ULTIMA 
VANONI 


SCADENZA UNICA 
AL PRIMO APRILE 


Pubblichiamo a fianco il qua- 
dro B ricavato dal modulo della 
«Vanoni 1974 - speciale», che do- 
vrà essere compilata — se per 
essi, sarà conveniente dai 


contribuenti che hanno chiesto ! 


o chiederanno di beneficiare del 
cosiddetto «condono fiscale». 

«Sarebbero molte le novità da 
raccontare ai lettori a proposito 
di questa prossima scadenza, 
ma ci limiteremo all’essenziale, 
perché temiamo di complicare 
ulteriormente le cose già abba- 
stanza complicate, malgrado i 
ripensamenti del ministero del- 
le finanze che, alla fine, è stato 
costretto a preparare una secon- 
da circolare esplicativa della 
prima, quella famosa di 103 pa- 
gine, e, fatto più importante, 
ha dovuto prorogare il termine 
di scadenza del condono al 31 
‘marzo, comé da più parti solle- 
citato. Ma procediamo con. or- 
dine, 

I contribuenti entro il prossi- 
mo 31 marzo (che diventa per 
legge il primo aprile in quanto 
l’ultimo giorno del mese cade 
di domenica), dovranno presen- 
tare agli uffici delle imposte: 
0 la tradizionale «Vanoni», ven- 
tiquattresima e ultima della se- 
rie, o la «Vanoni- speciale». La 
prima riguarda coloro che aon 
hanno chiesto e che nel frat- 
tempo non chiederanno l’'appli. 
cazione del condono; la secon- 
da, invece, riguarda i contri 
buenti condonati. Per i due a- 
dempimenti sono stati prepara- 
ti due distinti stampati che si 
potranno reperire presso le ri 
vendite di generi di monopolio. 

La scheda della «Vanoni» nor- 
male non presenta problemi 
nuovi rispetto al passato. Si do- 
vranno quindi dichiarare i red- 
diti conseguiti nel 1973 e in par- 
ticolare le fonti da cui essi de- 
rivano, le spese e le perdite, le 
detrazioni usuali e quelle ner i 
familiari. I redditi così denun- 
ciati serviranno per le iscrizio- 
ni a ruolo, nel 1975, degli even- 
tuali. conguagli. E serviranno 
soprattutto a chiudere i conti 
con il fisco per tutti i periodi 
di tassazione pre-riforma che, 
come è noto, è scattata lo scor- 
so primo gennaio, 4 

La scheda «Vanoni -speciale» 
va presentata, come detto, da 

luei contribuenti che hanno 

iesto di definire tutte le pre- 
cedenti pendenze fiscali. Infatti 
si dovrà specificare di aver pre- 
sentato la richiesta del «condo- 
no». Seguendo le «avvertenze» 
si possono rilevare quali reddi- 
ti straordinari dovranno ‘essere 
denunciati (plusvalenze, com- 
pensi per avviamento, indenni. 
tà percepite per cessato rappor- 
to di lavoro). 

Occorre tenere presente che 
la omessa indicazione degli e- 
ventuali redditi del tipo sopra 
is è motivo di invalidi. 
tà della domanda stessa. Inol- 
tre, in caso di falsità nella di- 
chiarazione, il contribuente può 
essere punito con l’arresto fino 
a sei mesi, a parte le prevedi- 
‘bili gravi conseguenze ammini. 
strative. Per i soggetti tassabili 
in base a bilancio ci sono altri 
particolari adempimenti. 

Tranne casi eccezionali, a tut- 
ti i «condonati» converrà pre- 
sentare la domanda per la de- 
finizione automatica dei redditi 
del 1973, anche perché secondo 
la circolare della circolare il 
‘meccanismo delle maggiorazio- 
ni del 10% sarà regolato in ma- 
niera più favorevole al contri- 
buente di quanto in un primo 
‘momento era stato spiegato. A 
tal proposito il ministero ha 
proposto. l'esempio pratico di 
un contribuente che ha comun- 
que definito per il 1969 un im- 
ponibile di 2.000.000 di lire. 

1970: se per tale periodo aves. 
se dichiarato lire 1.800.000, la 
definizione deve essere effettua- 
ta sulla base dell'imponibile del 
1969 aumentato del 10%, cioè 
su un imponibile di 2.200.000 
lire. 1971: se per tale periodo 
avesse dichiarato lire 3.000.000, 
la definizione deve essere effet- 
tuata sulla base dell'imponibile 
dichiarato di lire 3.000.000 in 
quanto superiore a quello del 
periodo precedente aumentato 
del 10% (cioè lire 2.200.000 + 
10% = lire 2.420.000). 1972: se 
per tale periodo avesse dichia- 
rato lire 2.500.000, la definizione 
deve essere effettuata senza te- 
nere conto del maggiore impo- 
‘nibile dell’anno precedente defi. 
mito in base alla dichiarazione, 
bensì raffrontando l’imponibile 
dichiarato di lire 2.500.000 con 
l’ultimo imponibile definito nei 
modi ordinari aumentato del 10 
per cento composto, e cioè con 
l’imponibile di Jire 2.000.000 au- 
Îmentato del 10% per il 1970 
(= lire 2.200.000); del 10% su 
lire 2.200.000 per il 1971 (= lire 
2.420.000) è del 10% su lire 
2.420.000 per il 1972, Ne risulta 
un imponibile di lire 2.662.000 
(2.420.000 + 242.000) che, essen- 
do superiore a quello dichiarato 
per il 1972, costituirà l’imponi- 
‘bile definito. per tale anno. 

Non siamo tanto presuntuosi 
da credere che quanto abbiamo 
esposto sia un capolavoro di 
chiarezza. D'altro canto non 
sappiamo fare di meglio. L’uni- 
ca consolazione è che siamo tut: 
ti negli stessi guai, compresi gli 
‘addetti ai lavori, come dimostra 
Îl caso non raro degli imponi- 
bili definiti in silenzio dagli uf- 
fici perché ritenuti congrui e 
che vengono rimessi in: discus- 
sione. dal contribuente inconsa- 
pevole presentando la domanda 
di condono, Come si regoleran- 
no gli uffici? Alcuni ispettori 
compartimentali, per una que- 
stione morale, avrebbero detto 
che quel che è fatto è fatto, nel 
senso che il contribuente non 
dovrà subire danni dal condono 
e che gli imponibili già definiti 
dagli uffici saranno considerati 
tali a ogni effetto. Saranno cioè 
salvati e rispettati. 

In conclusione, se lo spirito 
con cui è stato varato il condo- 
no fiscale non verrà inquinato, 
si può dire che il provvediman- 
to sarà comodo e utile per tut- 
ti, contribuenti e fisco. Una spe. 
cie di ultimo autobus, volendo 
ripetere im modo di dire nono. 
lare, Nella Regione miolisia di 
contribuenti hanno cià presen. 
tato domanda. A Trieste nltre 
undicimila, di cui settemila so- 
lo per l'imposta complementa- 
re. Ai ritardatari restano anco- 


ra 19 giorni, 
Santi Corvaja 


CONDONO: SECONDO ATTO 


DICHIARA 


‘di aver conseguito © realizzato nel corso dell’anno 1973 i redditi appresso specificati: 


— Dlusvalenze derivanti da) realizzo di beni relativi all'impresa (descrivere somma- 
riamente i beni ed indicare gli estremi dei relativi otti posti in essere) 


— plusvalenze derivanti dalla liquidazione o dalla cessione di aziende, compreso tl 
valore di avviamento (indicare la natura e l'ubicazione dell'azienda liquidata o 


ceduta) 


QUADRO B 
L 
————____—é@ 
L 


n, 19 (descrivere sommariamente l'immobile oggetto del rapporto di locazione e 


indicare le generalità del ‘locatore) 


— indennità di anzianità, di previdenza e di preavviso, anche nell’ipotesi di cui 
all’art. 2122 del codice civile e le altre somme spettanti una volta tanto per la 
cessazione di rapporti di lavoro dipendente, comprese quelle risultanti dalla ca- 
pitalizzazione di pensioni e quelle attribuite a fronte dell'obbligo di non concor- 
renza (indicare la natura del rapporto di lavoro e delle indennità, nonché il 


datore di lavoro) 


— indennità per la cessazione di rapporti di agenzia e di altri rapporti di collabo 


razione coordinata e continuativa (indicare la natura del rapporto, nonché il 


soggetto che ha corrisposto l'indennità) 


TOTALE . . . Lr 


Firma del dichiarante 


N.B. — Compilare la dichiarazione del quadro A o del quadro B in base alla propria situazione. La mancata 
compilazione e sottoscrizione rende nulla la domanda di definizione. 


chiedi 


Il sottoscritto non chiede (1) 1 prolungamento della rateazione in n. 


mormali). 


rate (massimo sei oltre quelle 


Per i redditi prodotti nell’anno 1973 soggetti ad imposte: non comprese nella presente domanda allega 


i quadri 


(2) dichiaràndo la veridicità dei dati in essi contenuti. 


Il sottaseritto è consapevole che la presente doma nda di definizioné è irrevocabile e che non sostituisce 
la normale dichiarazione dei redditi se non ricorroro le condizioni richieste per l’applicazione dell'art. 4 del 
decreto legge 5 novembre 1973, n. 680, convertito con modificazioni nella legge 19 dicembre 1973, n. 823. 


Fatto a 


(1) Barrare la dizione che non interessa. 


Il richiedente 


(2) Utilizzare î quadri della normale dichiarazione dei redditi per l’anno 1973 relativi ai singoli tipi di 
reddito (quadro B, fabbricati; quadro ©, attività industriali, commerciali, artigianali, affittanze agrarie e indu- 
Strié armentizie, ecc.; quadro D, attività professionali. ed artistiche, compensi percepiti da amministratori, 


revisori e sindaci, proventi dei Ministri del culto). 


AVVE 


I — La domanda di definizione può essere 
presentata in luogo della dichiarazione unica 
dei redditi, dalle persone fisiche che hanno 
chiesto, entro il 31 marzo 1974, di definire 
tutte le pendenze tributarie relative a periodi 
di imposta precedenti l’anno 1973 ai sensi de- 
gli articoli 2 e 3 del decreto-legge 5 novem- 
bre 1973, n. 660, convertito con modificazioni 
nella legge 19 dicembre 1973, n. 823. 

La domanda va presentata entro il 31 mar- 
zo 1974 all’Ufficio distrettuale delle Imposte 
dirette del domicilio fiscale del contribuente; 
tuttavia sarà ritenuta valida anche se presen. 
tata all’Ufficio distrettuale delle Imposte di- 
rette al quale è stata presentata la domanda 
per la definizione delle pendenze relative ai 
precedenti periodi di imposta. 

II — La determinazione delle imposte og- 
getto della domanda sarà effettuata maggio- 
rando del 10% gli imponibili definiti per l’an- 
no 1972, senza tener conto delle variazioni 
eventualmente intervenute durante l’anno 1973 
non solo nella entità ma anche nella compo- 
sizione della base imponibile di ciascuna im- 
posta. Sono perciò irrilevanti tanto la soprav- 
venuta mancanza di un cespite compreso in 
precedenti dichiarazioni o accertamenti (per 
es. un fabbricato o un cespite produttivo di 
reddito di ricchezza mobile) — a meno che 
non sia stata presentata denuncia di .cessa- 
zione entro il 31 marzo 1973 — quanto la pre- 
senza di nuovi cespiti, ancorché produttivi di 
redditi di ricchezza mobile classificabili in ca- 
tegorie diverse da quelle definite per gli an- 
ni p: lenti. 

Nella determinazione delle imposte di ric- 
chezza mobile e complementare l’ammontare 
imponibile dichiarato per gli eventuali redditi 
indicati nel quadro B si aggiunge agli impo- 
nibili come sopra definiti. Per ie plusvalenze 
derivanti da liquidazione o cessione di azien- 
de e per le indennità spettanti per la cessa- 
zione di rapporti di lavoro subordinato, agli 
effetti dell'imposta complementare si applica- 


RTENZE 


no le disposizioni dell’art. 140 del testo unico 
delle imposte dirette. In ordine a tutti i red- 
diti di cui al quadro B resta impregiudicata 
l'azione dell'Ufficio per la eveniuale rettifica 
nei modi e termini ordinari, 

III — Le imposte come sopra determinate 
sono iscritte in ruoli straordinari riscuotibili 
in quattro rate, elevate a sei per i contri- 
buenti il cui reddito complessivo ai fini dell’ 
imposta complementare sia costituito unica- 
mente da redditi di lavoro dipendente, Il con- 
tribuente può tuttavia chiedere il prolunga- 
mento della rateazione, per un massimo di ssi 
rate oltre quelle normali, con corresponsione di 
Interessi nella misura del 5% per ogni seme- 
stre o frazione di semestre successivo all’ul- 
tima rata di normale scadenza. In tal caso 
sulla domanda di definizione dovrà essere ap- 
plicata una marca da bollo di L. 500, da an- 
nullare mediante apposizione della data. 

IV — I contribuenti che presentano la do- 
manda qualora nell’anno 1973 abbiano realiz: 
zato redditi soggetti ad imposte che non for- 
mano oggetto della domanda stessa (cioè red- 
diti non dichiarati né accertati per gli anni 
precedenti, ovvero redditi esenti da tali impo- 
Ste, ancorché dichiarati come tali per gli anni 
precedenti), dovranno compilare e allegare 
alla domanda gli appositi quadri della nor- 
male dichiarazione dei redditi: in tal caso, 
ferma, restando la definizione dell’imposta 
complementare a norma dell’art. 4 del decre- 
to, le dette imposte determinate in base ai 
redditi imponibili dichiarati, saranno iscritte 
nei ruoli di cui al precedente punto Ill e 
l’azione accertatrice dell'Ufficio potrà espli- 
carsi soltanto per l’anno 1973 e per i due pre- 
cedenti, senza applicazione di sopratasse e 
pene pecuniarie (né di eventuali sanzioni pe- 
nali) a norma dell'art. 5, secondo comma, del 
citato decreto legge. In caso di mancata di- 
chiarazione dei redditi in questione con le 
suddette modalità, l'azione accertatrice si 
esplicherà nei modi e termini normali con la 
conseguente applicazione delle sanzioni. 


Decreto-legge. 5-11-73, n. 660, nel testo modificato dalla legge di conversione 19-12-73 n, 823 
(Stralcio) 


ARTICOLO 4 

I contribuenti che abbiano chiesto di definire a 
norma degli articoli 2 e 3 tutte le pendenze relative 
ai periodi di imposta ivi indicati possono chiedere 
anche la determinazione, a norma dei seguenti com- 
mi, di tutte le imposte relative al periodo per il quaie 
il termine per la dichiarazione scade dopo il 30 otto- 
bre 1973. La domanda deve essere presentata nel we:- 
mine stabilito per la dichiarazione unica dei redditi 
relativa al detto periodo. 

(Omissis). 

T contribuenti di cui al primo comma non tassa 
bili în base al bilancio sono esonerati dall'obbligo 
della presentazione della dichiarazione entro il 31 
marzo 1974 e le relative imposte sono commisurate 
all’imponibile definito per l'anno te, aumen: 
tato del dieci per cento nonché dell'ammontare dei 
redditi appresso specificati conseguiti, realizzati o 
distribuiti nel corso dell'anno, relativamente ai quali 
resta impregiudicata l’azione dell’ufficio delle imposte 
per l'eventuale rettifica, salva in ogni caso l’applica- 
zione dei particolari criteri di tassazione previsti dal 
testo unico 29 gennaio 1958, n. 645: 

(Omissis). p! 

{i redditi in questione sono elencati al quadro B del- 
la presente domanda). h è 

Nella domanda di definizione, ‘da presentare su 
stampato conforme al modello da approvarsi con de- 
creto del Ministro delle finanze e da pubblicatsi nel. 
la Gazzetta Ufficiale, i contribuenti di cui al comma 
precedente devono. indicare . lente. 4 redditi 
tontemplati nello stesso comma o dichiarare di non 
averne conseguiti, realizzati o distribuiti. In caso di 
falsità di tale dichiarazione il contribuente è punito 
con l’arresto fino a sei mesi. 


(Omissis). 
ARTICOLO 5 
(Omissis). 
Nei confronti dei contribuenti che non hanno pre- 
sentato la dichiarazione e non hanno ricevuto notifiche 


di accertamenti per nessuno dei periodi di imposta 
relativamente ai quali al 31 ottobre 1973 sia scaduto 
Îl termine per l'accertamento non si applicano ie so- 
pratasse e le pene pecuniarie relative ai detti periodi 
qualora essi presentino la dichiarazione relativa al 
primo periodo di imposta per il quale il termine per 
la dichiarazione scade dopo il 30 ottobre 1973. In tal 
caso l'ufficio delle imposte può procedere ad accerta- 
menti soltanto per il periodo d'imposta al quale si 
Tiferisce la dichiarazione e per i due precedenti, 
Nei confronti dei contribuenti il cui imponibile 
ai fini dell'imposta complementare risulta costituito 
soltanto da redditi di lavoro subordinato, l'ufficio può 
procedere ad accertamento limitatamente al periodo 
d'imposta, al quale si riferisce la dichi e ed 
quello precedente. i 
(Omissis). 


ARTICOLO 10 
(Omissîs). 


Le imposte o le maggiori imposte corrispondenti 
agli imponibili definiti dall'ufficio ai sensi degli arti. 
coli da 1 a 5 e dell'articolo 9 debbono essere iscritte 
in ruoli straordinari, riscuotibili in quattro rate alle 
scadenze previste dall’articolo 18 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, a 
partire dalla prima scadenza utile successiva alla for. 
mazione dei ruoli. Ai fini del secondo comma dell’ 
articolo 100 del predetto decreto i termini per le 
iscrizioni a ruolo decorrono dall'ultimo giorno utile 
‘per la presentazione della domanda prevista dal terzo 
comma dell’articolo 1 e dal primo comma dell’arti- 
colo 4 del presente decreto. La prolungata rateazione 
in applicazione delle disposizioni dell’articolo 19 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 


«1973, n. 602, non può eccedere sei rate e i relativi 


interessi. sì applicano nella misura del cinque per 

cento per ogni semestre o frazione di semestre suc- 

cessivo all'ultima rata ‘di normale scadenza. 
(Omissis). 


LA FORD ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Una flotta di automobili Ford è 
approdata. alla stazione marittima 
nel cui salone la concessionaria trie- 
stina della casa ha allestito una mo- 
stra della» quale sono protagoniste 
la nuova Capri II, la Mustang, la 
Taunus e la Escort, mentre all’ester- 
no dell'edificio si possono ammirare 
la Consul e la Granada, 

Sono anche esposti, a cura di di. 


UNA FLOTTA DI AUTO 


verse ditte cittadine oggetti di vario 
genere che interessano gli automo- 
hilisti. 

Nella foto, l'attore Mario Maran- 
zana che ha presentato estrosamente 
alle autorità e agli invitati l'insolita 
manifestazione. Dalle 18.30 alle 19.30 
in una. saletta della «Marittima» 
vengono proiettate attraenti pel 
licole. (Foto de Rota) 


Premi ai vincitori 


del concorso SAL 


Questa sera nel corso di una 
cerimonia che avrà inizio alle 


18.30, nella sede di largo Papal 


Giovanni 6, si procederà alla 
proclamazione dei vincitori e 
alla consegna dei premi della 
sesta edizione del premio lette- 
rario Friuli - Venezia Giulia per 
l’anno 1973, organizzato dalla 
Società artistico letteraria con 
la collaborazione del Sindacato 
regionale autori e scrittori e 
della CCAL-Uil. 


Appuntamento storico 


domani con Rutteri 


Domani, giovedì, con inizio 
alle 19, nell'aula magna del li. 
ceo «Dante» (via Giustiniano, 
5), il prof. Silvio Rutteri conti. 
nuerà per l’Università Popola- 
te di Trieste il suo ciclo di con- 
ferenze dedicato alla «Storia di 
Trieste nel nome delle vie». 

In questa seconda serata il 
prof. Rutteri parlerà in parti 
colare su: «Il quartiere di via 
Revoltella». La conferenza sa- 
tà integrata da numerose proie- 
zioni epidiascopiche. L’ingresso 
alla sala sarà libero a chiunque 
si interessi dell'argomento e, 
comunque, fino all'esaurimento 
dei posti disponibili. 


INTENSA. L'ATTIVITA' 


DEL NUOVO ORGANO GIURISDIZIONALE. 


Udienze pubbliche in aprile 
al tribunale amministrativo 


Ben dodici i casi già discussi e decisi nelle prime sedute 
Per lo più le vertenze si incentrano sull'edilizia popolare 


Il nuovo Tribunale ammini 
strativo è intensamente impe- 
gnato nello svolgimento della 
sua attività che ha preso l'avvio 
con le sedute del 19 e del 20 
febbraio. 

Nelle sedute del 6 e del 7 di 
questo mese sono state discus- 
se e decise dal collegio giudican- 
te ben 12 domande di sospen- 
sione dei provvedimenti ammini- 
strativi impugnati; per giovedì 
21 è previsto l’esame urgente di 
altre sei domande di sospensio- 
ne; il 4 e 5 aprile si terranno 
le prime pubbliche udienze per 
la trattazione e la decisione de- 
finitiva di otto ricorsi principa- 
li; il 23 e 24 aprile saranno trat- 
tati altrì nove ricorsi in pubbli. 
ca udienza. 

Altre quattro udienze segui 
ranno nei mesi di maggio e giu- 
gno. 

Nelle due ultime sedute, il 
collegio giurisdizionale ha emes- 
so decisioni dì vario genere, su 
domande di sospensione, respin- 
gendone una, dichiarando non 
luogo a procedere per quattro 
in quanto è risultato che il 
Consiglio di Stato sì era già 
pronunciato sulle stesse doman- 
de, e ne ha rinviato due al 21 
prossimo, su espressa richiesta 
delle parti. 

Per il 21 marzo sono state 
poste all'ordine del giorno altre 
sei domande di sospensione dei 
provvedimenti impugnati con 
altrettanti ricorsi, fra cui spic- 
ca quello della società Mulina- 
ris ed altre, difese dagli avv. 
Niseteo, Fassetta e Giubergia 
contro il presidente della Regio- 
ne e il sindaco di Udine per la 
sospensione dell’esecuzione di 
una parte del piano regolatore 
della città di Udine. Le altre 
controversie riguardano la ma- 
teria urbanistica del Comune di 
Ronchi dei Legionari, difensori 
gl. avv, Moze e Santin, e ricorsi 
contro provvedimenti comunali 
di chiusura di allevamenti di 
bovini nel Friuli. 

All'ordine del giorno della pri- 
ma udienza pubblica del Tribu 
nale amministrativo che si ter- 
rà il 4 aprile, figurano quattro 
controversie che saranno decise 
in via definitiva. Due riguarda- 
no la revoca della licenza edili 
zia, da parte del sindaco di Ma 
rano Lagunare, per la costruzio- 
ne di una dàrsena ad uso nau- 
tico, impugnata dalla Società 
Aprilia. Marittima, difesa dagli 
avv, Pelizzier, Petiziol e Tonaz- 
zi, resistente il comune di Ma 
rano Lagunare. Le altre due 
concernono l’impugnazione di 
un rifiuto di licenza edilizia nel 
comune di Duino-Aurisina e di 
un rilascio di licenza edilizia da 
parte del comune di Gemona, 
impugnata da terzi controinte- 
ressati, 

Le quattro cause in program- 
ma per il giorno successivo ri: 
guardano l'edilizia popolare nei 
comuni di Trieste, Udine e Mon- 
falcone. Patrocinatori dei ricor- 
renti sono gli avv. Volli, Laudi, 
Asquini, Urbani e Trampus. Le 
amministrazioni comunali e la 
Regione resisteranno in giudi- 
zio con gli avv. Mercanti e Gi- 
naldi ed a mezzo dell’Avvoca- 
tura dello Stato. 

All’ordine del giorno del 23 
aprile, figura fra l’altro il ricor 


so d'una proprietaria immobi- 
liare di Tarvisio contro il piano 
regolatore della sua città. Di- 
fensore l'avv. Gefter Wondrich, 
resistente la Regione, patrocina- 
ta dall'Avvocatura dello Stato, 
e con esse il comune di Tarvi- 
sio che si sceglierà il suo legale. 

Il 24 aprile saranno discussi 
quattro ricorsi riuniti contro la 
Regione ed il comune di S. Vi- 
to al Tagliamento per l'annulla- 
mento di un piano di zona per 
l'acquisizione di aree da desti 
narsi ad edilizia popolare in 
quel comune. Anche in questi 
casì, come è già avvenuto in 
occasione di un ricorso contro 
il comune di Pordenone, viene 
richiesta, in via pregiudiziale, 
la remissione degli atti alla 
Corte costituzionale per la di- 
chiarazione di incostituzionalità 
di alcune norme della legge 22 
ottobre 1971 n. 865: contenente 
programmi e coordinamento del- 
l'edilizia residenziale pubblica. 

Difensore dei ricorrenti è | 
avv. Carlo Amigoni, per la Re 
gione, l'Avvocatura dello Stato 
e, per'il comune, l'avv. Gaspare 
Pacia. Nella stessa udienza ver- 
ranno pure trattati ricorsi în 


materia di pubblico impiego di 
dipendenti dell’amministrazione 
regionale, dell’ECA di Trieste e 
del comune di Erto-Casso. 

Intanto sono già state comu- 
nicate alle parti (singoli ricor- 
renti e amministrazioni pubbli- 
che resistenti) undici decisioni 
del Tribunale, che i legali pa- 
trocinatori hanno provveduto a 
notificare agli interessati per 
la loro esecuzione. 


Incontro sull’agricoltura 
e la società dei consumi 


Questa sera con inizio alle 
19, nella sede di via Roma 15 
dell’Associazione italo-america- 
na, il dott. R.L. Beukenkamp, 
addetto agricolo presso l’am- 
basciata degli Stati Uniti a Ro- 
ma, terrà una conferenza sul 
tema «L'agricoltura e la ‘socie 
tà dei consumi». 

La manifestazione è organiz- 
zata, sotto gli auspici dell’A.I.A. 
e dell’Accademia. di studi eco- 
nomici e sociali per l’agricoltu- 


ra di Trieste, con.la..collabora-|. 


zione dell’USIS. 


IL TEMPO CHE FARÀ 


3 3, 
ERI 


Situazione del 
CENTRO dis 
A ALTA pressione 
B = BASSA pressione 


seemb 
ISOBARE "" 


FENOMENI 


 viogge IK 


SIMBOLI 


tempo alle ore 12 TMG di ieri 
FRONTE FREDDO 


FRONTE CALDO 


MARE 


_—_ isicalmo 
E nebbia V rovescì «Aiuti coso 


temporali AN Mot nosso Ns 21-33nodietorza 6-7) 
nevicate w grandine AA FR citato Lp (34-47nodivtorza 8-9) 


- 


FRONTE OCCLUSO 
LINEA D'INSTABILITÀ" 


EMPO PREVISTO 
{ perOGGI . | 


VENTO 
Na (10-20 nodistorza 45) 


Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali poco nuvoloso con 
tendenza ad annuvolamenti sulle Alpi e sulle regioni Nord-occidentali. 
Isolati banchi di nebbia durante la notte e le prime ore del mattino in 
Val Padana. Sulle regioni meridionali, sulla Sardegna e sulla Sicilia da 
poco nuvoloso, a nuvoloso specie sulla Sicilia orientale e sulla Calabria 
ove sono possibili occasionali brevi piogge. Temperatura: pressoché sta 


zionaria. 


Temperature minime e massime di ieri: 


Trieste 5 11 Bologna 0 11 
Bolzano 0 14 Firenze 1 15 
Verona 5 Il Pisa 215 
Venezia 5 10 Ancona 35 9 
Milano 1 12. Perugia «1 12 
Torino 1 il Pescara 5 11 
Genova 6 14 L'Aquila 8 12 


Roma-N. 1 15 Catanzaro 4 1 
Fiumicino 3 14 Reggio. 6 15 
Roma-Eur 4 14 Messina 8 16 
Campob,-1 7 Palermo 8 15 
Bari 5 12° Catania 10 15 
Napoli 2. 44 Alghero. 5.15 
Potenza 0 7 615 


LA VICENDA DI UNA BISCA CLANDESTINA 


RIESAMINATA 


Ai giocatori d’azzardo 
è andata un po’ meglio 


Due dei quattro ricorrenti si sono visti ridurre la pena 


Un’irruzione in una bisca 
clandestina operata la notte del 
7 aprile del 1972 dagli agenti 
della squadra mobile, è stata 
rievocata ieri al Tribunale pe- 
nale in sede di appello (pres. 
dott. Ligabue, giudici dott. Co- 
la e dott. Fermo; P.G. dott. D’ 
Onofrio; canc. Edda Federici), 
nel riesame della causa per 
partecipazione a gioco d’azzar- 
do a carico di Adolfo Fruttero, 
49 anni, via Pascoli 5; Giulia 
Cossetto Bradich, 70 anni, via 
Alfieri 17; Antonio Stefani, 46 
‘anni, via Ginnastica 28, e di 
Edoardo Giacomini, 55 anni, 
via Valdirivo 13, il quale era 
anche imputato di avere tenuto 
la bisca. 


La sorpresa venne infatti ef. 
fettuata nella casa del Giacomi- 
ni, dove un gruppo di persone, 
riunite attorno ad un tavolo, 
stava giocando a «chemin de 
fer». Sul banco erano sparsi i 
gettoni di varia forma e colore 
delle poste. Il padrone di casa, 
che era seduto su un seggiolino 
più alto del tavolo, avrebbe te. 
nuto il banco, ed aveva accan- 
to a sé un secchiello con carte 
e «fiches». 

L'indagine era guidata perso- 
nalmente dal dirigente della 
squadra mobile, dott. Sergio 
Petrosino, il quale, prima anco» 
ra di ordinare la perquisizione 
dei locali fece scattare alcune 
foto della scena, in modo da 
avere una documentazione sul- 
la bisca clande.tina. Al Giaco- 
mini furono sequestrate oltre 


== 


ELARGIZIONI 


VARIE 


In memoria di Maria Marcon ved. 
Czervenka nel IT anniv, (13-3) dalla 
figlia Maria Grazia 5000 pro Assoc. 
assistenza spastici (Bambini); dalla 
sorella. Anna 5000 pro (Centro tu- 
mori. 

In memoria di Giorgio Fonda nel 
I anniv. da Grazia e Marino Delise 
10.000 pro Assoc. assistenza spastici 
(Bambini). 

In memoria del capitano Antonio 
Schwarzi nel XVIII anniv. dalle ta- 
miglie Schwarzt e de Cosulich 10,009; 
pro Istituto infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Daniele Pisani per 
il compleanno (18-3), dalla moglie e 
dal figlio 2000. pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria della propria. madre 
nell’anniv. della nascita da N, N. 20 
mila pro Missione Triestina nel 
Kenya. 

Im memoria di Maria (13-3-72) e 
Rodolfo (5-3-55) Czerwenka dal fi. 
glio Rodolfo e famiglia 25.000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo (Jet- 
tino a loro nome). 

In memoria di Giulio Levi nel III 
anniy. da Raffaello, Trudy e Rober- 
to Camerini 2000 pro ADEÎ (Assoc. 
donne ebree d’Italia). 


In memoria di Giuseppe Albl nel- 
l'anniv. da Caterina Viscovich 1000 
pro Comunità Evangelica Augustana; 
da Maria Geissler AIbI 2000 pro Co- 
munità Evangelica Augustana e 2000 
pro Società Signore  Evangeliche. 

In memoria di Emilio Castelli nel 
1 anniv. dalla moglie e dalla figlia 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Stefania Raunicher 
nel IV anniv. da Laura 10.000 pro 
Centro tumori. 

‘In memoria di Roberto Cavallaro 
nel IT anniv. dalla famiglia Coassin 
5000 pro Chiesa S. Maria del Car- 
melo. hi 

In memoria di Iole Senci nel IV 
anniv, ‘da Dabinovie- Furlan 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Lucatelli 
ved, Moradei dai fratelli Lucattelli e 
Lauri 1) 000 pro Suote Dom: mona 
e 10000 pro Congregaz Servi del 
l’Eterna Sapienza (Diffusione Van- 
gelo); da Tosto Tamponi 5000. pro 
Cassa scolastica della Scuola alem. 
sE. de Amicis»; dalla famiglia But- 
tignoni 5000 pro Chiesa S. Rita 

In memoria di (iovanni Alzetta da 
Gavina Pischedda 3000 pro Assoc. 
assistenza spastici. 


In memoria del dott. Enzo Manna 
dalle Ass. san, Ida Mosetti e Rosa. 
ria Lanza 5000 pro Centro cardiolo- 
gico Ospedale Maggiore, 

In memoria di Maria Lukanc dal 
personale insegnante e non insegnan- 
te del Riereatorio «Toti» 8500 pro 
Cassa beneficenza del Ricreatorio 
«Toti». 

In memoria di Ida Dejak ved. de 
Ermanni da Guido e Nerina Nobile 
5000 pro Famiglia Polesana; dal. 
l’ing. Ivo e Irene Schiavon 5000 pro 
Istituto Rittmeyer; da D. V. 5000 
pro Centro tumori: dalla famiglia 
Qua Ortolani 5000 pro Lega Nazio- 
nale. 

In memoria di Enrico Paludetto 
dalla famiglia Michelazzi 8000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo 

In memoria di Stefano Pavan dal 
le famiglie Pavan, Luttmann e Pie 
monte 10.000 pro Assoc. nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia, 

In memoria dell’ing. Arturo Fonda 
da Emma Bradaschia 5000 pro Vil 
laggio Sereno. 

in memoria di Italo Giammetta 
dalla famiglia de Goracuchi 15.000 
PEA EROS. assistenza spastici (Bam. 

ini). 


In memoria di Amelia Anastasio 
da Emma, Sergio e Fiorenza Brada- 
schia 30.000 pro Villaggio Sereno. 

In memoria di Anna Milani dal 
nipote Ubaldo Alessandrini 10.000 
pro Rifugio animali ASTAD; dalla 
nipote Irma Riva 10.000 pro Ente 
nazionale protezione animali. 

In memoria di Anna ved. Filippini 
‘dagli inquilini dello stabile n. 14 di 
via Timeus 24.000 pro Ospedale Mad- 
dalena (Reparto Geriatria). 

In memoria del cap. Mario Fran 
doli dai condomini famiglie Banelli, 
Coda, Vitturi, Budini e Sacchi 25 
mila pro Centro tumori e 25.000 pro 
ANFFaS (Recupero ragazzi subnor. 
mali). 

In memoria di Antonio Valenta da 
Giordano, Mauro e Rico 6000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo, 

In memoria del prof. Angelo Chia- 
nale da Giordano e Irma Callegari 
10.0% pro Ricreatorio «G. Brunner». 

In memoria di Matteo Paoletti da 
Rita Rainis 10.000, dalla famiglia 
Torriano 10.000) pro Chiesa S. Barto- 
lomeo (Barcola): da Giulia Vascotto 
10.000 pro Opere Missionarie Chiesa 
S. Bartolomeo, 


Dalle famiglie Cuppo e Clai 10.000 
pro Società Ginnastica Triestina. 

In memoria del dott, Fabio Berto- 
gna dal dott. ing. Marino Bolaffio 
10.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Maria Stelzhamer 5000 pro Villaggio 
del Fanciullo; da Willy e Furio 
Giamporcaro 10.000 pro Unione ita- 
liana lotta distrofia muscolare; da 
Bruno Visalberghi 5000 pro Lions 
Club. 

In memoria di Oscar Bardi Bauer 
da Nelio Rizzardi e Nidia De Stradi 
10.000 pro Istituto  Rittmeyer; da 
Edda e Piero Rimbaldo 5000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo (R. 
Casali); da Luigi Marcovigi 5000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Viola, Ghirlando 
ved. Bonini da Ennio e Margherita 
Delneri 5000, da Ervino e Luigia 
Delneri 2000 pro Istituto Rittmeysr; 
dalle famiglie Vicos  Mitakidis 5000, 
da Fortunata Israel e figli 10.000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare; da Silvio e Margherita 
Moro 5000 pro ECA; dalle famiglie 
de Baronio - Pardi 5000 pro Istituto 
infanzia. Burlo Garofolo. 

Da N N. 5000 pro Orfanotrofio 
San Giuseppe, È 


300 mila lire, ed importi minori 
vennero trovati indosso agli 
altri. 

In seguito agli accertamenti 
undici persone furono rinviate 
a giudizio per partecipazione a 
gioco d’azzardo, e cioè, oltre 
al Giacomini, al Fruttero, alla 
Cossetto Bradich e ad Antonio 
Stefani: Giovanni Gargottich, 
47 anni, via del Roncheto 7; 
Salvatore Culeddu, 67 anni, via 
Vignola 2; Paolo Hikel, 38 anni, 
via Settefontane 60; Carlo Ste. 
fani, 53 anni, via Cologna 44; 
Luciano Delmestre, 34 anni, via- 
le d’Annunzio 16; Gabriella 
Vazzer Bacer, 81 anni, via Co- 
logna 25, ed Elena Nicoli Pe- 
tronio, 56 anni, via Petronio 5. 


TZ 


MOSTRE 


CRARTE, 


Ennio Steidler 


alla Tommaseo 

Sì inaugura alle 18.30 di do- 
mani, giovedì, e potrà essere 
visitata sino al 3 aprile nella 
galleria «Tommaseo» di via Ca- 
nalpiccolo, una mostra di Ennio 
Steidler, che presenta serigra- 
fie, tempere e tappeti murali 
Tealizzati su telai a mano ‘2 
esemplari unici. 


LOCO a 


ALLA GALLERIA 
TOMMASEO 


Si chiude oggi 
la Mona ei conzla 


EMANUELA MARASSI 
COCOMOLODO COCO 


SALA COMUNALE D'ARTE 


Oggi alle 17 
inaugurazione Mostra del pittore 


LIDO DAMBROSI 


aperta dal 13 al 21 marzo 
feriali: ore .0-13, 17-19 
, festivi: ore 10-13 


NIANNANIDIIDINDITLI A, 


Gite e soggiorni 


ESCAI XXX OTTOBRE — Dome 
nica 17 marzo, con partenza dalla 
piazza Uberdan, alle ore 6.30, gita 
sciistica a Valbruna. Per informazioni 
‘e prenotazioni rivolgersi alla segrete- 
ria di via S. Pellico 1 (tel. 68795). 

CAI XXX OTTOBRE — Martedì 
19 marzo in occasione della festività 
di S. Giuseppe viene organizzata una 
gita sciistica a Sappada con partenza 
da piazza Oberdan alle ore 6.15. Pre- 
notazioni in sede, via S. Pellico, 1 
(tel. 68795). 


Inoltre come s’è detto al Gia. 
comini fu contestata l’accusa di 
avere tenuto la bisca. 

Il relativo processo fu cele- 
brato il 16 febbraio dello scor- 
so anno in pretura, e si con- 
cluse con la condanna dî tutti 
gli imputati, con le attenuanti 
generiche. Il pretore, che era 
il dott. Losapio, irrogò le se- 
guenti pene; Giacomini, 10 mesi 
di arresto e 250 mila lire di 
‘ammenda; Fruttero, 2 mesi di 
arresto;  Gargottich, Culeddu, 
Vazzer Bacer, Nicoli Petronio, 
Cossetto Bradich e Antonio Ste- 
fani, 100 mila lire di ammenda 
ciascuno; Hikel e Delmestre 
130 mila lire di ammenda cia- 
scuno; Carlo Stefani, 160. mi- 
la lire di ammenda, con la con- 
dizionale a Giacomini, Culeddu, 
Vazzer Bacer,Nicol i Petronio, 
Cossetto Bradich e ad Antonio 
Stefani. Il dott. Losapio dispo- 
se inoltre la pubblicazione del. 
la sentenza su «Il Piccolo» e 
ordinò la confisca del denaro 
sequestrato e la distruzione del 
materiale da gioco. 

Come s'è detto, su ricorso di 
quattro degli imputati la cau- 
sa è stata ora riesaminata dai 
giudici del Tribunale. Il Giaco- 
mini e l’Antonio Stefani hanno 
protestato di non avere parte- 
cipato al gioco, ed i loro difen- 
sori, avvocati Fast e Trauner, 
hanno chiesto per loro l’asso- 
luzione (il P.M., dott. D’Ono- 
frio, aveva proposto la confer- 
ma del verdetto del pretore). 
Per il Fruttero e la Cossetto 
Bradich, gli avvocati Uglessich 
e Padovani hanno invocato una 
riduzione delle rispettive con- 
danne. 4 

In parziale riforma della sen- 
tenza, il Tribunale ha ridotto 
la pena al Fruttero a 150 mila 
lire di ammenda, ed al Giaco- 
mini a 3 mesi di arresto e 200 
mila lire di ammenda, respin- 
gendo invece il ricorso ver gli 
altri due immutati (Giulia Cos- 
setto Bradich e Antonio Stefa- 
ni), i quali sono stati condan- 
nati alle maggiori spese di giu- 
dizio. 


Rannorti fra teoria 


e prassi politica 

Promossa dal Centro studi eco- 
nomico - politici «Ezio Vanoni», 
questa sera con inizio alle 18.30 
nella sede di via San Nicolò 6 
dell’Adria Club si terrà una con. 
ferenza-dibattito sul tema: «Il 
ruolo dello scienziato politico 
o°gi. Rapporti tra teoria e pras- 
si politica». Relatore sarà il 
prof. Pier Luigi Zampetti, ordi- 
nario di dottrina dello stato nel- 
\'Università statale di Milano e 
presidente del Comitato tecnico 
della facoltà di scienze politiche 
di Trieste, 


Parla Alfieri Seri 


su Trieste medievale 


Nell'ambito degli «incontri. con 
Trieste», questa sera, nella sede 
di via Paolo Reti 4, della Lega 
Nazionale per la sezione giova- 
nile del sodalizio, Alfieri Seri 
tratterà il tema: «...Dei delitti e 
delle pene nella Trieste del Me- 
dio Evo». 

A questi incontri, che si ten- 
gono ogni mercoledì con lo sco- 
po d'incoraggiare i giovani alle 
Ticerche di storia locale, 


PRONOSTICO ENALOTTO 
Suggerimenti 
di primavera 


Ecco i numeri in ritardo sulle 
dieci ruote e le settimane di as. 
senza indicate trà parentesi dopo 
ciascuno: 

BARI: 80 (87), 10 (84), 79 (74), 
40 (72), 67 (60), 58 (51), 47 (45), 
81 (45), 1 (44), 9 (43). 

CAGLIARI: 30 (92), 24 (67), 70 
(62), 3 (54), 26 (54), 22 (46), 54 
(45), 58 (43), 47 (42), 60 (38). 

FIRENZE: 88 (121), 9 (97), 72 
(65), 22 (53), 59 (49), 24 (46), 69 
(44), 20 (41), 56 (39), 49 (36). 

GENOVA: 30 (82), 9 (68), 67 (64), 
61 (60), 77 (54), 83 (49), 68 (46), 
5 (44), 54 (40), 57 (40), 

MILANO: 85 (70), 19 (59), 24 (56), 
32 (54), 14 (53), 12 (51), 26 (46), 
54 (46), 27 (44); 53 (44), 

NAPOLI: 17 (102), 68 (66), 62 
(54), 60 (53), 26 (49), 89 (48), 74 
(44), 22 (40), 47 (39), 9 (39). 

PALERMO: 72. (96), 58 (2), 29 
(66), 28 (63), 35 (61), 19 (50), 42 
(48), 75 (47), 85 (47), 42 (39). 

ROMA: 58 (87), 41 (61), 61 (56), 
11 (49), 59 (49), 22 (45), 53 (43), 
68 (41), 13 (39), 27 (38), 

TORINO: 85 (90), 83 (67), 1 (61), 
42 (51), 27 (49), 17 (44), 89 (43), 
88 (42), 35 (38), 40 (37). 

VENEZIA: 8 (68), 47 (66), 68 
(48), 45 (46), 41 (40), 34 (39), 24 
(38), 52 (35), 17 (33), 66 (33) 


ENA 


concorso . 
pronostici 
gestito dall 


Combinazioni di giocate, che 1 
cabalisti tengono in considerazione: 
giornata del popà 19, 7 (San Giu- 
seppe), 36 (papà) e inizio della pri- 
mavera 21, 88 significa San Bene- 
detto, 85 rondine sotto il tetto. Al- 
tre puntate per ‘tutte: 1, 7 e 72; 
16, 48 e 82; per Napoli 6, 23 e 89. I 
sistemisti ipotizzano l'uscita. dell’88 
su Firenze entro marzo-aprile e, 
‘quindi, lo uniscono a combinazioni 
con altro numero, 12 o 27. 


Mercoledì, 13 marzo 


1974 


rire apraniiio sciocca sio ani a sio rici 


IL PICCOLO 


RAPPORTO DEL COLONNELLO MINGARELLI AL TRIBUNALE DI TRENTO [Intervento della C.d.L.| CAROSELLO INTERAZIENDALE ENAL 1974 


Strage di Peteano: esclusa ' 
dai carabinieri la pista politic 


l’accurata indagine svolta in questa direzione «non ha consentito 
di acquisire elementi a sostegno» delle rivelazioni di Marco Pisetta 


Nel tragico attentato di Petea- 
no che costò la vita al brigadie- 
re Antonio Ferraro ed ai cara- 
binieri Donato Poveromo e Fran. ; 
ca Dongiovanni, qualcuno, in, 
dai primo momento, credette , 
di intravvedere un movente e, 
di conseguenza, una «pista» po-; 
libica. 

Naturalmente le presunte e 
non provate, ma possibili re-| 
sponsabilità, furono palleggiate, 
a seconda delle convinzioni 1deo- 
logiche di chi sosteneva l’una 
o l’altra tesi. 

Gli inquirenti, all’inizio delle 
difticili indagini, non accanto- 
marono a priori ogni eventuale 
«pista» e le percorsero tutte, 
allo scopo di far luce, sull’effe- 
rato crimine, Ma, alla fine, — 
come si ricorderà — pervenne- 
ro alla conclusione di scartare 
i moventi politici, di destra o 
di sinistra che fossero, per 0- 
rientarsi, invece, sulla famosa 
«pista locale» che portò, un an- 
no fa, ai mandati di cattura 
nei confronti di coloro che sono 
gii attuali imputati e cioè Ro- 
mano Resen, Furio Larocca, En- 
zo Badn, Giorgio Budicin, Gian- 
ni e Maria Mezzorana. 

In sostanza la magistratura, 
basandosi sui risultati delle o- 
perazioni di polizia giudiziaria 
condotte incessantemente per 
mesì e mesi dai carabinieri, ini- 
ziò l’istruttoria a carico di un 
gruppo di persone che, nel ger- 
go usuale, vengono definite co- 
ma appartenenti al mondo deila 
malavita comune, proprio per 
differenziarle dalla cosiddetta 
criminalità politica. ' 

L'istruttoria — come è noto 
—. sì è conclusa con il rinvio a 
giudizio, sotto l'imputazione di 
strage e di altri reati minori, 
a carico delle stesse persone | 
ratte in arresto esattamente | 
un anno or sono (cui si è ag- 
giunta una giovane donna, a rie- 
de libero, chiamata a risponde- 
ra di favoreggiamento). Il di- 
‘battimento avrà inizio a Trieste 
l'uno aprile.p.v.. Saranno i giù- 
dici popolari a dover pronun- 
ciarsi sulla colpevolezza o meno 
degli attuali imputati, in un 
processo che presénta tutte le 
caratteristiche della. sola indi- 
ziarietà. 

Una conferma che il movente 
della strage di Peteano non sia 
stato di natura politica (o — 
quanto meno — attribuibile ad 
‘una determinata parte politica) 
è venuta proprio in questi gior- 
nì, rimbalzando da una istrutto- 
ria giudiziaria attualmente in 
corso dinanzi al Tribunale di 

rento, Molti giornali hanno 
scritto e continuano a scrivere 
delle rivelazioni, sotto alcuni 
aspetti anche clamorose, dell’ 
elettrotecnico Marco Pisetta di 
32 anni, Questi, accusando’ an- 
che se stesso, in dichiarazioni 
lese ai giudici e alla stampa 
ha ripetutamente parlato dell’ 
esistenza di una associazione di 


vere un'insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato e su- 
scitare la guerra civile. 

Tali «rivelazioni» si riferivano 
sia all’assassinio del commissa- 
rio di P.S. Luigi Calabresi sia 
anche alla strage di Peteano e 
puntavano il dito verso un grup- 
Pr di giovani definiti di sini- 
stra. Va precisato a questo pun- 
to che, per quanto riguarda Pe- 
teano, le dichiarazioni del Pi! 
setta risalgono alla fine di giu- 
gno del 1972. Sempre stando al- 
Je indicazioni dell’elettrotecnico, 
con la strage di Peteano, avreb- 
‘bero potuto aver a che fare le 
seguenti persone, operanti nel- 
l'ambito della sinistra extrapar- 
lamentare: Italo Saugo di «Lot- 
ta Continua», Daniela Torresin, 
studentessa universitaria di 
‘Trento, sua fidanzata, Giorgio 
Taiss di Trento, Aldo Campa- 
nozzo di Roma e la fidanzata, 
Silvana Silvestri, studentessa 
‘umversitaria, di Gradisca d’Ison- 
zo; Il Pisetta aveva avallato que- 
ste «rivelazioni» parlando di una 
riunione avvenuta a Portogua- 
ro, poco tempo prima dell’at- 
tentato di Peteano, alla quale 
avrebbero partecipato Italo Sau- 
go e la fidanzata Daniela Tor- 
resin, 

Ma, stando a quanto hanno 
petuto appurare a suo tempo i 
carabinieri, le «rivelazioni» so- 
no risultate del tutto infondate 
e, di conseguenza, ha perso con- 
sistenza l’adombrata «pista ros- 
sa» come addentellato politico 
cella strage di Peteano, Si è 
saputo, infatti, che agli atti nel- 
l'istruttoria pendente dinanzi al 
Tribunale di Trento è stato ure- 
sentato un rapporto del col. 
Mincarelli comandante la legio- 
ne dei carabinieri di Udine. Nel 
ravnorto, redatto ancora in data 
8 novembre 1972. îl col. Minva- 
rei conelude affermando che 
«l'indagine su questa pista è 
stata molto accurata e si è oro- 
tretta nel tempo, ma non ha 
consentito di acquisire elementi 
concreti di sostegno e di chiari. 
ficazione». Anche la presenza 
del giovane Saugo e della fidan- 
zata Torresin a Portoeruaro po- 
teva — stando semnre al rap- 
porto del col, Minearelli — es- 
sere considerata normale, in 
quanto nella città veneta abita 
una sorella del Sauso. Il rav: 
porto del col. Minvarelli è sta- 
to presentato al giudice istrut- 
tore dott. Crea del Tribunale 


lcmetri passando attraverso una 
stretta vallata, ha presentato 
grosse difficoltà di progetto e 
di costruzione, Con ciò i 313 
chilometri dell’Autobrenriero che 
vanno da Modena al confine 
austriaco ,saranno interamente 
percorribili. 

Nel nuovo tratto saranno ap- 
plicate particolari misure di 
sicurezza, la più importante è 
il limite di velocità per camion 


le autotreni. La precauzione si 


spiega col fatto che il percorso 
autostradale si snoda nella z0- 
na quasi interamente su via- 
dotto, e a causa della strettezza 
della valle, esiste il pericolo che 
in caso di incidente qualche 
niezzo pesante possa sfondare 
il guard-rail precipitando sulla 
ferrovia:sottostante. 

Con il completamento della 
Transalpina; .l’«Europa 6», la 


raneo, è ormai 


prossima stagione balneare, un 
| certo numero di bagnini, Tutti 
coloro che sono in possesso del 
brevetto per 
professione di bagnino di salva- 


l'assunzione, sono invitati a pre- 


una realtà; oltre che rilanciare 


gravitano su quest’asse, da quel. 
li scandinavi a quelli del Cen- 


lizzazione non mancherà di sti- 
melare nuovi ed importanti rap- 
|perti economici e sociali. 


carta libera dal bollo, alla Ri- 
partizione II - Personale del Co- 
prima paneuropea che colleghe- mune di Trieste (Piazza dell’ 
Tà il Mare del Nord al Med.ter-|Unità d’Italia n. 4 - II piano, 
praticamente Istanza 193). 


le economie dei vari Paesi che 


tro-Europa, questa grande rea- 


Assunzione di bagnini 


nei servizi comunali 
Tl Comune assumerà, per la 


l'esercizio della 
taggio ed abbiano interesse al- 


sentare formale domanda, su 


principio 


per la marineria 


Il segretario 


generale della 
Codi-Uil, dott, Fabricci, in una 
sua relazione presentata alla se- 
greteria ha affrontato i proble- 
mi concernenti le linee maritti- 
me e le questioni connesse (por- 
ito e cantieri), tenuto anche con- 
‘to dei risultati delle recenti riu- 
nioni sindacali con la Fincan- 
tieri. La segreteria della Ccdl- 
| Uil ribadisce in proposito «il. 
irrinunciabile della 
contestualità tra soppressioni 
di linee marittime con creazio- 
Ine di nuove, e l’indirizzo ri- 
guardante l’utilizzazione per cro- 
ciere di navi che vengono tolte 
dalle linee del traffico passeg- 
geri». In merito — si rileva — 
sempre più opportuna appare 
la necessità di accertare «la fon- 
datezza o meno delle voci di co- 
| stituzione a Roma (o comunque 
non a Trieste) di una nuova so- 
|cietà per il traffico dei conteni- 
Itori: se tale assurda ipotesi si 
| verificasse, il Lloyd Triestino | 
iverrebbe a perdere ogni consi- 
|stenza». 

Per la Ccdi-Uil — si sottoli 
nea ancora — «è irrinunciabile 
al momento attuale un nuovo 
confronto con il governo, anche! ni, enti, ditte, ecc., con elemen- 
per stabilire i tempi tecnici, eco- | ti ‘in servizio o pensionati pres- 
nomici e politici delle iniziative so l’ente o l’azienda-per Ja qua. 
da portare avanti per il rilan-\le sono iscritti. Detti elementi 
cio non solo dell'economia del- non dovranno risultare tessera- 
la nostra provincia». E si rav- ti a Federazioni del biliardo in 
visa «in una seconda conferenza 
per l'economia triestina un mo- 
mento unitario precedente all’in- 
contro con il governo». 


Fra sette giorni 
il torneo di boccine 


Le iscrizioni si accettano entro domani, ore 12 


Come già annunciato, domani 
14 marzo, alle .ore 12, si chiu- 
dono presso l'ENAL di Trieste 
(Via Giulia, 1) le iscrizioni al 
torneo di boccine, maschile, si- 
stema veneto «individuale» e 
“a coppie», in programma mer- 
coledì 20 marzo, con inizio ale 
ore 20. 

La manifestazione, che rientra 
nel quadro delle gare del XII 
carosello interaziendale ENAL 
1974, è indetta dalla locale Di- 
rezione provinciale ENAL ed 
organizzata. in collaborazione 
con il Circolo dipendenti Ente 
Regione di Trieste. La. parteci- 
pazione al torneo è riservato ai 
|circoli e gruppi aziendali di 
| uffici, pubbliche amministrazio- 


cotegorie superiori agli «esor- 
dienti» e o «non classificati». 
Ogni sodalizio potrà partecipa- 
re con un «individuale» ed una 
«COppia). 


I ROCCIATORI DELL':ALPINA» 


Questo il fiordo situato nel 


spedizione triestina che ha dato l’assalto al «Pollice dell’ 


positive a colori (fotografie di e tecnica tenuta dal prof. Anto- 
nio Alberti (geologo)' e dal ca- 
po spedizione Franco De Fac- 
chinetti. Saranno: presenti natu- 
ralmente anche gli altri com- 
ponenti la spedizione: Gino Co- 
melli, Guido Cortese, Roberto 
l Ive, Lucio e Tullio Piemontese, 
| Giorgio Priolo, Attilio Tersalvi 


Terra di Groenlandia. Un sus- 
seguirsi di fiordi, di ghiaccio, 


sole che non.tramonta mai. Una 
natura. prepotente, che annulla 
l’uomo, e dove la vita sembra 
continuare nonostante tutto, Nel 
Sud-Ovest dell’isola una monta- 
gna più alta delle altre, una 
levigata muraglia di granito, il 
«Pollice dell’apostolo». 

Questo il teatro di un appas- 
sionante capitolo della storia 
dell’alpinismo triestino, la spe- 
dizione «Groenlandia ’73» orga- 
nizzata dal Gars Alpina delle 
Giulie lo scorso anno. Non è 
stata conquistata una cima. La 
montagna ha respinto gli uomi 
ni a pochi metri dalla realizza 
zione del sogno. Ma V’indimenti- 
cabile avventura umana è rima- 


immagini, in suoni, musiche, co- 
lori, i 

Ne è nata una conferenza con 
diapositive e musica che non è 
una conferenza come tutte le 
altre, Una ‘proposta nuova, sia 


sta. nella memoria, fissata in; 


; l'alto contenuto tecnico e artisti- 
persone costituita per promuo-|g; cielo, di vento e di neve. Un !co, scelte su un numero di cir- 
ca duemila) si susseguiranno 


{delle diapositive e l’elaborazio- 


dal punto di vista tecnico che 
da quello del contenuto, Le dia- 


FRA | MISTERI DELLA GROENLANDIA 


ola, dove è stato 


ud-Vvest dell 


una all'altra mediante il siste- 
ma della «dissolvenza incrocia 
ta», senza soluzione di continui. 
tà o momenti di buio. Di più, 
sarà la stessa colonna sonora @ 
imprimere gli impulsi aì proiet- 
tori, e tutto procederà come in 
un film. Suoni, colori, immagi- 
ni. Un commento scarno, che 
lascia spazio libero alla fanta- 
sia, al ricordo, all’impressione 
visiva, 

La conferenza sarà presentata 
al pubblico triestino domani se- 
ra, alle 20.30, al ridotto del Po- 
liteama Rossetti in via Crispi 
54 (ingresso libero). La serata 
fa. parte -di un ciclo di mani. 
festazioni culturali organizzate 
per conto dell’Adriaclub Italia 
da Luciano De Veglia. I temi) 


ne musicale sono stati disposte 
da due giovani di provata espe- 
rienza, Paolo Rauber e Franco 
Pace, La conferenza sarà prece- 
duta da una relazione storica 


. 


allestito il campo base della 


’apostolo», alto circa 2200 metri 


e Aldo Varesano. 


- La seduta di ieri 
al Consiglio regionale 


Il Consiglio regionale del Friu-| 
| li- Venezia Giulia ha ripreso ieri 
i lavori approvando una legge 
relativa a provvidenze a favore 
del soccorso alpino e speleolo- 
gico. L'intervento della Regione 
si concreterà per il 1974 in 12 


milioni di lire che verranni 


| concessi quale «contributo all: 
! delegazione di prima zona del 


Corpo nazionale di soccorso al 


pino del CAI. La delegazione, 
che ha sede a Tolmezzo, com- 
prende 250 volontari che svol. 
gono la loro attività senza fini 
di lucro in aiuto agli escursio- 


nisti italiani e stranieri. 


Tl disegno di legge è stato ap- 


provato all'unanimità. 


E’ ammessa, altresì, l’iscri- 
zione di un giocatore di riser- 
va per la gara individuale e, 
rispettivamente, due giocatori 
di riserva per la gara a coppie. 
Detti elementi potranno sosti 
tuire i titolari anche per una 
sola partita; resta inteso che 
punteggi acquisiti dalle riser- 
ve verranno comunque attribui- 
ti ai giocatori titolari. 

Il torneo si svolgerà ad eli- 
minazione con ricupero (elimi- 
nazione dopo due partite per- 
se). In linea di massima gli in- 
contri si svolgeranno seralmen- 
te. nei giorni feriali da lunedì a 
venerdì, alle ore 20, 21 e 22, Il 
calendario degli incontri verrà 
sorteggiato e reso noto su appo- 
sito tabellone. Il sorteggio avrà 
iuogo alle ore 18 di venrdì 15 
marzo presso la sede del Circo- 
lo dipendenti Ente Regione (via 
Cadorna, 11) e vi potranno as- 
sistere i rappresentanti dei so- 
dalizi partecipanti. 

Ogni partita sarà giocata a 
31 punti. Il conteggio dei punti 


mi 


sarà il seguente: per il torneo 
a «coppia»: una boccetta 1 pun- 
to; 2 boccette 2 punti; 3 boccet- 
te 6 punti; 4 boccette 8 punti; 
per il torneo «individuale»: 1 
boccetta 1 punto; 2 boccette 3 
punti; 3 boccette 6- punti. Vige 
il regolamento tecnico della Fe- 
derazione Italiana Biliardo 
Sportivo dellENAL . 

Sono in palio, oltre ai pun- 
teggi «Carosello» per l’assegna- 
zione finale del trofeo ENAL 
1974, premi di rappresentanza e 
medaglie individuali sino al 4.0 
posto, per ciascuna gara «indi- 
viduale» e «a coppie». 

Per maggiori informazioni e 
per rititare il'regolamento e le 
schede d'iscrizione, alla prova, 
gli interessati possono rivolger- 
si alla Direzione provinciale 
ENAL di Trieste, via Giulia 1 
(tel. 726232 - 795181). 


Mostra in aprile 
di modellismo plastico 


do l’iniziativa dell'IPMS-Centro 
di Trieste, che organizzerà dal 
27 aprile al 5 maggio prossimi 
la 1.a Mostra concorso di model- 
lismo plastico, riservata ai mo- 
delli in plastica di aerei, navi, 
soldatini e mezzi militari. 

Molti studenti hanno già riti 
rato la scheda di adesione, men- 
tre appassionati di questo par- 
ticolare settore del modellismo 
continuano a chiedere informa. 
zioni è notizie alla segreteria del 
Centro. Intanto Enti pubblici e 
| privati stanno attivamente col- 
a | laborando alia migliore riuscita 
della manifestazione, con l’of- 
|-| ferta di coppe ad integrazione 
del monte premi. 

In particolare, l'Azienda. auto- 
noma di soggiorno di Trieste e 
la Italcantieri hanno messo a 
disposizione una coppa, una dit- 
ta ha offerto buoni acquisto, 
mentre l’editore Albertelli, di 
Parma, contribuisce con volu- 


=== 


Tabelle segnaletiche 


Con riferimento all’interroga- 
zione presentata dai consiglieri 
Zimolo e Trauner (PLI), l’asses- 
sore all’urbanistica De Luca ha 
informato ‘che la tabella segna- 
letica luminosa in viale Mira- 
mare all'ingresso in città è sta- 
t4 riperata, Per quanto riguar: 
da le altre richieste ecco le pre- 
cisazio! a) non si ritiene op- 
portuna eliminare la tabella con 
l'indicazione «Barcola» apposto 
in viale Miramare prima del se- 
maforo per chi venge dal centro 
città, perché serve a indicare a 
colcro che provengono dal cen- 
tro e non conoscono la città, 
l'importante borgata che forse 
stanno cercando; quanto allo 
sposiamento al Bivio di Mira- 
mare del cartello indicante l’in- 
gresso in Trieste e il limite di 
velocità. a 50 km, non è al pre. 


di Trento per conto del «soc- 
corso rosso» e dell'Associazione 
giuristi democratici. 


Pronta in anrile 


l'autostrada del Brennero 


L'autostrada del Brennero, 1° 
arteria che congiungerà l’Italia 
all'Europa centrale, in pratica 
Modena a Monaco di Baviera, 
sarà comvleteta entro la fine 
del prossimo mese, forse anche 
per Pasqua. Entro questa da- 
ta. infatti, sarà averto al traifi- 
co l’ultimo tratto non ancora 
in esercizio; quello che da Rol- 
zano va a Chiusa, Il tronco che 
si snoda per circa trenta chi- 


e 


Date aiuto ’"opera civile 


sente di possibile attuazione; il 
cartello infatti, è apposto al li. 
mite della parte de lviale Mi- 
ramare di competenza del Co- 
mune, oltre detto limite la stra. 
da ed i relativi provvedimenti 
sono di competenza dell'ANAS; 
b) non si ritiene opportuno so- 
stituire i' cartelli indicanti l’a- 
bitato di «Borgo San Sergio» 
con altri recanti la dicitura 
«Trieste» perché detti cartelli, 
come per Barcola, servono a 
| indicare la morgata a coloro che 
non ne conoscono l'ubicazione 
nelia città; c) il cartello sulla 
strao» statale n. 202, a Nord 
della diramazione di Montebel- 
lo, indicando il limite di velo- 
cità non può essere spostato 
a dopera del Comune perché 
dai punto dov'è apposto la stra- 
da e di relativi provvedimenti 


della LEGA NAZIONALE 


___—_—_——_—— 


sono di competenza dell’ANAS». 


Via Damiano Chiesa 


TI consigliere Mauro Di Gior- 
gio (MSI-DN) ha ‘interrogato 
il sindaco ed il competente as- 
sessore «per sapere se non ri 
tengano opportuno dare ade- 
guata sistemazione alla parte 
alta della via Damiano Chiesa 
la cui pavimentazione a cubet- 
ti di porfido risulta sconnessa 
e piena di buche soprattutto 
nei punti in cui si sono esegui 
ti gli scavi necessari per gli; 
allacciamenti sotterranei degli 
edifici di nuova costruzione. 

«L’interrogante inoltre rileva 
l'estrema pericolosità di tale 
tratto di strada per la mancan- 
za di marciapiedi, pericolosità 
che si manifesta soprattutto nei 
riguardi dei bambini che si re- 
cano alla vicina scuola proprio 
nelle ore di più intenso traffico 
veicolare». 


Indennità licenziamento 
al personale avventizio 


Il cons, Franco Franzutti (P.| 
L I.) ha rivolto al Sindaco unai 
interrogazione nella quale viene | 
rilevata che da anni si trascina‘ 
la vertenza tra il Comune e un Ì 
gruppo di dipendenti relativa } 
mente all'indennità di licenzia: | 
mento da conferire al personale 
avventizio. Tale diritto, sancito 
del resto dal. Regolamento sot. 
toseritto all'atto dell’assunzio- 
ne, non è stato ancora ricono- 
sciuto nonostante il fatto che 
lu Corte Costituzionale, anche 
recentemente, abbia pienamente 
riconosciuto la validità del prin- 
cipio che a tutti i dipendenti, 
anche quelli non di ruolo, spet- 
ta l'indennità di anzianità, inte- 
sa come quota della retribuzio. 
ne, il cui pagamento viene dif- 


ferito al momento, critico per 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO CO 


il lavoratore e per la sua fami 
glia, della risoluzione del rap- 
porto. Tutto ciò premesso il 
cons. Franzutti chiede di cono- 
scere quali provvedimenti la 
Giunta intenda adottare onde 
risolvere questo ormai vetusto 
problema venendo quindi incon- 
tro alle aspettative di tante fa- 


miglie». 


| trasporti pubblici 
a Sistiana e a Grignano 


Al consigliere Giuricin (PSI), 
che aveva lamentato la preca- 


rietà dei trasporti pubblici ne! 


le zone di Grignano e Sistiana,! 
l'assessore Abate ha dato la se- 
guente risposta: «Poiché il col. 
legamento Trieste-Grignano, as- 
sicurato dalla linea «G», è at- 
tualmente in concessione a una 
ditta privata, la SAITA, l’ACE- 
GAT non può sostituirsi alla 
stessa se non per diversa dispo- 
sizione dell’ Ente concedente. 
Analogamente, e per evidenti 
ragioni di carattere sindacale, 
|la municipalizzata non può in- 
tervenire, salvo casi ecceziona- 
li, in occasione di scioperi in- 
detti dai dipendenti della con. 
cessionaria stessa. Per quanto 
riguarda il percorso della unea 
«6», sì informa che il prolunga- 
mento della stessa, nel senso 
specificato . nell’ interrogazione, 
rientra nel piano elaborato dal. 
l’ACEGAT per la ristrutturazio- 
ne dei trasporti pubblici urba- 
ni, In merito al richiesto colle. 
gamento con Sistiana si precisa 
infine che VACEGAT, pur es: 
sendo in grado dal punto di vi- 
sta, tecnico a subentrare imme- 
diatamente ai concessionari pri- 
vati, non può intervenire fin 
tantoché non lo ‘richiedano le 


competenti autorità regionali: 


MUNALE ) 
Via de Dolcetti 


Al consigliere E. Tagliaferro 
(MSI), che aveva chiesto l’inti- 
tolazione di una via cittadina 
al triestino Carlo de, Dolcetti, 
l’assessore. Abate. ha risposto 
che tale proposta è stata inse: 
rita nell'ordine del giorno dei 
lavori della Commissione topo- 
nomastica, per essere presa in 
esame in una delle prossime 
sedute. 


Fiera campionaria : 
licenziamenti? , 


Dai consiglieri Jole Burlo, Co- 
sta e Monfalcon (PCI) viene 
ilamentato «un altro grave epi. 
sodio che sì sta verificando net- 
la nostra città, già tanto avvi 
lita nella sua struttura econo; 
mica ed industriale: circolano 
voci allarmanti circa la prospet: 
tiva del mantenimento della Fie- 
ra nell’area attuale e sulla ri. 
duzione del personale dipenden- 
te, specie di quello operaio, Si 
parla di licenziamento degli o- 
perai dipendenti, determinando 
gravi preoccupazioni tra le ‘a- 
miglie e creando così ulteriore 
disoccupazione». Da qui la ri. 
chiesta d’informazione £1 sinda- 
co sui motivi che spingono il 
consiglio di amministrazionè 
dell'Ente Fiera, nel quale vi è 
anche il rappresentante ci que 
sta Amministrazione comunale 
a prospettare tali licenziamen- 
ti; e sui passi da fare. «ner la 
ristrutturazione ed il potenzia 
mento della Fiera internaziona- 
le di Trieste, affinché possa as 
solvere in modo nuovo .' com- 
pito di potenziare i contatti in- 
la nostra città un diverso ruolo 
ternazionali onde assicurare al. 
economico ed industriale», 


I 


DI 


Ampio interesse sta riscuoten: | 


mi delle sue collane aeronauti- 
che; anche la rivista «Aerei» 
collaborerà attivamente a questa 
iniziativa dei modellisti triestini. 

La Segreteria è sempre a di- 
sposizione ‘per chiarimenti e no. 
tizie, presso il CRAL delle Assi. 
curazioni Generali (via XX Set- 
tembre 1) tutti i mercoledì dal 
le ore 18 alle ore 20. 


Statali senza anticipi 


nelle cliniche private 


Per gli assistiti dell'’ENPAS 
non più minacce di anticipa 
zione di spesa in occasione di 
ricoveri ospedalieri presso le 
case di cura e cliniche private: 
ne dà notizia un comunicato 
congiunto ENPAS-AIOP dirama- 
to al termine delle trattative 
concluse con il rinnovo della 
convenzione — valida per il 
1974 e 1795 — relativa ai rico- 
veri degli statali nelle case di 
cura e nelle cliniche private. 


CANTANTI TRIESTINI 
Successo a Graz 
di Ileana Meriggioli 


Il successo personale di Ilea- 
na Meriggioli a Graz, dove ha 
cantato (per la prima volta nel- 
la sua carriera) l'«Aida», è eta 
to commentato molto positiva- 
mente dalla stampa austriaca, 
dal «Neue Zeit» al «Sudost Tage- 
post». Un’Aida «vellutata», che 
esprime la propria dimensione 
lirica attraverso una morbidez- 
za di rara sensibilità: queste le 
impressioni che la vocalità del- 
la cantante triestina ha lasciato 
nei critici e nel pubblico. Dopo 
la nuova prova verdiana, sotto- 
lineata da unanimi consensi, 
Jleana Meriggioli si è inserita 
perfettamente in uno dei miglio» 
ri spettacoli del «Regio» di To- 
rino: il «Mosè» diretto da Fran- 
cesco Molinari Pradelli, nell’al- 
lestimento di Pier Luigi Pizzi e 
con la regia di Fassini. 


Alla «Cappella» 


Per il ciclo «I mondi del pos- 
sibile» organizzato in collabora- | 
zione con la sezione di Trieste 
del «Centro cultori science fic- 
tion», oggi e domani (alle 19 e} 
alle 21) la Cappella Underground | 
presenterà «Anno 2118: proget- 
to X», uno stimolante film di 
fantascienza prodotto e diretto 
nel 1967 da William Castle. 


CL - Tr lE Lui ie 


Continuano con successo le repliche di «Amleto» di William 
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Shakespeare, che il Teatro Stabile di Bolzano presenta al 


Politeama Rossetti quale sett: 


imo spettacolo in abbonamento 


e 


BRUNO ZEVI OSPITE DEI «SABATI LETTERARI» AL POLITEAMA 


Conquiste del nostro secolo 
le «invarianti» dell’ architettura 


Dedicarsi a questa professione significa soprattutto progettare 
comportamenti, non costruire l'edificio - Due direzioni opposte 


Assodato che «fare l’architet-| nuita l’estetica del complesso, 


to significa progettare 
portamenti, non certo 


tare che oggi più che mai si de- 
lineano due direzioni alternati- 
ve per tutti coloro che cercano 
di ‘attuare questa «forma non 
verbale di comunicazione»: sce- 
glienco la prima, l'architetto si 
mette al servizio di un tipo di 
ileolugia autoritaria, per cui e- 
gli impone dei piani urbanistici 
alla gente, irreggimentandola .n 
«habitat» dalla asettica perfe- 
zione e dalla simmetria milita 
rescamente ottusa; viceversa la 
seconda gli permette di dialo- 
gare con l'utente, realizzando 
una partecipazione al fatto ar- 
chitettonico libera e globale, ca- 
pace di accogliere e valorizzare 
tutti gli aspetti della vita quo- 
tidiana delle città, ricuperando 
il Kitch; lo sgradevole; il brut- 
to che pure in quanto inscindi. 
bile dall'esistenza ha diritto di 
essere accettato se si vuole aiu- 
tare l’uomo a vivere meglio ri- 
spettandone le intime esigenze. 

In tali termini si è espresso 
l'architetto Bruno Zevi che sa- 
bato scorso ha trattato davanti 
al numeroso pubblico dei «Sa- 
bati letterari» che affollava la 
platea del Politeama Rossetti il 
‘problematico argomento: «Leg- 
‘ere e scrivere, parlare architet- 
tura». L'architetto Semerani un 
tempo suo allievo, ha illustrato 
con affettuosa stima la comples- 
sa personalità di Zevi, ordinario 
di storia dell’architettura all’ 
Università di Roma, critico e 
storico di levatura internaziona- 
le, che ha esercitato una pro- 
fonda influenza, negli ultimi 
trent'anni sugli studi di urba- 
nistica e d’architettura in Ita- 
lia, contribuendo decisamente a 
sprovincializzare il nostro mon- 
do culturale. 

Secondo Zevi, molti giovani 
architetti pensano di poter fare 
a meno di un linguaggio codi- 
ficato quando risolvono proble- 
mi riguardanti le varie forme 
di «habitat» oggi realizzabili, 
per insofferenza verso le vec- 
chie regole accademiche: è vero 
al contrario che solo con la co- 
dificazione di un linguaggio nuo- 
vo, inventato, l’architettura di. 
venta adulta in quanto si pro- 
pone come valido mezzo di co- 
municazione, 

Aiutandosi con la proiezione 
di numerose diapositive, Zevi 
ha. riassunto le diverse tappe 
attraverso le quali l’umanità è 
passata alla ricerca di una libe- 
ta «reintegrazione tra edificio, 
città e territorio», che rappre- 
senta oggi una delle «invarianti» 
dell’attuale momento architetto» 
nico caratterizzato dal deside- 
rio, non sempre realizzato di op- 
porsi a ogni forma di dogmati- 
smo repressivo. Altre «invarian- 
ti» conquistate nel nostro seco- 
lo dai padri dell’architettura 
moderna quali Loos, Gropius, 
Mendelsohn, Wright, sono «l’as- 
simetria e le dissonanze» corre- 
late sia all'uso di una «tridimen- 
sionalità che si ribella alle sta- 
tiche regole della prospettiva», 
sia alla volontà di «elencare gli 
elementi architettonici» per dif- 
ferenziarli accentuandone fun- 
zioni e significato allo scopo di 
sostituire «alla vecchia scatola» 
in cui viviamo come prigionieri 
strutture architettoniche scelte 
liberamente a seconda delle 
circostanze. 


Superato anche il timore del- 
lo spazio vuoto, considerato da 
sempre un elemento negativo e 
pericoloso, abolita ogni distin- 
zione tra architettura e urbani. 
stica, si ricordi il museo Gug- 
genheim, realizzato da Wright 
come una prosecuzione della 
strada, che si avvolge a spirale 
su se stessa, resta, agli architet. 
ti delle nuove generazioni, il 
grosso compito di «fare entrare 
la città nell’edificio», articolato 
in diverse forme, a seconda del. 
le differenti funzioni delle sue 
singole parti, o, al contrario, di 
«estendere l’edificio nella città, 
di cui diventa ganglio pulsante». 
, Zevi ha concluso illustrando 
il caso del teatro costruito a 
Oklahoma City  dall’architetto 
Johansenn, che si è servito di 
materiali diversi tra loro, ricu- 
perati perfino da scarti e rifiu- 
ti di fabbriche per realizzare 
un ambiente totalmente assi- 


metrico, in cui ogni elemento 
rivela chiaramente le proprie 
funzioni, senza che venga smi- 


dei com-|estremamente accogliente quan- 
costruire | to dinamicamente piacevole e 
l’edificio», è necessario rammen-| funzionale. 


A. M. 
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ISCRIZIONI ENTRO VENERDI” 


Si apre il corso 


allievi paracadutisti 


La Sezione triestina. dell’As. 
sociazione nazionale paracadu- 
tisti d'Italia ha indetto, coms 
ogni anno in questa stagione, 
un nuovo corso per allievi pa- 
racadusti civili. Le lezioni pra- 
tiche e teoriche, che si svol 


Compie 60 anni 
il Riîcreatorio 
«Guido Brunner» 


Le celebrazioni in occasio- 
ne dei 60 annî di vita del 
ricreatorio comunale «Guido 
Brunner» sono state fissate 
per. il 18 maggio p.v. e si 
concluderanno con una nu- 
trita serie di manifestazioni 
artistiche e sportive il 25 
maggio. 

Il comitato promotore, co- 
stituito da un gruppo volon: 
teroso di ex allievi ed ex al- 
lieve, presieduto dal comm. 
Francesco Mazzuchin, ha e- 
letto presidente onorario l’ex 
allievo dott, Giordano Calle- 
gari benemerito del «Brun- 
ner» per il suo personale in- 
teressamento e costante ge- 
nerosità. 

La banda cittadina «G. Ver. 
di» aprirà le manifestazioni 
con un concerto pubblico in 
piazza Tra i Rivi. 


geranno per circa due mesi, da- 
ranno ai giovani partecipanti, 
riconosciuti idonei al lancio con 
paracadute, la preparazione a- 
tletica e l'addestramento tecni. 
co indispensabili per poter af; 
frontare, con tranquilla consa: 
pevolezza e sicura abilità, il 


momento indimenticabile del 
primo lancio (previsto a metà 
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Questa foto fa parte di un 


PASTI VISID MISERA ILA IS INN 


ammesso alla mostra del concorso regionale del «Piccolo». 
Si intitola Elena” e l’ha realizzata Mauro Radigna (GO) 


maggio sull’aeroporto di Ri- 
volto). 

Dopo una seconda esercita- 
zione — sempre condotta con 
mezzi e personale della Scuola 
militare di paracadutismo — 
gli allievi, che avranno in quel- 
l'occasione compiuto nella stes- 
sa giornata il secondo e terzo 
lancio, conseguiranno il bre 
vetto di paracadutista civile e 
potranno iniziare l’attività spor- 
tiva presso un Centro di para- 
cadutismo gestito dagli Aero 
Clubs. Inoltre, il brevetto ci- 
vile costituirà titolo  preferen- 
ziale ‘per quei giovani che chie- 
deranno il privilegio di svol. 
gere il servizio di leva nella 
Brigata paracadutisti «Folgore». 

Le iscrizioni al corso sì chiu- 
deranno il giorno 15 marzo. La 
segreteria dell'associazione (Ca- 
sa del Combattente, via. XXIV 
Maggio) accoglie le domande 
e dà informazioni ancora oggi 
e venerdì dalle 19 alle 20, 


Assemblea venerdì 


dei soci dell’ARAC 


L'Assemblea generale dell’ 
A.R.A.C (Associazione ricreativa 
addetti comunali) viene convoca. 
ta per venerdì 22 marzo, în sede 
sociale, alle ore 20 in prima, e 
alle ore 20.30 in seconda con- 
vocazione con il seguente ordi- 
ne del giorno: 1) nomina del 
presidente, segretario e. degli 
serutatori dell’assemblea; 2) re- 
lazione del presidente dell’as- 
sociazione; 3) relazione del di- 
rettore amministrativo  dell’as- 
sociazione; 4) relazione del col- 
legio dei revisori; 
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Applicazioni tecniche femminili all” 
Istituto «Deledda» — L'Istituto tec- 
nico femminile statale «Deledda» or- 
ganizza' un corso di applicazioni tec- 
niche femminili per le candidate ‘ai 
prossimi concorsì a cattedre nella 
scuole media e per l’abilitazione al- 
la professione, Il corso, coordinato, 
per la parte didattica e pedagogica 
dal preside Guido Miglia, sarà te- 
nuto dalla prof. Luciana Pecorari 
Novaro. Il primo incontro con le 
interessate avverrà presso l’Istituto 
«Deledda», via S. Francesco 2°, mer- 
coledì 20 marzo alle ore 18. 
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Stasera la terza 
del «Crepuscolo» 


Oggi, alle ore 19, va in scena 
la terza rappresentazione del 
«Crepuscolo degli dei» di R. 
‘Wagner, con gli stessi applaudi- 
ti interpreti delle precedenti 
esecuzioni, fatta eccezione per la 
parte di Hagen, che sarà interpre- 
tata da Hans Frauzen, Direttore 
George Alexander Albrecht, re- 
gia di Werner Kelch. Bozzetti 
di Philipp Blessing realizzati 
dallo stabilimento scenografico 
de! Teatro Verdi. Orchestra e 
coro del Teatro Verdi; maestro 
dei coro Gaetano Riccitelli. 


Continua alla biglietteria del 
Teatro (tel. 31948) la vendita 
dei biglietti per i posti disponi- 
bili da abbonamento. 


Domani al C.C.A. 
gli interpreti 


Proseguendo la serie degli in- 
contri con le compagnie di can: 
to presenti al Teatro Verdi per 
la corrente stagione operistica, 
l'Associazione triestina «Amici 
della lirica» e il CCA hanno 
indetto, per domani, con inizio 
alle ore 19, nella sala maggiore 
di via S. Carlo 2, una serata 
dedicata agli interpreti del «Cre- 
puscolo degli dei». 


Saranno graditi ospiti il con- 
certatore e direttore dell’opera, 
maestro George Alexander Al 
‘brecht, e i cantanti Ticho Parly, 
Hubert Hofmann, Louis. Hen- 
drikx, George Fourié, Klara Bar- 
low, Irmgard Stadler, Grace 
Hoffman, Ingrid Goritz, Sabine 
Hass, Elisabeth Schwarzenberg 
e Rita Lill. Sul filo di brevi in- 
terviste, gli ospiti intratterranno 
il nostro pubblico sulle loro e- 
sperienze interpretative. Ingres. 
so libero. 


Oggi a Muggia 
il corpo di ballo 
del Teatro Verdi 


Proseguendo nella sua tour- 
née, il corpo di ballo del Tea- 
tro comunale Giuseppe Verdi 
terrà oggi uno spettacolo di 
danze nella Palestra comunale 
di Muggia, alle ore 11,30. 


La manifestazione è riservata 
agli studenti delle scuole medie 
della cittadina, e comprenderà 
ui programma di danza classica 
su musiche di Mozart, Bach, 
Verdi e musiche folcloristiche 
africane. 


Le coreografie sono di Anna 
Brillarelli. Primi ballerini Su. 
san Eagle ed Enzo Cesiro. Bal. 
lerini solisti: Stefania Aprile, 
Michele Ellis, Herbert Kinz, Le 
prossime tappe del concerto di 
danze saranno Gorizia, Tolmez. 
zo e Udine. 


Proîezione e conferenza 
all'Istituto germanico 


All’Istituto germanico il pro- 
gramma di questa settimana 
tratta il tema della contestazio- 
ne giovanile, e si articola in due 
manifestazioni: questa sera, con 
inizio alle 20,30, verrà proietta. 
to l'originale televisivo «Karl 
Ludwig Sand», prodotto nel 71, 
regia di Franz Peter Wirth, che 
analizza la reazione degli stu 
denti alla restaurazione delle 
condizioni politiche e sociali do- 
po la vittoria su Napoleone, sul. 
l'esempio dello studente Sand, 
che assassinò il famoso autore 
di commedie August Kotzebue. 

Dopo l’esame di una situazio- 
ne storica, i fatti odierni deila 
contestazione studentesca saran. 
no l'argomento di una confe. 
renza del proî, Kurt Son' 
‘mer, ordinario di scienze politi. 
che all'Università di Monaco di 
Baviera, che. parlerà venerdì, 
15, alle ore 19, con traduzione 
simultanea, su «La suggestione 
di Marx sulla Nuova Sinistra 
nella Repubblica Federale di 
Germania». Alle due manifesta- 
zioni si accede liberamente. 


AI «Centro Giovanni XX1{bp 


Sabato 16 marzo, alle 20.30, 
presso il «Centro Giovanni 
XXIII» di via dell'Istria 53, la 
‘compagnia del «Teatro Oraze- 
ro» di Udine presenterà «Car- 
nascialetto» con testi di Luigi 
Candoni che curerà anche la 
regia. Si tratta di teatro-cabaret 
che l'autore definisce «un tre- 
no di risate da Palermo a Trie- 
Sten. 


Movimento delle malattie contagio. 
se dal 3 al 10 marzo: scarlattina ca- 
sì 18; febbre tifoidea casi 2 (da fuor) 
Comune); morbillo casi 13; varicella 
casi 25; parotite epidemica casi 1; 
rubeola casi 3; scabbia casi 4 (di 
cui 2 da fuori Comune); epatite in 
fettiva casì 5 (di cui 1 da fuori Co' 
mune). n 


E TREO 


3 «GALA» A PALERMO PER LA LOREN E BURTON 


Il difficile 


«Viaggio» 


DI 


Li MA ROSSETTI 


ORE 20 


sAMLET 0» 
di William Shakespeare 


Brucia, ragazzo, brucia 
Quel viale del tramonto 


«Le Americhe Nere» — (TV-1,;e soggettista cinematografico ri- 
pi erat SIE masto senza HAIL capita per 
caso in una villa apparente- 
Sa, ni ti e sivono: mente abbandonata: vi golta in- 
i Stati Uni ‘milioni. i 
‘Partendo dal ricordo della schia- | \eC® Norma Dosmona, MERE, 
ie v Ì diva del cinema muto. L’attri- 
vitù e delle prime rivolte nelle ce è ri ta fedele. i 
piantagioni del Sud, come quel- mmasia Tedele, in GUoT Suo, 
le famose di Nat Turner e di | lla sua antica arte e ignora de- 
Denmark Vesey, il programma liberatamente tutto quello che si 
ripercorre il ‘lungo cammino|È fatto di nuovo nel campo ci- 
dei negri americani verso la|mnematografico, che ella si pro- 
conquista dei diritti civili. | pone di interpretare. Joe finisce 
Dona A anice Ri Rino Pia- | con l’accettare l'offerta: quando 
no, sul Inire degli anni ses-|però si accorge che la vecchia 
santa, con le rivolte nei ghett; bitrice è Jona morta di lui, cer- 
PE que SA Io ca salvezza nella fuga. Il tentato 
ul », da TI Ta Jak ” qa, 
versa ora un periodo di riflus- So ao Se FEO l’obbliga ci 
so. Alcuni capi carismatici, co-| Tornare e ad accettare la situa- 
me Martin Luther King e Mal. | zione. Il copione viene ultimato 
com X, sono morti. I movimen-. | sottoposto al celebre regista 
ti estremisti come. le pantere | Cecil De Mille; ma intanto suc- 
Nere e i mussulmani neri attra-{cede che Joe viene sollecitato 
versano un periodo di divisio-| da una ragazza, sua conoscente, 
ne e di crisi. Tuttavia la bat-|a lavorare a un altro soggetto, 
taglia del nero per un posto | Incomincia per Joe una vita in 
più giusto nella società ame- partita doppia: un giorno si de- 
Ticana continua. L'uomo  del| dica a Norma Desmond, di not- 
ghetto ‘combatte ogni giorno |te scappa dalla villa. ‘Quando 
se ne accorge la vecchia diva 
provoca una spiegazione: Joe 


per la vita in quella che chia- 
ma «la foresta di cemento». In 

decide di abbandonarla per 
sempre, ma essa l’uccide, 


opposizione alla società bianca 
(Ansa) 


DODO 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1973-74. Stasera al- 
le ore 19 terza rappresentazione 
de «Il Crepuscolo degli Dei» di R. 
Wagner. Direttore George Alexander 
‘Albrecht. Regia di Werner Kelch. 
TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1973-74. Venerdì alle 
ore 19 quarta rappresentazione de 
«Il Crepuscolo degli Dei» di R. Wag- 
ner. Direttore George Alexander Al- 
brecht. 

POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20: 
«Amleto» di W. Shakespeare. VII 
spettacolo in abbonamento, Prenota- 
zioni Biglietteria Centrale (telefoni 
36372-38547), 


TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4), Ore 15.30. Karl Avgust 
Gòrner: «Cenerentola». Fiaba in 4 
atti. Vendita dei biglietti dalle ore 
12 alle ore 14 e un'ora ‘prima dell’ 
inizio dello spettacolo alla bigliette- 
ria del teatro (tel, 73465). 


ISTITUTO GERMANICO DI CULTU- 
RA. Oggi, alle ore 20.30: «Karl Lud- 
wig Sand» (1971), Originale televisi- 
v9 tedesco di F.P. Wirth. La reazio- 
ne degli studenti alla restaurazione 
dopo la vittoria su Napoleone. 


DD 


molti intellettuali si richiama- 
no all’Africa e al loro fondo di 
cultura africana. I gruppi na- 
zionalisti rifiutano l’integrazio- 
ne che giudicano un inganno o 
una ipocrisia. Al centro c’è la 
grande massa dei negri che si 
battono per l’emancipazione, 
per un'America aperta che dia 
al nero gli stessi diritti e le 
stesse occasioni del bianco, In 
questo panorama articolato e- 
merge da un dato di fatto im- 
portante: le drammatiche vice 
de del popolo nero di ques 
ultimi ‘anni sono un riflesso 
della sua maturazione politica. 
Maturazione che è nata dalla 
presa di coscienza della. pro- 
pria condizione nella società 
bianca, è passata attraverso la 
ricerca di una propria identità 
etnica e culturale, ed ora po- 
ne all'intera comunità negra il 
problema di un ruolo nuovo 
all’interno della. nazione ame. 
Ticana. 


ha toccato 
l'approdo 


«Il vizio assurdo» 


anche alla TV 


Roma, 12 

L'opera teatrale di Diego Fab- 
bri e Davide Lajolo «Il vizio as- 
surdo», che racconta le ultime 
ore di vita di Cesare Pavese, 
sarà trasmessa in televisione. 
L'edizione televisiva della com- 
media di Fabbri e Lajolo potrà 
andare in onda, comunque, sol- 
tanto nel prossimo anno, quan- 
do cioè sarà stato ultimato lo 
sfruttamento «teatrale». L’'adat- 
tamento televisivo de «Il vizio 
assurdo» sarà opera degli stes- 
si autori, Davide Lajolo e Die- 
go Fabbri, i quali stanno già 
lavorando al progetto che pre- 
vede tre puntate, Anche in TV 
protagonista de «Il vizio assur- 
do» sarà Luigi Vanucchi, l’at- 
tore che ha portato al successo 
l’opera in teatro nella messa in 
scena di Giancarlo Sbragia. 
(Italia) 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palermo, 12 

IL «viaggio» di Sophia Loren e Richard 
Burton si è concluso a Palermo. Consacrato 
da una serata di gala organizzata sotto gli 
auspici della Croce Rossa Italiana," il ro- 
mantico itinerario descritto da Pirandello in 
una delle sue novelle, e trasferito da Vitto- 
rio De Sica sullo schermo, è stato proposto 
în anteprima mondiale in questa città, con- 
siderata sia dal regista, sia dal produttore 
Carlo Ponti, la sua sede naturale. E” qui, 
infatti, che si è svolta, per la maggior parte, 
la non facile lavorazione della pellicola (rin- 
viata a causa dell'intervento chirurgico su- 
bito în Svizzera da De Sica e turbata dalle 


sata che si possa immaginare»: ha commen- 
tato il produttore esecutivo del film Turi 
Vasile, escludendo che tra î due ci sia stato 
del tenero in una tappa o l’altra del «Viag- 
gio» (Palermo, Napoli, Venezia), compiuto 
da Adriana (Sophia) malata di cuore e pro- 
tesa a vivere, finalmente, brevi momenti di 
felicità accanto al cognato (Richard) da lei 
sempre amato în silenzio. 

«Una donna equilibrata come me non può 
essere scalfita da cose di questo genere»: 
ha ammesso confidenzialmente Sophia, sen- 
za negare peraltro il fascino di Burton, che 
«piace alle donney, d'accordo, ma sarebbe 
andato benissimo anche a Pirandello per la 
sua «incredibile capacità di recitare a s0g- 


«Tanto piacere» — (TV:2, ore 
19) — Isabella Biagini ed Enri- 
co Simonetti 


consueti e, insieme a Claudio 
Lippi e a Pier Luigi Farina, in 
una scena realizzata sulla fal- 


I - I " nea prdezione 
crisi coniugali della coppia Burton-Taylor), 9ett0 nella vita e sulla scena», A e cone + RODERFURICH mune i LALO SEMFR 
RD e Palermo è inoltre un pretesto per rendere ._. ©08ì, il successo di Sophia è stato condi co Simonetti. Quest'ultimo, dal Virato sei ceste ae RORERT'DMLEY 
È omaggio a Pirandello. viso da Annabella Inconirera, che nel film canto suo, eseguirà al pino una î 
È La benefica manifestazione, lungi dall'es.  J@ la parte dell'amante di Burton, e da De delle sue’ «favolette» musicali. nella tesi Inizio film: 15 - 17.20 - 19.50 - 22.20 
sere contestata come avvenne a Roma in Sica naturalmente, accompagnato dalla mo- Con Farina, che suonerà alcu- Roma, 12 


glie Maria Mercader. 

Del film lasciamo che se ne parlì in sede 
critica. I commenti colti al volo nel Circolo 
dell'Unione sono stati favorevoli alla rievo- 
cazione decadente e fedele del clima piran- 
delliano e al contenuto romantico del film, 
annunciato da De Sica come un film con- 
tro corrente: «Una espressione contestataria 
di fronte al dilagare di messaggi imperniati 
sulla pornografia, la violenza e l'esorcismo». 

Per la verità, comunque, fatta eccezione 
per il principe di Giardinetti, che ha svolto 
il ruolo di padrone di casa durante il «cou- 
per» alla siciliana, uomini in scuro e signore. 
în paillettes si sono limitati al Circolo a 0s- 
servare Sophia e a rallegrarsi per i premi 
(targhe e medaglie d'oro) donatì a lei, a 
Ponti e a De Sica, lasciandola nell’isolamen- 
to che è, in definitiva, la condizione di un’ 
attrice. 

Curata come si conviene a una cliente 
di Christian Dior, la Loren ha lasciato la 
Sicilia diretta a Parigi, dove nella sua bella 
casa di Avenue Georges V l’aspettano Cipì 
e Dudu, î suoi bambini affidati alla gover: 
nante Ruth, e dove lei sta già girando «Il 
verdetto», il film di Cayatte con il quale 
Jean Gabin dirà addio allo schermo per non 
alterare ulteriormente, in maniera negativa, 
î ricordì delle sue non più giovani fans. 


Silvana Gaudio 
ROTA 


AL RITZ 


GRESCENTE SUCCESSO DI UN FILM UNICO 
AFFASCINANTE - IRRIPETIBILE 


(o 
JESUS CHRIST 
SUPERSTAR 


ni diversi strumenti, darà vita 
ad una serie di variazioni sui 
temi che costituiscono i primi 
passi di musica. Andrà inoltre 
in onda un filmato su Henry 
Salvador. 


Con la motivazione «ecces. 
siva tensione per una. situa- 
zione incestuosa» la settima 
commissione di censura ha 
bocciato il film «Appassiona. 
ta» di Gianluigi Calderone 
interpretato da Eleonora 
Giorgi, Ornella Muti, Gabrie. 
le Ferzetti, Valentina Cor. 
tese, 

Ne ha dato notizia il pro- 
duttore del film Tonino Cer. 
vi, il quale ha precisato che 
«la commissione aveva pro- 
posto di effettuare due tagli, 
ma sia io che il regista ab- 
biamo rifiutato in quanto il 
film sarebbe stato così evi. 
rato nella sua tesi. 1 tagli 
si riferivano a una situazio. 
ne d'incesto fra il padre (Ga. 
briele Ferzetti) e la figlia 
(Ornella Muti), che però è 
realizzato in maniera talmen- 
te delicata non solo da non 
arrecare fastidio allo spetta- 
tore, ma addirittura da non 
far comprendere neppure se 
Si tratta d’incesto 0 meno». 

Il produttore ha concluso 
affermando che presenterà 
appello contro tale decisione 
censoria. «Appassionata» do. 
veva essere proiettato da 
domani a Roma al cinema 
Rivoli. (Ansa) 


occasione della precedente iniziativa della’ 
Croce Rossa che fece proiettare, sempre in 
anteprima, al Teatro dell'Opera «Jesus Christ 
Superstar», è stata accolta con favore e ha 
suscitato commossi consensi fra il pubblico 
femminile, che gremiva, con i. gioielli di 
famiglia estratti per l'occasione dalle casse- 
forti, il «Massimo». Sembrava di essere tor- 
nati indietro di sette anni, alla rappresen- 
tazione de «Il Gattopardo» di Angelo Musco 
jr. (Rossi Lemeni al posto di Burt Lanca- 
ster), quando le varie aristocratiche, tra cui 
la «Principessa deì ricordi», ritenuta una 
probabile ispiratrice di Tomasi di Lampe- 
dusa, fece mettere juori il landeau cente- 
nario per un ingresso tanto decadente quan- 
to singolare ai piedi della gradinata, attra- 
verso la quale sì accede al tempio della 
musica palermitana. 
. Senza dubbio più trionfale è stato ieri 
sera quello della Loren, first lady in un 
abito nero di Dior anni Cinquanta, una man- 
tella di volpi e struzzo candidi, gli occhi so- 
gnanti dell’«eroina» del «Viaggion. La folla 
avrebbe preferito che al suo fianco cì fosse 
stato Burton, «l'ex minatore coltivato» (così 
lo ha definito Pontì), ma l'attore è stato 
trattenuto a Los Angeles, da impegni di la- 
voro, e dalla moglie Liz precipitatasi a rag* 
giungerlo da Città del Messico. 

«E° la coppia più costituzionalmente spo- 


‘a 


«Concerto sinfonico» — (TV-2 
ore 20) — Il maestro Istvan 
Kertesz, sul podio dell’orche- 
stra sinfonica di Roma della 
RAI, dirige stasera, di Mozart, 
il «Vesperae solemnes de conf 
sore» K 399. Solisti, Margherita 
Rinaldi, Julia Hamari, Werner 
Hollweg Zoltan Kelemen, 


ta 


«Viale del tramonto» — (TV-2, 
ore 21) — Va in onda stasera 
questo famoso film di Billy Wil- 
der, diretto nel 1950: Il ritratto 
di una «diva» di Hollywood or- 
mai giunta sul viale del tramon- 
to, ma che non sa rassegnarsi, 
né alle rughe né all'essere di 
menticata dal grande pubblico. 
Gloria Swanson, la celebre di- 
va del cinema muto, disegna 
stupendamente questo «ritratto» 
che potrebbe essere anche il 
suo. Al suo fianco William Hol- 
den ed Erich Von Stroheim, 
Cecil De Mille, Buster Keaton, 
Nancy Olson. 

Joe Gillis, uno sceneggiatore 


MACARIO RIPROPOSTO NELLA SUA EPOCA D’ORO 


QUELLO STRANO IMPUTATO 
CHE ERA GIA IN PIEDI 


Roma, 12 
Col riccioletto sulla fronte, i 
pomelli artificialmente rossi, lo 
: teso più attonito dalle 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino; 6.54: Almanacco; 7: 
Giornale radio; 7.10: Mattutino mu- 
Sicale; 7.45: Ieri al Parlamento; 8: 
Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
i Voi ed io - Specia- 


nell’int. (ore 12) Giornale radio; 
13: Giornale radio; 13.20: Montesa- 
no per quattro; 14: Giornale radio; 
14.07: Poker d’assi; 14.40: Amore e 
Ginnastica, 8.2 p.; 15: Giornale ra- 
dio; 15.10: Per voi giovani; 16: Il 
Girasole; 17: Giornale radio; 17.05: 
Pomeridiana; 17. Progr. per i 
piccoli: Do-Mi-Sol-Do; 18: Eccetra 
eccetra eccetra; 18.45: Cronache del 
Mezzogiorno; 19: Giornale radio; 
19,15: Ascolta, si fa sera; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19.27: Long Playng; 
19.50: Novità assoluta; 20.20: Mina 
presenta; Andata e ritorno; Dl: 
Giornale radio; 21.15: Radioteatro 
la discussione; 21.45: Conversazio- 
ne; 21.55: Un sassofono nella sera 
Fausto Papetti; 22.10: Concerto del 
baritono Zelio Battaglia e del pia- 
nista Erik Werba; 22.40: Oggi al 
Parlamento - Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'int. (ore 
6.30) Giornale radio; 7.30: Giornale 
radio; 7.40: Buongiorno con Lucio 
Battisti e Diana Ross; 8.30: Gior- 
nale radio; 8.40: Come e perché; 
8.55: Galleria del melodramma; 
9.30; Giornale radio; 9.35: Guerra 
e pace, 8,a p.; 9.55: Canzoni per 
tutti; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Dalla vostra parte . nell’int. (ore 
12.30) Giornale radio; 12.10: Tra 
smissioni regionali; 12.30: Giornale 
radio; 10.40: I malalingua; 18.30: 
Giornale radio; 13.35: Un giro di 
Walter; 18.50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni re- 
gionale; 15: Punto interrogativo; 
15.30: Giornale radio - Bollettino 
del mare; 15.40: Cararai - mell’int. 
Core 16.30) Giornale radio; 1’ 
Speciale G.R.; 17.50: Chiamate Ro- 
ma 3181 - nell’int. (ore 18.30) Gior- 
nale radio; 19.30: Radiosera; 20: Il 
convegno dei cinque; 20.50: Super: 
sonie; 21.39: Un giro di Walter; 
: Popoff; 22.30: Giornale ra- 

I programmi di domani; 
22.59: Chiusura, 


TERZO PROGRAMMA 


8.25: Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto di apertura; ll: La radio 
per le scuole; 11.40: Archivio del 
disco; 12,20: Musicisti italiani d'og- 
gi; 13: La musica nel tempo; 14.20: 
Listino Borsa di Milano; 14.30: F. 
J. Haydn - La creazione; 16.15: Ca- 
polavori del Novecento; 17: Listino 
Borsa di Roma; 17.10: Bollettino 
transitabilità strade statali; 17,25: 
Classe unica; 17.40: Musica fuori 
schema; 18.05: ...e via discorrendo; 
18,25: Toujours Paris; 18.45: Picco- 
lo pianeta; 19.15: Concerto della se- 
ra; 20.15: Diplomatici e diplomazia 
nel nostro tempo; 20.45: Idee e fat- 
ti della musica; 21: Giornale del 
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quali Dapporto, Tognazzi e To- 
tò: quest’ultimo si mise in luce 
sostituendo il comico torinese 
nel 1927 in «Madama follia». 

La comicità cinematografica di 
Macario ha sempre avuto qual- 
che cosa di ingenuo e di fanciul- 
lesco con il suo personaggio di 
balordo vagabondo: è stato, sul- 
lo schermo, un tipo comune, 
stranamente familiare che però, 
ha sempre avuto qualcosa di 
nuovo e di impensato Aa dire. 

Il pubblico, che affollava i tea- 
trì di rivista, attendeva anche 
di vedere Macario protagonista 
di film leggeri, non volgari, scac- 
ciapensieri. Fu proprio «Imputa- 
to alzatevi» ad imporlo al gros. 
so pubblico: un successo gran- 
dioso seguito a breve distanza 
da un altro successo altrettanto 
sensazionale: «Lo vedi come 
sei?», ambedue girati nel 1939 
da Mario Mattoli. «Il fanciullo 
del West» è invece del 1941 e ha 
per protagonista femminile una 
delle «vamp» dell’epoca, Elli |sarà celebrato a suo carico nei 
Pravo. modi e nei ritmi esiliranti di 

Il copione di «Imputato alza- | un numero di rivista, 
tevi», (il film che aprirà il ciclo 


il 19 marzo alle ore 19 sul se- 
condo programma) fu scritto a 
più mani da un gruppo di giova- 
ni umoristi: Zavattini, Mosca, 
Metz, Guareschi, Marotta. Maca- 
Tio era l’interprete ideale di una 
comicità un po’ particolare, al. 
meno per i tempi in cui uscì il 
film. Gran parte degli autori del. 
la sceneggiatura facevano infatti 
parte della redazione del «Ber- 
toldo», il famoso settimanale sa- 
tirico milanese impegnato a 
mettere in ridicolo i luoghi co- 
muni della vita quotidiana e a 
far. naufragare con «nonsense» 
la dittatura della retorica e del 
conformismo. Macario diede un 
volto a tutto ciò, una espressio- 
ne fra le più calzanti, portando 
a comicità spesso irresistibile le 
situazioni stravaganti o parados- 
sali previste dal copione. Impu- 
tato per equivoco di omicidio, 
il protagonista diventerà celebre 
e ricco in virtù di un processo 
che, con una sequenza famosa, 


sopracciglia ad accento circon- 
flesso, ritorna Macario, ben di- 
verso dall’attore di prosa che 
Sta riscuotendo successo con le 
sue commedie quali «Pautasso 
‘Antonio, esperto di matrimo- 
nio». Macario prima maniera, lo 
rivedremo in televisione in un 
breve ciclo di tre film che lo 
ebbero protagonista e che lo im- 
posero anche come comico ci- 
nematografico: «Imputato alza: 
tevin, «Lo vedi come sei» e «Il 
fanciullo del West». 

Sono tre film che ci riportano 
l’immagine di un Macario bril- 
lante attore di rivista circonda- 
to da bellissime donne in «pun- 
tino» (quante attrici hanno co- 
minciato la carriera facendosi 
Strada fra le famose «donnine» 
di Macario?) con i suoi sberlef- 
fi e le sue mossette, con farfu- 
LOCANDA MARIO gliare voluto, con le battute bril- 
Draga S. Elia, tel. 228173. lanti. A lui anche il merito di 


e e AVETE aperto la strada ai comici 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA DREHER 
Piatti tipici della cucina triestina. 


AL CASTELLO DI S. GIUSTO 


il ristorante Bottega del Vino è aperto anche di giorno per pranzi, 
Di sera si cena e sì danza, 


RISTORANTE ALLA CARAVELLA 
SISTIANA MARE — Aperto tutti i giorni escluso mercoledì. Si 
balla sabato e domenica sera. 


CASTELREGGIO - Sistiana 
Martedì giornata di chiusura. 


(Ansa) 


HOLBROOK su maree RADO So-FELON PERY e n 
tI MS sia OMO cre DÌ 
lE POST evaso nce 


VE Pag. 8 IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMAT 


0. Inizio film 15, 
«Una 44 Magnum 
Clint 
Eastwood. Colori. V.m. 18. (Polizie- 


Nel mondo corrotto 
dello spionaggio 


GRATTACIELO 


-20, 19.50, 
per ’ l'ispettore ’ Callaghan». 
sco), 

GRATTACIELO, 16, ult. 


ke Nichols 


fallucinante vicenda 
diuno scienziato 


IL GIORNO 
DEL DELFINO 


ARISTON-I.N.C, 
tel. 31434). 
«U. Barbaro». 


STAZIONE MARITTIMA > 
MOTOR SHOW, Oggi dalle 18.30 alle 
19.30 proiezione dei seguenti 
“Prestazioni vetture Ford», «Castelli 
de' Friuli», «Missioni di pace sulle 
vie del cielo». 


EDEN, 


tente a coloti 


16, 
Un film di Salvatore Samperi: «Pec- 
cato veniale» con Laura Antonelli, 
Alessandro Momo e Orazio Orlando. 
In technicolor. V.m. 18 anni, 

EXCELSIOR, Lire 
16, 18, 20, 


Colore. Vim. 
18, 2 


mov, 


14 a. 
RITZ, 2; 


16, 


(viale R. Gessi 14, 


Sala riservata al Circolo | tti. 


AURORA. 16.30, 19, 


FORD | cia». Tecnnicolor, 


film: 
repliche di 


II settimana. V. m. 14 ani 
CRISTALLO. 16.30, ult. 21.4: 


18, 20, 22,20 precise. [sp 


Technicolor. Enorme successo. 


li MI IN. Chiuso. 
«Virilità». 
Con Tu 
Commedia diver- 


V.m. 14 anni. 


22,15: 
i S. Giusto). 1 


technicolor. 


EFFETTO SUL 
È CALLAGHAN 


lla. WARNER BROS presenta 


18.45: 
19.15: 


20.00: 
2040: 
21.457 
22.30; 


18.45: 
19.00; 
20.00; 
20.30: 
21.00: 


Terzo; 21.30: G. Puccini: 
quantenario della morte, 
22,20; Tribuna internazionale dei 
compositori 1973. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 
sco; 12.15: 


Gazzettino 


Terza pagina; 15.10: «Il Locandie. 
Te» - trasmissione parlata e musi 
cale a cura di Roberto Curci con: 
«Cari Stornei» - Radiorivista di Li. 
no Carpinteri e Mariano Faraguna; 
16.10: «Il sasso pagano» . Opera 
in tre atti - 
Giulio Viozzi - Edizione Ricordi - 
Atto I. 19.30: Il Gazzettino. 


Venezia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Passerella di autori giuliani; 
15: Cronache del progresso; 15.10: 
Musica richiesta. 


n agre 
Radio Capodistria 

"T: Buongiorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu- 
9: Cocktail 
Venti mila per il vostro program- 
ma; 10,10: Il cantuccio dei bambi. 
ni: «Qual'è la cosa più bella» di 
Tone Paveck; 
10.45: Vanna, un’amica, tante ami- 
12: Musica per voi; 


sica; 


che; 


9,30; 
10.30: 
10,50: 
11.10: 
12:30; 
: Inchiesta sulle professioni: «Il fisico», 1.a parte. 
: Il tempo in Italia. 

13.30: 


15.00: 
15.40; 
16.00; 
«20: Scuola media. 
16.40; 
17.00: 


17.15: 


CLINT EASTWOOD 


UNA 44/MAGNUNM 
‘PER FISPETTORE CALLAGHAN 


( MAGNUM FU 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso di inglese per la scuola media, 
Scuola elementare. A 
Scuola media, 

Scuola media superiore. 
Sapere: «I fumettiy, 5.a puntata. 


Telegiornale - Oggi al Parlamento. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Corso integrativo di francese. 

Corso di inglese per la scuola elementare. 
Scuola elementare. 


Scuola media superiore. 

Segnale orario - Telegiornale. 

PER 1 PIU’ PICCINI 

«Un mondo da disegnare», 7.a puntata. 
LA TV DEI RAGAZZI 


: «Felix il gatto-gatto», cartoni animati. 


«Dal West al Polo Nord», comica con Ben Turpin. 
Sapere: «Pronto soccorso» 1a puntata. 

Segnale orario - Cronache italiane - Cronache del 
lavoro e dell'economia - Oggi al Parlamento - 
Che tempo fa. L 

Telegiornale - Carosello. 

«Le Americhe Nere; La joresia di cemento». 
Mercoledì sport. 

Telegiornale - Che tempo ja. 


TV SECONDO 


Telegiornale sport. 

«Tanto piacere», varietà a richiesta. 

Concerto sinfonico; musiche di W. A. Mozart. 
Segnale orario - Telegiornale, 

«Viale del tramonto», film di Billy Wilder; con 
Gloria Swanson, William Holden. 


nel cin 
La ps 
Pagine sinfoniche; 


22.15: 
giorno del Delfino». Un film di Mi- 


OGGI eccezionate rraima AL FENICE 


IL PROIETTILE DI UNA CALIBRO 44 MAGNUM É BLINDAFO.E" 
CORPO UMANO EÉ'DEVASTANTE.QUANDO COLPISCE. UCCIDE 
SPARAVA SEMPRE PER UCCIDERE 


Vietato ai minori di anni 18 


I programmi RAI-TV 


sera in musica; 20.30: Giornale ra- 


Il Gazzettino; 14.30: Il 
- Asterisco musicale 


notizie; 23: Chiusura, 


Parole e musica di 
(0) 


Televisione jugoslava 


Telegiornale: 17.40, 


Giulia 


«Medicina nucleare», 
musicale; 9.30: 


20: Telegiornale; 


10.30: 21. 


22.1: 


Notizi 


i { Leonard  Gelber (RFT); 
garibaldini»,  feuilleton; 
ore. 


12.30: 


dic; 21: Leggiamo insieme: «Squar- 
ciò» di Franco Solinas; 21.15: Trat- 
tenimento musicale; 22.30: Ultime 


TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.30: Monaco: Mon- 
diali di pattimaggio artistico su 
ghiaccio - Esibizioni finali; 21.95: 
Spettacolo. rausicale cecoslovacco. 


18.15, 20 e 
22.30; 8.10: La TV a scuola; 17.45: 
‘Trasmissione per bambini; 18.30: 
«Persone della colonna», reportage; 
19: «Gli amici della musica»; 19.20: 
trasmissione 
del ciclo «Il momento della cono- 
scenza»; 20.30: Fest ’74: «Il giorno 
del tradimento di Monaco», film 
cecoslovacco; 22: In primo piano. 
II PROGRAMMA SPERIMENTALE: 
20.30: Università 
di | aperta; 21.15: Concerto del pianista 


«I 
24 


'OGRAFI 


«Il 


: «Spasmo». Robert 

Hoffman, Suzy Kendall, Ivan Rassi- 
(Giallo). 
«Jesus 
Christ Superstar», Per la regia di 
Norman Jewison. Uno spettacolo ap 
passionante, unico! Technicolor per 


21.45. Walt 
Disney presenta: «La spada nella roc- 


CAPITOL. 15.30, ultima 22. Strepitoso 
successo; proseguono a richiesta le 
«Sesso matto» con G. 
Giannini e L. Antonelli. Technicolor. 


IM set- 
timana. James Bond nella sua ultima 
‘ordinaria avventura: «Agente 007: 
vivi e lascia morire» con R. Moore. 


IMPERO. 16.30, 19, 21,45. Monica Vit- 
ti è «Teresa la ladra». Technicolor, 


| MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
«L'altra faccia del 
padrino» con Alighiero Noschese. In 


| 


Giornale radio; 14: La prassi dell’ 
autogestione; 14.30: Notiziario; 15: 
16.15: Quattro 
passi; 16.30: Notiziario; 20: Buona 
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Domani al cinema d'essai 


ARISTON - I.N.C. 


JOE HILL 


Era l'amico della povera 
gente, difese la libertà e 
fu sconfitto 


JOE HILL 


Una pagina vera e palpitan- 
te della storia americana 


FILODRAMMATICO. 16,30, ult. 22. 
Dissequestrato ed in edizione in. 
tegrale: «Le avventure sessuali di 
Greta in 3 D». Severamente vieta- 
to ai minori di 18 anni. Sospese 
tutte le tessere. N.B.: Questo film 
non verrà proiettato in nessun altro 
cinema ‘di Trieste. IMPORTANTE: 
Alla cassa del cinema vi saranno 
consegnati gli occhiali 3 D per poter 
vedere il film rilievo. 

VITTORIO VEN 16,30. Technico- 
lor: «L'agente speciale Mac Kintoshy 
con Paul Newman, Dominique Sanda, 
James Mason. Sei il migliore che 
abbiamo, gli dissero e Mac Kintosh 
entrava nella trappola mortale. 
ABBAZIA, 16: «L'assassino colpisce 
all'alba». Un giallo di Simenon a 
colori con Mylene Demongeot, J.C. 
Bouillon. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «Il grande 
dittatore». Il capolavoro di Charlie 
Chaplin. Parlato in italiano. 
ALDEBARAN, 16.30: «Gli artigli dello 
squartatore». Colori con Eric Porter. 
V.m. 14 a. 

ASTRA, 16.30: «Il leggendario X-15n. 
Nella superba interpretazione di 
Charles Bronson, In technicolor. Per 
tutti. 

IDEALE. 16. Technicolor: «La morte 
nella mano» con Wang Yu Lo Lieh. 
L'odio nel cuore, la violenza nelle 
dita. Ultimo giorno. 

RADIO. 16. Rassegna del film dell'or. 
rore: «Il terrore viene d'oltretomba». 
V.m. 14 a. Domani: «La rossa ma: 
Schera del terrore», 


Riduzioni ENAL: Nazionale, Aurora, 


Capitol, Impero, Vittorio Veneto, 
Abbazia, Alcione. 
MUGGIA 


VOLTA. 17: «Godzilla contro i gi- 
ganti» con Lee Hutker, Dan Juma e 
Lilli Fulker. Technicolor, Un film di 
fantascienza. 


UDINE 


ARISTON. 15,30: «Papillon». s 
CAPITOL. 15.30: «Virilità», V.m. 14 


anni. 

CENTRALE, 15.30: «Fantasia» di W. 
Disney, 

CRISTALLO. 15.30: «Peocato veniale», 


«Senza ragione». V.m. 


GORIZIA 


VERDI. 20.30: «L’apocalisse» con Pao- 
lo Poli. 

MODERNISSIMO - I. N.C. 17.15: «I 
clowns»,: di Federico Fellini. , Colori, 
Ult. 21.30. 
CORSO. 17: «Amarcord» di Federl. 
cò Fellini. Ult. 21.30, * 
CENTRALE. 16,30: «C'era una volta 
Questo pazzo pazzo pazzo West) con 
V. Scott e G. Mitchell, Scope a co- 
lori. V.m. 14 a, Ult. 21.30. 
VITTORIA. 16.30; «Il mistero della 
bambola dalla testa mozzata» con J. 
Lord e S. Strasberg. Colori. V.m. 14 
anni. Ult. 21.30, 


MONFALCONE 


AZZURRO. 1%.30: «Uno sparo nel 
buio» con Peter Sellers ed Elke Som- 
mer. Scope a colori, 

EXCELSIOR. 16: «La quinta offensi- 
van con Richard Burton e Irene Pa- 
pas. Technicolor. Ult. 22. 
PRINCIPE. 17.30: «Vedovo, aitante, 
bisognoso affetto offresi anche baby 
sitter» con Walther Matthau. A co- 


lori. 
CORMONS 


ITALIA, 19-21.30: «Ringo e Gringo 
contro. tutti» con L. Buzzanca e R, 


Vianello. 
GRADISCA 


COMUNALE. 18.30-21,30: «Le piacevo» 
li notti di Justine» con T. Torday & 
G Saxon. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Mia moglie un corpo per 
l’amore». 

RONCHI. 
RIO. «Decameron proibitissimo». 

PALMANOVA 
ITALIA. «Il complesso del trapianto», 

GEMONA 


SOCIALE. «Riti, magie nere e se. 
grete orgie del potere», 


TARCENTO 


MARGHERITA, «Valeria dentro. e 
fuori», 


SAN DANIELE 


T. CICONI. «Jungla erotica». 


CASARSA 


ROMA. «Delirio caldo». 


Grattacielo 


IMMINENTE 


EN 


fr 


ti 


@_ 


ca PERSI SE AUDE SEAT NASCE i TIENE: rs 


Mercoledì, 13 marzo 1974 


( BORSE E MERCATI ) 


Titoli azionari 


Milano: 
resistente 


Milano, 12 


Chiusura în leggero recupero 
con scambi non molto attivi. 


Il :mercato ha denunciato anco. | Motta 


ra qualche contrasto nel corso 
della riunione ma sostanzial- 
mente ha dimostrato una buo- 
na resistenza di fondo, con 
una moderata prevalenza di re- 
cuperiì. 

In apertura, anche a seguito 
delle prime indicazioni sul pro- 
gramma governativo, che il pre- 
sidente Rumor sta discutendo 
con. î rappresentanti della coa- 
lizione, si denunciavano diffuse 


migliorie, anche se le Fiat e LS 


alcuni valori del gruppo appa 
rivano ancora calme. 

Di rilievo, in questa fase, i 
progressi delle Montedison do- 
no la conclusione della verten- 
za per il contratto integrativo 
aziendale. Migliori anche le To- 
ro priv., Interbanca, Banco La- 
riano ed. Olcese. Sui secondi 
prezei denunciavano nuove mi 
gliorie le Viscosa, che confer- 
mavano le migliori disposizio- 
ni della vigilia, Imm. Roma e 
alcuni altri, tra cui le Fiat che 
recuperavano un po' di terreno. 

AI listino, la domanda è în 
parte rientrata, mentre sono 
riaffiorate offerte specie sulle 
Fiat e titolì del gruppo, che 
hanno ridimensionato su diver- 
si valori le migliorie iniziali. 

Terminano comunque con 
buoni vantaggi rispetto a ieri 
le Eserc.' Molini, che hanno 
guadagnato oltre il 10%, le Ol 
cese (4+7,1%), Centenarì e Zinel- 
U (+ oltre 4%), Nord Milano 
(+4%), Sarom (42,5%). In 
buon recupero, dopo le ceden- 
ze di ieri, le Italgas e Falck 
priv. 

Cedenze di un certo rilievo 
hanno subito, per contro, le 
Cementir (—3,7%), Latina prilv., 
Lepetit priv., Ifil, Amiata, Ru- 
mianca, Unicem e qualche altro. 

Tra i titoli pilota, le Fiat han- 
no perso circa il 2%, mentre 
un modesto recupero hanno 
conseguito le Fiat priv., le Mon- 
tedison hanno conservato una 
plusvalenza del 2% e le Visco. 
sa di circa l’1%. Di poco miglio. 
ri, invece, le Generali e ancorà 
calme le due Pirelli. In mode- 
sto ‘recupero le Olivetti e sta- 
bilì le Imm. Roma. 

Il reddito fisso ha denuncîa- 
to, attraverso scambi sempre 


molto attivi, una maggiore re.| Standa 


sistenza: mentre alcuni valori 
più stimolati hanno recuperato 
terreno grazie a interventi sti 
FOCE dai bassi livelli raggiun- 
I, 
posizioni della vigilia, grazie a 
un miglior assorbimento delle 
offerte. 
L'indice «Mediobanca» è risa- 
lito a quota 73,99 (+0,37). 
TITOLI TRATTATI: Non di 


sponibili. 
DOPOBORSA — Attività di. 
sereta con in denaro. Im. 


A prezzi 
mobiliare Roma 615-620; Monte. 
dison 915.918; Generali 76.300» 
76.600; La Rinascente. 315 + 320; 
Viscosa .2,370.2.390. (Prezzi rile 
Vati a cura della Centrale Borsa 
del Banco di Roma), 


ORO E MONETE 

Sterlina oro v.c. 45000-48000; ster- 
lina oro n.c. 45000-48000; marengo 
Svizzero 45000-49000; oro fino (Iva 
esclusa) 3450-3530; argento (Iva esclu- 
sa) 103.000-107.000; platino (Iva in- 
clusa) 6000 (prezzo assolutamente in- 
dicativo). 


MERCATO PARALLELO 
Dollaro USA 740-790; sterlina bi 
glietto 1700-1850; franco svizzero 245- 


262; franco francese 150-164; marco 
tedesco .285-305. 


TRIESTE 


Mercato incerto, con una prevalenza 
di leggeri miglioramenti in chiusura, 
particolarmente nel settore immobi- 
liare, Tra i titoli più in vista, le due 
Viscosa, Rinascente, Montedison e 
Bastogi. Cedono notevolmente, per 
contro, le due Fiat. 

Ass, Italiana 162000; Ass. Generali 
76300; Ras 87500; Anic 1210; Liquizas 
330; Montedison 917; Rinascente 315; 


217; Gerolimich 


; Basi i; Fi 

248; Finsider 440; Pirelli Spa 1240; 
Sme 2300; Stet 2530; Beni Stabili 
7230; Immobiliare 617; Cantieri —; 
Fiat ord, 1765; Fiat priv, 1250; Dal 
mine, 388; Italsider 830; Terni i 

Marzotto priv. 100; 
Viscosa priv. 1950. 


NEW YORK 

Prezzi irregolari. L'indice «Dow Jo- 
nes» dei trenta industriali ha perdu- 
to 1,23 punti, collocandosi a quota 
887,12. Le prospettive di un possibi- 
le intervento russo teso a prolunga- 
re l’«embargo» petrolifero agli USA 
hanno influito in misura determinan. 
te sulla giornata alla Borsa ameri- 
cana. 


LONDRA 


andamento molto irregolare, che ri- 
specchia l'incertezza sul futuro della 
mazione, dopo la pubblicazione del 
‘programma 


viari e industriali. Poco trattati 
che i titoli americani, 
ad livelli di Wall Street. Indice a 
238,70 (— 0,39). 


A FRANCOFORTE — Chiusure in 
rialzo, ma i valori di chiusura sono 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Amitalia doll 7,57 — 
Capitalitalia LI 10,68 — 
Equitalia » 9,89 — 
Europrogr. frsv 128,78 — 
First Fund doll. 13,66 14,93 
Fonditalia » 141,27 — 
Intercontinental » Hn,7 — 
Interfund |. » 11,20. 11,97 
Interitalia ‘© Ire 9224 10.081 
Intertrust >. doll 10,64 11,57 
Italfortune » 10,25 10,86 
Italunion » 10,59 11,00, 
Rominvest » 11,47 12,29 
Mediolanum S_ » 11,69 12,71 


3-R-Manag lire 6721,42 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


altri hanno mantenuto le| Italcabi 


TITOLI |u-3| 123] TITOLI ‘|u1-3| 123 
Finanziarie 
Agricola... .. 34TO, 3494 
Bastogi . . + 2000 || 2035 
Centrale 7 18430 | 18400 
Edilcentro/Svilup. bro 2A 
Fin. Ernesto Breda| 4055| 4060 
Finmare DAI Ab 
Finsider _. . .. 435 | 439,75 
Flaminia Nuova . + 2975 2340 
Generalfin . . > .| 2105) 2110 
Gim 7 è e 4200 sa 
LF.I. priv. + + »| 5030 3 
TE + +3 | 22800] 22499 
Invest aa è 5800. 5300. 
i i] 4ogo] 41080 
2090] 2071 
1239) 1225 
3800 | — 3800 
td 4790] 4910 
SME LORA 2295] 2311 
Stet ;_j|-02698/ — 2598 
Part. Finanziaria se; 3 
immobiliari . Edilizie 
Aedes sy. | 4090] 4100 
Beni Immob. Italia 1680 1695 
UNION) » pr.j 960 975 
Beni Stabili . . .|. 7302| 7338 
Certosa n 4600 4839 
Coge . La | 2640] 2461 
Condotte d'Acqua . 849 851 
De Angeli Frua . . n vg 
25550. Gen, Immobil. , | .15| 615, 
Denca  LAL Gilardini “ "| 4550] 460 
a fx Di La Milan iosa a5900 «6600 
‘) to) trale 
Srsputinonaa I Risanamento . . 13090 | 13190 
Mediobanca 90000 Trenno a 5780 5780 
Cartarie . Editoriali Meccaniche » Automobilistiche 
Binda ... 81500) 30000 | FIAT e TI to 
Burgo. . 19900| 19600 | franco mogi C! 3850 | 6700 
priv 2870 8700 anco Tosì . + 6651 670 
z Ù È Nebiolo . .. 304 315 
DARI grli [be fazio O giig,] COlvetur mae 1730| 1745 
cia x » priv... 1501| 1496 
Cementi - Ceramiche Westinghouse , . 3988 3988 
Cementir n 2449 2361 Worthington è al 3249 | 3199 
Cer Pozzi ni 1355) 1351 Minerarie . Metaliurgiche 
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IL PICCOLO 


IL PRESIDENTE LEONE INAUGURA ALL’EUR LA 2l.a RASSEGNA ELETTRONICA INTERNAZIONALE 


ATTRAVERSO IL PROGRESSO SCIENTIFICO 
LA SOLUZIONE DEI PROBLEMI ECONOMICI 


Sottolineata dal ministro Coppo l’esigenza di aumentare le esportazioni di prodotti ad alta tecnologia 
Importanti manifestazioni nell’ambito dell’esposizione, cui partecipano gli enti interessati alla ricerca 


Roma, 12 

Il Presidente della Repub- 
blica Giovanni Leone ha inau- 
gurato questa mattina a Ro- 
ma la 21.a rassegna elettroni. 
ca. Alla cerimonia erano pre 
senti il ministro Dionigi Cop- 
po, in rappresentanza del 
governo, il sen, Spataro, in 
rappresentanza del Senato, 1’ 
on. Tantalo, in rappresentan- 
za della Camera, il card. An- 


tonelli, l’assessore ippi, in 
rappresentanza del alii 
ambasciatore degli Stati Uniti 
John Volpe, il re gene- 


rale dell'’«Egam» Della Nesta, 
il presidente della «Finmecca» 
nica» Tupini, il presidente del. 
l’«Eneli Angelini, il direttore 
generale del «Cnen» Franco e 
l'amministratore delegato del. 
l’«Agip Nucdeare» Fogagnolo. 

Il benvenuto agli intervenu- 
ti è stato dato dall'assessore 
Filippi, che ha ceduto succes 
sivamente la parola. all’on. 
Lamberto Bertucci, presidente 
della rassegna elettronica. 

Il ministro Coppo, nel suo 
intervento ha sottolineato l’im- 
portanza della manifestazione, 


Prezzi dell'oro 


Londra, 12 


I mercati dell'oro nel 
mondo hanno registrato og- 
gi i seguenti prezzi di chiu- 
sura espressi in dollari USA 
per  oncia troy (grammi 
28,35). Tra parentesi le var 
riazioni rispetto a ieri: 
Beirut (+ 0,82) 
Francoforte (— 0923) 

(+ 2.45) 
(— 2.50) 
(+ 8.97) 
(- 0.07) 

2.50) 


ricordando che. «è soprattutto 
attraverso il progresso tecnico 
e scientifico e le attività a es- 
so connesse che potranno es- 
sere avviati a soluzione i pro- 
blemi..di occupazione. nonché 
quelli di. approvvigionamento 
delle materie prime necessa- 
rie al nostro sviluppo. Appare 
evidente quindi — ha prose. 
guito il ministro — l'esigenza 
per un verso di aumentare le 
nostre esportazioni di prodot- 
ti ad alta tecnologia e di for- 
nire assistenza tecnica per 
avere in cambio materie pri. 
me e, per altro verso, di mo- 
dificare i nostri rapporti con 
i paesi produttori, instauran- 
do nuovi sistemi di coopera- 
zione», 

Affrontando i problemi con- 
nessi con la crisi energetica, 
il ministro Coppo ha detto che 
«la crisi petrolifera ha messo 
in evidenza l’opportunità di 
pervenire sollecitamente a una 
politica del settore maggior- 
mente coordinata e unitaria». 
«Per operare con efficacia — 
ha aggiunto Coppo — è ur- 
gente rinnovare l’azione dei- 
lo Stato sia nelle relazioni 
con l’estero, instaurando nuo- 
vi rapporti con gli stati pro- 
duttori, sia dandosi, ariche dal 
punto di vista amministrativo, 
adeguata strutture di promo- 
zione e di coordinamento, Al. 
tri paesi si sono già mossi, 
ma — ba aggiunto il ministro 
— almeno per quanto riguar. 
da la pubblica amministrazio- 
ne, quello che in Inghilterra 
e in Francia si fa in poche 
settimane da noi richiede an- 
ni e forse decenni!». 

«Vi è in tutti i paesi — ha 


EURODIVISE 


Tassì informativi (in %) del 12.8 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro 83/4 83/4 _8:3/4 
Sterlina 17-1/8 18-1/2 17-1/2 
F.co svizz. 13:3/4 11-7/8 10.7/8 
Marco 11-1/8 11 10-1/2 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


proseguito Coppo — e nel no- 
stro con caratteristiche accen- 
tuate, un vasto turbamento 
derivante dall’inflazione, che 
crea comportamenti anarchici 
e acuti conflitti, Un;fatto po- 
sitivo è però l'andamento ge- 
nerale delle nostre attività pro- 
duttive che, tranne alcuni set- 
tori particolarmente toccati 
dalla crisi petrolifera, sono m 
espansione, mostrando come 
l’apparato produttivo sia sa- 
no e in grado di rispondera 
positivamente alle attuali dif- 
ficoltà». 

«Per frenare le spinte cen- 
trifughe e peresguire l’obietti- 
vo della ripresa — ha detto 
Coppo — è indispensabile in 
primo luogo una rinnovata 
solidarietà fra le forze politi- 
che che, concordato un pro- 
gramma comune, si impegni. 
no a una concreta attività rea- 
lizzatrice, senza rimettere con- 
tinuamente in discussione le 
cose da fare». 

«La situazione è difficile — 
ha concluso il ministro rivol- 
gendosi al Capo dello Stato 
— ma, signor Presidente, non 
credo si debba essere pessimi. 
sti a tal punto da rinunciare 
a impegnare tutte le migliori 
energie per vincere le difficol. 
tà. Il paese aspetta dalle for- 
Ze politiche questo impegno è 
le forze politiche non possono 
rispondere che positivamente», 

Alla. rassegna elettronica, 
che resterà aperta fino al 21 
marzo, partecipano numerosi 
gruppì industriali e i princi. 
pali enti che in Italia svolgo- 
no attività connesse con la 
ricerca scientifica e tecnolo. 
gica. Tra questi, ricordiamo 
il _«Cnen», l’«Eneln, V«IRI», 
l’«Egam», l’«Agip Nucleare», 
l’«Aeritalia», la «Fiat» e nume- 
rosi altri, che testimoniano 
nei rispettivi «stand» l’'impe 
gno italiano nei settori indu- 
striali: elettronico, nucleare, 
spaziale e aeronatuico, 

Nel corso della manifesta- 
zione, si svolgeranno impor- 
tanti incontri scientifici, tra 
cui il 21.0 congresso per l’elei- 
tronica, che dal 20 al 23 mar- 
zo tratterà «reti a larga ban: 
da. destinate alla cormunicazio- 
ne di servizi di telecomunica- 
zioni», il 19.0 congresso nu- 
cleare (21-22 marzo) e il 16.0 
congresso scientifico sullo spa. 
zio (18-20 marzo). 

In tema di spazio, c'è da se- 
gnalare una «giornata mon- 
diale dell’energia solare» nel 
corso della quale sarà. fatto 
il punto su ciò che è stato 
realizzato nei vari paesi per 
lo sfruttamento di questo ti- 
po di energià. 

(Itala) 


Roma — All’inaugurazione della 21.a rassegna internazionale elettronica, il Presidente della 
Repubblica Giovanni Leone e l'ambasciatore degli Stati Uniti in Italia Volpe osservano un 
frammento di pietra lunare (al centro, dentro un’urna di vetro) risalente a 3700 milioni di 
anni, portato sulla Terra dall’astronauta Armstrong a conclusione del primo viaggio lunare 
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Tendenza 
al rialzo 
per il caffè 


Roma, 12 

Produzione in calo e prezzi 
in aumento: le segnalazioni 
provenienti dalle zone del mon- 
do coltivate a caffè dicono con- 
cordemente che nel corso dell’ 
annata continuerà, e si accen- 
tuerà l'aumento dei prezzi, da- 
to che le prospettive delle forni- 
ture non sono La produ- 
zione sarà infatti sensibilmen- 
te inferiore a quella della sta- 
gione precedente e i quantita» 
tivi esportabili saranno di mol. 
to inferiori al fabbisogno dei 
mercati d’importazione. 

E’ stato infatti stimato — di. 
ce un rapporto compilato, dal 
Banco di Sicilia — che nella 
stagione corrente il raccolto di 
caffè scenderà del 13 per cento 
e calerà a 66.117 milioni di sac- 
chi contro i 75.982 milioni che 
si sono ‘avuti nella stagione 
1972-73 .La quantità esportabile 
in questa stagione raggiungerà 
al massimo i 46 milioni di sac- 
chi mentre ì consumi mondia- 
li sono valutati in una cifra 
compresa fra i 54 e i:55 milioni 
di sacchi. Il calo maggiore. nel- 
la produzione di caffè si è avu- 
to in Brasile (—37 per cento) 
e. nella Costa d’Avorio (20 per 
cento). 

Sulla base della situazione in 
atto, si dà per scontata sui mer- 
cati. mondiali un'accelerazione 
dei ritmi di rialzo dei prezzi, 
‘anche se si dovessero verifica- 
re, nel corso della stagione, al. 
cune variazioni in miglioramen- 
to sulle previsioni produttive. 


Tl Brasile, tra l’altro, ha già . 


fatto sapere che intende difen- 
dere, con interventi d’acquisto 
e stoccaggio, gli alti prezzi già 
raggiunti dal caffè. 

” (Italia) 


RECORD STORICI REGISTRATI IN SEGUITO ALLA CARENZA DI LIQUIDITA' E AL COSTO DELLA VITA 


UPERANO IL 14 P.C. | TASSI 
CHIESTI PER | CREDITI BANCARI 


Anche gli interessi sui depositi dei clienti sono ormai calcolati sulla base del 9-9,25 per cento 
L'autorità monetaria preoccupata per le conseguenze del fenomeno sul mercato dei titoli a reddito fisso 


Roma, 12 


L'alto livello di incremento » 


del costo della vita e la poli- 
tica meno permissiva perse- 
guita da alcune settimane dal- 
l'autorità monetaria stanno so- 
spingendo. i tassi bancari at- 
tivi (quelli applicati sui pre- 
stiti alla clientela) a livelli 
del 14-15 per cento. Inoltre, 
tutto lascia ritenere che, non 
appena la formazione dei nuo- 
vo governo si sarà conclusa, 
le maggiorì aziende italiane di 
credito si riuniranno per for- 
malizzare l'elevazione del «pri- 
me rate» — cioè del tasso ap- 
plicato sulle operazioni di im- 
porto rilevante in favore della 
clientela primaria — dall’at- 
tuale 11 p.c. ad almeno il 
12-125 per cento. Parallela 


mente, è tassi passivi (quelli 
corrisposti sui depositi della 
clientela) hanno oramai rag- 
giunto il livello del 9-9,25 per 
cento. 

In entrambi i casî, si tratta 
di record storici, mentre il 
tasso interbancario — che re- 
gola i prestiti a brevissimo 
termine tra banche — ha rag- 
giunto il 10,75-11,00 p.c., testi 
moniando l'esistenza di situa- 
zioni di estrema carenza di li- 
quidità di questa o quella 
grande banca. La chiusura 
della singola giornata viene, 
quindi, realizzata con il ricor- 
so alla banca che dispone in 
(o) momento di un eccesso 

lì tesoreria e che è disposta 
a prestarlo, a un tasso comun- 
que superiore al 10,50 p.c. 


UNO SPINOSO PROBLEMA DELLA COMUNITA' EUROPEA 


Il Friuli-V.G. escluso 
dal fondo di sviluppo? 


Travolta l’intera concezione della politica regionale 


Fra una decina di giorni, se 
non prima, dovrebbe venire a 
soluzione uno dei più spinosi 
problemi della Comunità Eu- 
ropea: quello della politica re- 
gionale, di cui si è a 
Bruxelles per oltre un anno 
senza giungere ancora ad al- 
cun risultato. Nella seconda 
metà del mese, infatti, è pre- 
vista in quella città la riunio- 
ne finale dei ministri dei «No- 
ve» per dare ati ione con 
creta al «Fondo europeo di 
sviluppo CO), 


per gran parte del ’73. Han: 
no formulato così una serie di 


proposte riguardanti la dota- 


Monete liberamente oscillanti: 


. | BANCO 

VALUTE Cr, CIANI NOTE Sc 
Marco tedesco | 242,60 | 25070 | 251,00 | 24255 
Fiorino olandese 230,90 238,30 240,00 230,92 
Franco belga 15,98 16,31 16,50 15,98 
Corona danese 102,00 105,25 107,00 102,01 
Corona norveg. 113,18 116,80 117,00 113,18 
Corona svedese 138,85 143,30 144,00 138,92 


COMMER- - | BANCO MEDIE 

VALUE | "CIALE ZIARIO | "NOTE UIC 
Dollaro USA 640,70 662,00 662,00 640,60 
Dollaro canadese 658,90 681,00 680,00 658,80 
Peseta spagnola 10,89 11,20 11,40 10,88 
Escudo portogh. 25,31 26,15 26,50 25,28 
Scellino austriaco 32,99 34,08 34,25 33,00 
Franco francese 133,59 138,05 140,00 133,61 
Franco svizzero 207,88 214,75 218,00 207,94 
Yen nipponico 2,27 2,33 2,30 2,27 
Lira sterlina 1491,90 1541,00 1570,00 1491,45 

Dracm: greca _ _ 20,00 Lai 

Dinaro jugoslavo -_ _ 40,00 - 


zione finanziaria del fondo, la 
sua ripartizione in entrata e 
in uscita, la sua gestione, non- 
ché l'istituzione di un appo- 
sito comitato di sviluppo re 
gionale, incaricato di elabora. 
re ed approvare i programmi 
relativi. Hanno in particolare 
definito i criteri in base ai 
quali selezionare le regioni dei 

i membri che a- 
vrebbero diritto di beneficiare 
degli aiuti comunitari, e pre 
disposto quindi un elenco pre- 
ciso di queste regioni, o zone 
‘minori. 

I criteri adottati a tale fine 
erano quattro: preponderante 
‘popolazione agricola, forte di- 
pendenza dall'occupazione di 
‘mandopera. in attività indu- 
striali in declino, elevato tas- 
so di occupazione, alto livel. 
lo di emigrazione, bastando 
anche una soltanto di queste 
condizioni per l’inclusione in 
detto elenco. In questo modo 
è risultato fra le re- 
gioni suscettibili di usufruire 
degli interventi del fondo an- 
che il Friuli-Venezia Giulia, 
e vi si è trovato in numerosa 
compagnia. L'elenco stabilito 
dalla commisisone delle Co- 
munità europee il 10 ottobre 
scorso considera infatti, per 
l'Italia, oltre a tutte le regio. 
ni meridionali e insulari — 
com'è giusto — anche il Tren 
tino-Alto Adige e la Val d’ 
Aosta, nonché zone depresse e 
comuni montani di un po’ tut- 
te le restanti regioni del Cen- 
tro-Nord; quanto agli altri sta- 
ti della CEE, sono incluse — 
tanto per esemplificare — la 
Scozia, il Galles e l’Irlanda 
del Nord; la Bretagna, l’Aqui- 
tania, la Corsica e zone più 
o meno ampie di molte altre 
regioni francesi, dalla Nor- 
mandia alla Provenza; analo- 
ghe zone della Germania Oc- 
cidentale, dalla Renania alla 
‘Baviera; province o territori 
minori dell'Olanda, del Belgio, 
del Lussemburgo, della Dani- 
marca, oltreché della Gran 
Bretagna; l’intero territorio 
della Repubblica Irlandese, e 
persino la Groenlandia, in 
quanto appartiene alla Dani 
marca, 

A questo punto, i conti non 
tornavano più, Va bene che 


era buona politica, in nome 
dell'unità europea, non esclu- 
dere nessuno dei paesi mem» 
bri da una quota, grande o 
piccola, degli attesi benefici: 
ma quale somma di mezzi fi- 
nanziari sarebbe occorsa per 


soddisfare in qualche adegua- 


ta misura tante esigenze? Di 
qui i contrasti sorti fra i 
«Nove» sulla dotazione, ap- 
punto, del fondo, e sulla sua 
distribuzione. contrasti che 
hanno bloccato per mesi l’in- 
tera questione, facendo tra- 
scorrere a vuoto anche la sca- 
denza del 1.0 gennaio 1974 fis- 
sata a suo tempo dal «vertice» 
di Parigi per l’inizio della nuo- 
va politica regionale europea. 

Ora tuttavia, dopo ulteriori 
rinvii, pare si sia giunti a una 
soluzione di compromesso, I 
mezzi a disposizione ammon- 
terebbero all’equivalente di 
900 miliardi di lire per un pe- 
Tiodo triennale, contro i 1400 
proposti dalla commisisone co- 
munitaria (o i 1800 indicati 
dalla Gran Bretagna). 

Cosa comporta questo? Ne 
viene stravolta l’intera conce- 
zione della politica regionale 
comunitaria. Con poche risor- 
se non si possono fare molte 
cose: perciò gli aiuti non ver- 
rebbero ripartiti fra tutti i 
paesi membri, e tanto meno 
su un così gran numero di 
regioni, e comuni 
come previsto dall’elenco ori- 
ginario, ma ristretti e concen- 
trati su pochi paesi — in pra- 
tica, Irlanda,) Italia e Gran 
Bretagna, gli ultimi nella sca- 
la dello sviluppo economico — 
e, in ciascuno di essi, nelle 
regioni più diseredate: per il 
nostro paese, il Mezzogiorno, 
E° la tesi sempre sostenuta 
dalla Germania, che, come 
maggior contribuente del co- 
stituendo fondo, ha avuto an- 
che maggior voce in capitolo, 
Ed è anche la tesi caldeggiata 
dal ministro per la Cassa del 
Mezzogiorno nel passato go- 
verno, Donat Cattin. 

Ma per il Friuli-Venezia Giu- 
lia, già escluso da maggiori 
aiuti nazionali in quanto clas- 
sificato «regione centrale» del- 
la CEE, sarebbe questo un 
altro colpo mancino. 

Francesco Capasso 


Secondo î più autorevoli am- 
bienti bancari italiani, la lie- 
vitazione ha almeno tre cause 
oggettive ed è tale da susci- 
tare non lievi preoccupazioni 
în ordine al mantenimento di 
livelli accettabilmente bassi dì 
interesse nel mercato del de- 
naro a medio e lungo termine. 

Le cause oggettive della lie- 
vitazione — secondo le mede- 
sime fonti — sono da ravvi- 
sare anzitutto nell’incremento 
del costo della vita, che viene 
attualmente valutato in ragio- 
ne del 15 p.c. annuo. Tasso 
che scoraggia nettamente l'o- 
peratore famiglia dal costitui 
re depositi o investimenti fi- 
nanziari che non siano in gra- 
do almeno di «coprire» una 
parte della perdita di capitale 
che l'inflazione origina. 

In secondo luogo è da tene- 
re presente che, da alcune set- 
timane, l'autorità monetaria si 
è convinta che una ripresa 
produttiva è in atto e questo 
rende superfluo immettere nel 
sistema quantità illimitate di 
base monetaria, che potrebbe- 
ro poi indirizzarsi verso set- 
tori non-produttivi, il che è 
quanto dire «speculazione». 

In terzo luogo, in tutto il 
mondo il sistema dei tassi è 
ancora in movimento verso |’ 
alto e non è pensabile che sîa 
possibile a lungo mantenere 
una separazione netta tra si- 
stema monetario italiano e si- 
stemi esteri, 

Questo stato di cose, tutta- 
via, preoccupa l'autorità mo- 
netaria, in quanto l'offerta di 
tassi eccessivamente elevati 
da parte delle banche per re- 
perire depositi tende a sco- 
raggiare l’investimento in ti- 
toli a reddito fisso (cioè în 
denaro a medio e lungo ier- 
mine), con la conseguenza che 
quel mercato potrebbe appe- 
santirsi ulteriormente, nono- 
stante gli interventi difensivi. 
L’appesantimento dei prezzi 
dei titoli di stato e delle ob- 
bligazioni ovviamente impli- 
ca unelevazione dei tassi di 
interesse a medio e lungo ter- 
mine ed è, quindi, un fattore 
«di disturbo» per la realizza 
rione dei nuovi investimenti. 
Un titolo obbligazionario al 
7 per cento ha un costo effet- 
tivo del 7 per cento se il ti- 
tolo vale, infatti, cento lire 
in Borsa; ma il costo diviene 
molto superiore, se il colloca- 
mento deve essere ricercato 
al di sotto delle cento lire. 

Dal punto di vista delle ban- 
che, le motivazioni che pre- 
siedono al rialzo dei tassi so- 
no abbastanza lineari. La ri- 
presa economica ha sospinto 
fortemente la domanda di 
credito a breve e ha condotto 
le banche a impegnare total- 
mente il denaro disponibile. 
Ciò nella stessa fase di tem- 
po în cui «scattavano» î nuo- 
vi obblighi di investimento 
della «raccolta» in titoli a red- 
dito fisso, in. aggiunta alla rì- 
serva obbligatoria: oggi, in- 
fatti, una ‘banca mantiene 
«sterilizzati» il 22,5 per cento 
dei depositi attuali e il 9 p.c. 
dei depositi in essere al 31 
dicembre ’72. In cifra appros- 
simata, le banche mantengono 
oggi sterilizzato circa il 29 per 
cento dei depositi attuali a 
un tasso di rendimento larga- 
mente inferiore al 10 p.c. Ciò 
significa che il mancato rendi. 
mento viene recuperato allar- 
gando la forbice tra tassi at- 
tivi e tassi passivi, su quel 
70-71 per cento che teorica 
mente può essere «prestato» 
a terzi. 

Un elemento che are la 
sciare perplessi gli operatori 
bancari più lungimiranti è co- 
stituito dalla cìrco tanza che 
— allo stato attuale delle cose 
— pochi elementi inducono a 


ritenere che il risparmio fi- 
nanziario delle famiglie possa 
salire solo allettandolo con 
più alti tassi dì interesse. Il 
rialzo nei tassì sui depositi 
si tradurrebbe, in tale ipotesi, 
în una lotta concorrenziale tra 
banche «per «rubarsì ‘il clien- 
te» e poco di più. 

In questo ambito sì muove 
il mondo bancario alla vigilia 
della scadenza del «cartello» 
(prevista per il 30 aprile): 
scadenza già totalmente supe- 
rata dai fatti, in quanto il 
vecchio accordo prevedeva 
tassi massimi del 3,5-4,5 per 
cento per scaglioni di împor- 
to e di vincolo a tempo. 

(Italia) 


Otto miliardi 
di premi 
non riscossi 


Torino, 12 

I premi estratti sulle obbli- 
gazioni italiane e non ritirati 
dai vincitori assommavano al- 
la fine dell’anno a poco di più 
di otto miliardi di lire: questo 
quanto si evince da un’apposi 
ta pubblicazione curata dall’ 
Istituto San Paolo di Torino. 

La cifra, pur rilevantissima, 
non tiene conto dei premi 
estratti ma non ritirati sù un- 
dici emissioni diverse di buo- 
ni novennali del tesoro: titoli 
per i quali il controllo delle 
«disattenzioni» è piuttosto dif- 
ficile. 

La pubblicazione del S. Pao- 

lo rende possibile quantificare 
i vari settori in cui si verifi- 
cano i mancati ritiri dei pre- 
mi estratti: in sintesi si può 
dire che non sono state con- 
segnate ai vincitori 861 vettu- 
re «Alfa Romeo» per un totale 
di quasi 1,5 miliardi di lire, 
799 viaggi e soggiorni in Sar- 
degna per circa 80 milioni, 
163.050 azioni dell’«Interfund» 
(un fondo di investimento au- 
torizzato alla distribuzione in 
Italia) per un valore di 118 
milioni e, infine, premi obbli- 
gazionari in contanti per 5408 
milioni di lire. 
__E' da notare, tuttavia, che la 
cifra maggiore è costituita da 
una serie di estrazioni su ob- 
bligazioni «Enel» avvenuta in 
ottobre e per la quale è pre- 
sumibile che i portatori «di. 
stratti» stiano provvedendo ai 
controlli del caso, 

La pubblicazione è tesa. allo 
sforzo evidente di convincere 
glî obbligazionisti a deposita» 
re nelle banche i loro titoli, 
così che la rilevazione dei pre- 
mi vinti ed il loro ritiro sia un 
fatto automatico e non lascia. 
to all'iniziativa del singolo 
cliente. (Italia) 


AVVISO AI CARICATORI 


ITALY/FAR EAST 
CONFERENCE 


Coefficiente di ade- 
guamento valutario 


Le Compagnie Membri 
della Conference annun- 
ciano che il Coefficiente 
di Adeguamento Valutario 
verrà aumentato dalla mi- 
sura del 5% al 6.5%, con 
decorrenza dalle caricazio- 
ni su navi che inizieranno 
a caricare nei singoli por- 
ti il 15 marzo, 1974 e dopo 
tale data. 
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SIMPOSIO A ROMA SULL’USO DELL’ALCOOL PER CHI GUIDA 


T<<= 


AI volante con non più 
di due bicchieri di vino 


Si prevede che verranno estese all'Italia le norme limitative 
sull’alcoolemia tollerata: 0,8 gr per mille - Una grande birra 


Roma, 12 

Nella previsione che anche 
in Italia entrino in vigore nor- 
me che limitino l’uso delle be- 
vande alcooliche per gli auto- 
mobilisti, stabilendo la quan- 
tità massima di alcool che può 
essere presente nel sangue sen- 
za che il conducente sia in con- 
dizioni non idonee alla guida, 
si è svolto a Roma il VI sim- 
posium d'informazione dietolo- 
gica. I lavori si sono svolti nel- 
la sede dell’Ordine di Malta 
sotto la presidenza del princi. 
pe Colonna e sono stati diret- 
ti dal prof. Businco. 

Dei rapporti fra alcool e uo- 
mo hanno parlato, nelle loro 
relazioni, Audisio, Fidanza, Fi- 
cola, Gatti, Gaffi, Cairella, Or- 
sini, Manai, Viola, Rastelli, Al- 
tieri, Valletta, Scaramuzzi, Flo- 
rioli, Corgiolu e Bagnulo. Gli 
interventi di riepilogo sono sta- 
ti fatti da Barchiesi, Floris, Gi- 
rolami e Pezzi. E' stato ricor- 
dato che il Consiglio d'Europa 
‘ha raccomandato di recente 
agli Stati membri di adottare 
come limite massimo di ‘alco- 
‘olemia tollerata 0,8 grammi per 
mille, in pratica l'equivalente 
di due bicchieri di vino, oppu- 
re di 600-750 centimetri cubi di 
birra, o ancora di tre bicchie- 
tini di brandy. Secondo gli e- 
sperti in Italia può adottarsi 
questo limite di tolleranza in 
quanto la popolazione è per 
tradizione abituata all'alcool e 
quindi ne risente meno di altre. 

(Ansa) 


Autostrade 
da «risuolare» 


Roma, 12 

Dalla prossima primavera co- 
minceranno i lavori che si pro- 
trarranno fino ad autunno inol- 
trato, per risanare molti tratti 
di pavimentazione delle auto- 
strade italiane. Negli ultimi 
annni, infatti, si sono venuti 
intensificando quei fenomeni di 
deformazione degli strati. più 
superficiali delle pavimentazio- 
ni autostradali che vengono 
comunemente chiamati «orma- 
ie». Queste si producono prin- 
cipalmente a seguito delle ‘sol- 
lecitazioni provocate dal conti- 
nuo incremento del traffico pe- 
sante che spesso viaggia con 
carichi eccedenti quelli ‘previ: 
sti dalla legislazione italiana. 
Per questi lavori si sono dovù- 
ti affrontare due ordini di pro- 
blemi: da un lato lo studio e 
la sperimentazione di macchi- 
ne atte ad asportare la parte 


di pavimentazione deformata, 
dall’altro la messa a punto di 
nuovi materiali e nuove tecni. 
che per una pavimentazione più 
resistente. 

La graduale rimozione di que- 
sto tipo di solchi che si sono 
prodotti anche sulle strade sta- 
tali, è già stata iniziata l'anno 
scorso secondo un programma 
cidenza del traffico pesante e 
la cui realizzazione è condizio- 
nata anche dal clima, dato che 
i lavori possono essere effet- 
tuati solo durante la buona sta- 
gione. 

Ora i lavori riprenderanno i 
primi di aprile. La società Au- 
tostrade utilizzerà otto macchi- 
ne che sono in grado di rimuo. 
vere ciascuna 150 metri qua- 


drati di pavimentazione l’ora. 


Queste attrezzature consistono 
in una piastra calda che ram- 
mollisce lo strato del manto 
stradale interessato dalla de- 
formazione e di una presa che 
a caldo asporta la parte dete- 
riorata. Questa viene sostituita 
da una nuova pavimentazione. 

(Italia) 


Aumentato in Vaticano 


il prezzo della benzina 


Città del Vaticano, 12 

E° aumentato il prezzo del 
carburante anche in Vaticano 
La benzina super costa da oggi 
160 lire il litro, mentre prima 
costava 135 lire. Il prezzo della 
benzina normale rimane. inva- 
riato: 110 lire il litro. 


ì 


IL PICCOLO 


Ginevra — Domani s'inaugura ‘il 44.0, Salone internazionale dell'automobile di Ginevra, alla presenza del Presidente della 


Confederazione elvetica, Ernest Brugger. Dato il momento particolarmente difficile per l’industria automobilistica internazio» 
nale è stato già soprannominato il «Salone della. speranza». Saranno presenti tutte le maggiori case automobilistiche italiane 


dI 


Mercoledì, 13 marzo 1974 


DIVAGAZIONI SU UNO STUDIO PSICOLOGICO 


Il noto mensile «Autorama», 
ha pubblicato nel numero di 
febbraio una sintesi dei risul. 
‘tati cui sono, giunti numerosi 
psicologi nello studio sui rap- 
porti fra l'automobilista e la 
sua vettura. Abbiamo pensato 
di riportarne i passi più si- 
gnificativi. Prima di passare 
all'esame delle varie automo- 
bili giova anche ricordare che 
per gli psicologi (e su questo 
avrebbero trovato d'accordo la 
polizia stradale) gli automobi- 
listi si dividono in ansiosi e 
paranoici; entrambe le tenden- 
ze presentano però un comu- 
ne denominatore: lo sdoppia- 
mento della personalità. Gli 
studi hanno anche portato & 
un altro curioso risultato: a 
seconda dell’età e delle carat- 
teristiche l'automobile è con. 
siderata dal suo proprietario 
come una maestra, un'amante 
o una vecchia compagna da 


Spettacolo e acrobazia 


Speedway: una specialità giovane 
e Udine ne è la capitale italiana 


Sulla pista del «Moretti» si corre anche una delle prove valide per il Campionato del mondo 


Lo Speedway, una delle più 
spettacolari specialità di moto- 
ciclismo, ha avuto nell’ultimo 
decennio un particolare svilup- 
po in Italia dove era assai po- 
co conosciuto e praticato. I pri: 
mi centri d’iniziativa sono sta- 
ti Udine e Lonigo, nel Vicenti. 
no, e si deve agli entusiasti or- 
ganizzatori di queste città il 
lancio di questo: sport, che in 
molti paesi è popolarissimo. 
Oggi, nei calendari federali, vi 
è una quindicina di gare per 
la stagione agonistica, con gran- 
de afflusso di pubblico. A Udi. 
ne si tiene anche una delle pro- 
ve del campionato del mondo, 
e ciò testimonia l’importanza 
assunta dalla pista del «Moret- 
ti» in pochi anni, per merito 
soprattutto dell’esperto orga- 
nizzatore Renzo Travagini. 

Lo Speedway si corre su pi- 
ste di circa 400 metri, su fon- 
do. in terra battuta con: uno 
strato superficiale di carboni 
na mista ad argilla; si dispu- 
tano manches di 4 giri, con 4 
0 5 piloti alla volta che si ag- 
giudicano 3 punti per il primo 
‘posto, 2 e 1 per il secondo e 
terzo. Ogni corridore partecipa 
solitamente. a 5 batterie, tota. 
lizzando un dato punteggio. Il 
‘percorrimento delle curve si fa 
in derapage, con la tecnica del 


«controsterzo», per cui la fase 
delle. curve è la più speravo: 
lare e delicata, in quanto. oc: 
corre dosare con misura l’ac- 
celeratore per non accentuare 
troppo il derapage e quindi ca- 
dere.' La partenza. viene data 
da una. striscia di stoffa che 
Si alza meccanicamente, come 
nelle corse ippiche. 

Le moto da Speedway sono 
molto leggere (75 kg), hanno 
telaio panno e ‘la sospensione 
anteriore a ridotta escursione; 
montano motori da 500 ce' a 4 
tempi, monocilindrici e ad alto 
tasso di compressione. Il ser- 
batoio è molto piccolo e. con- 
tiene il carburante sufficiente 
a percorrere i 4 giri della bat- 
teria..Il manubrio è ampio e 
la forcella anteriore è scarsa- 
mente inclinata per rendere più 
facile il caricare i pesi sulla 
ruota anteriore. Le gomme han- 
no un battistrada scolpito, ma 
in modo meno accentuato di 
quelle da cross, e.quella poste- 
riore è a larga sezione. Non e- 
siste cambio né esistono freni: 
l'arresto è facilitato dalla forte 
compressione del motore, che 
va revisionato almeno ogni tre 
gare e relativi allenamenti. Le 
potenze si aggirano sui 50 CV. 
distribuiti progressivamente su 
tutto l'arco dei regimi di rota- 
zione: questa elasticità, nono- 


stante l’unica marcia, rende ra- 
pida l'accelerazione che in po- 
che decine di metri consente 
di superare i cento kmh. 

Lo Speedway su piste lunghe, 
oggi in voga in America, si 
chiama Dirt-Track e si pratica 
con moto più pesanti e potenti. 
Nei paesi nordici, in Canadà 
e nell’Unione Sovietica si pra: 
ticano gare di Speedway su 
ghiaccio, con moto analoghe a 
quelle usate sui campi in terra 
battuta, ma dotate di ruote 
chiodate, che assicurano la pre- 
sa sul fondo gelato. In queste 
gare il derapage è appena ac- 
cennato proprio per l’effetto dei 
chiodi, che consentono piutto- 
sto delle inclinazioni incredibi- 
li nelle curve, tanto che i pilo- 
ti appoggiano al terreno il gi- 
nocchio e anche lo stinco e il 
dorso del piede opportunamen- 
te protetti da un gambale di 
ferro. Un'altra derivazione; del. 
lo. Speedway è il Grass-Track, 
che si svolge su piste erbose e 
accidentate, con moto a cilin- 
drata libera: ma si tratta di ga- 
Te mal disciplinate e pericolose. 

Tornando allo Speedway su 
terra; il motore più usato è il 
cecoslovacco Eso 500 cc (grup. 
po Jawa), alimentato ad alcool, 
che corisuma un litro di carbu- 
rante al chilometro. L'Eso 500 


ha soppiantato il Jap 500 da 48 
CV, di costruzione inglese, ca- 
ratteristico .per la «corsa lun- 
ga» del cilindro. Lo Speedway 
è molto praticato in Inghilter- 


ra,dove quasi ogni città ha la. 


sua squadra, che corre ogni do- 
menica nel campionato nazio- 
nale, con tanto di schedina e 
scommesse. Gli stadi sono ca- 
pienti e frequentatissimi, il ti- 
fo è molto acceso. 

Fra i campioni più noti del 
dopoguerra, lo svedese Ole Fun- 
din, cinque volte campione del 
mondo, il neozelandese. Barry 
Briggs, quattro volte campione 
del mondo, tuttora sulla. brec- 
cia e che commercia a Londra 
in campo motociclistico, e Ivan 
Mauger, quattro volte campio- 
ne mondiale nelle ultime edi. 
zioni, ‘anch’egli neozelandese 
ma residente a Manchester, do- 
ve gareggia nella squadra de- 
gli «Aces». In Italia gli specia- 
listi più noti sono Annibale 
Pretto di'Lonigo, i fratelli Gian- 
ni e Giuseppe Pizzo di Udine, 
e alcuni giovani molto promet- 
tenti, tutti veneti o friulani. Da 
qualche anno si mettono in lu- 
ce anche nelle gare internazio- 
nali e ciò vale soprattutto per 
oa l’attuale campione ita- 
iano. 


Franco Damiani di Vergada 


SVEDESI, NORVEGESI E FINLANDESI L’ HANNO PROCLAMATA VETTURA DEL 1974 


L’Alfasud ha entusiasmato 
gli specialisti della Scandinavia 


Il modello di Pomigliano d’Arco si è imposto dopo aver superato quattro giorni di severi collaudi 
sulle pianure della Scania, sulle autostrade ghiacciate e nelle peggiori condizioni di tempo 


Una giuria. nominata dalle 
riviste Teknikens Varld (Sve- 
zia), Teknikaa Mailmaa (Fin- 
landia), Vi Menn (Norvegia), 
e riunita allo scopo di sce- 
gliere la miglior vettura la 
cui costruzione soddisfi le 
particolari esigenze degli auto- 
mobilisti scandinavi, ha desi- 
gnato, all'unanimità, l’Alfasud 
«Automobile dell’anno '74 del- 
la Scandinavia». Il. riconosci- 
mento premia gli sforzì fatti 
dall’Alfa per ottenere una si- 
curezza attiva, sotto forma di 
tenuta di strada molto buona, 
freni efficienti e sterzatura 
precisa, unita alla comodità 
di viaggio e ad abbondante 
spazio, pur, con dimensioni 
esterne compatte, La giuria 
ha rilevato che l'Alfasud può 
considerarsi una vettura e- 
sclusiva: prima di tutto per- 
ché è una realizzazione tecni 
ca d'avanguardia, nella quale 
il costruttore ha messo in pra- 
tica l’esperienza fatta con vet- 
ture sportive e da corsa otte- 
nendone un'auto per famiglia, 
sicura e di facile manutenzio- 
ne; poi perché essa dimostra 
che anche una vettura d’avan- 
guardia può essere posta in 
vendita a ‘un prezzo mon ec- 
cessivo. 

La giuria ha scelto all’una- 
nimità l’Alfasud, dopo quat- 
tro giorni d’intenso collaudo 
sulle. pianure della Scania, 
battute dal vento, sulle strade 
serpeggianti delle foreste del- 
lo Smaland ricoperte da ghia- 
îa traditrice, sulle autostrade 
sotto la pioggia, con tempo 
burrascoso e con neve, nell'in- 
tenso traffico delle grandi cit- 
tà e sulle strade nevose e 
ghiacciate della Norvegia. 

Ecco ora alcuni stralci di 


quanto hanno scritto è tecnì- 
ci delle riviste nordiche, «Sul 
sedile posteriore dell’Alfasud 
vi è posto per tre persone, 
l'assenza del tunnel per l’al- 
bero di trasmissione migliora 
l'abitabilità e il vano bagagli 
ha buona capienza. Il sedile 
del guidatore è regolabile per 
essere adattato a tutti; anche 
il volante è regolabile: un pre- 
gio extra, Il motore (4 cilìn- 
dri, 1186 ce, 63 CV Din, un al- 
bero di distribuzione in testa 
per ogni coppia di cilindri) è 
estremamente silenzioso e con 
rapida accelerazione. La for- 
ma della carrozzeria è moder- 
na, ma nello stesso tempo di 
linea tradizionale senza inuti- 
li cromature o altri fronzoli». 

«Le richieste poste alle can- 


CENTRO MOTOVELICO 
[rst 


® Monfalcone - Via Bagni 


SABATO 16 MARZO ALLE ORE 15 


avranno inizio i corsi per il conseguimento di tutte le 


PATENTI NAUTICHE DA DIPORTO 


Le iscrizioni si ricevono presso la segreteria del Centro 
Monfalcone — Via Bagni — Telefoni (0481) 73032, 74541 


e altre macchine e attrezzi per ogni Vostra lavorazione da: 


GUSELLA « Co. 


VIA .GAMBINI, 26 — TELEFONI 763-750 e 766-300 


Per lAUTOFFICINA 
e la CARROZZERIA 


— Sollevatori elettroidraulicì a 2 e 4 colonne 

— Estrattori, chiavi dinamometriche 

— Spianatrici testate,, Torni freni, Equilibratricì 

— Carica batterie, provacompressioni, smontagomme 
— Compressori - Puntatrici . Saldatrici 

— Cricchi su ruote Gruette idrauliche 


didate — si legge ancora nel 
testo — sono molto semplici: 
devono essere in vendita nei 
tre stati scandinavi, devono d- 
vere almeno quattro posti e 
un prezzo non eccessivo, L’Al- 
fasud è una felice combina. 
zione di pregi tecnici, buona 
capienza, tenuta di strada, e- 
conomia d'esercizio e non ri- 
chiede molta manutenzione; 
inoltre ha uno speciale fasci. 
no che, in mancanza di un'e- 
spressione migliore, noi chia- 
miamo ’’gioia di guidarla”, 
Essa ha destato meraviglia 
già da quando — con a bordo 
persone, bagaglio per un lun- 
go viaggio, nonché apparecchi 
di misura e di controllo, mac- 
chine fotografiche e una serie 
di pneumatici invernali — je- 
ce la prima tappa da Malmo 
a Simrishamm, fino a Kristian- 
stad: nonostante èl forie ven- 
to laterale, nella pianura del- 
la Scania, la vettura rima- 
se esemplarmente sicura sulla 
strada senza risentire delle 
forti folate». 

«L’Alfasud è il risultato di 
una forma aerodinamica ben 
studiata — è sempre il testo 
che lo dice — ha efficienti so- 
spensioni e quella buona sta- 
bilità di guida che sovente si 
ha con. le vetture a. trazione 
anteriore; inoltre è una. vet- 
tura silenziosa con un piccolo 
motore, compatto, del tipo 
boxer, straordinariamente ben 
bilanciato e quasi esente da 
vibrazioni e da rumori. Lo 
sterzo è esatto e preciso co- 
m quello a cuì si è abituati 
con le «vere» Alfa Romeo: in- 
fatti la fedeltà di sterzatura 
è ciò che più di tutto ha im- 
pressionato i collaudatori, In 
aggiunta alla eccezionale tenu- 
ta di strada vi è l’efficienza 
dei freni a disco sulle quat- 
tro ruote, con la valvola re- 
golatrice di frenata per impe- 
dire il bloccaggio delle poste- 
riori e il servofreno». 


«Alla prova per îl consumo 
di carburante è risultato che 
l'Alfasud è più avara delle al- 
tre concorrenti — proseguono 
gli scandinavi. — Il posto dì 
guida è degno di lode: duran- 
te le lunghe faticose tappe, 
essa ha dimostrato di essere 
una comoda vettura da viag- 
gio: anche il più alto di noi 
ha potuto regolare il sedile 
per una comoda posizione di 
guida e questa è una cosa ra- 
ra per le vetture di questa 
classe. Lo spazio per le gam- 
be nei posti posteriori è sor- 
prendentemente grande e ci 


RE 


si può stare seduti în tre: Pro- 
prio riguardo alla spaziosità, 
e dunque alla comodità di 
viaggio, l’Alfasud è da prende- 
re in seria considerazione qua- 
le vettura per famiglia». 

«Nelle. prove dì marcia in 
città, a Malmo, Goteborg e 
Oslo, la vettura dell'Alfa ha 
guadagnato punti per la faci- 
lità di sterzatura e di cambio 
delle marce. Alla frontiera 
norvegese abbiamo montato 
pneumatici invernali per pro- 
vare il comportamento delle 
vetture nella neve, col gelo e 
su strada ghiacciata: il buon 
comportamento dell'Alfa su 
strade invernali, e le sue doti 
di marcia, hanno avuto un pe- 
so determinante sulle decîsio- 
ni della giuria». 


Autofecnica Gomme 


SCONTO SPECIALE 


il primo pneumatico radiale 


DIMMI CHE AUTO HAI 
E TI DIRÒ CHI SEL 


cui non ci si può separare, 
Per i bambini l'auto. rappre» 
senta virilità, autorità paterna, 
sicurezza. Sul piano economi. 
co, infine, gli studi hanno di- 
mostrato che il prezzo non 
ha molta importanza. (prestiti, 
cambiali e furti lo conferme- 
rebbero). 

ALFA ROMEO. Le caratteri. 
stiche generali sono: amante 
di tipo mediterraneo; la sua 
auto è la conseguenza delle ca- 
micie di seta e delle scarpe 
di coccodrillo; psicologia: esu- 
berante, espansivo, aggressivo, 
leggermente esibizionista, ado- 
ra i clacson multitoni. 

FIAT 500. Caratteristiche: 
presenta situazioni variabili a 
seconda se è la. prima, secon. 
da o terza vettura; si ritrova 
d’istinto guidando in posizione 
fetale; psicologia: ansioso che 
non ha tagliato il cordone om- 
belicale, ha paura di posteg- 
giare, delle barzellette spinte 
e di «quel-che-la-gente-dirà», 

CITROEN DS. Caratteristi- 
che: tutte le categorie sociali, 
appassionati dei progressi tec- 
nici e insieme tradizionalisti; 
clienti seri; psicologia: italia- 
no medio per eccellenza, va 
piuttosto al di sotto che so- 
pra la media, ama confonder- 
si nella massa. 

PEUGEOT. Caratteristiche: 
funzionari, militari e politican- 
ti che salgono nella gamma dei 
modelli contemporaneamente 
che nella gerarchia sociale; la 
504 corrisponde al bastone di 
maresciallo e alla posa di ono» 
revole; psicologia: ansioso, a- 
mante della. solidità e della 
falsa discrezione; sogna in se- 
greto una Ferrari ma si accon- 
tenta del finto cabriolet. 

MATRA. Caratteristiche: da 
non confondere con i falsi spor- 
tivi che truccano le loro auto- 
mobili con volanti a razze, ruo- 
te a raggi e bande adesive; psi- 
ceglogia: conserva il gusto del- 
la lotta e della velocità; si di- 
vidono in solitari e veloci, 

PORSCHE. Caratteristiche: 
giovane con un avvenire, fred- 
do e preciso; psicologia: spor- 
tivo prudente che' ha bisogno 
di un buon mezzo. 

MG. SPIDER. Caratteristi 
che: giovane sportivo, distinto, 
con potere d'acquisto variabi- 
le ma sempre con lo snobbi- 
smo. dell’aerodinamica -italia 
na; psicologia: viaggia spaide- 
Tato per vivere in piena aria; 
fanatico della libertà, perfetto 
esibizionista. 

MEHARI. Caratteristiche: 
grosso. proprietario terriero, 
vecchio. paracadutista o. scon- 
tento di non esserlo stato; psi- 
cologia: nel secondo caso si 
crede il generale Patton, con- 
sidera la strada un campo di 
battaglia, rimpiange di non a- 
vere una mitragliatrice Thomp- 
son per il sedile anteriore. 

MERCEDES. Caratteristiche: 
commerciante o industriale un 
po’ grasso, gaudente; psicolo- 
gia: il suo! aspetto tradisce u- 
na certa ansietà, desidera esse- 
Te rassicurato dall'aspetto del. 
la sua auto. 

FALSE AMERICANE. Carat- 
teristiche: piccolo ‘| paranoico 
che non ha i mezzi, capufficio 
sulla via di diventare sottodi 
rettore, rappresentante di com- 
mercio alla ricerca di rispetta» 
bilità; psicologia: possiede que- 
st’auto in attesa di una miglio- 
re, deve essere classificato nel- 
la serie autodidatti in attesa 
di sviluppo. 


via Gambini 4 
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Per tutto il mese di 


MARZO 


eccezionalmente 


agli acquirenti 
del nuovo pneumatico 


G 800S 


metallico 
a carcassa polyestere 
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QUATTRO BANDITI MASCHERATI E ARMATI ALL'OPERA IN VALDOSSOLA 


Bloccano i portavalori 
con paghe per 200 milioni 


La loro auto ritrovata presso la stazione di Domodossola: forse i malfattori 
sono fuggiti in treno - Presi due rapinatori a Messina dopo una sparatoria 


Novara, 12 

Una rapina per più di 200 
Milioni di lire, destinati (alle 

Uste paga delle maestranze 
della «Sisma», un’industria me- 

lImeccanica di Villadossola 

le occupa circa 1,800 dipen- 
denti, è stata compiuta stama- 
Ni, verso le nove, a poche de- 
Cine di metri dall'ingresso del- 
lo stabilimento. i 

Tre funzionari della sede di 
Domodossola della «Banca po- 
‘polare di Novara» erano parti 
ti poco tempo prima, a bordo 
di un tassì, per portare il de- 
Naro alla «Sisma». Si tratta di 
Giuseppe Buemi, Franco Bran- 
Chi e Aldo Franzoni; il primo 
teneva sulle ginocchia una va- 
ligetta con i 200 milioni di lire 
în banconote. La vettura ha 
‘percorso in pochi minuti i set- 
te chilometri che separano Do- 
modossola da Villadossola, e 
si è fermata accanto al mar- 
Ciapiede, davanti all’ ingresso 
della «Sisma», sulla strada sta- 
tale del. Sempione. 

I banditi — che evidentemen- 
te sapevano dell’ arrivo della 
somma —.erano in agguato a 
Poca distanza: prima ancora 
che i passeggeri del tassì no- 
tessero mettere piede a terra, 
Uno di loro (tutti avevano il 
Volto coperto da passamonta- 
gna) ha infranto con il calcio 
della sua pistola il vetro poste- 
Tiore dell'automobile e ha in- 
trodotto nell'abitacolo il brac- 
cio armato, intimando a tutti 
di non muoversi. Uno dei por- 
tavalori, Franzoni, ha avuto 
Psrò un gesto istintivo idi rea- 
Zione, ed ha afferrato il brac- 
cio del bandito, sospingendolo 
Verso l’alto e tentando di di- 
sarmarlo, 

Senonché i due complici, 
che imbracciavano un mitra 
Ciascuno, non si sono fatti sor- 
prendere: uno ha lasciato par- 
tire una raffica in aria, l’altro 
ha spianato la canna della pro- 
pria arma contro il finestrino 
del tassì, costringendo i por. 
tavalori a desistere da ogni 
tentativo di resistenza, 

Nel frattempo un’«Alfetta» 
azzurra, con una targa che ri- 
sulta rubata a Borgomanero a 
Una «Fiat 127», si è accostata 
al tassì e, presa la valigetta 
con il denaro, i tre banditi so- 
No balzati a bordo dell’automo- 
bile che si è allontanata velo- 
cissima in direzione di Piedi. 
Mulera. 

L'«Alfetta» è stata ritrovata 
nelle immediate vicinanze del- 
la stazione ferroviaria di Do- 
modossola. L’autò aveva le por- 
tiere aperte; a bordo sono sta- 
ti trovati quattro passamonta- 
gna blu. Non viene escluso che 
i malviventi si siano allontana- 
ti in. treno, sfuggendo, in *al 
Modo ai blocchi stradali. 

Una sparatoria tra carabinie- 
ti e banditi, responsabili di 
una rapina, è avvenuta nel po- 
meriggio a Messina, tra lo spa- 
vento di centinaia di persone. 
Due malviventi sono stati ar- 
testati. Sono Giuseppe Tosca- 
no, di Piedimonte Etneo (Ca- 
tania), un pregiudicato in li- 
bertà provvisoria per furto ug- 
gravato, rilasciato dal carcere 
giudiziario di Ivrea (Torino), 
e Alfio Samperi, di Catania. 

Insieme con due complici, 
nella tarda mattinata, si erano 
impossessati di due milioni di 
lire poi recuperati dai cavabi- 
Nieri, nel corso di una rapi- 
na compiuta nell’agenzia della 
«Cassa di risparmio Vittorio 
Emanuele per le province sici- 
liane» e Santa Teresa Riva, a 
30 chilometri dalla città, To- 
scano e Samperi sono stati 
bloccati dopo un lungo insegni- 
mento nelle campagne alla ve- 
Tiferia di Messina. 

I quattro banditi, che viag- 
giavano su una «Mini», sono 
Stati intercettati a uno dei po- 
sti di blocco istituìti all’ in- 
gresso di Messina. Ma i bandi. 
ti hanno forzato il posto di 
blocco, proseguendo la fuga 


verso il centro. In città sono 
entrati in un.vicolo cieco, do- 
ve i quattro sono scesi dal- 
l'auto è, minacciando con le 
pei una donna, Letteria Rat- 
1, 


sono entrati nell’ apparta- 


LA TURCHIA RIPRENDE 
a produrre oppio 


Ankara, 12 

Il governo turco ha infor- 
mato gli Stati Uniti che la 
Turchia si sente obbligata a 
riprendere, in misura limita- 
ta e sotto lo stretto controllo 
dello stato, la coltivazione dei 
papaveri da cui si estrae l’op- 
pio. Fonti governative hanno 
reso noto che l'ambasciatore 
turco a Washington, Melih 
Esenbel, è partito ieri per 
gli Stati Uniti per comunica- 
re questa decisione alle auto- 
rità statunitensi, dopo vari 
giorni di consultazioni ad 
Ankara. 

La Turchia aveva vietato la 
coltivazione dei papaveri nel 
1971, e il presidente Nixon 
aveva definito questa decisio- 
ne un notevole passo avanti, 
in vista della repressione del 
traffico internazionale di stu- 
pefacenti. Gli Stati Uniti, do- 
ve la maggior parte dell’eroi- 
na ricavata dai papaveri del. 
la Turchia veniva venduta îl- 
legalmente ai tossicomani, 
avevano accettato di pagare 
35 milioni di dollari a titolo 
di indennizzo per i coltivato- 
ri di papaveri, privati della 
loro fonte di reddito. 

Ma questi ultimi avevano 
sostenuto che il compenso 
era inadeguato, e i due prin- 
cipali partiti turchi avevano 
affermato, in occasione della 
campagna elettorale dell’ot. 
tobre scorso, che davano il 
loro appoggio alla revoca del 
divieto di coltivazione. Il mi. 
nistro dell'agricoltura  Kor- 
kut Ozal ha autorizzato do- 
menica scorsa gli agricoltori 
a far germinare i semi dei 
papaveri da oppio nelle a- 
ziende agricole statali, in vi. 
sta di una ripresa della col. 
tivazione. (Ansa) 


mento di questa, che era con 
la figlioletta di 8 anni. 

Quando si. sono accorti di 
essere circondati dai carabi- 
nieri, i quattro hanno lasciato 
l'appartamento, superando an- 
cora una volta lo sbarramento 
dei militari e raggiungendo 
una vicina campagna. Giuseppe 
Toscano è stato bloccato con 
la pistola in pugno, nelle vici 
nanze della palazzina dove abi- 
ta la Ratti; Alfio Samperi in- 
vece è stato raggiunto su un’al- 
tura sempre nelle adiacenze. 
Samperi ha sparato nove colpi 
di pistola contro i carabinieri, 
che hanno risposto, e alla fine 
l'hanno raggiunto e immobi 
lizzato. 

Nell’androne di un edificio 
vicino a quello della Ratti, i 
carabinieri hanno trovato un 
sacchetto di plastica con il Je- 
naro preso nella banca di San- 
ta Teresa Riva e una pistola. 


Sono state fatte battute, anche 
con cani poliziotto, alla ricer- 
ca degli altri due, che sono ar- 
mati, (Ansa) 


Hong Kong: banditi 
<puliscono» un albergo 


Hong Kong, 12 

Eccezionale rapina a Hong 
Kong: sono stati sistematica- 
mente rapinati tutti gli ospiti 
di un nuovo albergo turistico, 
l'’«Holyday Hotel», recentemen- 
te costruito sulla penisola, di 
Kowloon situata di fronte all’ 
isola di Hong Kong vera e pro- 
pria, L’audace colpo si è svol- 
to così. Poco dopo le 4 di oggi, 
secondo quanto ha fatto sapere 
un portavoce della polizia del 
possedimento britannico, un 
uomo e una donna si sono pre- 


PROSEGUE IN FRANCIA LA BATTAGLIA LEGALE 


L'eredità di Picasso 
anche ai figli naturali 


Giascuno di loro riceverà un ottavo del totale 


Parigi, 12 


Claude e Paloma Ruiz Picasso, figli del pittore Pablo 
Picasso, scomparso il 7 aprile scorso e di Francoise Gil. 
Ict, beneficeranno ciascuno di un ottavo dell'eredità pa- 
terna, Così hanno deciso i magistrati del tribunale di 
Grasse, la cui sentenza relativa al ricorso presentato da 
Claude e Paloma è stata resa nota oggi. Basandosi sulla 
legge del gennaio 1972 relativa ai diritti dei figli naturali, 
i giudici hanno legalmente riconosciuto a Claude e Paloma 
tale qualifica, «con tutte le conseguenze giuridiche che ne 
derivano», e ordinato la modifica dei loro atti di nascita. 
n Come si sa, erano finora considerati soli eredi legit- 
timi di Pablo Picasso il figlio primogenito Paul — nato 
dal matrimonio dell'artista con Olga Kokhlova, celebrato 
il 12 luglio 1918 — e Jacqueline Roque, divenuta la secon: 
da moglie di Picasso nel dicembre 1962. E’ da ritenersi 
che i diritti di cui beneficiano ormai i figli di Pablo 
Picasso e Francoise Gillot. verranno riconosciuti anche 
ad un’altra figlia adulterina dell’artista, Maya, che, di tuiti 
i figli del grande pittore, è probabilmente quella che gli 


assomiglia. maggiormente, 


Maya è nata nel 1935 da una relazione di Picasso con 
Marie-Therese Walter, e il padre, che voleva a quell’epoca 
riconoscerla, fu costretto a rinunciarvi, poiché (in quanto 
cittadino spagnolo), gli era impossibile ottenere il divor- 


zio da Olga Kokhlova. 


== 


(Ansa-Ap) 


sentati al ricevimento ed hanno 
chiesto una camera. 

Un impiegato li ha accompa- 
gnati al primo piano per mo- 
strar la camera che era stata 
loro assegnata. A questo punto, 
la donna ha. farfugliato una 
scusa ed è uscita, per rientrare 
però solo dopo pochi secondi 
con un altro uomo armato. di 
coltello, I tre hanno dapprima 
immobilizzato l'impiegato e si 
sono poi impadroniti delle al 
tre quattro persone di servizio. 

E’ stato a questo punto che 
hanno iniziato il loro colpo in 
grande stile. Partendo dal pia- 
no più basso, sono passati da 
porta a porta e, si sono fatti 
aprire bussando cortesemente 
e dicendo, all’insonnolita do- 
manda degli occupanti, con al- 
trettanta cortesia, che era «il 


personale di servizio». Una vol- | 


ta aperta la porta venivano 
sfoderati i coltelli — ad agire 
erano cinque persone per lo 
meno, secondo i primi ‘accerta- 
menti — e le camere erano si- 
stematicamente svaligiate. I ra- 
pinatori hanno agito molto ra- 
pidamente, tanto è vero che 
poco più di un'ora più tardi 
era tutto finito, Gli inquirenti 
ritengono che per agire con tan- 
ta sistematicità e al tempo stes- 
so con tanta rapidità i rapina- 
tori debbano essersi preparati 
con qualcosa di molto simile ad 
un corso di addestramento. 

E” significativo, inoltre, il fat- 
to che l'allarme sia stato dato 
solo a mattina inoltrata da al- 
tri potenziali clienti che non a- 
vevano trovato nessuno cui ri- 
volgersi per ottenere l’assegna- 
zione di una camera. Gli ospiti 
erano stati tutti ridotti all’im- 
potenza: legati ed imbavagliati. 
Ed anche qui i rapinatori ave- 
vano dato prova di una gran 
preparazione: erano infatti e- 
quipaggiati di lunghi rotoli di 
filo di naylon, parte del quale 
è avanzato. 

A mattina inoltrata, non era 
stato ancora completato l’in- 
ventario della refurtiva che, tut- 
tavia, secondo le prime indica- 
zioni, è risultato molto ingente: 
del valore sicuramente di diver- 
si milioni di dollari. Infatti, da 
qualche giorno, il nuovo lussuo- 
so albergo era quasi interamen- 
te occupato da una comitiva di 
ricchi. americani, cui è stato 
portato via tutto quel che ave- 
vano di valore. Finora la poli- 
zia è riuscita solo ad accertare 
che i malfattori avevano cari- 
cato i sacchi di refurtiva su un 
camioncino che è già stato rin- 
venuto abbandonato — e vuoto 
— a_poca, distanza dall’«Holy- 
day Hotel». (Ansa-Upi) 


IL PICCGLO 


IL RITORNO 


DEL GUERRIERO 


Pokio — Ml tenente Hiròo Onoda, «dimenticato» per trent'anni nelle Filippine, ha 


Telefoto Upi 
fatto ritorno 
in patria e ha potuto riabbracciare î suoi due vecchi genitori (di spalle, nella telefoto) 
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A TRENT'ANNI DALLO STORICO APPELLO 


In onda la voce 


di Papa Pacelli 


E’ stato ritrasmesso il discorso con il quale 
il Pontefice chiese che Roma fosse risparmiata 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 12 

La voce di Pio XII è echeg- 
giata nel radiogiornale della ra- 
dio vaticana. Ricordando il 
trentesimo anniversario del di- 
scorso da Papa Pacelli pronun- 
ciato in piazza San Pietro il 12 
marzo del 1944, in piena occu- 
pazione nazista la radio vatica- 
na ne ha fatto ascoltare la re- 
gistrazione. In molti romani è 
vivo il ricordo di quelle ore: 
la grande assemblea di folla 
sotto un cielo plumbeo, l’ordi- 
te ai soldati tedeschi di evitare 
la zona intorno al Vaticano, la 
figura del Papa salutata da ap- 
plausi, il sentimento di attesa 
per le sue parole. 

Nella seconda parte del suo 
discorso Papa Pacelli lanciava 
un appello ai belligeranti per- 
ché non tramutassero Roma in 
un campo di battaglia. Lungo, 
interminabile l'applauso della 
folla, valutata ad oltre duecen- 
tomila persone: «Vi siete adu- 
nati attorno a noi non per 


COLPO A SORPRESA AL PROCESSO PER IL SEQUESTRO DEL PALERMITANO 


«IL RAPIMENTO SPADAFORA? 


TUTTA UNA MESSA IN SCENA» 


Questa la dichiarazione resa in aula dal maggior imputato, Antonino Cosetta 
Secondo le sue affermazioni si trattò d'una montatura d'accordo conla vittima 


Siracusa, 12 

Clamoroso colpo di scena al 
processo per il sequesiro del 
patrizio palermitano Mariano 
Spadafora. Il commerciante An- 
tonino Cosetta, che è indicato 
dall'accusa come l'ideatore del- 
l'operazione banditesca, ha di- 
chiarato di avere simulato îl 
sequestro d'accordo con lo stes- 
so Mariano Spadafora, dal quale 
avrebbe avuto la promessa se- 
condo la quale gli sarebbe sta- 
to versato il 10 per cento dell’ 
ammontare del riscatto. 

Il giovane venne rapito il 13 
maggio 1971 lungo la strada pro- 
vinciale Noto-Pachino e ju ri- 
messo in libertà sedici giorni 
dopo a seguito del pagamento 
d. un riscatto di 50° milioni di 
lire a fronte di una richiesta 
iniziale di 200 milioni. Poco do- 


IL DISSIDENTE UNGHERESE 
Confermata in appello 
la condanna a Haraszti 


Budapest, 12 

La Corte suprema della Re- 
pubblica popolare ungherese 
ha confermato stamane in ap- 
pello la sentenza di primo gra. 
do emessa dal tribunale di Bu- 
dapest a carico dell’intellettua- 
le’ ungherese Miklos Haraszti. 
Nella sentenza di primo grado 
del 10 gennaio scorso, Harasz- 
ti era stato condannato a otto 
mesi di reclusione con la so- 
spensione condizionale della 
pena per tre anni, e al paga- 
mento delie spese processuali 
(pari a 300 mila lire). Nella 
precedente sentenza era anche 
detto che, in caso di recidiva, 
Haraszti avrebbe dovuto scon- 
tare la condanna con carcere 
duro. 

L’incriminazione e la conse- 
guente condanna di primo gra- 
do era stata pronunciata con- 
tro Haraszti per «istigazione 
aggravata mediante diffusione», 
per aver diffuso un suo mano- 
scritto di un’indagine sociologi- 
ca contenente — secondo la te- 
si del tribunale — idee idonee 
a istigare contro le istituzioni 
della società socialista della 
Repubblica popolare unghere- 
se, Il manoscritto era stato dif- 
fuso esclusivamente in ambien. 
ti intellettuali e in numero li- 
mitato di copie, mentre era 
all’esame di una casa editrice 
per . l'eventuale pubblicazione. 
L'argomento dell’indagine di 
Haraszti era l’organizzazione 
del lavoro e il livello salaria- 
le della fabbrica di trattori di 
Budapest «Voerces  Csillagy, 
nella quale lo stesso Haraszti 
aveva lavorato per sei mesi. 

La «sentenza odierna della 
Corte-suprema modifica la pre- 
cedente sentenza di primo gra- 
do solo laddove dispensa l'im- 
putato dal pagamento di una 
perizia dattilografica richiesta 
dal giudice istruttore del pri- 
Mo processo. 

La sentenza contiene però al- 
cune valutazioni di principio 
che nella presente situazione 
non mancheranno di «fare giu- 
risprudenza», e potrebbero co- 
stituire un punto di riferimen- 
to nel caso, dai più ritenuto 
improbabile, che analoghi pru- 
cedimenti giudiziari per «reati 
d'opinione» abbiano a ripeter- 
si. Nel corso del processo di 
prima istanza la pubblica ac- 
cusa aveva sostenuto la tesi, 
peraltro accettata dal collegio 
giudicante, che la polizia e la 
magistratura hanno la facol- 
tà di giudicare opere lettera. 
tie, La sentenza odierna ha ri- 
badito tate concetto, afferman- 
do che la giustizia ha il diritto 
e la capacità di giudicare Su 
opere letterarie e sul fatto che 
in queste opere siano contenu- 
te idee tali da poter suscitare 
nel lettore la possibilità di es- 
sere o meno istigato contro le 
istituzioni della società socia 
lista, Quindi non soltanto di 
\siudicare se Je idee siano 0 
meno istigatorie, ma anche se 
le idee, ancorché non istigato- 
rie direttamente, abbiano la fa- 
coltà di indurre il lettore ad 
una critica non obiettiva ver- 
so le strutture della società s0- 
cialista. STRO 


.° (Ansa) 


CONFERMATA UNA DECISIONE CHE ERA GIA’ NELL'ARIA 


Solgenitsin ha scelto: 
in Svizzera la sua casa 


Tra breve lo scrittore sarà raggiunto dalla moglie, dai quattro figli 
e della suocera - La stampa sovietica continua i suoi velenosi attacchi 


î Berna, 12 

Proprio in concomitanza con 
un nuovo, più velenoso attacco 
di Mosca contro Solgenitsin, lo 
scrittore russo ha reso noto di 
avere definitivamente scelto la 
Svizzera come sua residenza di 
esule, e che i familiari lo rag- 
giungeranno fra una decina di 
giorni. L'annuncio è stato dato 
dal ministero svizzero della giu- 
stizia. Esso dice che l’ambascia- 
ta elvetica a Mosca ha ricevuto 
istruzione di rilasciare i visti 
d’ingresso per la moglie dello 
scrittore, ia suocera e i quattro 
figli. Ù 

«Solgenitsin intende stabilirsi 
con la famiglia a Zurigo e chie- 
dere asilo in Svizzera», dice l’ 
annuncio, «L'arrivo della fami- 
glia probabilmente avverrà fra 
îl 15 e il 20 marzo». L'annuncio 
precisa che contrariamente a 
Solgenitsin, che è stato privato 
della cittadinanza, i suoi fami- 
liari sono tuttora muniti di pas- 
saporto sovietico. 

La richiesta di asilo nella neu- 
trale Svizzera è stata fatta dopo 
settimane d’indecisione. Proprio 
un mese fa, Solgenitsin veniva 
arrestato nell'abitazione della 
moglie a Mosca e, dopo essere 
stato tenuto per una notte nel 
carcere della polizia segreta, la 
mattina successiva era stato 
messo su un aereo in partenza 
per la Germania. Dopo essere ri- 
masto ospite per un giorno del- 
lo scrittore tedesco e premio 
Nobel Heinrich Boell, Solgenit- 
sin, assieme al suo avvocato, si 
era trasferito in Svizzera. Suc- 
cessivamente egli aveva compiu- 
to un viaggio in Danimarca e in 
Norvegia per valutare, a quan: 
to pare, la possibilità di stabi- 
lirsi in un paese scandinavo. 

L'annuncio odierno dimostra 
che lo scrittore ha optato inve- 
ce per la Svizzera. Egli aveva 
sempre dichiarato che la sua 
famiglia lo avrebbe raggiunto 
soltanto quando avesse deciso 
dove stabilirsi definitivamente. 
D'altra parte, la moglie dello 
scrittore non poteva fare le pra- 
tiche per l'espatrio fino a quan: 
do non sapeva dove il marito 
si sarebbe stabilito. Infatti uno 
dei moduli da riempire per ot- 
tenere il visto per lasciare l' 
URSS richiede che si indichi la 
località di destinazione. 

Che Solgenitsin avesse optato 
per la Svizzera, lo si era intuito 
nei giorni scorsi, quando egli 
aveva preso in affitto una picco 
la casa nei pressi di Zurigo. La 
residenza è stata messa a dispo- 
sizione dall’amministrazione co- 
munale. Solgenitsin ha già co- 
minciato ad arredarla, e infatti 
in questi ultimi giorni è stato 
visto frequentare i mobilieri di 
Zurigo. Nessun commento da 


parte di Solgenitsin e del suo 
avvocato Fritz Heeb, ma l’an- 


nuncio svizzero sembra confer- 
mare le notizie da Mosca che 
le autorità sovietiche non solle- 
veranno obiezioni al trasferi. 
mento delle carte dello scrittore 
in Svizzera. La signora Solge- 
nitsin ha più volte affermato 
che non lascerà |’URSS senza 
libri e manoscritti del marito. 

Proprio oggi, l'organo satirico 
del partito comunista, il setti. 
manale di Mosca «Krokodil», 
sferra uno dei più velenosi at- 
tacchi allo scrittore, «Krokodil» 
dedica a Solgenitsin una poesia 
violentemente offensiva per l' 
onore dello scrittore. 

Alla poesia si accompagna una 
caricatura che mostra Solgenit- 
sin con le braccia. stracariche 
di copie del suo ultimo roman- 
zo «Arcipelago Gulag», che vie. 
ne accolto dai giornalisti occi- 
dentali mentre un russo lo fa 
volare con un calcio verso un 
tavolo di traditori fra i quali 


Bruto, Cassio e Caino. Quest’ 
ultimo esclama: «Ecco che arri- 
va un altro dei nostri». 


Hans Neuerbourg 


RENE ei; 


IN INDONESIA 


BRUCIA UN TORPEDONE 
con 61 passeggeri 


Giakarta, 12 

Sessantuno persone sono 
morte carbonizzate e altre 
quattro sono rimaste grave. 
mente ferite in un incidente 
stradale avvenuto presso In- 
dramayu. d 
Lo ha annunciato nella ca- 
pitale indonesiana un porta. 
voce della polizia, precisando 
che le vittime si trovavano a 
bordo di un torpedone il qua- 
le è precipitato in un burro- 
ne, incendiandosi. (Ap) 


po furono effettuati i primi ar- 
resti. Antonino Cosetta, nel no- 
vembre scorso, dopo che era 
stata arrestata la moglie perché 
trovata in possesso di parte del 
riscatto, dichiarava che ad idea- 
re e a. organizzare il sequestro 
era stato egli stesso assieme € 
Giuseppe Rudiloso, Salvatore 
Sessa e Paolo Tiralongo. 

Stamane, però, il Cosetta ha 
detto che le dichiarazioni a suo 
tempo rese non rispondono al 
vero, e che le tre persone da 
lu indicate sono da considerare 
completamente estranee al ra: 
pimento che invece venne si 
mulato di intesa con Mariano 
Spadafora. Il Cosetta ha aggiun- 
te di aver fatto, nel novembre 
scorso, quelle dichiarazioni pet 
scagionare la moglie. Il Cosetta 
ha por detto di essersi deciso 
a rivelare, la verità essendosi 
finalmente liberato delle minac- 
ce di Mariano Spadafora che lo 
avrebbero raggiunto fin dentro 
u carcere. 

Nel ‘corso del clamoroso iîn- 
terrogatorio, il Cosetta ha af- 
fermato di aver incaricato il 
Rudilosso di cercargli una casa 
isolata per trascorrervi, assieme 
alla famiglia, un periodo di va- 
canza. Viceversa la villetta a- 
urebbe dovuto servire per simu- 
lare il rapimento. In ogni ‘caso, 
ha proseguito, Mariano Spada: 
fora approvò la scelta. L’inter- 
rogatorio del Cosetta proseguirà 
domani. La prima parte dell’ 
udienza di oggi era stata occu- 
pata dall'interrogatorio di uno 
degli imputati minori, l’agente 
di custodia Gerlando Alaimo. 

(Italia) 


«BOSS» DELLA MALA 


ucciso a Napoli 


Napoli, 12 

Polizia e carabinieri stanno 
cercando di far luce sull’ucci- 
sione del pregiudicato Vincenzo 
Grieco di 31 anni, soprannomi: 
nato «O” Sciecchetiello», ucciso 
ieri sera in un agguato in piazza 
Poderico, nel rione Arenaccia. 
Questa mattina la procura della 
Repubblica ha disposto che il 
cadavere di Grieco sia sottopo- 
sto ad autopsia e ha fatto se- 
questrare l'automobile sulla qua- 
le l’uomo è stato ucciso, una 
«Alfa Romeo - Montreal». 

Vincenzo Grieco è stato assas- 
sinato con tre colpi di pistola, 
una «Luger P. 38», da un uomo 
sceso da un’«Alfa Romeo 2000» 


fermatasi vicino al circolo ri- 
creativo nel quale «O’Sciecche- 
tiello» era rimasto a giocare rì- 
no a poco prima, benché fosse 
ricercato dalla. polizia che gli 
doveva notificare una diffida ri- 
tenendolo persona «socialmente 
pericolosa». La vettura di Grie- 
co è stata affiancata dall’altra e 
costretta a fermarsi poi, come 
si è detto, un uomo è sceso’ dal- 
la «2000» ha sparato, è risalito 
sull’automobile e si è poi allon- 
tanato con un complice rimasto 
alla guida. 

Le indagini sono. coordinate 
dal procuratore della Repubbhii- 
ca De Sanctis e sono affidate a 
polizia e carabinieri; è loro opi- 
nione che l'uccisione di Grieco 
sia legata a quella del fratello 
maggiore, Luigi, «O’ Scieicco», 
assassinao a sua volta lo scorso 
anno, e in circostanze analoghe, 


da elementi della malavita sici. 
liana — il cosiddetto «clan dei 
siciliani» — che starebbero ven- 
dicandosi contro i «camorristi» 
napoletani che hanno collabo- 
rato con una banda di pregiudi- 
cati francesi — il «clan del mar- 
sigliesi» — loro rivale nel pre- 
dominio del contrabbando. 


TENTA IL SUICIDIO 
con la sega elettrica 


Palermo, 12 
Una vecchietta, Concetta Real. 


muto di 73 anni, ha tentato di 
tagliarsi la testa con una sega 
elettrica. E? 
gravissime condizioni al reparto 
neurochirurgico 
civico. 


ora ricoverata in 


dell’ ospedale 


(Italia) + 


apprendere’ l'angoscia di quel 
paterno affetto che ci accomu- 
na con voi nel dolore, perché 
di ciò siete già consapevoli, ma, 
a sentire dal nostro stesso lab- 
bro.e a leggere nel nostro volto 
chs la somma dei nostri affan- 
ni è tutta nostra...» Sulla sto» 
ria di quei giorni non sono 
stati ancora pubblicati i docu- 
menti dell’archivio segreto va- 
ticano: attesissimi quelli che si 
riferiscono alla vicenda della 
strage delle Ardeatine. 

Qualcosa è trapelato sui gior- 
ni che precedettero l’«assem 
blea» popolare in piazza San 
Pietro. Fin dall’otto marzo, il 
Papa. aveva fatto avvertire il 
governo inglese e americano 
perché, durante la «pacifica a- 
dunata» si astenessero da in- 
cursioni aeree, 

Da parte inglese, Ja risposta 
fu che il governo di ‘Londra 
non poteva assumersi alcuna 
responsabilità per quello che 
sarebbe potuto accadere se 
grandi masse si fossero radu- 
nate in luogo vicino ad un tea- 
tro attivo di guerra. Pertanto, 
se il Papa avesse persistito nel 
suo proposito lo avrebbe fatto 
sotto la sua responsabilità. 

Pio XII confermò per l’indo: 
mani l'assemblea, e nel suo 
studio, dette i ritocchi finali al 
discorso che pronunciò in quel- 
la memorabile giornata e che 
oggi, a distanza. di trent'anni 
dagli avvenimenti, la radio .va-: - 
ticana ha fatto riascoltare. 


A. Paglialunga 


PARLO' DI DROGA AL «31-31» 


Li 
SI E' SPOSATA 
set n 
Maurizia Scoglio 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 12 
Maurizia Scoglio, la giovane 
genovese che fu protagonista di 
una clamorosa, trasmissione. di 
«Chiamate Roma 3131» nel corso 
della quale lanciò un dramma: 
tico appello contro l’uso della 
droga cui lei stessa. era dedita, 
si è sposata stamane a Sampier- 


darena, a ponente della città. 
La vita di Maurizia Scoglio, che 


ora ha 19 anni, è stata molto © 


turbolenta. Ha abbandonato di. 
verse volte la sua abitazione 
per unirsi a gruppi di giovani 
che facevano uso di stupefacen- 
ti, nonostante ogni volta promet- 
tesse ai genitori che non avreb- 
be più ripetuto quelle dramma- 
tiche e disastrose esperienze. 
Negli ultimi tempi, la ragazza 
aveva cambiato vita e lavorava 
in un convento di suore a Sam: 
pierdarena dove stamane si è 
sposata con Luciane Primicino, 
G. C. 


IL GIOVANE ANARCHICO SALERNITANO ACCUSATO DI OMICIDIO 


MARINI DENUNCIA» IN AULA: 
LA MORTE DI UN CARCERATO 


Dopo la dichiarazione dell’imputato, il procedimento è continuato - 
con una interminabile discussione tra le parti sulle varie perizie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Salerno, 12 

Udienza movimentata al pro: 
cesso in Corte d’assise contro 
l’anarchico Giovanni Marini di 
32 anni, di Sacco (Salerno), ri 
tenuto responsabile  dell’ucci- 
sione dello studente Carlo Fal. 
vella di 19 anni, vicepresidente 
provinciale del fronte universi- 
tario d’Avanguardia Nazionale, 
L'imputato, all’inizio dell’udien- 
za, ha chiesto al presidente 
dott, Fienga di poter fare delle 
dichiarazioni importanti. Il dot- 
tor Fienga, dopo aver precisa. 
to che avrebbe ascoltato sola- 
mente dichiarazioni attinenti 
al processo, ha invitato l’impu- 
tato a scendere dal banco degli 
accusati facendolo sedere nell’ 
emiciclo, 

Marini ha detto che ieri sera, 
nelle carceri giudiziarie di Sa- 
lerno, è morto, a suo parere 


NONOSTANTE LE 


CAMPAGNE ECOLOGICHE FE 


"CONSERVAZIONISTE 


Continua indisturbato al Nord 
il massacro delle giovani foche 


La «stagione» norvegese, condotta con clava e coltello, causerà 135 mila vittime 


Oslo, 12 

Massacrare è bello, e diver- 
tente spellar vive le foche 

.onate. Malgrado le proteste 
levatesi in tutto il mondo, 
trenta spedizioni norvegesi, 
cinquecento persone, si pre- 
parano a partire per le zone 
di caccia, che si estendono 
dalle coste canadesi all’arci- 
pelago sovietico di Nuova 
Zemlja, attraverso la banchi- 
sa groenlandese, I gruppi per 
la caccia con la clava e il pu- 
gnale hanno deciso di allar- 
garsi, Ne saranno vittime cen- 
totrentamila foche bebè, che 
renderanno quaranta milioni 
di corone (circa cinquanta mi- 
lardi di lire italiane). Questa 
attività venatoria, particolar- 
mente crudele, esiste da. mil- 
lenni, ma le prime spedizioni 


organizzate cominciarono nel | 


diciottesimo secolo, 
Si tratta di prendere a ran- 


dellate la bestiola, e di scuo- 


iarla subito, mentre si muove 
e palpita ancora. Soltanto il 


grasso e la pelle vengono uti- 
lizzati. Il corpo sanguinolento 
viene abbandonato sul ghiac- 
cio, per la gioia degli animali 


da preda, Le piccole foche so- 
no abbattute due 0 tre. setti 
mane dopo la nascita, quando 
succhiano ancora il latte dal- 
la madre, Per Questo sono 
una preda così facile e como- 
da. I cacciatori e i loro amici 
si fanno beffe delle critiche, 
e affermano che il loro meto- 
do è il meno disumano. I mo- 
di di caccia sono legalmente 
codificati in Norvegia, 

T cacciatori con la clava 
amano sfidare le critiche, ma 
preferiscono che i loro nomi 
non compaiano Sui giornali. 
Preferiscono inolire non es- 


sere chiamati cacciatori, Si 
| definiscono «abbattitori» e, 
spiegano, «tecnicamente non 


siamo altro che dei macellai». 
In effetti quanto registrano i 
fotografi al seguito degli «ab- 
battitori» assomiglia molto a 
| quel che si vede nei matta- 
! toi: con la differenza che il 
controllo veterinario non esi. 
ste, e nemmeno della società 
per la protezione degli ani 
mali. 

La zona preferita di caccia 
si trova intorno a Terranova, 
Canadesi e norvegesi si divi. 


dono una quota di 135 mila 
esemplari. Inoltre i cacciato- 
ri canadesi hanno diritto a 
una quota supplementare di 
altri trentamila. Ma il Cana- 
da ha detto d'avere intenzio- 
ne di ridurre tali cifre del 
cinquanta per cento. Se tale 
decisione sarà presa, i norve- 
gesi si riverseranno sull’An- 
tartico. Altro luogo di battuta 
è compreso fra la Groenlan- 
dia e le isole Mayer, dove i 
norvegesi hanno diritto a 45 
mila esemplari; un altro an- 
cora fra le isole Mayer e Nvo- 
va Zemlja: la quota norvege- 
se è di quattordicimila, men. 
tre la popolazione costiera 
della Siberia uccide trentami. 
la animali, della stessa razza, 
della stessa. età, con gli stessi 
metodi. 

Le spedizioni sono seguite 
da rappresentanti ufficiali del 
governo di Oslo, i quali stan- 
no attenti al rispetto delle ci- 
fre. Fino a quando esisterà 
un mercato mondiale per la 
pelle di foca, la Norvegia ha 
intenzione di organizzare spe- 
dizioni, fosse pur necessa. 
tio volgersi all'oceano glacia- 


le antartico: laggiù esistono 
tre razze di foca, e nessun 
regolamento. Il ministro nor- 
vegese per la pesca, Eiving 
Bolle, ha recentemente  di- 
chiàrato che la caccia conti- 
nua, e continuerà finché non, 
lo dovessero impedire accordi 
internazionali per la conser- 
vazione della specie, Ha co- 
munque aggiunto che l’atteg- 
giamento, così netto, a favore 
della continuazione, potrebbe 
cambiare se Oslo avesse la 
prova che il «metodo» nuoce 
all'immagine che si ha all' 
estero della Norvegia. 

I cinquecento cacciatori a- 
vranno in tutto un salario e 
una partecipazione di circa 
un miliardo di lire italiane, 
per una campagna di otto set. 
timane: il governo norvegese 
trae dalla caccia valuta estera 
pregiata. I cacciatori conside. 
rano la breve stagione come 
una specie di vacanza, Per 
avere im reddito pnolsen n. 
vranno pescare, per sei mesi, 
d'inverno, al largo della Gro- 
enlandia, lontano dalla loro 
famiglia, 

(Ansa- Upi) 


per soffocamento, il detenuto 
Carlo Sorrentino di 51 anni e 
ha accusato la direzione del 
carcere, il medico e gli agenti 
di custodia dello stesso stabili. 
mento di pena della tragica fi- 
ne. Marini ha anche detto che 
numerosi detenuti della prima 
e della teîtza sezione sono stati 
picchiati. Il presidente Fienga 
ha fatto mettere a verbale le 
dichiarazioni dell'imputato, or- 
dinando che quanto affermato 
venisse stralciato dal verbale 
del processo ed inviato alla 
procura della Repubblica per 
gli accertamenti del caso. 

Dopo le dichiarazioni di, Ma- 
rini, ci sono state numerose 
schermaglie tra il pubblizo mi- 
nistero e gli avvocati del. colle- 
.gio di difesa e di parte civile 
in merito alla nomina dei peri- 
ti. L'avv. Spazzali, del collegio 
di difesa, avrebbe voluto discu- 
tere interamente oggi la que- 
stione dei periti sulla morte di 
Falvella, ma i periti, i profes 
sori Romano e Paolella, hanno. 
chiesto un rinvio essendo oggi 
impegnati per un'autopsia chie- 
Sta dalla procura della ‘Repub: 
blica di Salemo. 

L’aula era’ molto affollata. 
Circa 300. extraparlamentari di 
sinistra davanti al palazzo di 
giustizia, hanno gridato a lun: 
go slogan chiedendo la libera. 
zione, di Marini, Molti giovani. 
hanno affisso manifesti e diffu- 
so volantini contro il fascismo, 
C'è stato anche qualche taffe- 
ruglio tra i giovani extra-parla- 
mentari e simpatizzanti di mo- 
vimenti di destra. Uno di que- 
sti ultimi -- un ragazzo — è ri. 
masto ferito in una zuffa. 

La sesta udienza, sospesa 
due volte per motivi procedu- 
rali e per le continue scherma- 
glie in aula tra il pubblico mi- 
nistero dott. Niceforo e gli av- 
vocati Spazzali e Piscopo del 
collegio di difesa, è stata in- 
teressata per oltre quattro ore 
dalla discussione dei periti 
sulle cause della morte di Car- 
lo Falvella: da una, parte quel- 
li giudiziari, professori Roma- 
no e Paolella dell'Istituto di 
medicina legale dell’università 
di Napoli; dall’altra i consu- 
lenti tecnici, prof. Giulio Mac- 
cacaro e Marco Margnielli per 
Marini, e prof. Michele Pilla 
ti e Goffredo Sciaudone per 
la parte civile  (Alfinito-Fal- 
vella). 

L'unico. punto in cui i periti 
sono stati concordi è quello 
che il colpo mortale vibrato a 
Falvella fu di notevole ener- 
gia; per il resto. le tesi sono 
state contrastanti, specialmen- 
te tra i consulenti di parte, I 
periti nominati dal collegio di 
difesa non si sono dichiarati 
soddisfatti degli accertamenti 


compiuti a suo tempo su Fa- 

vella dai medici legali Roma- 
no e Paoletta soprattutto per-. 
ché «in. essi manca «una. rico- 

struzione degli eventi». 

Dal canto loro, i periti giu- 
diziari hanno contestato pun- 
to ‘per punto le osservazioni 
dei consulenti ci parte risoon- 
dendo a tutte le domande. Es- 
si hanno ‘anche escluso che 
Giovanni Marini possa essere 
stato ferito la seta del delitto 
(sette luglio 1972) sia perché 
le ferite da taglio sanguinano. 
sempre e sia perché non furo- 
no riscontrati i segni di offesa 
al giovane anarchico. In. me- 
rito alle osservazioni fatte in 
aula’ dai periti ‘sugli accerta- 
menti eseguiti a suo tempo su 
Falvella, il presidente della 
Corte, dott. Fienga, aveva sta- 
bilito che entro la chiusura, 
dell'istruttoria dibattimentale i 
consulenti tecnici stessi avreb- 
bero potuto presentare «note. 
scritte» al collegio giudicante. 

A questo punto è intervenuto” 
il prof. De Marsico, patrono 
di parte civile, sull’impossibi- 
lità di continuare il dibatti- 
‘mento con altre discussioni sui 
pareri dei periti. «Andiamo in- .. 
contro — ha detto De Marsi 
co — ad una perizia perma- 
nente mentre io, già nella pre- 
cedente udienza, mi ero op: 
sto alla nomina dei consulenti 
tecnici, sia perché scaduti i 
termini e sia perché non ri. 
tengo che siano emersi fatti 
nuovi sulle cause della morte 
di Falvella». 

Bruno Petretta 


Si ferisce gravemente 


facendo lo «streaking» 


Calumet City, 12 

James Lukas di 22 anni è ri- 
coverato all'ospedale a Calumet 
Gitv, una cittadina dell’Illinois. 
Il suo ferimento è avvenuto in | 
maniera del tutto inusuale. Se- 
guace della nuova moda, dello. 
«streaking» (mostrarsi nudo. è. 
scappare ìl più velocemente pos- 
sibile), il Lukas è entrato a tut- 
ta velocità, nudo ovviamente, 
dentro ùna sala di Bowling, ed - 
è andato a schiantarsi contro 
due porte di vetro che non era; © 
no visibili, È 

Il Lukas, sanguinante da tut- 
to il corpo e il viso è stato rac-- 
colto da tre compagni nudi co- 
me lui che lo attendevano in. 
‘una macchina, ed è stato por- 
tato all'ospedale. I sanitari han- 
no dovuto estrarre una scheg- 
gia di vetro di dieci centimetri © 
che. sì era. conficcata nel pol 
mone del. Lukas, La scheggia 
aveva sfiorato, senza’ lederla, 
l'arteria polmonare, | (Ap) 
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E SCATTATA L'OPERAZIONE SALVEZZA A OTTO GIORNATE DAL TERMINE DEL TORNEO 


Snaidero: Lamberti 
è il nuovo allenatore 


Sostituisce Trevisan «esonerato» - Fiducioso il tecnico: «Le possibilità non ci mancano» 


Udine, 12 

Beppe Lamberti è il nuovo al- 
lenatore della Snaidero; sosti- 
tuisce nell’incarico Luisito Tre- 
visan, esonerato dalla società in 
seguito ai risultati del tutto ne- 
gativi conseguiti fin qui dalla 
squadra arancione nel massimo 
campionato di pallacanestro. La 
notizia, per certì versi attesa e 
per altri giunta come un fulmi- 
ne a ciel sereno, è stata comu- 
nicata questo pomeriggio, nel 
corso di ina conferenza stam- 
pa, da Dario Snaidero, il figlio 
del patron delegato a seguire la 
squadra e dal direttore sportivo 
Giancarlo Sarti. 


La società ha anche emesso 
‘un comunicato nel quale, fra 1° 
altro, si legge che «nel corso di 
‘una riunione di dirigenti respon- 
sabili svoltasi questa mattina, la 
Snaidero ha riconfermato niena 
fiducia al direttore sportivo Gian- 
carlo Sarti, affidando al . piena 
responsabilità per quanto con- 
cerne ogni decisione per risol 
levare ie sorti della squadra in 
un momento molto delicato. In 
seguito agli ultimi risultati ago- 
nistici decisamente. negativi — 
prosegue il comunicato lo 
stesso D.S. ha ritenuto oppor- 
tuno, per una ripresa della squa- 
dra, esonerare dal suo compito 
l'allenatore signor Luisito Tre- 
visan, conferendo al tempo stes: 
so l’incarico tecnico al signor 
Giuseppe Lamberti di Bolo»nay. 

Lo stesso Lamberti ha già di. 
Tetto questo pomeriggio il pri. 
mo allenamento dei giocatori 
arancione, dopo essere stato lo- 
To presentato subito dopo il suo 
arrivo da Bologna. Lamberti, 
che. successivamente si è incon- 
trato con i giornalisti, ha ripe- 
tuto in sostanza quanto aveva 
dichiarato prima della sua par- 
tenza per Udine. «Non mi è mai 
mancato il coraggio e se ho ac- 
cettato l’incarico di guidare la 
Snaidero ho buone speranze di 
pilotaria verso la salvezza. Cer- 
to che la squadra si trova forte- 
mente inguaiata; spero di tro- 
varla in buone condizioni atle- 
tiche per poter cominciare il 
mio lavoro nel migliore dei 
modi». 

Lamberti ha noi detto che la 
prevedibile quota salvezza si 
trova a 18 punti. «Dobbiamo vin- 
vere almeno quattro partite del. 
le otto ancora da disputare. Il 
‘malessere della squadra non è 
inguaribile, per fortuna. Tutte 
le partite, sia in casa sia in 
trasferta, sono possibili: anche 
quella di domenica sul neutro” 
di Reggio Emilia contro la Si. 
nudyne». 

La decisione di sostituire Tre- 
visan alla guida della Snaidero 
è stata presa dopo un breve 


ma intenso «travaglio» da Gian- 
carlo Sarti, anche se questa e- 
ventualità era stata già ventila- 
ta. all'indomani della sconfitta 
interna con la Fag; allora era 
prevalsa una certa politica so- 
cietaria instaurata, quest'anno, e 
che non prevedeva cambi di nes- 
sun genere prima della fine del- 
la stagione, proprio per dare 
una, certa stabilità alla squadra 
e alla stessa società, che negli 
anni passati avevano sostituito 
allenatori con un ritmo piutto- 
sto sconcertante: Trevisan infat- 
ti era il settimo allenatore del- 
la squadra all’inizio del sesto 
anno di permanenza in serie A, 

A questo punto invece, dopo 
la brutta e incomprensibile scon- 
fitta contro l’Alco, si è dovuto 
correre ai ripari più immediati, 
avendo come obiettivo naturale 
la salvezza innanzitutto. Ed è 


gola la vita dello sport, in que- 


sta situazione di classifica la so- 
stituzione di Trevisan era l’'uni- 
co provvedimento da prendere. 

Come sempre succede, ha pa- 
gato Trevisan per colpe anche 
non sue. Ma ora per i giocatori 
non ci sono più scusanti: poi 
ché sono stati loro in definitiva 
a volere questo provvedimento, 
sono stati accontentati anche in 
questo, dal momento oltrettutto 
che non c’era più nulla da fa- 
Te; ma ora tocca a loro, e solo 
a loro, dimostrare che quando 
si vuole vincere, se si ha il loro 
potenziale, nessuna squadra di- 
venta «impossibile» per quella 
arancione. Giuseppe Lamberti 
Titorna su una panchina di ba: 
sket dopo quasi un anno di inat- 
tività: al termine della. scorsa 
Stagione aveva infatti lasciato 
l’Aleo dopo ben tredici anni 


chiaro che, giusta o meno che 
sia questa sorta di legge che re- 


ininterrotti. 
Giorgio Verbi 


STASERA (20,30) IL PAOK A SAN SIRO 


IL MILAN SI RIFUGIA 
IN COPPA DELLE COPPE 


Maldini «richiama» Schnellinger e Bianchi 


Il Milan, perso tutto in campionato, si rifugia in Coppa 
delle Coppe. I rossoneri affrontano oggi a San Siro il 
Paok di Salonicco nella partita d'andata dei quarti di 


finale. La squadra di Maldini, 


dopo la severa e impre- 


vista batosta contro quel Vicenza che le ha tolto ognì 


residua velleità di scudetto, ci 


questa manifestazione, 


tiene particolarmente a 


per una questione di prestigio, (il 


Milan è detentore delia Coppa), oltre che di cassetta. 


Sarà difficile comunque che la compagine milane: 


riesca în pieno a smaltire la... sbornia di domenica scorsa, 
tuttavia i tifosi sperano in quei miracoli che avevano fat- 
to temporaneamente resuscitare la squadra, E° un compito 
arduo anche per Maldini, il quale deve dimostrare (ingiu- 
Stamente), in fretta e furia, di poter guarire un grande 
ammalato; questo prima che le voci sull’arrivo di Gia- 
gnoni in casa rossonera si facciano più consistenti. 

Per questa gara il tecnico triestino ricorrerà agli an- 
ziani Schnellinger e Bianchi, considerato che i giovani, 


nella partita di campionato, 


hanno deluso in modo evi- 


dente, La squadra greca, pur allineando nelle sue file 
sette nazionali, in altri momenti non avrebbe destato mol- 
te preoccupazioni, ma attualmente fa paura. 

I greci hanno perso, pure loro, in campionato nell’ul- 
timo turno contro il Panathinaikos di Puskas, ma in quel. 
l'occasione erano imbottiti di riserve. La partita avrà ini- 
zio alle 20.30, e la radiocronaca sarà trasmessa in diretta 


cen inizio alle 20.25. Non è 
televisivo, 


previsto alcun collegamento 


A Planckaert l'avvio 
della Tirreno-Adriatico 


Fiuggi, 12 

La Tirreno-Adriatico è comin- 
ciata con un successo belga. 
Sul traguardo in salita di Fiug- 
gi Walter Planckaert ha vinto 
facilmente in volata nei con- 
fronti di Bitossi e Perurena, Il 
belga, insieme allo svedese Go- 
sta Petterson e :. Vladimiro Pa: 
nizza è stato uno dei protago- 
nisti della prima tappa. I tre 
corridori erano riusciti a pren- 
dere un vantaggio di 47” sul 
gruppo che li ha raggiunti nel 
finale. Si è deciso tutto quindi 
sulle rampe di Fiuggi. Ai 300 
metri conclusivi scattava Bi- 
tossi che si lasciava però sor- 
prendere, dopo un attimo di 
indecisione, dal ritorno ‘di Plan- 
ckaert che bruciava l'italiano. 

RE i e SIAE 


HOCKEY: RECUPERO IN A 


La Triestina a Novara 
per una dura trasferta 


Dopo il successo di sabato 
contro il temibile Lodi la 'Trie- 
stina affronterà stasera il No- 
nata del campionato nazionale 
non disputato alla prima gior- 
mata de lcampionato nazionale 
cli hochey a rotelle, Sul terre- 
no dei campioni d’Italia, gli ala- 
bardati partono battuti, anche 
perché gli azzurri novaresi, do- 
po l’esorcio vittorioso per 7-4 a 
Bassano in campionato, sabato 
scorso hanno sepolto sotto una 
valanga di reti gli inglesi del 
Southsea nella Coppa dei Cam; 
pioni, 

Perilli ia tà. 


Piancavallo: avviate 
le gare dei giornalisti 


Pordenone, 12 
Sono cominciati oggi sul Pian- 
cavallo i campionati nazionali di 
sci per giornalisti. Nell'attesa 
di applaudire nei virtuosismi 
dello slalom speciale di domani 
i veri protagonisti di questa ma- 
nifestazione, l'apertura è stata 
affidata alla rude fatica del fon- 
do. La gara, disputata su un 
anello di 7 chilometri di falso. 
piano, è stata molto combattu- 
fa. Si sono registrate le vitto- 
rie di Enzo Bonin fra i pubbli 
cisti, di Renato Venturini tra 
i professionisti seniores (di Ra- 
gogna de «Il Piccolo» è giunto 
secondo) e di Claudio Sabelli 

fra i professionisti juniores. 


IL PICCOLO 


Il pugilato è in crisi? La domanda è più che lecita, specie 
in una città come Ja nostra, che tanti campioni ha dato all’Italia, 
e che oggi vive ai margini di questo sport, con pochi atleti è 
rare riunioni, quasi tutte imperniate su incontri dilettantistici. 
Eppure Trieste, in fatto di pugilato, ha un passato glorioso che 
non si identifica soltanto nel nome di Nino Benvenuti, E’ legit- 
timo quindi chiedersi perché, da alcuni anni a questa parte, 
per vedere dei buoni pugili e dei discreti incontri bisogna come 
minimo «dirottare» su Udine, se non addirittura fuori regione. 


Senza, contare che, stando alle cronache, anche nel 


resto 


d’Italia. la situazione non sarebbe più rosea come un tempo. 
Un paio di settimane fa abbiamo girato l'interrogativo ai 
nostri lettori, e le risposte sono piovute copiose in redazione. 


E° materialmente imp: 


bile riportarle tutte; ci limiteremo a 


registrare quelle che, a nostro avviso, hanno maggiormente cen. 
trato il quesito posto, esponendo i motivi più interessanti alla 
base di una effettiva crisi del pugilato. Molte altre stanno giun- 
gendo (e forse giungeranno ancora) «fuori tempo massimo». 
Ma l’indagine da noi proposta non si esaurisce certamente qui, 
anche perché, dopo aver dato la parola ai lettori, sentiremo i 
diretti interessati, Il dialogo e il confronto di opinioni rimane 
‘aperto, in una ideale tavola rotonda, nel corso della quale tut- 
ti hanno il diritto di intervenire. 

Esiste dunque una parabola discendente della «noble art» 
e se esiste quali i motivi che l’hanno determinata? Un interro- 
gativo questo che trova risposta precipua (a sentire i nostri 
interlocutori), nel sistema vigente nel nostro paese. Si dà la 
colpa al benessere, che potrebbe anche dimostrarsi fittizio, 
ma che al momento allontana i giovani dalle palestre; alla 
carenza di impianti (e su questo punto Trieste balza subito in 
prima linea); alla latitanza di organizzatori (e questo è an. 
che un punto che riguarda da vicino la nostra città); alle scar- 
se garanzie che la boxe offre al pugile, che nonsriuscirà mai 
a diventare un campione; alla scarsa. propensione dei giovani 
d'oggi di intraprendere uno sport che richiede indubbiamente 
dei grossi sacrifici, non sempre ripagati da controbilancianti 


soddisfazioni. 


I punti sono parecchi, come si vede; cercheremo di, ren- 
derli «vivi» attraverso le testimonianze di tifosi, appassionati, 
tecnici, pugili che molto cortesemente hanno aderito ad intes- 
sere questa chiacchierata fra sportivi che amano un disciplina 
difficile, ma che vanta tanti motivi d'interesse, Sentiamo oggi, 


dunque, gli sportivi. 


Il benessere invita 


a disertare il quadrato 


Il signor Pietro Porcella è 
d'accordo sul fatto che la bo- 
xe è in crisi, e lo ritiene non 
soltanto un fatto nazionale, 
ma dilagante in tutto il mon- 
do. Per quanto riguarda il 
nostro Paese, la questione è 
da valutare sotto un profilo 
sociologico, Contrariamente ai 
calciatori, che a un dato mo- 
mento della loro carriera pos- 
sono dire: «visto che di punta 
non gioco «più, mi cerco un 
ruolo più tranquillo e tiro a 
campare ancora per qualche 
anno», i pugili, intraprender- 
do la loro carriera, possono 
combattere finché sono forti 
e preparati. Una volta che 
perdono la lucidità, non pos- 
sono di certo «tirare a .cam- 
pare», ma devono giocoforza 
trovarsi un altro mestiere. 

«I giovani di questi tempi 
— continua il signor Porcel- 
la non debbono affrontare 


T | i 
LOETTESSSEO n) 
==SPORI 
@ CICLISMO. Si correrà il 4 

maggio 11 48.0 Giro di Tosca- 

na, gara internazionale per 

professionisti che verrà di- 

sputata su di un percorso di 


236 chilometri con partenza 
ed arrivo ad Empoli. 


(— 


BASKET. Ignis-Forst, in pro- 
gramma domenica prossima, 
è stata anticipata alle ore 15 
per consentire la ripresa te- 
levisiva in diretta. 


PUGILATO, Il pugile italiano 
Domenico Monaco ha battu- 
to in un incontro disputatosi 
al Madison Square Garden 
il portoricano Pedro Guz- 
man, Il quale era imbattuto. 


CICLISMO. Il francese Cy- 
rille Guimard ha vinto ia 
terza tappa della Parigi-Niz- 
za; Eddy Merckx conserva 
il primo posto in classifica. 


SCI. Il finlandese Pauli Siito- 
nen si è imposto nell’Alpen- 
tris, la prima combinata in- 
ternazionale di gran fondo. 
Migliori tra gli italiani Er- 
manho Riva e Giuliano Sec- 
co. classificatisi al sesto e 
settimo posto. L'Italia ha 
conquistato il Trofeo. delle 
Nazioni. 


TENNIS. Il neoeletto consi. 
glio direttivo del Tennis Club 
Triestino si riunirà. questa 
sera nella sede. di Padriciano 
per l’assegnazione degli in- 
carichi. Alla presidenza del 
sodalizio biantoverde dovreb- 
be venire riconfermato il 
dott. Oscar de Ebner che ha 
tetto le sorti della società 
negli ultimi sei ‘anni. 


PALLANUOTO. Gianni De 
Magistris, goleador azzurro 
di pallanuoto, e il fratello 
Riccardo sarebbero in pro- 
cinto di abbandonare la Flo- 
rentia per passare alle Fiam- 
me ro. Se. il trasferimento 
sì realizzerà per il «sette» 
romano la scalata alla serie 
A dovrebbe concludersi feli- 
cemente. 


PALLANUOTO. Davide Bru- 
‘netti e Piero Bertazzoli, pal- 
lanotisti della Triestina Nuo- 
to sono -siati nuovamente 
convocati a un collegiale che 
si svolgerà a fine settimana 
all’Acquacetosa: E possibile 
che i due giovani alabardati 
partecipino con la nazionale 
giovanile al torneo «6 Na- 
zioni». in. proeramma nel 
prossimo mese in una città 
della. Francia. 


TI 


PRESENTAZIONE UFFICIALE DELLA SQUADRA A TRIESTE 


PRONTA PER LA SERIE <A> 
L'ALPINA EDIZIONE BUZZIN 


«Vernice» del Buzzin-Alpina 
ieri sera alla «Bottega del vi. 
no» del Castello di San Giusto. 
Alla presentazione ufficiale 
della società biancoverde, che 
lo scorso anno ha degnamen- 
te festeggiato il venticinquesi- 
mo della fondazione  conqui- 
stando. la promozione in serie 
‘Ae lo scudetto tricolore di 
campione d’Italia dei «cadet- 
ti», erano presenti numerose 
autorità civili e sportive. Han- 
no fatto gli onori di casa il 
presidente avv. Rudoi e il se- 
gretario Piazza che hanno pre- 
sentato i «patron» della nuova 
Alpina, i fratelli Buzzin, 

Sport e industria quindi per 
l'ennesima. volta a braccetto. 
L’Alpina, che dopo innumere- 
voli tentativi sembrava fosse 
costretta a gettare la spugna 
rinunciando alla serie A, ha 
trovato sulla sua strada «c: 
que fratelli cinque», appassi 
nati industriali friulani che si 
sono presi a cuore le sorti 


Il triestino Jerman 
tricolore di lotta 


Da alcuni anni considerato 
una pura e semplice speran- 
za nel campo della lotta li- 
bera, Maurizio Jerman è u- 
scito allo scoperto conqui- 
stando il titolo italiano ju 
niores nella categoria degli 
82 chilogrammi. 

L'appuntamento con il tri- 
colore ha avuto luogo ai 
campionati juniores svoltisi 
a Palermo. La marcia di Jer- 
man verso il titolo è stata 
decisa, senza alcun inciam- 
po. Così dopo aver sfiorata la 
conquista del titolo nella pas- 
sata stagione, Vatleta dei Vi. 
gili del fuoco, allenato da Ve- 
rona e Fidel ha seguito le or- 
me dei vari Revatti e Turoni 
a suo tempo campioni ita- 
liani. 

Il nuovo campione ha ven. 
t’anni. A Trieste è stato pos- 
sibile vederlo all’opera con 
la maglia azzurra nelle ulti- 
me due edizioni del Trofeo 
«Giorgio Calza». Nella prima 
fu messo fuori combattimen- 
to da uno strappo accusato 
all’inizio della manifestazio- 
ne, nella seconda riuscì in- 
vece a piazzarsi alle spalle 


dei primi. 


della società dell’altipiano as. 
sicurando al sodalizio bianco- 
verde quella tranquillità fi- 
nanziaria che gli consente di 
presentarsi per la prima vol. 
ta alla ribalta. del massimo 
campionato, fianco a fianco 
con le «grandi» del baseball 
italiano, 

L'avv. Rudoi, presentando la 
nuova squadra (trattative per 
rinforzare il «nove» affidato 
‘a Delise sono state da tempo 
avviate) ha evidenziato i sa- 
crifici della società e dei gio. 
catori che l’anno scorso nan- 
no messo mano al loro por- 
tafoglio per portare a ter- 
mine l’entusiasmante campio- 


. nato, Ha preso quindi la pa- 


rola il delegato regionale del 
CONI, prof. Combatti, per 
sottolineare «il dramma che 
Trieste sportiva ha vissuto a 
fianco dell’Alpina». «Quando i 
fratelli Buzzin hanno offerto 
la loro collaborazione — ha 
detto ancora il prof. Combat- 
ti — è stato un sospiro di sol. 
levo per tutti; in quanto Trie- 
ste ha bisogno di essere pre 
sente, nei maggiori campio- 
nati», 

Lassessore comunale . allo 
sport, prof, Lanza, ha. detto 
che «l’Alpina possiede tutti i 
Tequisiti per essere indicata 
come società sportiva-tipo del- 
ia nostra città» e ha assicu- 
tato il massimo appoggio del- 
l'assessorato per la soluzione 
der vari problemi del sodali- 
zio, Erano presenti fra gli al 
tri il dott, De Stefano per l'as: 
sessore regionale allo sport 
Bertoli e il cav. Cadelli in rap- 
presentanza del presidente il 
Comitato regionale della Fe. 
derbaseball dott. Civelli. 


GIUDICE DILETTANTI 
Braida e Jannuzzi 
fermi per il derby 


Treniotto giocatori, per com- 
plessive quarantatrè giornate di 
gare sono stati squalificati que- 
sta settimana dal giudice spor- 
tivo del Comitato regionale de;- 
la Federcalcio che ha delibera. 
to sulle partite disputate dome- 
nica nei tre maggiori campiona- 
ti dilettanti. Fra gli squalificati 
anche Braida del Cremcaffè e 
Jannuzzi del Ponziana. 

PUeS i provvedimenti adot- 
tati: 

squalifica 1 giornata: Jannuz- 


zi (Ponziana), Netto (Sacilese), 
De Zan (Aviano), Comisso (Pa- 
lazzolo), Adragna (Itala), Fogar 
(Oratorio San Michele), Maccan 
(Prata), Brussa (Maniagolibero), 
Ruscoi.i (Julia), Del Degan (Flai- 
bano), Pizzo (Maianese), Bizai 
(Piedimonte), Peressotti (Olim- 
pia), Lepri (Lucinico), Grion e 
Maruccio (Torriana), Modonut- 
ti (Edera), Pussini (Sant’An- 
na), Metti (Fossalon), Manfreda 
(Breg), Braida (Cremcaffè), Con- 
tin (Trivignano), Sgobbi (Pro 
Romans), Scaini e Fadel (Don 
Bosco Pordenone), Morello (Fiu- 
me Veneto), Nardi (Pasianese), 
Segulin (Gemonese), Narduzzi e 
De Clara (Sandanielese), De 
Sabbata (Aiello), Visintin (Sa. 
grado), Zorzenon (Fogliano;, | 
‘Buttazzi (Remanzacco); 

squalifica 2 giornate: Fiorot 
(Maniagolibero), Di Bernardo 
(Montereale), Scrutti (Maiane- 
se); 

squalifica 3 giornate: Calabie- 
se (Inter San Sabba). 


grossi sacrifici per vivere, e 
non pensano lontanamente. di 
iniziare un'attività tanto dura 
quando la vita è talmente 
comoda. Nell’immediato dopo- 
guerra succedeva esattamente 
il contrario, poiché la vita 
era difficile e i giovani di al- 
lora, con la lusinga di diven- 
tare qualcuno, tentavano ”il 
colpo grosso” prendendo la 
via della palestra. Continuan- 
do di questo passo, visto che 
anche fuori del nostro Paese 
la situazione non sembra mi- 
gliore, non si avranno piu 
nella stessa epoca fuoriclasse 
quali Louis, Charles, Walcott, 
Marciano, Zale, La Motta, Ro- 
binson, Graziano, Mitri, Ben- 
venuti, Griffith, Rodriguez, 
Mazzinghi e Papp, ma biso- 
gnerà accontentarsi di assiste 
re ad incontri per il titolo 
europeo dei medi fra pugili 
come Bouttier e Calcabrini, 

Grazia, Del Vecchio, fanati- 
ca lettrice di pugilato (ha so- 


ULTIMA ORA 


Mediomassimi: Conteh 
resta campione europeo 


Londra, 12 
L'inglese John €Conteh ha 
censervato il titolo europeo 
dei .medio-massimi battendo 
l'avversario, il danese Tom 
Bogs per abbandono. 


li 11 anni) denuncia la man- 
canza' di volontà di venire a 
fare «i guantoni» da parte de- 
‘gli aspiranti pugili. «La man- 
canza di attrezzature e di im- 
pianti sportivi non c'entrano 
affatto, mentre invece sono i 
giovani che preferiscono an- 
dare, a divertirsi invece che 
praticare la boxe, sport che 
Tichiede molti sacrifici. Valga 
l'esempio di Carlos Monzon, 
campione del mondo dei pesi 
medi che ha dichiarato ai gior- 
nalisti come Ila sua salita sul 
ring sia stata dettata dalla vo- 
lontàdi volersi sfogare di una 
infanzia di miseria e di sten- 
ti. Ai ‘giorni nostri, la mise- 
ria nera in cui è vissuto que- 
sto atleta esiste, solo parzial- 
mente, e. .di conseguenza, i 
nostri giovani preferiscono 
andare, a divertirsi, piuttosto 
che salire sul ring». 


Unia foto di... 


qualche anno ta, 


Cassius Clay 4 


AG 


i i 
quando di crisi del pugilato 


nessuno sicuramente aveva l'animo di parlare. Nino Benvenuti 
(giovincello) mentre ascolta aitentamente i consigli di Duilio Loi 


I pugni fanno troppo male 
e raramente arricchiscono 


Reclutarenuovelev 
Main quali ambienti 


«Sono oltre trent'anni che 
il pugilato mi attira» ci scri. 
ve il signor Piero Preden, che 
ravvisa una crisi evidente in 
detto sport sia a livello na- 
zionale che. locale. «Dove si 
va meglio è nelle categorie 
dei pesi medi e massimi a li 
vello europeo e mondiale. In 
questo momento Trieste sta 
pagando un pesante pedaggio, 
poiché le mancano: quegli ido- 
li che aveva in passato; erano 
Mitri, Loi, Pravisani, Barba- 
doro, Benvenuti, e in campo 
dilettantistico, Minatelli e Ca- 
stellana. Per attirare i giova- 
ni al pugilato si dovrebbe fare 
appello alle più svariate auto- 
rità, che con ì giovani hanno 
a che fare. Per esempio, re- 
clutarli nell'Esercito, fra le 
Guardie di P.S., fra i Carabi. 
nieri, nella Finanza. A Trieste 
esiste Ia Scuola allievi Guar- 
die di P.S. di San Giovanni, 
con un distaccamento deila 
scuola stessa nella Caserma 
Beleno, dove a suo tempo, 
quale preparatore dei pugili 
delle forze di Polizia, era pre- 
posto l’indimenticabile Ulderi- 
go Sergo. Tornei e incontri 
interforze non mancherebbero 
di richiamare l’interesse dei 
giovani, anche se ora la men- 
talità degli stessi è votata 
piuttosto a quelle discipline 
sportive dove c’è un gioco di 
squadra, e la vittoria è me- 
rito della. collettività anziché 
della capacità individuale, co- 
me avviene nel pugilato. Fare 
appello alle autorità, quindi, 
affinché il pugilato, dopo es- 
sere salito molto in alto, non 
finisca per non riprendersi 


Troppo pochi i tifosis: 


gli impianti: 


Che | 
forse per intere generazioni, line 
Il pugilato non è l’unico se ( 
sport in crisi, secondo il si- Lo h 
gnor Aldo Cantelli, ma, rima- fona 
nendo nel tema preposto, le hisk 
difficoltà attraversate attual- SS‘ 
mente dalla «noble art» sono {ln 
dovute al fatto che i giovani 
non sentono l'impulso per 
praticare detta disciplina. 
«Salvo. eccezioni, per iniziare 
il pugilato, seguirlo con serie- 
ta da dilettante e praticarlo’ ecir 
poi come professionista, bi- 
sogna essere dotati di tempe- 
ramento, e perché no, anche 
poveri. Per diventare campio- N! 
ni, doti indispensabili sono un 
fisico integro, sostenuto da 
intelligenza e serietà, ma an- 
che poco denaro nelle tasche bi 
e nessun agio, poiché agi e 
denaro fanno venire altre vo- 
glie e scaturire altri impulsi. 
Il figlio di una famiglia bene- 
stante potrà essere un tifoso 
della box, mai un pugile di 
valore, mentre chi proviene 
da una famiglia povera, se 
sano e dotato di temperamen- 
to, sentirà il bisogno di emer-. 
gere per dimostrare a se stes- 
so e agli altri che, benché È. 
povero, le sue soddisfazioni, 
morali e finanziarie, può pren- 
dersele. Nel pugilato il pove- 
To lotta per riscattarsi, per 
emergere; i grandi campioni, 
nella maggioranza, erano di 
famiglia povera: per questo 
hanno trovato grinta e volon- 
tà per riuscire nell'intento. 
Un giovane di vent'anni, “con 
macchina di «papà», con: le 
tasche piene di soldi, con le 
ragazze che gli girano ‘attor- 
no, può pensare di salire sul 
ring?». 


‘aric 


No 1 
Il 


Un ex pugile dilettante che 
si sigla O. S. è dell’avviso che 
la boxe non è mai stata in 
‘auge nel nostro Paese, poiché 
non ha avuto degno seguito 
di tifosi. Ciò è dimostrato dal 
fatto che diversi campioni di 
ieri e di oggi, erano e sono 
costretti a procurarsi un al- 
tro impiego per poter sbar- 
care il lunario, mentre deci- 
ne di migliaia di mediocri 
giocatori di calcio e di basket 
possono vivere discretamente 
con la psga e i premi par- 
tita. Sport faticosissimo e di 
minor durata delle altre disci- 
pline, ii pugilato ‘ha avuto 
anche dei ritorni di fiamma 
(ai tempi di Benvenuti), men- 
tre oggi ha del. miracoloso 
che dei ragazzi intraprendano 
la via del quadrato. 

Un ex pugile, il signor Enzo 
Sollazzi, è dell’avviso che la 
boxe oggi risente di una crisi 
che investe tutti gli sport a 
carattere individuale, sport 
che richiedono molta passio- 
ne, intelligenza, intuito, uma- 
nità e generosità. «Il difetto 
sta alla base, poiché una vol. 
ta un pugile non esordiva se 
non prima di essere stato suf- 
ficientemente preparato (circa 
200 ore di vera scuoia). Con- 
tavano, a quel tempo, digni- 
tà professionale e pubblico 
decoro. Naturalmente si po- 
teva anche contare su una 
organizzazione perfetta. Pale- 
stre, attrezzature e maestri 
veri non mancavano nella no- 
stra città, come del resto a 
Monfalcone, Gorizia, Udine, 
Pola e Fiume. Ailora i diri. 
genti e gli industriali parla 
vano di meno e operavano di 
più, mettendo più volte a di- 
sposizione degli organizzatori 
le sedi delle riunioni («Sol 
way» di Monfalcone, Ferrovia- 
Tio a Roiano, Palestra della 


Nevio Carbi 


Valle,, e ancora le sedi dei 
Cantieri, dei Chimici), 
Sollazzi continua: «Risorose | 
e gratuite erano le visite me- 
diche, assistenze queste. che 
oggi non ritroviamo. La crisi 
del pugilato esiste poiché og- 
gi i fatti non contano più e di 
conseguenza questo sport non 
potrà sopravvivere. Tutto da 
tifare a cominciare dal tetto. 


Mario Germani 


NON SI ILLUDONO MA NEPPURE DISPERANO I DUE NUOVI ALLENATORI DELLA TRIESTINA 


SADAREFRIGERI: ‘OGNI DOMENICA 
DOVREMO GIOCARE COME AL MORETT®E 


A Renato Sadar e Romano 
Frigeri il ruolo di «aspiranti 
salvatori» della Triestina non 
piace più di tanto. La respon: 
sabilità è enorme; dovessero 
andare male le cose, le loro 
quotazioni scenderebbero di 
molto anche se sono pratica- 
mente solo agli inizi della car- 
riera di tecnico. Bisogna am- 
mettere anche che entrambi 
hanno avuto un bel coraggio 
ad assumersi în un momento 
così critico la responsabilità 
tecnica della squadra. Si dirà: 
l'ambizione non conosce limiti 
e nel caso in cui la Triestina 
riuscisse a raggiungere in tem- 
po utile la sponda della salvezza 
le loro valutazioni salirebbero 
a vista d'occhio. Non ritenia- 
mo affatto sia stata questa la 
molla che abbia spinto Sadar e 
Frigeri ad accettare l'incarico, 
così come tempo addietro non 
lo era stata per «Frane» Cer- 
goli, 


Da quando sono stati «pro- 
mossi», î due giovani tecnìci 
dedicano praticamente l'intera 
giornata alla squadra in quanto 
considerano che qualsiasi im- 
presa è raggiungibile se esiste 
il massimo affiatamento fra 
quanti compongono l'équipe. 

Parliamo allora di questa sal- 
vezza, di questo traguardo che 
per la Triestina attuale non è 
né vicino né lontano. 

— Oggi la squadra sì ritrova 
al penultimo posto con sedici 
punti all'attivo? A quale pun- 
teggio si può stabilire la quota 
salvezza? 

«E chi può dirlo? — risponde 
Sadar. Stabilire oggi quanti pun- 
ti occorrono per rimanere in 
Serie C mi sembra prematuro. 
Personalmente comunque riten- 
go che la Triestina non deve 
giocare facendo riferimento a 
questa 0 a quella squadra, ma 
deve proseguire per la sua stra- 


da senza tenere conto di quan 
to fanno le altre». 

«In effetto — è Frigeri che con- 
tinua il discorso — ha ragione 
Sadar. Una quota salvezza vera 
e propria non esiste, Bisognerà 
vedere come viaggiano le altre 
pericolanti e particolarmente la 
Triestina. Bastano due o tre ri- 
sultati positivi in serie, soprat 
tutto in campo esterno, per al 
zare la media salvezza». 

I due tecnicì, sin dal primo 
momento in cui hanno assunto 
le redini della squadra, sono 
stati molto chiari con i gioca- 
tori. «Chi sbaglia paga — hanno 
detto în pratica — e nor non 
guardiamo in faccia a nessuno. 
Se uno non sì impegna come 
deve fa-.la valigia e torna a 
caso». Parol: molto dure. diffi- 
cilivda diaerire per qualsiasi g10- 
catore, eppure nessuno ha fla- 
tato, nessuno ha aperto bocca. 
Perché? 

«La risposta — è Sadar che 


parla — mi sembra abbastanza 
ovvia: quasi tutti avevano da 
rimproverarsi qualche cosa. Da 
domenica scorsa la musica è 
cambiata. Io e Frigeri non vo- 
levamo assolutamente vestire i 
panni del «sergente di ferro». 
Poiché non esistevano alternati 
ve dî sorta siamo stati costretti 
a farlo. Tutti devono impegnarsi 
lal massimo, perché solo così la 
squadra riuscirà ad evitare una 
nuova umiliazione. Nessuno di 
noî pretende che ogni attaccan- 
te realizzi dieci gol o che ogni 
difensore salvi sulla linea dieci 
palloni. Se ‘tutti assumeranno 
una condotta, da seri professio 
nistì il nostro lavoro risulterà 
oltremodo facilitato». 

E Frigeri, a. tare proposito, 
cosa dice? «La retrocessione in 
"D" significherebbe. non sow ia 
fine della Triestina ma anche 
quella di tutti i giocatori. E° 
anche nel loro inieresse quindi 
che devono fare: il possibile e 


l'impossibile per evitare il sal 
to all'indietro». 

Ecco, è questo l'incubo che 
turba i sonni di dirigenti, tec- 
nicî, giocatori e sportivi tutti. 
E' possibile evitarlo? 

«Alla fine del campionato man- 
cano ancora quattordici giorna- 
te — è nuovamenie Sadar che 
interviene — per cui abbiamo 
tutto il tempo che vogliamo per 
tirarci juori dalle sabbie mobili 
del fondo classifica. Al ’Moret- 
ti” la Triestina ha dimostrato 
che se vuole è capace di lot- 
tare e di conquistare punti an 
che in trasferta. Visto e consì- 
derato che siamo capaci di far- 
lo dobbiamo ripeterci ogni do- 
menica sino alla fine del torneo. 
I ragazzi devono mettersi in 
testa di volere a tutti i costi 
il risultato pieno, Concentrazio- 
ne e determinazione quindi do- 
vranno essere le nostre armi 
per il resto del campionato». 


C. N. 


CAMPIONATO «UNDER 23» 


Udinese-Padova 
Venezia-Triestina 


Le due squadre regionali che 
partecipano al campionato «Un- 
der 23» di calcio saranno en- 
trambe impegnate questo po- 
meriggio nella quinta giornata 
del girone di ritorno. L'Udinese 
ospiterà al «Moretti» il Padova 
e l’incontro costituirà un po’ 
il prologo al derby di serie 
C che biancoscudati e bianco-, 
neri disputeranno domenica all’ 
«Appiani». i 

La Triestina sarà di scena in- 
vece a Venezia. Frigeri e Sa- 
dar hanno convocato quattordi- 
ci giocatori fra i quali figurano 
alcuni uomini della «rosa» del 
la prima squadra: Marson, Luc- 
chetta, Riva, Tosstto, Rossi, C. t- 
tai e Paganin. Gli alabardati 
dovrebbero giocare con: Mar- 
son; Lucchetta, Stagni; Riva, 
Savron, Berti; Marcato, Toset- 
to, Rossi, Cattai, Paganin. Ri- 
marranno a disposizione Calli- 
garis, Doz e. Petagna. 


@ CALCIO. Il Milan Club orga- 
nizza per domenica. prossi- 
ma un pullman di tifosi in 
occasione della partita Juven- 
tus-Milan. Gli interessati pos- 
sono rivolgersi presso il bar | k 
Ginnastica. 


74 
e 


Mercoledì, 13 marzo 1974 


TERRORISTI «ANTI-IRA» HANNO RIVENDICATO IL CRUDELE GESTO 


] SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Ucciso dai protestanti 
il senatore di Dublino 


a vittima era sospettata di aver avuto contatti con l’esercito clandestino 
ell’Ulster - Tre colpi di pistola - Era stato rapito lunedì sera da 12 uomini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dublino, 12 
I «combattenti della libertà 
VE: ell'Ulster»,  un'organizzazione 
ettoristica fuori legge, hanno 
o giiitmato» l'assassinio di un se- 
1 ‘atore protestante, Billy Fox, 
@linvenuto cadavere, con tre 
"PI di pistola in corpo, a po- 
Che centinaia di metri dal con- 
zioni. line tra la Repubblica irlande- 
unico Se (Eire) e l'Irlanda del Nord. 
Îl 8i-Lo ha comunicato, in una tele- 
Onata a un quotidiano di En- 
iskellen, nella contea di Fer- 
anagh, un uomo, autodefini- 
i losi «capitano Wilson», dello 
Ulster Freedom Fighters». 
Le. indagini della polizia non 
"Bonoscono soste. Le persone at- 
lualmente interrogate sono una 
cina, Tra queste ve ne po- 
ebbero essere alcune in 
(00 di dare agli investigatori in- 
cazioni utili per far luce su 
episodio destinato a provo. 
ète un’ondata di reazioni nel 
ese, dove il parlamentare 
listiziato era conosciutissimo. 
condo quanto sostenuto dal 
antomatico «capitano Wilson» 
ella sua telefonata al giorna- 
©, Fox, rapito ieri, è stato uc- 
So per aver opposto resisten- 
Za durante gli interrogatori cui 
Ta sottoposto da un gruppo di 
erroristi di ispirazione prole- 
tante che lo sospettavano di 
Ver contatti con l’Ira, l’eser- 
ito clandestino repubblicano 
attolico dell’Ulster anch'esso 
l pari dei «combattenti della 
ibertà» fuorilegge. 
In precedenza Dublino aveva 
Idossato la paternità dell’o- 
iCidio ai «provisional» dell’I- 
2, che avevano però immedia- 
‘mente respinto le accuse, Per 
Tea dodici ‘ore il corpo di 
0x è rimasto abbandonato al 
olo in attesa che il perito 
ettore completasse l’autopsia. 
a polizia aveva inoltre temu- 
‘0 che sul corpo gli assassini 
tressero potuto piazzare una 
® Carica  detonante, pronta a 
iplodere non appena qualcu- 
No l'avesse toccato. 


e. Il senatore Fox è la terza 
t ersonalità. politica che viene 
; 1 Ssassinata da quando ha avi 

lo inizio la guerviglia settaria 
ae in Irlanda. Le due precedenti 
$x Vittime si erano avute nell’UI- 
Ster. Il senatore Jack Barnh!ll 
sei partito unionista era stato 
Ucciso dall'ala degli «official» 
Marxisti dell'esercito Repub- 
lica irlandese nel. dicempre 
el 71. I guerriglieri fecero 
altare in aria la sua casa. Lo 
Corso giugno fu ucciso, assie- 
le a una sua amica, a pugna- 
Ate, il senatore Paddy Wilson, 
&l partito socialdemocratico e 
iburista di tendenza cattoli- 
‘a. La paternità dell'omicidio 
U assunta dal gruppo estremi. 
Sta protestante dei combatten- 
ì per la libertà dell'Ulster. 
Membro del partito irlande- 
è «Fine Gail» del primo mini 
*to Liam Cosgrave, il senatore 
Ox aveva 35 anni ed era sca- 
Dolo. Era stato nominato al se- 
ito solo un anno fa. Quando 
Aceva parte della Camera bas 
® era uno dei due soli depu- 
ti protestanti del Parlamen- 
irlandese, Il dramma aveva 
Vuto ‘inizio ieri, a tarda ora, 
lella casa di campagna dei 
Coulson, una famiglia prote- 
tante che abita a Clones, nel. 
la contea di Monaghan. Due 
Uomini armati avevano fatto 
Tuzione nella casa, avevano 
Sequestrato George Coulson, Ja 
loglie e i due figli, e sotto la 
Minaccia delle armi li avevano 
Condotti a qualche centinaio di 
Metri di distanza nella casa 
Colonica del padre di Coulson, 
Richard. 
A questo punto erano com- 
arsi una diecina di uomini che 
Avevano messo a soqquadro la 
Casa alla ricerca di armi, In 
‘Quel momento era giunto il 
'Ox, in auto. Il senatore era 
amico della figlia di Richard 
Coulson, Marjorie, e si recava 
frequentemente in visita, I ter- 
Toristi avevano costretto tutti 
1 Coulson a sdraiarsi sul pavi- 
Mento, avevano dato fuoco al- 
la casa e si erano impadroniti 
di Fox. 
Il figlio di Coulson era riu- 
Scito a slegarsi, a mettere in 
Salvo i congiunti e a dare l'al. 
‘arme, mentre gli altri membri 
della sua famiglia riuscivano a 
Spegnere le fiamme. Coulson, 
0co dopo, udiva degli spari 2 
Ron più di 500 metri di distan- 
.128, pochi minuti dopo che i 
terroristi erano fuggiti col se- 
Natore, Questo fatto accredita 
l'ipotesi che Fox sia stato uc- 
CSiso a brevissima distanza da 
Ove era stato rapito, subito 
‘opo il sequestro. Le ricerche 
Subito intraprese da reparti 
dell'esercito coadiuvati da a- 
Renti di polizia non avevano 
ato alcun risultato fino a sta- 
Tane quando, nei pressi della 
l'ontiera, veniva rinvenuto il 
Sadavere del senatore ucciso, 
Frattanto poliziotti e soldati 
ino ricercando l’evaso, Ken- 
Neth  Littlejohn, che avrebbe 
‘atto la spia per il governo in- 
Slese in Irlanda. Littlejoha, 


yen. | Che ha 32 anni, è evaso ieri, 
n0s- | Iisieme al fratello minore 
bar +| Keith, dalla prigione di Mon- 


tjoy di Dublino. Stava scontan- 
do venti anni di reclusione per 
la più grossa rapina in banca 
nella storia dell'Irlanda, 77 mi- 
la sterline. I fratelli, l’anno 
scorso al processo, avevano so- 
stenuto di essere agenti inglesi. 

A quanto pare i fratelli Lit- 
tlejonn sono evasi, duran'e 
«l’aria», scavalcando un muro 
di cinta. Keith è stato preso 
poco dopo. La polizia gli ha 
trovato indosso un block-notes 
con uno schizzo raffigurante il 
tragitto da compiere per rag- 
giungere il villaggio di pesca. 
tori di Howth, 14 chilometri a 
Nord di Dublino. 

Colin Frost 


ESPONENTE DI ALLENDE 


MORTO IN CARCERE 
generale cileno 


Santiago, 12 


E' stato ufficialmente annun-| soldati». 


ciato questo pomeriggio che è 
morto il generale dell’aeronau- 
tica Alberto Bachelet, il quale 
si trovava in carcere in attesa 
di processo per la sua presunta 
collaborazione con il governo 
del defunto Presidente Allende, 
Secondo il comunicato pubbli 
cato questo pomeriggio, Bache- 
let è morto stamane «per attac- 
co. cardiaco». 

Tl generale Bachelet aveva oc- 
cupato cariche nella segrete 
tia nazionale dell’approvvigio- 


namento durante il governo 
della «Unidad Popular) e, dopo 
la caduta di quest’ultimo, è sta- 
to sottoposto a processo inter- 
no in seno all’aeronautica, a 
quanto si afferma, «per aver 
tentato di sovvertire ufficiali e 
(Ansa) 


NAVE GRECA A PICCO 


al largo di Cefalonia 


Atene, 12 

Una nave greca di 1108 ton- 
nellate, la «Ghiorghios A», è af- 
fondata al largo dell'isola di Ce- 
falonia. La nave, con un carico 
di alluminio, era diretta verso 
un porto italiano. I 13 membri 
dell'equipaggio sono salvi. 


IL PICCOLO 


POMPIDOU NELL'URSS 


IL DIALOGO 
Parigi-Mosca 


Mosca, 12 


Il Presidente della Repubbli- 
ca francese Pompidou è giun- 
to oggi nell’Unione Sovietica ed 
ha già avuto un primo collo- 
quio con il capo del Cremlino, 
Breznev. Pompidou è accompa- 
gnato da varie personalità, tra 
le quali il ministro degli esteri 
Michel Jobert. 

L'aereo speciale del Presiden- 
te francese, un quadrireattore 
«Boeing», era atterrato all'aero- 
porto di Adler, presso Soci, sul- 
le rive del Mar Nero. Ai piedi 


della scaletta dell'aereo, Pom- 
pidou era stato salutato da 
Breznev e da altre personalità. 
sovietiche, Breznev e Pompidou 
avevano poi proseguito in eli 
cottero per Pitsunda. 

Radio Mosca ha annunciato 
questa sera che il primo collo- 
quio «prolungato» fra i due sta- 
tisti si è svolto in un'atmosfera 
«d’amicizia e di stima recipro- 
ca». Argomento del colloquio, 
ha aggiunto Radio Mosca, sono 
stati i mezzi per «aumentare la 
cooperazione fra l'Unione So- 
vietica e la Francia, sia nel set- 
tore delle relazioni bilaterali sia 
in quello degli affari interna- 
zionali, con l'obiettivo di con- 
solidare la distensione nel mon- 
do». (Ansa - Ajp) 


INCONTRO DEL SOVRANO HASCEMITA CON NIXON E CON KISSINGER 


=> 


HUSSEIN A WASHINGTON 
CHIEDE NUOVI ARMAMENTI 


Particolare interesse per i missili «Hawk» - Sul Golan un altro lungo duello 
di artiglieria - Il Presidente americano forse in maggio in Egitto e Israele 


Washington, 12 

Re Hussein di Giordania, 
che si trova a Washington da 
eri sera, sì è incontrato oggi 
per un'ora alla Casa Bianca 
con îl Presidente Niron e ha 
quindi avuto un lungo collo- 
quio con il segretario di stato 
Kissinger. Non sono state fat- 
te dichiarazioni. E' noto a ogni 
modo che i colloqui, destinati 
ù protrarsi domani, vertono 
sulla cooperazione militare 
giordano-americana e sulla si- 
tuazione generale nel Medio 
Oriente, con speciale attenzio- 
ne per il problema delle co- 
munità palestinesi e la separa- 
zione delle forze siro-îsraelia- 
ne sulle alture di Golan. 


Nel corso del colloquio che 
Niron ha avuto con Re Hus- 
sein di Giordania, il Presiden- 
te americano ha dato l’assi- 
curazione del proseguimento 
degli sforzi da parte degli Sta- 


ir Uniti per il disimpegno ne- 
goziato delle forze in Medio 
Oriente. Il portavoce del Pre- 
sidente, Ronala Ziegler, si è 
rifiutato di fare una diretta 
connessione tra i negoziati per 
ii disimpegno militare sul 
jronte del Golan e l’embargo 
petrolifero da parte degli sta- 
tr arabi produttori di petro- 
lio nei confronti degli Stati 
Uniti. e ha ribadito che Wa- 
shington «fa tutto quanto è in 
suo potere per portare a solu- 
zione il problema del disimpe- 
gno». 

Si sa, comunque, che mel 
corso dei colloqui con Nixon, 
il sovrano hascemita ha solle- 
citato nuove armi per ammo- 
dernizzare le sue forze arma- 
le e nuove sovvenzioni desti 
nate alla difesa. Fra le armi 
più richieste ci sono batterie 
di missili terra-aria del tipo 
«Hawk». Dopo esser stato ri- 


cevuto da Niron, Re Hussein 
e stato ospite a colazione di 
Kissinger al dipartimento di 
stato. Domani si incontrerà al 
Pentagono con il ministro del- 
la difesa Schlesinger, dove il 
sovrano potrà meglio detta- 
gliare le esigenze per le sue 
forze armate. 

In Siria, intanto, dopo due 
giorni di calma, sul fronte 
del Golan sono divamputi 
nuovamente duelli di artiglie- 
ria. I siriani hanno aperto 
il fuoco sulle posizioni israe- 
liane alle 14.20 e tre ore dopo 
il cannoneggiamento ancora 
continuava. 

Infine, per quanto riguarda 
lo sviluppo dei contatti di- 
plomatici sulla questione me- 
dio-orientale, sono tornate a 
circolare con. più insistenza 
e con maggiori particolari le 
possibilità di una visita di 
Nixon in quella regione. In 
una ‘intervista al giornale del 


Cairo «Al Gomhouria» il mi- 
nistro degli esteri egiziano 
Fahmy ha dichiarato che 
Presidente americano visiterà 
l'Egitto a metà maggio. La vr 
sita, la cui data precisa non 
è stata ancora fissata, dovreb- 
be avvenire tra îl 10 e il 15 
maggio. giornale dice che 
questa visita avviene su invi. 
to del presidente Sadat. 

Anche in Israele si confer- 
ma che il Presidente Niron si 
recherà prossimamente nello 
stato ebraico presumibilmente 
in maggio. La data esatta non 
è stata ancora precisata e 
non sì sa se la visita avverrà 
prima o dopo quella che 
Niron farà in Egîtto. Le mo- 
dalità, viene’ precisato, do- 
vranno essere definite nel 
corso deì colloqui che îl mi- 
nistro degli esteri israeliano 
Abba Eban ha attualmente a 
Washington. 


(Condensato Ansa - Ap) 


LA SITUAZIONE IN EUROPA 


MINACCIA DI SCIOPERO 


dei sacerdoti copti. 


Addis Abeba, 12 

Anche il clero copto avan- 
za rivendicazioni economiche 
e minaccia di scendere in 
sciopero. Una petizione è sta- 
ta presentata al Patriarca. 
Oltre a miglioramenti sala- 
riali, viene chiesto il ricono- 
scimento del diritto al pen- 
sionamento e il 50 per cenio 
di sconto sulle tariffe ospe- 
daliere, AI Patriarca sono sta. 
ti concessi tre giorni di tem- 
po per dare una risposta. 

Se le loro richieste non 
saranno accolte, i firmatari 
minacciano di ricorrere al 
primo ministro Makonnen, 
e se la risposta sarà ancora 
negativa, allora il clero tut. 
to scenderà in sciopero. I 
firmatari sono circa 500, ma 
affermano di rappresentare 
la gran parte dei 200 mila 
preti copti del paese. 

Secondo l'emittente il Pa- 


triarca sì è impegnato ad 


esaminare le richieste, La 
Chiesa copta possiede enor. 
mi estensioni di terra, circa 
il 20 per cento del terreno 
coltivabile del paese. I preti 
ricevono ora un salario di 
circa 5000 lire al mese, oltre 
al cibo e all'alloggio loro 
fornito dai parrocchiani, 


(Ap) 


REVOCATO IN PORTOGALLO LO STATO DI ALLERTA 


Lisbona: la sordina 
al dissenso militare 


Arresti fra gli ufficiali? - Molti non 
la politica coloniale - Mediatore il 


condividerebbero 
premier Caetano 


Lisbona, 12 

Ii governo portoghese ha, re- 
vocato l’ordine di allerta con 
cui i militari delle tre armi 
erano stati consegnati nelle ca- 
serme da sabato scorso. Funzio- 
nari di governo hanno detto che 
la questione disciplinare inter- 
na il cuì insorgere aveva porta- 
to allo stato d'allerta è stata 
soddisfacentemente risolta. 

La dichiarazione dello stato 
d'allerta aveva dato il via a 
tutta una serie di voci relative 
anche ad atteggiamenti dissi. 
denti nell’ambito delle forze ar- 
mate relativamente alla guerra 
condotta contro i guerriglieri 
indipendentisti dei territori d' 
oltremare. Secondo un alto uf- 
ficiale lo stato d'inquietudine 
che ha portato alla dichiara- 
zione dello stato d’allerta è de- 
rivato da motivazioni essenzial- 
mente non politiche e connesse 


solo alle paghe e alle promo- 
zioni. 

Secondo una fonte attendibile 
sarebbero stati arrestati una 
cinquantina di capitani e mag: 
giori «dissidenti» nei confronti 
della politica seguita dal gover- 
no nei territori d'oltremare. Cin- 
que o sei altri ufficiali sareb- 
bero stati trasferiti per diret- 
tissima nelle Azzorre. 

Intanto la corrente dei milita- 
ri favorevoli al generale Spino- 
la, vicecapo di S.M. e contrario 
alla politica. colonialista di Li. 
sbona, avrebbe sollecitato il go- 
verno a dimettere dalle loro 
cariche i ministri dell'esercito, 
generale Andrade Silva. e della 
difesa nazionale, prof. Silva 
Cunha, di tendenza notoriamen- 


te «integrazionista» nei' confron. |}, 


ti dei territori d'oltremare. Tale 
‘corrente vedrebbe di buon gra- 
do il portafoglio della difesa 


—— = 


= 


STRAORDINARIO EPISODIO SU DI UN AEREO GIAPPONESE 


IN BALIA DI UN DICIOTTENNE 
UN <JUMBO>» CON 425 PERSONE 


La cattura ad Okinawa - Il «pirata» non era armato - Quasi un gioco 


i Tokio, 12 

Voleva «studiare la terra» il 
giovane giapponese di 18 an- 
ni catturato senza colpo ferire 
dalla polizia dopo aver tenuto 
sotto 11 suo controllo, con la 
sola arma della intimidazione, 
un «jumbo jet» delle aviolinee 
nipponiche. L’imberbe pirata 
dell’aria aveva avanzato, tra 
le molte richieste, quella di 
materiale alpinistico, come 
corde, picozze, coltelli, ma- 
schere a ossigeno e il moti 
vo, secondo un funzionario 
di polizia, potrebbe essere 
stato appunto il suo interesse 
alla geologia. 

Il giovane, identificato per 
Katsuhito Owaki, ha precisa- 
to che fin da bambino si era 
interessato di geologia e bio- 
logia ma non aveva potuto 
proseguire gli studi per man- 
canza di danaro. Da queste 


prime indiscrezioni sull’inter- 
Togatorio del giovane appare 
chiaro che il clamoroso gesto 
non ha avuto alcuna motiva. 
zione politica e che l’atto di 
pirateria ‘aerea, una volta tan- 
to, è stato motivato dal colpo 
di testa di un sognatore, se 
non di uno squilibrato. 

Il giovane aveva assunto il 
controllo del «Jumbo», con 
425 persone a bordo, chieden- 
do anche 55 milioni di dollari 
(oltre 30 miliardi di lire) e 
quindici paracadute. Una vol- 
ta atterrato il «jumbo» a Oki- 
nawa, ha tenuto sul chi vive 
un cospicuo dispositivo di 
forze di polizia per sette ore 
al termine delle quali si è 
fatto prendere con irrisoria 
facilità: alla sua richiesta che 
sì portassero viveri a bordo, 
le autorità hanno risposto in- 
viando sette agenti vestiti da 


assistenti di volo. Tre di essi 
non hanno avuto difficoltà a 
immobilizzare il pirata nella 
cabina di pilotaggio. 

Il giovane, mascherato, è 
entrato in azione intorno alle 
13.13 locali (le 5.13 italiane di 
stamane) pochi minuti prima 
che il gigante dell’aria inizias- 
se la manovra di atterraggio 
a Naha, L’aereo ha preso ter- 
Ta regolarmente andando a 
fermarsi al centro della pista, 
mentre il pilota segnalava al- 
la torre di controllo quanto 
stata accadendo a bordo. A 
terra, 300 agenti di polizia 
prendevano posizione nelle vi. 
cinanze senza mostrarsi. Il 
pirata chiedeva che l'aereo 
venisse rifornito di carburan- 
‘te e poco dopo, dietro solleci- 
tazione delle autorità, permet- 
teva lo sbarco di 111 donne, 
tre bambini e 48 uomini, (Ap) 


nelle mani dello stesso premier, 
Marcello Caetano. 

Teri il primo ministro Marcel 
lo Caetano è stato ricevuto in 
udienza dal Capo dello Stato, 
ammiraglio Americo Thomaz, 
che è anche comandante in ca- 
po delle forze armate. Secondo 
informazioni peraltro non con- 
trollabili, Caetano non avrebbe 
ceduto alle pressioni dell’ala 
destra del suo governo favore. 
vole all’esonero dalla carica di 
vicecapo di stato maggiore ge. 
nerale delle forze armate del 
generale Spinola, autore del Ji. 
bro «Portugal. e o-futuro» nel 
quale auspica una Soluzione 
politica del problema dei terri 
tori d'oltremare con la creazio- 
ne di una federazione di stati 
portoghesi precéduta da un ple- 
iscito. 

Caetano, secondo le ‘stesse in- 
formazioni, starebbe svolgendo 
opera di mediazione tra i mili- 
tari (soprattutto un gruppo di 
capitani seguaci di Spinola e 
contrari al proseguimento della 
guerra in Angola, Mozambico è 
Guinea) \ed elementi del suo 
governo (in particolare i mini- 
stri della difesa e degli interni) 
di idee ricide e intransigenti 
circa la difesa militare dei ‘ter. 
ritori d'oltremare.  (/Ap- Arsa) 
—____ _—_—_ 


Promessa del neo-Presidente 


SARA' NAZIONALIZZATO 
il petrolio venezuelano 


Caracas, 12 

Dopo aver prestato giuramen- 
to, il Presidente del Venezuela, 
Carlos Andres Perez, ha pro- 
messo la nazionalizzazione del. 
l'industria petrolifera. Perez ha 
poi detto che il Venezuela col. 
laborerà con tutto il peso della 
potenza economica del petrolio 
alla lotta per l’indipendenza e. 
conomica in cui sono impegnati 
i paesi dell'America Latina per 
aiutarli ad inserirsi nel ruolo 


che loro compete nel commer. 
cio mondiale. (Ap). 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico & 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


IE 


Gilfredo Candelieri 


non è più. 


Lo annunciano a quanti Gli 
vollero bene la moglie MAR- 
TA, la figlia SAVI, il figlio 
RICCARDO, la sorella NEL. 
LA, il nipote RAFFAELE e 
l'affezionata ROSETTA. 

I funerali seguiranno il 
giorno 15 alle ore 14.30 par- 
tendo dall'abitazione di via 
Rossetti 109. 

Ringraziamo i medici dott. 
De Rosa e prof. Pastorelli. 

Un grazie particolare al 
prof. Ercolessi che lo ha se- 
guito nelia malattia con ami. 
cizia. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Piangono 


zio Gilfredo 


— FABIA VATTOVANI con 
mamma e papà 

— IGOR e VIVIANA MALA: 
LAN con mamma e papà 


Partecipano al lutto: 


— OSCAR ed ELDA KISS 
— FRANCO e LINA MAI 


Sono vicini a Savi e Riccardo: 


— FABIO e LUCIO BARZELATTO 
— FLORA BARZELATTO 

— CLAUDIO CALANDRA 

— FULVIO CANTE 

— PAOLO DAVANZO 

— GIORGIO DEMARCHI 

— ALDO DE ROBERTIS 

— BETTY KLUGMANN 

— ROBERTO KOSTORIS 

— MARZIA LUGNANI 

— MARINA MAI 

— ELISABETTA MARCOVICH 

— PAOLO e PAOLA MENDES 

— ANNA PERIS 

— BETTY e FEDERICO ROSATI 
— PAOLA ZAPPONE 


Si associano al lutto gli amici del 
ROTARACT CLUB. 


Partecipano al grande dolo- 
re della famiglia gli amici: 


— ANITA e BRUNO GO- 
RUPPI 

— SONIA e ARTURO MAR: 
CHESINI 

— ANNA eNINO MOTTUZZI 

_ RO FRANCO GRAN- 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto gli amici LAU- 
RA ed EDY FURLAN, LILIANA 
e ANDREA FUSTACI, LUCY e 
MARINO MARTINELLI, EUGE- 
NIA e BEPPINO PULEO, GIO- 
VANNA e BARTOLO PULEO, 
DOLORES e ALFREDO COSTA, 
ANTONINA e TORE SASSU. 


Prendono pàrte al lutto i cugini: 
— SILVIA e ALBERTO COSSU 
— GIORDANA e ROMEO BASSAN 
— SILVANA e WILLIAM BORDON 


Prendono parte al lutto con 
dolore  ELIDE, PINO BRU- 
NETTI. $ 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia i CONDOMINI e gli IN- 
QUILINI di via Rossetti 109. 


x 


Il dott. ADRIANO PEGAN e 
i DIPENDENTI della Farmacia 
All’Angelo d'Oro. si associano al 
lutto della famiglia. 


Prendono viva parte al lutto: 
LICIO, MARIUCCIA, ROBER- 
TO, e MARCO NATALI. 


Costernati perdita fraterno amico, 
affettuosamente vicini, partecipano 
famiglie SCAPINI - ORBANI. 


Si associano al lutto MIRANDA e 
LIVIO: CEPAK. 


Partecipa al lutto la famiglia 
SARO. 


Si associa al 
MASCI. 


lutto. la famiglia 


Partecipa al lutto la famiglia GO. 
DINI. 
REI II 


RINGRAZIAMENTO 
I figli, nell'impossibilità di 
farlo singolarmente, con que- 
sto mezzo ringraziano di cuo- 
re quanti hanno voluto in 
qualsiasi guisa onorare la 


memoria della nostra cara 
Mamma 


Giustina Romanelli 
TTT O INC IZ 


Nei quinto triste anniversario 
della scomparsa di 


Nicolò Catalano 


la moglie GIORGINA, il figlio 
MASSIMO e la nuora Lo ricor- 
dano con immutato affetto a 
tutti coloro che Gli vollero bene. 


Nel II anniversario della 
scomparsa del caro 


PROF. 
Francesco Dalena 


la figlia Lo ricorda con im- 
mutato affetto e rimpianto 
a quanti Lo stimarono e Gìi 
vollero bene. 


Il giorno 8 marzo è man- 

cata improvvisamente e im: 
maturamente all’affetto dei suoi 
cari 


Laura Malerba 
nata 0eser 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito CARMINE, 
i figli MARINA e MASSIMO, i 
fratelli CARLO e GINO, i suo- 
ceri, il cognato SERGIO, le 
cognate LAURA, LICIA e NUC. 
CI, il nipote RICCARDO e i 
cugini GIORGIO e GIULIANA. 

I funerali seguiranno oggi, 13 
marzo, alle ore 11.30, dalla Cap- 
pella del Cimitero Evangelico. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 


Partecipano al lutto; 


— ERMANNO LAGER 
— LORENZO CAGGIANELLI 


e famiglia 

— FRANCO CAGGIANELLI e 
famiglia 

‘— Dott. MARCELLO TINA. 
RELLI e famiglia 


Si associano al lutto della fa. 
miglia Malerba tutti i COMPO» 
NENTI l’ufficio commerciale e 
del traffico F. S. di Trieste. 


Partecipano al lutto gli amici: 
— CARMEN e NINO FILLINI 
— DULCE e LIONELLO LELLI 
— NUCCIA e BRUNO PIZZARELLO 
— FRANCA e GHERARDO STOCCHI 


Si associano al lutto dei fami 
liari TINA e SILVANO CO- 


VACCI. 


Partecipano al grave lutto le fa- 
Mmiglie RIGHINI e GHERSINA. 


La famiglia URMAR parteci. 
pa al dolore dei familiari. 


Si associano al lutto. le fami- 
glie AMBROSI ROSSMANN, 


‘Partecipano con profondo do- 
lore le famiglie VALCAREGGI. 


Addolorate partecipano VALE- 
RIA e MARIA BATTELLI e 
famiglie, 


Partecipano addolorati al lut- 
to ENRICO e GIULIETTA 
GUZZI. 


Mario Caneva 
non è più. 


Ne dà il triste annuncio 
la moglie LUCIA unitamente 
alla cognata, ai nipoti, ai pa- 
renti tutti ed agli amici. 

Un grazie particolare ai si- 
gnori Medici e al personale 
del II Pneumologico del Sa- 
natorio Santorio Santorio e 
al medico curante dott. Milic, 


I funerali seguiranno gio- 
vedì 14 corrente alle ore 14.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 

Il giorno 12 marzo dopo 
T breve malattia si è spenta 
serenamente 


Maria Prodan 
ved. Bernetti 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia GIUSEPPINA con il 
marito, il figlio REMIGIO con 
la moglie, i nipoti DONATA, 
GIORGIO, SERENELLA, LO- 
RENZO e le congiunte famiglie 
CERNECCA, MARION, GASPE. 
RAZZO e la cognata ANSELMA. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì, 14 marzo, alle ore 9.30, 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/C) 
e rn] 
Il giorno 10 marzo è man- 
cata all'affetto dei suoi cari, 


DE 
Giovanna Barbiani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli CARLO, MARIO e 
GIORDANO, le nuore, i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito grazie vada ai me. 
dici e al personale tutto del 
Rep. Dermatologico. 

I funerali seguiranno oggi, 13 
marzo, alle ore 15, dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di af- 
fetto tributate alla nostra cara 


Regina Toso 
ved. Della Mattia 


ringraziamo tutti coloro che presero 
parte al nostro grande dolore. 


Ricorre oggi, 13 marzo 1974, 
il sesto doloroso anniversario 
della scomparsa della nostra 
cara 


Luigia Cecada 


Con immenso affetto e infinito 
rimpianto La ricordano. il ma- 
rito GIOVANNI, le figlie suor 
FIORETTA, VITTORINA in 
ELEFANTE, il genero LINO e 
i nipoti FIORETTA e PIERO. 


Una Santa Messa in suffragio 
verrà celebrata oggi, 13 marzo, 


alle ore 19 nella chiesa dei Sa- 
lesiani. 


Nel secondo anniversario del 
la scomparsa del nostro caro 


Giovanni Tauriani 


1 familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


f 


Il giorno 12 marzo 1974 


Silvio Fabro 
Rosenstock 


ci ha lasciati. 


Affranti ne danno.il dolo- 
roso annuncio la moglie AL- 
MA, i figli CLAUDIO e MA- 
RISA, la nuora FRANCA, il 
genero FRANCESCO, i nipoti 
DANIELA, TIZIANA, GIU. 
LIO, ALESSANDRO, la sorel- 
la CLEO e i parenti tutti. 


Un particolare ringrazia 
mento ai signori medici ed 
al personale dell'Istituto di 
patologia medica dell’Univer- 
sità degli Studi di Trieste per 
l’altruistica opera di assisten- 
za prestata durante il decor- 
so della malattia. 


I funerali avranno luogo 
domani 14 marzo alle ore 
10.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunale » Via Zonta 7/c) 


GUIDO e RENATO BONAC- 
CORSI partecipano al lutto. 


BARTOLO e CHIARA PRIO- 
GLIO si uniscono al dolore del- 
la nuora e della famiglia per 
la perdita del caro 


Silvio 


MASSIMO e MARIUCCIA 
PRIOGLIO, MARIA VITA. 
GLIANO si uniscono al dolore 
della cognata per la perdita 
del padre. 


La famiglia BERNARDI par- 
tecipa al lutto. 


Il personale della Società 
NORD:EST' partecipa al lutto 
della signora MARISA PRIO: 
GLIO per la perdita del padre. 


Si associano al lutto RINA, GIULIO 
FORMATO. 
CIRIE TIA ZI 


SA 


Il giorno ll corrente è man- 
cata all’aîfetto dei suoi cari ces- 
sando la Sua esempiare esisten- 
za la nostra adorata 


Ginevra Fonda 


di anni 49 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LUIGI, il figlioletto MA- 
RIO, i figli GIANNA con il 
marito FRAN'COCCIPOLAT, 
PAOLO con la moglie NOVEL- 
LA e CLAUDIO con la moglie 
LAURA, gli adorati nipotini LA- 
RA, SABRINA e MANUEL, i 
fratelli e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
14 alle ore 10.45 dana Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Per desiderio deil'Estinta la 
famiglia non prende il lutto. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipa al dolore la fami. 
glia NOFERI, 


Addolorata partecipa al dolore 
la famiglia MARIA e NINO PE- 
TRONIO. È 
ei e n 

Il giorno 12 marzo è man- 
cato all’aîfetto dei suoi 


Alberto Jug 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ALBINA, i ni- 
poti SERGIO e LILIANA 
TOMMAJER e la pronipotina 
VIVIANA. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 14 marzo alle ore 15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Famiglie: JUG\e FONTI 


(Se) Via Zonta 7/c) 


jo. Comunale » 


Il giorno 12 marzo è man: 
cato il nostro caro 


Francesco Marchi 


Angosciati partecipano la 
scomparsa il figlio ALESSAN. 
DRO con la moglie CORINNA 
e il nipote TIZIANO e le con- 
giunte famiglie MARCHI, GRA 
PULIN, DEROSSI, MILCO- 
VICH, ZUBINI, SCIUCCA e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 


mani, 14 marzo, alle ore 14, 
dalla. Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 


Nell'impossibilità di rin: 
graziare personalmente tutti 
coloro che hanno preso par- 
te al nostro dolore esprimia- 
mo la più commossa ricono: 
scenza per la grande attesta- 
zione di affetto tributata al 
nostro caro 


Antonio Valenta 


LA MOGLIE 
E I FAMILIARI 


Nel decimo anniversario della scom- 
parsa di ; 


n . ti " 
Giovanni (Nino) Mervig 
la moglie, la figlia e 1 parenti tutti 
Lo ricordano con immutato affetto 
a tutti coloro che Gli vollero bene, 

TOZZI 


T 


Tragico incidente ha stron- 
cato la giovane vita di 


Giuseppe Uggenti 
d’anni 23 
impiegato comunale 


Lo piangono inconsolabili 
papà e mamma, il nonno, la 
sorella col marito, gli adora. 
ti nipotini ALBERTO, ANTO- 
NELLO e ALESSANDRO, gli 
zii, i cugini e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 13 corrente alle ore 14.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Famiglie: UGGENTI, 
DURANTI, GNISCI, 
CARLUCCI e MARSEGLI 


(Servizio Comunale » Via Zonta 7/c) 


Partecipano al lutto la cugina 
Suor MIRIAM e consorelle «An- 
celle di Gesù Bambino» dell’ 
Istituto «Sergio Laghi». 


Prendono parte al lutto la santola 
EMMA FAVARETTO e PINO (Lendi- 
nara » Rovigo). 


Sì accomuna al dolore la famiglia 
FABBRIS (Sandrigo - Vicenza). 


Partecipano. 


al lutto ANTONIO e 
GINA ROCCO. 


Si associano al dolore CARLO, 
ADRIANO e SIDIA PERINI. 


CZ NEI III 
| Il giorno 11 corrente dopo 


lunga malattia è mancato al. 
l'affetto dei suoi cari 


Teo Carpineti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli FURIO 
e OMBRETTA, il genero, la 
mamma ELSA, unitamente 
ai parenti tutti. 


‘Un vivo ringraziamento va- 
da al prof. Leggeri, al dott. 
L. Tenze e a tutto il persona- 
le della Patologia chirurgica. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


‘Prendono parte al lutto gli zii 
GRETI e PINO FRADEL ed i 
cugini MARINA, FABIOLA e 
MAURIZIO. 


I COLLEGHI dell'Ufficio Igie- 
ne e Annona paîtecipano al 
lutto. 

CINISI DEIANA ZI 


Il giorno 11 marzo si è 
spenta serenamente 


Maria Blason 
nata Bressan 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio MARCELLO, la nuora 
LICIA, i nipotie i parenti tutti. 

Un grazie particolare al per- 
sonale sanitario della Div. II 
Medica dell'O.M. 


I funerali seguiranno oggi, 13 
marzo, alle ore 15.45, dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 
(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 


I figli e i parenti di 
Pietro Ribolli 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al grande dolore, 


La moglie, la figlia, i geni- 
tori e i suoceri di 


Italo Giammetta 


uniti ai parenti tutti, profon- 
damente commossi dalla 
grande manifestazione d’af- 
fetto tributata al loro caro, 
nell'impossibilità di farlo per- 
sonalmente ringraziano sen- 
titamente .tutti coloro che 
presero parte al loro immen- 
so dolore. 


Un ringraziamento partico- 
lare a tutti i tassametristi. 

Si ringraziano pure i me- 
dici curanti e tutto il perso- 
nale della II medica. 


Ver informazioni e preventivi 
di pubblicita 
quowdiani 


sui maggiori 
dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.P.d. 


Trieste. via Silvio Pellico n. € 


Date aiuto 
all'opera civile della 
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Pag. 14 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso: 
no essere ordinati presso la 
S.P.l., Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 15. alle 
18.45. Sabato dalle ore 9 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 19.45. 
Questi avvisi possono essere 
inviati a mezzo posta allo stes- 
so indirizzo con il relativo im- 
‘porto (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 12% I.V.A.). Gli 
avvisi economici possono an- 
che essere dettati per telefono 
chiamando il 767676 dalle ore 
9 alle 12.30 e dalle ore 16 alle 
18.45. Il servizio di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funziona esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 

Gli avvisi economici vengo: 
no pubblicati nella rubrica 
‘più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per taciîl. 
tare le ricerche viene moditi 
cato eventualmente il testo in 
‘modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 


LAVORO PER!. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


A. PERSONA sola cerca referen- 
ziata governo casa. Telefona- 
Te 729544. 21918 B 

CERCASI governante stabile re- 
ferenziata per casa signorile. 
Tel. 35702. 22131 B 

CERCASI domestica capace la- 
vori casa dalle 8.30 alle 16 op- 
pure ore da convenirsi. Pari 
ni 6 negozio elettricità. 

22076 B 

CERCASI prestaservizi media 

età esperienza moralità ore 

9-12 escluso sabato, esclusi 

lavori pesanti, zona. riazza 

Garibaldi. Telefono /749706. 

172668 


B 
PRESTASERVIZI ore da de- 
stinarsi cerca famiglia tre a- 
dulti. Telefonare 421268. 
23106 B 
PRESTASERVIZI capace per 
posto serio stabile cercasi. Te- 
lefonare 755067. 72684 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


BANCONIERE - cameriere of- 
fresi. Tel. 70326 ore 12-14, 
22140 C 
ESPERTA dattilografa pratica 
lavori ufficio offresi azienda 
‘mezza giornata o orario unico, 
Tel. 34532 11-12, 16-17. 
22114 C 
GIOVANE pratico lavori ufficio 
orario ridotto offresi. Telefo- 
nare 744151. 22123 C 
LAVORANTE parrucchiera lun- 
ga esperienza anche manicure 
offresi a salone. Telef. 728575. 
22137 C 
RAGAZZA referenziata offresi 
stabile presso piccola famiglia 
‘adulti. Scrivere cassetta 13 E 
SPI Trieste, (22086 C) 
SIGNORINA età media perfetta 
conoscenza slavo croato prati- 
ca centralino e lavori ufficio 
offresi presso ditta. Scrivere 
Cassetta 7 E SPI Trieste. 
(22119 €) 
SIGNORINA età media perfetta 
‘conoscenza slavo croato offre- 
sì come interprete o altri la- 
vori ufficio presso ditta. Scri- 
vere Cassetta 7 E SPI Trieste. 
(22119 C) 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 120 per parola 


(0j°) 


A.A.A, PAVIMENTO LEGNO 
raschiatura verniciatura ripa- 
razioni. varie. Telefonare n. 
151943. 42502 CO. 

FABBRICA borsetti da uomo. 
Festa del papà, da Eva borset- 
te, via Piccardi 68. 1471 CC 

IMPIANTI riparazioni idrauli- 
che sostituzione scaldabagni 
eseguiamo prontamente. Tel. 
715651. 22136 CC 

PITTORE tappezziere carta ese- 
gue lavori accurati offresi 
prontamente, tel. 767116. 


42822 CC 
ali 


AEROPORTO - 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 


PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
‘Alghero 07.30 13.10 
17.05 21,30 
Bari 0715 10.25 
1450 18.10 
Brindisi 14.30 17.50 
Cagliari 07.15 10.25 
1430 18.15 
Catania 07.15 1040 
1430. 17.35 
Milano 07.30 08.15 
105 17.50 
Napoli 47.15 10,30 
14,30 18.40 
Palermo 0715 10.15 
R 14.30 18.10 
Pantelleria 0715 12.40 
Reggio C. 07.15 
14.30 
Roma 715 
14.30 
Taranto 14.30) p 
Trapani 0715 11.40 
Genova 17.05 19.55 
ARRIVI 
per RUNUHI da Pustenze Arrivi 
Alghero 0440 12.40 
1705 20.00 
Bari 1020 15.30 
1845 22,30 
Brindisi 14.15 22.30 
Cagliari 11,15 15.30 
19,00 È 
Catania 10,50 
19.25 
Genova 17.40 
Milano 11.55 
19.15 
Napoli 11.20 
19,20 
Palermo 11.00 
19.05 
Pantelleria 19.50 
Reggio C. 1740) 
Roma 14.30) 
21.25 
Taranto 19.10 
Trapani 16.55 


SGOMBERIAMO appartamenti 
soffitte cantine materiali loca- 
li eseguo traslochi. Telefonare 
"25597. 21978 CC 

SGOMBERO abitazioni locali 
mobili ogni genere, eseguo tra- 
slochi rapidamente. Telefona- 
Te 795374. 22052 CC 

TRASLOCHI sgomberi servizio 


accurato personale qualifica-|} 


to, risparmiarete telefonando 
Masi, 773528. 21858 CC 
VENEZIANE: riparazioni posa 
in opera avvolgibili e porte a 
soffietto. Lady Plast, via Ugo 
Foscolo 5. Tel. 744520. 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


A.A.A.A. 
commerciale offre a collabo- 


ratori lavoro stabile, possi-|! 


bilità carriera in ambiente 


ottimo livello, L. 93.000 quale |! 
Timborso spese più provvigio. |{ 


ni. Non necessita esperienza 
od automezzo. Presentarsi ora- 


Tio ufficio G.O. Feruglio, via|i 


Franca 12. 22148 D 
A.A. APPRENDISTA banconiere 
domeniche feste libere orario 
condizioni ottime cerca Torre- 
fazione Moka largo Barriera 2. 
42834 D 

A. AIUTO banconiere 42 ore set- 
timanali domeniche feste libe- 


22104 CC |} 


ORGANIZZAZIONE i 


re ottimo trattamento. Telefo-|} 


‘nare 741898. 21798 D 
AIUTO magazzino con patente 
per eventuali consegne su 
‘piazza cercasi. Telefonare n. 
38560. 2678 D 


APPRENDISTA stiratrice  cer- || 


casì. Pulitura Astra, Verge- 
rio 1. 22128 D 
APPRENDISTA commessa ab- 
bigliamento per posto serio 
stabile cerca Mode Lily, Colo- 

gna 4, telefono 755067, 
172688 D 


APPRENDISTA amante animali |: 


cerca Casa del Cane. Telefono 
38161. 843 D 
ASSUMESI fatturista pratica 
‘mezza giornata specificare età. 
Cassetta 8 D SPI. 42848 D 


CERCANSI cuoco aiuto cuoco 


barista. Telefonare 224189. 
CERCASI garagista serio volon- 
teroso paga adeguata più in- 
centivo. Garage Impero, Co- 
logna ll. 72662 D 


CERCASI inserviente bella 
‘presenza massimo 35 anni 
per casa di cura. Presentarsi 
dalle 11 alle 12 via San Fran. 
cesco 3. 72666 D 
CERCASI cameriere apprendi. 
sta o pratico ottima paga. Te. 
lefonare 744622. 42926 D 
CERCASI apprendista o com- 
messa mezza giornata. Pastic- 
ceria Battisti 3. 22080 D 
CERCASI commessa mezza gior- 
nata. Panificio via Donadoni 
n. 4. 22126 D 
CERCASI ragazza bar dalle 16 
alle 20 L. 70.000 mensili. Te- 
lefonare 741552. 22082 D 
CERCHIAMO falegname monta- 
tore ottima retribuzione pos- 
sibilità carriera. ‘Presentarsi 
ditta mobili San Giusto, Diaz 
12, orario negozio. 22146 D 
COMMESSA praticissima abbi 
gliamento posto serio stabile 
cerca Mode Lily, Cologna 4, 
telefono 755067. 72686 D 
COMMESSA giovane volontero- 


sa pratica calzature cercasi, 
Calzatute Carsia, passo Gol. 
doni 1. 22104 D 
FELICE intercoiffeure cerca la- 
vorante desiderosa-o di mi- 
gliorare la propria capacità 
artistica, aporendista deside- 
rosa apprendere la più bella 
carriera artistica dell’accon- 
ciatura. Via Muratti. 22152 D 
GRADO ristorante cerca inter- 
nista posto annuale tel. 81364 
dalle 19 in poi. 110 D 
IMPIEGATA pratica accettazio- 
ne alberghiera od ospedalie- 
ra cercasi, minimo 25 anni 
massimo 40, retribuzione se- 
condo capacità, finito periodo 
di prova assunzione in ruolo. 
Scrivere Cassetta 14E, SPI- 
Trieste. (‘72664 D) 
IMPIEGATO amministrativo — 
contabile, diplomato, con e- 
sperienza, per incarico di re- 
sponsabilità, importante azien. 
da industriale in Trento as- 
sume. Inviare curriculum ma- 
noscritto dettagliato a casset- 
ta 49 A SPI 38100 Trento. 
5711 D 
IMPORTANTE azienda com- 
merciale ramo bibite vini li- 
quori assume seri capaci pro- 
duttori bene introdotti setto. 
re, ottimo trattamento, Offer. 
te Cassetta 15 E, SPI - Trie- 
ste. (72660 D) 
MASSAGGIATRICE cerca studio 
fisioterapico. Telefonare ore 
ufficio 37037. 22115 D 
PASTICCERIA Gasperi, Carduc- 
ci 39 cerca secondo terzo pa- 
sticciere pasticciera. Domeni- 
che libere. ._ 42964 D 
PRIMARIA compagnia assicu- 
razioni cerca ambosessi di- 
plomati militesenti seri dina- 
‘mici da introdurre in carrie- 
Ta assicurativa. Scrivere Cas- 
setta 10.E, SPI - Trieste. 


(72670 D) 
RISTORANTE La Bora cerca 
cuoco bravo serio giovane de- 
sideroso migliorare proprie 
condizioni. Telefonare 211873. 
1490 D 
SIGNORE/INE ditta serissima 
offre attività ben remunerata 
anche poche ore al giorno. 
Scrivere: Several casella po- 
stale 1592, 20100 Milano. 
5171 D 


SIGNORINA anche primo im- 
piego seria volonterosa cerca 
per servizio ricambi Piaggio- 
agenzia, S. Francesco 44. 

0022127 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 130 per parola 


CERCO stanza con cucinino ser- 
vizi indipendente anche mobi- 
liata. Telefonare 744151. 

22123 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 130 per parola 


AFFITTASI stanza centrale so- 
leggiata uso }agno per due 
giovani distinti occupati. Te- 
lefonare 37708. 172682 F 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 150 per parola 


CANE bretton bianco marrone 
collare verde disperso Opici- 
na. Telefonare 211528. 

22150 H 

OROLOGINO d’oro polso donna 
smarrito sabato. mattina 9 
marzo tratto via Punta del 
Forno, S. Sebastiano, piazza 
Cavana, piazza Unità, via Mal. 
canton. Caro ricordo. Onesto 
rinvenitore: portarlo caserma 
carabinierì Servola, mancia. 

22122 H 

PELO bianco smarrito in bor- 
setta plastica; riportandolo 
mancia. Tel. 32626. 22094 H 


.. 


il regalo 


per il papà 


che piace anche 
alla mamma 


. 2286-1476 — 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 marzo 1974 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


ll Lire 130-per parola 


APPARTAMENTO GRETTA vi 
sta mare 2 stanze cucina ba: 
gno poggiolo centralnafta af- 
fitta Immobiliare CIVICA via 
S. Lazzaro 10. 220961 

MONFALCONE affittasi 2-3 ca- 
mere, soggiorno, cucina, dop: 
‘pi servizi, zona centrale da 
70.000 in poi. Immobiliare Ita- 
lia, via XXV Aprile 47, tel. 
"74404 Monfalcone. MII 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


CERCASI appartamento mobi- 
liato ‘1-2.camere cucina bagno 
per persone solvibilissime. A- 
genzia Aurora telefono 750323. 

22084 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


i 
A.A. PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16 primo piano. Visoni 
canadesi persiani breitsch- 
wantz, lontre Alaska di fiume, 
linci russe, canadesi, volpi ros- 
se, argentate, Groenlandia, fo- 
che, castori, castorini, leopar- 
di, giaguari, ocelot messica- 
ni baby. Modelli 1974-75, prez- 
zi da pazzi per tutte le pellic- 
ce, confezionate. 22108 M 
CUCCIOLI razza piccola Boxer 
mesì 8 con pedigrée. Parco 
del cane, Padriciano telefono 
226273. 22145 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
antichi, moderni. Telefonare 
30358. 42960 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
pianoforti salotti antichi mo- 
bili vari. Telefonare 37872. 

22109 N 


MOBILI È PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


A. ACQUISTIAMO mobili anti 
chi moderni quadri giacenze 
ereditarie. Telefonare 68657. 

42960 NN 


A. LETTINI con materasso 
15.000. Grandioso assortimen- 
to carrozzine, cestine, passeg- 
gini, box, armadietti, fasciatoi, 
bagnetti, materassini, guancia- 
lini, attaccapanni 12.000. Pol- 
troneletto 25.000. Divanoletto 
45.000 Mobiletto, brandine, 
scale, scarpiere 12.000. Cucine, 
matrimoniali, mobili singoli, 
comodine ammalati, materas- 
si molleggiati 16.000. Bellissi- 
mi salottiletto 95,000. Prezzi 
bassissimi Tarabochia 6, te- 
lefono 793840. 21277 NN 


ASSORTIMENTO mobili tap- 
pezzerie pezzi singoli, nuovo 
e usato troverete al mobilifi- 
cio Biecher, Istria 27. Prezzi 
imbattibili. «Visitateci». 

22026 NN 


COMMERCIALI 


le) Lire 150 per parola 
ACQUISTO argento oro preziosi 
scambi» vantaggiosi oreficeria 
piazza Borsa 4. 22154 O. 
MOPOCOMPRESSORI Diesel oc- 
casione. Tel. 414198, 220880 
ORO argento acquisto corso 
Italia 28 primo piano. 
21670 O 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria Ster- 
min, via Mazzini 40. 125 0 


tecnomacaZiNI 


una iniziativa d' avanguardia! 


un CENTRO. TECNICO-COMMERCIALE 
nel centro della città (Via Marconi 22 
Tel. 764346) 


TUTTO CON PARCHEGGIO GARANTITO 
Artigiani, industriali, costruttori, professionisti 


abbiamo per Voi: 


— FERRO (tubi, profilati, 
:- Materiali per impianti 


IDROTERMOSANITARI 


lamiere, eccetera) 


ED ELETTRICI 


Prezzi calmieratrici :: 


POSTEGGIO 


GARANTITO 


AFFARI ED ACQUISTI TRANQUILLI 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
p Lire 150 per parola 


IMPORTANTE società prodotti 
per gelaterie pasticcerie cerca 
Tappresentanti introdotti ra- 
mo per zone libere Tre Vene- 
zie. SPI Cassetta 64 - 35100 
Padova. 5749 P 


AUTO, MOTO, CICLI 


o Lire 150 per parola 
A.A.A.A.A. IMPIANTI a. gas-auto 
autosalone Rossella occasioni 
vasto. assortimento autovettu. 
re revisionate . permute 30 
mensilità anche senza cambia- 
li e anticipo. Monfalcone, via 
Boito 24 (circonvallazione). 
180 Q 
A.A.A, LA nuova concessionaria 
Ford, via Baiamonti 60, pre- 
senta l'occasione del giorno: 
Opel Kadett 1100 ’69... e tante 
altre. 114Q 
AUTOBIANCHI A 112 normale, 
Elegant Abarth. giardinetta, 
pronta consegna presso Con 
cessionaria Roetl, S. France- 
sco 46, tel. 764116. Esposizione. 
piazza Dalmazia, tel. 62624. 
42729,Q 
FIAT 124 ’68 vendesi unico pro- 
prietario ottime condizioni. 
Telefonare 722115. 22092 @ 
GIULIA 1300 super anno 1971 e 
Autobianchi A111 anno 1969 
come nuove vendonsi via Fla- 
via 55. Telefono 820214. 
72674 Q 
LAND Rover Auto Union Munga 
rimorchietti usato. Tel. 414198. 
22088 @ 
RENAULT R.16 anno 1970 vera 
occasione vendesi Flavia 55. 
Telefono: 820214. 72676 @ 
VENDESI 60.000 Austin A 40, 
targa dispari. Tel. 36455. 
22144 Q 
124 seminuova. vende privato vi- 
sibile via Flavia 80. Elettro- 
tecnica industriale. Tel. 811331. 
72680 @ 


Ì 


CAPITALI, AZIENDE 


R Lire 150 per parola 
A. PRESTITI ipotecari conce- 
donsi anche su immobili ipo- 
tecari o pignorati 8 per cento 
annuo. Retribuzione rate an- 
nuali, biennali. o da conve- 
nirsi, Sif 17-19 Mazzini 19. 
AFFITTASI vendesi bar latteria 
vendesi 17.000 mq terreno 
Friuli. Telefonare 68234. 
VENDESI bar superalcolici. Te- 
lefonare 741218. 72672,R 


CASE, VILLE, TERRENI 


8 Lire 150 per parola 
ACQUISTASI appartamenti case 
terreni investimenti capitali. 
Telefonare ore pasti 768501. 
22132 S 
ACQUISTO casetta con giardino 
periferia Monfalcone. Ininter- 
mediari. Telefonare a Trieste 
33977. 22132 S 
APPARTAMENTI vende diretta; 
mente impresa ing. Battara, 
Donota 4. Orario 17-20. 
APPARTAMENTI corso costru 
zione OPICINA salone 2-3 ca- 
mere cucina doppi servizi am- 
pie terrazze vende da 6.000.000 
contanti, rimanenza mutuo 
bancario, Immobiliare CIVI- 
CA via S. Lazzaro 10. 22096 S 
APPARTAMENTO 2 stanze ac- 
cessorì acquisto contanti. Te- 
lefonare 754493. 22096 S 
APPARTAMENTO 4 stanze et 
accessori via Canal Piccolo 2 
et magazzino oltre 300 mq, 
via Torrebianca vendesi. Per 
offerte rivolgersi ore ufficio. 
Tel. 29357. 22130 S 
APPARTAMENTO seminuovo 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
poggiolo, tutti confort, box, 
vendo. Tel. 37609. 22142 S 
APPARTAMENTO VIALE pron. 
to ingresso 3 stanze cucina 


bagno gabinetto poggiolo ri-, 


scaldamento ascensore vende 
Immobiliare CIVICA via San 
Lazzaro 10. 22096 S 


CERCASI acquistasi apparta- 
mento libero anche vecchio 
due camere, cucina, servizi, 
zona Molino a Vento . San 
Giacomo. Pagamento in con- 
tanti. Telefonare 35408. 

42533 S 

MONFALCONE ultimissimi ven- 
donsi 2-3 camere, soggiorno, 
cucina, doppi servizi, garage, 
cantina da 15.000.000 in poi. 
Immobiliare Italia, via XXV 
Aprile 47, tel, ‘74404 Monfal 


cone. mos 
OCCASIONE Lignano Pineta 
vendesi appartamenti vicino 


mare. Telefonare 0431-71950 - 
TI4LL. 5706 S 
PARAGGI Dreher vendesi con- 
tanti senza variazioni prezzo. 
Attico tre stanze, servizi mo- 
derni box. Informazioni po- 

meriggi, via Artemisio 54. 
22118:S 


PRIVATO acquista contanti pic- 
colo appartamento confort. 
Telefonare 731146. 22120 S 

TERRENO mq 2000 prato zona 
Opicina vendesi non costruì. 
bile. Tel. 37915. 22156 S 

VENDESI attico tre camere, 
ampio terrazzo zona centrale 
presto libero. Agenzia Alfa, 
Viale San Marco 55 Monfal- 
cone tel. 41807. n12:S 

VENDESI 310.000 mq terreno 
Friuli investimento capitale. 
Telefonare agenzia Rossini 12. 
68234. 

VENDO casa con terreno. Tel. 
414542 dalle ore 12-13. 220785 

VENDO magazzino interno mq 
48 centro città, Trieste idoneo 
archivio deposito. Telefonare 
(0432) 57346. 5725S 


L'IMPRESA DI COSTRUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 


>. Vi da Ja casa 


TRIESTE-VÎA PASCOLI; 10.TEL. 741375" 
s i}; 741806 


22102 SÌ 9.10 D 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C.LE - VENEZIA S.L. 
PARTENZE 
6.07 R. Venezia Bologna - Firen: 
ze (*) (via Venezia S.L.) e 
Milano - Genova (*) (via V. | 
Mestre) 
Portogruaro C. 
Venezia . Torino - Roma | 
(via Venezia S.L.) e Milano. 
{via Mestre) 
Venezia 
Venezia - Roma (°) 
(Direct Orient) Venezia - Mi. 
lano + Domodossola Pari. 
gi - Calais (WL Atene 0 
Istanbul - Parigi) - Brenne. 
ro Monaco - Puttgarden 
Portogruaro 
Venezia 
Portogruaro 
Venezia Milano - Torino 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi). | 
Venezia (senza fermate in- 
termedie) - Milano . Geno- 
va (*) 
Portogruaro 
{Simplon Express) Venezia « 
Roma . Milano Lambrate + 
Domodossola - Parigi (cuce. 
cette di l.a e 2.a classe Trie- 
ste Parigi, WL Venezia - 
Parigi, cuccette Belgrado » 
Parigi e Venezia - Parigi, 
WL Mosca - Roma (a) 
Portogruaro 
Venezia . Bologna e Lecce \ 
{via Mestre) (cuccette Trie- 
ste. Lecce) 
Venezia - Milano - Torino + 
Genova . Marsiglia (WL. e 
cuccette Trieste Genova e 
Trieste - Torino) V. Mestre. 
Bologna Roma (WL e cuc- 
cette Trieste . Roma, solo 
{l venerdì WL Mosca - To- 
Tino) 


ARRIVI 


Cervignano (soppresso nei 
giorni festivi), | 
Portogruaro 

Marsiglia Genova : Torino» 
Milano (WL e cuccette Ge- | 
nova Trieste e Torino - 
Trieste) Roma Bologna 
(WL e cuccette Roma . Trie- 
ste), (WI. Torino - Mosca 
solo la domenica) | 
Venezia } 
(Simplon Express) Parigi » 
Domodossola Milano Lam- | 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi, . Trieste e 
Parigi Belgrado), WL Ro- 
ma Mosca (b), Le e + 
Bologna (cuccette Lecce + 
Trieste) 

Milano . Venezia S.L. (*) 
(Venezia Trieste senza fer- | 
mate intermedie). 
Venezia 

Milano Venezia 
Venezia | 
Cervignano. I 
Torino Milano (via V. Me- 
stre) e Venezia | 
firenze | Bologna - Vene: | 
zia (*) 

Porlugruaro 

(Direct Orient) Calais . Pa. | 
mgi Milano Venezia (WL 
Parigi Atene o [stanbui) 
Puttgarden Monaco Bren- 
nero 

Milano (via V Mestre) è 
Roma Venezia (*) 

Venezia 
Torino 
Venezia 


6.25 L 


7.25 L 
7.50 DD 


9.15 D 
10.09 DD 


11.09 R 


12.10 DD 
13 40 D 
15.10 DD 
15.58 L 
17.02 D 


18.39 R 


19.17 L 
19.34 DD 


20.58 R 


22.55 L 


23.28 DD Milano . Roma +» 


(*) So!o l.a classe e prenotazione ob. 


bligatoria 

(a) Circola nei giorni di lunedì, mer: 
coledì. sabato e domenica 

(b) Circola nei giorm di lunedì, mar. 
ledi, mercoledì e venerdì 


UDINE VIENNA | 
SALISBURGO MONACO | 


PARTENZE 

3.40 LUgine Pordenone. 

d.29 L, Udine 

6.13 D Udine Tarvisio 

625 L Udine 

718 D Udine. Tarvisio . Vienna 

10.08 L Udine 

12.05 D Udine 

12.43 L. Udine 

14.10 D Udine 

14.52 L Udine 

16:45 L Udine Tarvisio 

17.53 L_ Udine, 

19.10 D Udine 

20.02 L Udine 

20.50 D (Italien Osterreich Ex» | 
press) Udine Tarvisio - | 
Vienna Stuttgart (cuccette 
per Stuttgart) 

22.40 L Udine 

ARRIVI 

0.33 L Udine 

6.50 L Udine (soppresso nei giorni | 
festivi) 

1.36 L Udine 

8.12 D Pordenone Udine 

8.57 L Udine i 

9.00 D (Osterreich Italien | Ex 
press) Stuttgart Vienna - | 
Tarvisio Udine (cuccette | 
da Stuttgart) | 

12.05 L Tarvisio Udine | 

1.0 D Udine | 

159% L Udine | 

16.05 D Ddine | 

18.08 L Udine 

18.55 DD Tarvisio Udine 

19.44 L Udine 

21 8 L Pordenone Udine 

22.20 L Udine | 

22.4: D Vienna rarvisio . Udine | 


TRIESTE VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
0.02 D Villa Upicma - 
Zagabria 
7.10 D  Vilia Opicima — Lubiana | 
10.2° DD (Simplon Express) Villa Opi- 
cina Lubiana Zagabria - 
Belgrado (WL Roma Mo- | 
sca) (a) Budapest (WL To. | 
rino, Mosca la domenica) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
na Lubiana Skopje Bal. 
grado Atene Istanbul + 
Thessaloniki (WL Parigi » 
Atene e Istanbul) 
Villa Upicma 


ARRIVI 
Zagabria Lubiana » 
Opicina 
Villa Opicina (2) 
(Direct Orient) Thessaloni. 
ki Istanbul’ Atene Bel 
grado Skopje Lubiana + 


Lubiana » 


13.10 L 


20.35 L 


5.00 D Villa 


2.10L 
8.25 D 


Villa Opicina (WL da Atene | 
o Istanbul e Belgrado) e | 


‘cuccette Belgrado 


Lubiana Villa Opicina (1) 
13.35 D Lubiana Villa Opicina (1) 
18.15 L Villa picina (2) 


18.34 DD (Simplon Express) Belgra- 

do Zagabria Lubiana » 

Budapest Villa Upicina > 

WL Mosca Roma (b) WL 

Mosca Torino il venerdì 

Villa Opicina Lubiana (1) 

Lubiana Villa Opicina 

20.09 D (Direct Orient) Villa Upicì. 

21.38 L. Villa Upicina 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Soppresso nel giorni festivi. 

(a) Circola ne: giorn di lunedì mar. 
edi, mercoledì e venerdì 

lb) Circola nei giorni di lunedì, mer: 
coledì, sabato e domenica 


18.47 D 
20.03 D 


Trieste | 


